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Ariel elimina lo sporco 



che finora non veniva via 

(lo fa neirammollo!) 

Nuovo! 


Ecco la prova. 

Questi due strofinacci 
erano sporchi uguale. 

Uno è stato lavato come si 
usava finora, l'altro con Ariel. 

Ma guardateli attraverso 
la luce. 


Guardate quanto sporco è 
rimasto nello strofinaccio 
lavato come si usava finora. 

E' proprio quello sporco 
interno che Ariel ha snidato. 

Sono state rimosse 
persino le macchie tenaci, 
con Ariel. 


Ariel lava più pulito 
perché lava 
biologicamente* 


irchio (f«pOBllalo dalla Proctar A Gamble, 
sa produtirlca di Aria! 


Clinint Itttini mKCHie <1 IrflHa «artfue laiu 


con Ariel 
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Ai lettori 

Da questo numero anche il 
prezzo del Hadiocurnere TV 
passa da 80 a 100 lire. L'aumen¬ 
to dei costi editoriali ha co¬ 
stretto, due mesi or sono, tutti 
i quotidiani a ritoccare il loro 
prezzo. Tutti gli altri settima¬ 
nali hanno pia rapgiunio. e 
taluni superato, la quota 100. 
Forti della larghissima dilfu- 
sione avevamo tentato di resi¬ 
stere alla rigorosa logica eco¬ 
nomica. che esige un giusto 
equilibrio tra uscite ed entra¬ 
le. Ma la natura stessa della 
nostra azienda editoriale ci ha 
suggerito di non insistere in 
uno sforzo, che sarebbe potu¬ 
to apparire come una poco 
corretta pressione concorren¬ 
ziale. Il Rudiui'orriert TV dun¬ 
que e l'ultimo rotocalco ad 
allinearsi, suo malgrado, con 
la realtà economica del nostro 
Paese. Useremo dei maggiori 
introiti, oltre che per far fron¬ 
te ai costi accresciuti, anche 
per aumentare il numero del¬ 
le pagine, per arricchire i no¬ 
stri sers'izi, per dare ai nostri 
lettori una rivista piu com¬ 
pleta ed accurata. Siamo con¬ 
vinti. COSI facendo, di poterci 
meritare ancora la larga sim¬ 
patia del pubblico, che vuol 
es.sere informato sui program¬ 
mi, sui latti, sui personaggi e 
SUI problemi della radio, della 
televisione e della società in 
CUI agiscono questi due potenti 
mezzi di divulgazione e di for¬ 
mazione. 


Indici d'ascolto 

u .Vfi suTto sempre chiesto co¬ 
me farcia il fanloinatico Ser¬ 
vizio Opinioni della RAI a dir¬ 
ci iiuanti telespettatori hanno 
vis/o una certa trasmissione. 
Forse pos.siede un radar che 
controlla uno per utu> efilalia- 
ni e segnala appena uno si 
mette davanti al /e/evi50re.^ 
Tra i misteri dell'epoca in cui 
viviamo. Questo mi .sembra il 
pili assurdo» (Agenore Felici 
Ruma). 

La statistica, lettore Felici, è 
una scienza che s’insegnava 
nelle Università molto prima 
dell’avvento della televisione. 
E’ in base alle leggi stabilite 
da questa scienza, che si con¬ 
ducono in tutti i Paesi del 
mondo quelle inchieste sociali, 
economiche e politiche, di cui 
si servono l'industria, il com¬ 
mercio e la politica stessa per 
orientare le proprie scelte. An¬ 
che il Servizio Opinioni delta 
RAI si .serve delle leggi c delle 
conclusioni della scienza stati¬ 
stica per le sue varie indagini, 
conoscendo quali siano i mar¬ 
gini di sicurezza e quali le pos¬ 
sibilità di errore nelle sue va¬ 
lutazioni. Per stabilire quanti 
telespettatori press'a poco ab¬ 
biano seguito una trasmissio¬ 
ne, circa 600 intervistatori, 
sparsi in tutt'Italia. intervista¬ 
no ogni giorno mille adulti di¬ 
versi. scelti secondo il criterio 
del « campione rappresentati¬ 
vo >. Queste mille persone co¬ 
stituiscono una specie di Italia 
in miniatura, in quanto sono 
fedelmente rispettate le pro¬ 
porzioni tra uomini e donne, 
tra giovani e anziani, tra ap¬ 
partenenti alle diverse regioni 
e alle diverse categorìe profes¬ 
sionali. A ciascuno degl'inter- 
vistati viene chiesto di preci¬ 
sare se il giorno precedente 
hanno visto o no la TV. in 
quali orari, quali programmi 
hanno seguito. Il raffronto tra 


le percentuali di ascoltatori 
contate nel « campione » c l’in- 
lera popolazione nazionale con¬ 
sente una stima approssimati¬ 
va in milioni, o centinaia di 
migliaia, degl'italiani che han¬ 
no visto un dato programma 
alla TV. L'errore statistica- 
mente calcolato c del 2 o 3 
per cento. Ciò signilica che 
quando il Servizio Opinioni 
parla di 10 milioni di tclcspci- 
taturi, nella realtà potevano 
essere al minimo 9 milioni e 
700 mila, al massimo 10 milio¬ 
ni e 300 mila. 


I Critica e sport 

i « Seguo da due settimane la 
rubrica Domenica sport alla 
radio. La seguivo sempre anche 
durante il campionato prece¬ 
dente. ma mi sembra di aver 
ritrovalo questa trasmissione 
meno vivace. Non ritengo che 
si pus.sa dar la culpa ai giorna¬ 
listi. specialmente ai bravi Va¬ 
lenti e Muretti, ma ho l'im¬ 
pressione che si parli sempre 
I meno delle cose interessanti. 

I auette che interessano noi ti- 
I fusi. Si parla di tattiche e co- I 
' se del genere, si gira iitforMO | 
I agli episodi più importanti, il I 
I più delle volte non vengono 
nemmeno toccali. Non sareb¬ 
be possibile richiamare ì emn- 
petenti alla vivacità d'una vol¬ 
ta. di quando fu creata la tra¬ 
smissione? • (Giacomo Belici - 
Nunantola). i 

I colleghi che curano ogni set- 
I timana Domenica sport fanno 
del loro meglio, come lei giu- 
I stamente riconosce, per ren¬ 
dere svelta ed interessante la 
I loro rubrica. Purtroppo le dif- 
' fìcoltà sono molte — lo rac- 
I contiamo in altra parte del 
I giornale —. e Ira le più i 
1 gravi metta senz'altro la «con- i 
I segna del silenzio « imposta , 
dagli organi.smi calcistici a ^ 
quanii. direttamente o indirei- 
I tamente, danno vita al cam- * 


pionalo. Su un argomento co¬ 
me le partite domenicali, tutti | 
debbono tenersi in un vago 
tono encomiastico u pietistico. ' 
secondo i casi, per evitare am- 
muniziunì e squuiiiìche. Alcuni 
esempi recenti mi sembrano 
chiaramente indicativi. L'alle¬ 
natore del • Milan » viene mul¬ 
tato di 100 mila lire per aver 
esposto le sue opinioni sulla 
preparazione della !'<fazionale 
preolimpica » e *sui risultati 
ottenuti. L'allenatore del ■ Man¬ 
tova » subisce la stessa puni¬ 
zione per aver messo in dub¬ 
bio che i competenti urtici Ic- 
derali abbiano spedita alla sua 
società una circolare conienen- 
le certe modifiche del regola¬ 
mento (reato di «discredito 
dei superiori »)- Altra multa 
deve pagare l'allenatore del 
« Catania», per aver disappro¬ 
vato certe decisioni deH'arbi- l 
tro. E non diciamo del povero 
Picchi, che s'è buscato ire gior- I 
nate di squalifica per aver 
espresso un'opinione (quella i 
che gli arbiiri .soffrono di sud¬ 
ditanza psicologica nei con- I 
fronti delle grandi squadre) a 
suo tempo autorevolmente e- ; 
nunciata da colui che in quel i 
momento .sceglieva gli arbitri ' 
per ciascuna partita La criti- ) 
ca. questa forza molale deila | 
democrazia, anche sportiva, e | 
negala dagli statuii calcistici, 
o amme.ssa soltanto con l'ap- I 
provazione dei superiori. Gli . 
unici argomenti che non met- i 
tono in perìcolo giiKatori, di- I 
rigenli e allenatori che lì af¬ 
frontino davanti ad un micro- i 
fono e ad un giornalista, sono , 
le tattiche di gioco. La disci- • 
piina che un tempo veniva at¬ 
tribuita ai gesuiti. • usque ad 
sanguinis elTusioncm ». perma¬ 
ne oggi in vigore nella con- i 
grega calcistica italiana, anche 1 
se la «sudditanza psicologi- | 
ca » verso le grandi squadre . 
non ne rende uguali per tutti | 
le conseguenze penali. L'arbi- i 
tro è l'ultimo giudice al mon¬ 


do che abbia sempre ragione, 
soprattutto quando commette 
errori macroscopici. E gli stes¬ 
si radiocronisti debbono evita¬ 
re accuratamente ogni apprez¬ 
zamento. che dico?, ogni noti¬ 
zia suscettibile di provocare 
ire, accuse o aggressioni mo¬ 
rali (in qualche caso persino 
fìsiche) da parte di chiunque 
si senta danneggiato dalla ve¬ 
rità. Mi creda lettore Belici. 
E' un luogo comune che la 
politica sortra alla radio e al¬ 
ia TV di molte limitazioni. 
.Ma il calcio, in questo, certa¬ 
mente la supera. 

Realismo 

• Tra le molle e disparate voci 
dei lettori e telespettatori ec- 
cune una nuova: il “Carosel¬ 
lo " in cui si vede una giovane 
che .sbavazza e farfuglia men¬ 
tre si pulisce i denti, m'indu¬ 
ce a chiederle: può darsi che 
un bel giorno si faccia co.sì... 
verista anche la pubblicità ai 
purganti, o ai fazzoletti da 
naso, o a quei diversi va.si che 
.si ii.sano nel bagno? Sono cer¬ 
to che si vedrebbero delle sce¬ 
ne ancor più edificami di quel¬ 
la (che non è poco} » (Giu¬ 
seppe Polgros.si .Alfonsine). 

Il futuro dell'ane realistica è. 
come il futuro in genere, sulle 
ginocchia di Giove. 


padre 

Mariano 


La spiritualità 

« Come si dimostra la spiri¬ 
tualità della nostra anima?» 
(S.M - Vico nel Lazio). 
lo. uomo, non ho soltanto del¬ 
le sen.sazioni e delle immagi¬ 
ni (comuni anche alle bestie). 


una domanda a 


SARAH FERRATI 



■ Ho trovato ottima Videa di 
far legare i programmi del 
mattino sul Secondo radiofoni¬ 
co da un personaggio del mon¬ 
do della cultura, dell'arte o 
dello spettacolo. Si sentono 
tante cose m/ere55anfi e diver¬ 
tenti. Mi sono sempre chiesto 
che cosa persuada questi per¬ 
sonaggi a diventare per sette 
eiomi ‘ ospiti del mattino 
Può rispondermi Saroii Fer¬ 
rati che lo è stata pochi gior¬ 
ni fa? Può anche dirmi quali 
difficoltà si incontrano e come 
è riuscita a cavarsela?» (Totò 
Marìn • Grado). 

Cosa persuada gli atlrì, caro 
ascoltatore, proprio non lo so: 
l’io degli attori è così profon¬ 
do che non lo conosco. Biso¬ 


gnerebbe chiederlo a ciascuno 
di loro e probabilmente si sen¬ 
tirebbero cento, mille risposte 
differenti. Per quanto mi ri¬ 
guarda, mi ha attiralo l'occa¬ 
sione felice di stare a contatto 
col pubblico, un piacere enor¬ 
me per me. Una soddisfazione 
che finora non ho trovalo in 
teatro. Anche dal palcoscenico 
mi piace «parlare » al pubbli¬ 
co. ma finora nessuna delle 
commedie che ho interpretalo 
me l'ha data, perche nessuna 
ha toccato questa corda: cioè 
la Collaborazione, il rapporto 
umano col pubblico. Forse pier 
questo non ho mai nascosto 
la mia preferenza pwr la tele¬ 
visione. più che per il teatro 
tradizionale. E' l’entrare nelle 
case di tutti, il presentarmi a 
ciascuno singolarmente che mi 
ha convinto a fare per una set¬ 
timana I'< ospite del mattino ». 
Mi è dispiaciuto anzi che non 
fosse possibile rispondere a 
domande di ascoltatori, intes¬ 
sere un colloquio con loro. 
Per quanto riguarda le diffi¬ 
coltà. posso dire che l'unica 
è stata quella di doversi pre¬ 
sentare alle 8.30 negli studi 
di via Asiago. Un sacrificio 
non indifferente perché è ca¬ 
duto in un periodo in cui 
studiavo sino alle 4 o alle 5 
del mattino L'eguilibrio deli¬ 
cato di Albee, che con la regìa 


di Franco Zeffirelli sto rappre¬ 
sentando al Teatro Eliseo di 
Roma. L'impegno mi ha impo¬ 
sto praticamente un litro di 
caffè la mattina per schiarire 
le idee. Per il resto, tutto è 
stato facile. 

Anche nel chiuso dell'audito¬ 
rio di via Asiago io ho avver¬ 
tito la presenza fisica di mi¬ 
lioni di ascoltatori, e per me 
è stato facile conversare con 
il pubblico. Anche perché io 
ho sempre considerato il pul> 
blico un amico, e con gli amici 
si parla facilmente. E adesso 
le risulterà anche chiaro come 
io sia riuscita a cavarmela. 
Con una « dialettica toscana », 
come io chiamo la mia facilità 
di scivolare sugli argomenti 
che mi piacciono evitando ac¬ 
curatamente quelli che annoia¬ 
no. non interessano o imba¬ 
razzano. A tutto questo aggiun¬ 
ga il prezioso contributo di 
Franco Moccagatta, colui che 
al mattino fa gli onori di casa, 
settimana per settimana, ai 
vari ospiti, ormai diventato un 
• asso » come stimolatore di 
risposte e di conversazioni, 
Perciò considero il tutto una 
esperienza interessante e pia¬ 
cevole: se dovesse ripietersi ac¬ 
cetterò volentieri: perché quan¬ 
do si tratta di chiacchierare 
ci sto sempre. 

Sarah Ferrati 


ma ho delle idee, Io pen.so! 
Pur e.ssendo immerso nella 
materia e non potendo fare a 
meno di essa (tanto che sen¬ 
za cervello non posso pensa¬ 
re), ho in me un principio che 
in sé materia non è. anzi e 
l'antitesi della materia: lo spi- 
I rito. Non posso sentirlo, toc- 
I cario, vederlo, odorarlo, gu- 
i starlo, pesarlo, quindi è a.s- 
surda l'attesa di dimostrare 
sperimentalmente (e un tale 
avrebbe lasciato 200.(X)C dolla- 
I ri a chi ci riesce!) la spiri- 
\ tualiià dell’anima. Dell'anima 
non possiamo neppure avere 
[ un’immagine o raffigurarcela 
in qualche modo; proprio per¬ 
chè materia non e. Quando io 
I penso ■« due piu due fa quat¬ 
tro». penso a una realtà che 
nessuno riuscirà mai a distrug¬ 
gere. pestandola in un mor¬ 
taio o facendola saltare in aria 
con la dinamite. Nessuna bom¬ 
ba atomica distruggerà mai 
questa verità matematica, im¬ 
materiale. indipendente dallo 
spazio e dal tempo, senza co¬ 
lore, senza peso, senza sapo- 
I re. senza odore, senza rumo¬ 
re: due più due fa quattro. 
E' qualche cosa di spirituale. 
Cosi .SI dica della bellezza, giu¬ 
stizia sociale, onestà, virtù u 
vizio, bontà o cattiveria... li 
! avete mai pesati con una bi¬ 
lancia. sia pure ultrasensibile, 
questi concetti? Potete mai 
comperare un millesimo di 
grammo di... prudenza, di giu¬ 
stìzia, di foriCTza. di tempe¬ 
ranza. oppure di fede, di spe¬ 
ranza. di amore? La botte dà 
il vino che ha: io, uomo, che 
sento e afferro queste realtà. 
I che spesso per esse vi\o, lot¬ 
to. sottro, gioisco c muoio, de¬ 
vo necessariamente avere in 
me un « senso» (non so come 
chiamarlo diversamente! i del¬ 
le cose spirituali: * senso • che 
' deve necessariamente essere 
I spirituale. Io penso, e posso 
' pensare a ciò che sto pensan- 
1 do: vale a dire che il mio 
pensiero può (mentre la ma¬ 
teria non lo puoi ) posarsi e 
' ripiegarsi e riflettersi comple¬ 
tamente su . se stesso. Solo lo 
spirito da queste possibilità 
immateriali. Grazie alla spiri¬ 
tualità deH'anima, stando a 
Roma posso essere col pen¬ 
siero nel Vietnam, in qualun¬ 
que punto non solo della Ter¬ 
ra. ma deiruniverso. Posso 
abbracciare coi mio pensiero 
tutto il mondo; lo spazio e 
il tempo sono tacilmente su- 
t perati dal mio pensiero Tia 
, mille anni, quando rocchio ma- 
I leriale di un astronomo non 
! sarà che polvere, avverrà quel¬ 
l'eclisse di sole o di luna che 
I la sua intelligenza — occhio 
I spirituale! — ha prc\eduto e 
1 calcolalo con la precisione di 
frazioni di minuto. Qui è la 
vera grandezza e superiorità 
dell'uomo sulla materia, della 
quale pure è composto e del¬ 
la quale non può fare a meno: 
tutto il mondo materiale lo 
può schiacciare, ma non può 
distruggere il suo spirito, che 
sfugge alla morsa della mate- 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, U cognome e i 
t’indirizzo del mittente. 
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LETTERE APERTE 


segue da pag. 3 

ria e ne è intrìnsecamente in- 
dipendente. Grazie allo spirito 
egli può operare sulla materia 
e dare vita al progresso, che 
è veramente tale solo nella 
misura in cui lo spirito domi¬ 
na la materia. Grazie alio spi¬ 
rito egli si può elevare dalla 
materia, può dominare i suoi 
appetiti ed egoismi, può esse¬ 
re buono e far del bene. Tutte 
realtà che, nel campo della 
materia, non hanno senso. 
Quando si pensa ad esistenze 
utili come quelle di Pasteur o 
di Marconi, eroiche come quel¬ 
le di Vincenzo de’ Paoli o di 
Charles de Foucauld, di Pa¬ 
dre Damiano e di Albert 
Schweitzer, e di tanti altri più 
eroici di questi e più ignoti, 
viene spontanea la conclusio¬ 
ne; esse sono possibili perché 
l’uomo ha ricevuto tra tanti 
doni, massimo sul piano na¬ 
turale, il dono dello spirito: 
un'anima cioè capace di inten¬ 
dere e di amare. Lo stesso si¬ 
stema filosofico del materiali¬ 
smo (che è una delle conce¬ 
zioni del mcmdo) non sarebbe 
possibile se l’anima di quelli 
che lo concepiscono non fosse 
spirituale. 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Pozzi e canne 

* L'evacuazione dei ' pozzi ne¬ 
ri” e la pulizia delle canne 
iumarie gravano sul locatore 
o sul locatario deH’immobi- 
le?» (E. C. - Bergamo). 

* Lo spurgo dei pozzi e delle 
latrine è a carico del locato¬ 
re ». Sono le parole testuali 
dell'art. 1610 del codice civile. 
Norma altrettanto puntuale, 
relativa alla pulizia delle can¬ 
ne fumarie, non esiste (nep¬ 
pure fra gli usi della provin¬ 
cia di Bergamo che la riguar¬ 
dano. da me consultati). Stan¬ 
do ai principi generali (de¬ 
dotti dagli artt. 1575, 1576 e 
1609 del codice civile), si ri¬ 
tiene che la pulizìa oi^inaria 
delle canne fumarie spetti al 
conduttore. Essa rientra, in¬ 
fatti, nella cosiddetta «picco¬ 
la manutenzione ». cioè fra le 
riparazioni e le attività di con¬ 
servazione di lieve entità, più 
direttamente collegate con 
l’uso del bene locato. 


Le mance 

« f/o diciotto anni. Lavoro in 
un caffè-pasticceria in qualità 
di apprendista banconiere. Il 
proprietario dell'esercizio mi 
passa ottomila lire al mese, e 
basta così. Egli però non si 
limita a tenermi dietro il ban¬ 
co, ma pretende che serva an¬ 
che i clienti a tavolino. Inol¬ 
tre (ed è questa la cosa che 
mi sembra più grave) il pa¬ 
drone mi impedisce di incas¬ 
sare anche una tira delle man¬ 
ce che mi vengono date dagli 
avventori. Le incassa lui, e di¬ 
ce che se non mi piace così, 
me ne vado. Quali sono i miei 
diritti, avvocato? E che mi 
dice, ‘in particolare, per le 
mance? » (G. F. - X). 

Per sapere con esattezza a 
quanto ammontano le sue com¬ 
petenze, sarà meglio si rivolga 
alla lot^e associazione sinda¬ 
cale. Per quanto riguarda le 
mance, posso dirle, invece, che 
esse spettano a lei e non al 


padrone deU'esercLzio. Infatti, 
il cliente non è tenuto a dare 
la mancia (non fa parte del 
prezzo). Se ^U. Uberamente, 
la dà al cameriere, ciò egli fa 
per dare a costui un segno 
personale e specifico di gradi¬ 
mento e di cordialità. Altri¬ 
menti andrebbe direttamente 
dal padrone, a ficcargli dieci 
lire in una tasca. 


Il tanto-quanto 

« Sono domiciliato a Roma, in 
una casa provvista di tutti i 
servizi: gas, luce, acqua e ser¬ 
vizi igienict, naturalmente. Co¬ 
me lei sa. l’erogazione del 
gas, dell’energia elettrica e del¬ 
l’acqua si paga, dagli utenti, a 
seconda del consumo che se 
ne fa: tanto gas: tante lire, 
tanta luce: tante lire, e così 
via. Per i servizi igienici, e 
cioè per l'uso delle fognature 
in cui i detti servizi igienici 
sboccano, il Comune pretende, 
invece, di seguire un metodo 
diverso: la tassa è commisura¬ 
ta. infatti, al valore delle ri¬ 
spettive proprietà immobiliari 
degli utenti, anziché a! " quan- 
rum ” di .sfruttamento delle fo¬ 
gnature. A me non sembra giu¬ 
sto, avvocato. Se. come spero, 
non sembra giusto neanche a 
lei, la prego vivamente di dir¬ 
mi come debbo regolarmi per 
rimettere le cose a posto * 
(A. M. - Roma). 

Si vede, caro signore, che lei 
non è il Sindaco di Roma, o 
di qualunque altro Comune 
provvisto di fogne. Come 
vuol che si faccia a misurare 
il c Quantum di sfruttamento ». 
come dice lei, delle fognature? 
Oltre che sgradevole, sarebbe 
una operazione estremamente 
complessa. (^ìndi, il Comune 
altro sistema non può usare, 
per essere ripagato del servi¬ 
zio. che il sistema attualmente 
impiegato. Se la pretesa le 
pare esosa, cerchi di sfruttare 
al massimo il servizio che le 
si offre, in modo da spendere 
ì suoi soldi il meglio possibile. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Le pensioni 

« Quale differenza intercorre 
tra la pensione di anzianità e 
la pensione di vecchiaia in re¬ 
lazione al momento in cui vie¬ 
ne presentata la domanda di 
pensionamento? » (Giovanni 
Merletti . Asti). 

La pensione di anzianità è U- 
quidata a domanda dell'assi¬ 
curato e decorre dal 1“ giorno 
successivo al compimento del 
35® anno di effettiva contribu¬ 
zione; nel caso di domanda 
presentata dopo l’acquisizione 
del relativo diritto, vengono 
corrisposti agli interessati ì 
ratei di pensione maturati nei 
limiti della prescrizione quin¬ 
quennale. fermo restando che 
non vengono corrisposti arre¬ 
trati anteriormente al 1® gen¬ 
naio 1965. 

La pensione di vecchiaia è li¬ 
quidata. sempre a domanda, 
dal primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello nel Quale ras¬ 
sicurato compie il 6(F anno di 
età se uomo ed il 55® se donna, 
of^ure dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
perfezionamento dei requisiti 
di assicurazione e di contribu¬ 
zione richiesti per il diritto 
alla pensione, se tali r^uisiti 
vengono acquisiti dopo il com¬ 
pimento di dette età. Se la 

segue a peg. 6 



CONCORSO 


# Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORfllE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

# Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

# A partire dal 22 settem¬ 
bre, ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione. Ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

# Tutti coloro che saranno in 
possesso d’una copia del 
RADIOCORRIERE TV con- 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l’estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno, il ritaglio di quella 
parte delta testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare In forma chiara e 
leggibile II proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione, indicata su 
ogni copta. 

# L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l’ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sia stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro il 
tempo measimo, Il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione. che avrà Inviàto la 
testata contrassegnata con 
uno dei numeri successivi. 

# Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 4S giri. 

# Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com- 
mlaalone composta da un 
funzionario del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, da un notaio 
e da un funzionario della 
ERI/EdizIonI RAI Radiotele¬ 
visione Italiana. 

(Aut. min. n. 2/77928 del 13-9-’e7) 



^ pf©rniO/FlQUna cucina Micaela 1* 
composta da 15 elementi tra cui forno In colonna in 
acciaio inossidabile, frigorifero in colonna, cappa, 
scolapiatti, più undici elementi base e pensili del va¬ 
lore complessivo di 

UN MILIONE 


2 |3l"©IXllo/ Una cucina Elettro-Gas «Onofri > 
serie lusso, a quattro bruciatori, due piastre, forno 
e grill elettrico, mobiletto con ripiani, orologio e con¬ 
taminuti a suoneria, del valore complessivo di 

_ 250.000 lire 

3® premio/ 

Armando Curcio Editore 

BiblieteM Bavialopedioa Guaio: una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

_ 150.000 lire _ 

4° premio/ 

Due biglietti andata e ritorno in classe turistica da 
Roma o da Milano per una delle seguenti località 
d'Europa a scelta del vincitore; AMSTERDAM, BAR¬ 
CELLONA. BRUXELLES. FRANCOFORTE. GINEVRA 
MADRID, MALTA, MONACO DI BAVIERA. NIZZA. 
PARIGI, VIENNA o ZURIGO, con I confortevoli aerei 




5° premio/ Wladimir 

Horowitz al pianoforte 


Il grande pianista russo 
musiche di Bach, Chopin, 
sy, Haydn, Liszt, Mozart, 
(atti, Scriabin. Schubert e 
mann. Sei dischi stereo. 

Registrazioni CBS 


® pl^OfTlio/ Un mangianastri PLAY TAPE 
a due tracce con 5 cartucce prereglatrate di musica 
leggera. E’ il mangianastri più semplice e nuovo che 
ha conquistato II pubblico giovane degli Stati Uniti. 
Esclusivisti per l’Italia; Ezio e Nino Consorti - Roma 
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Ci sono tante occasioni 
per offrire ùn René Briand. 

A casa, al bar, dopo pranzo, 
per finire una lieta serata, 
dite anche Voi: 

**Vieni, 

ti offro un René Briand!”. 

René Briand: il prezioso aroma 

di un antico brandy 

nel bicchiere di chi sa offrire 

e di chi sa ricevere con stile. 

René Briand, 

il brandy della cortesia. 


LETTERE APERTE 


M9utt da pafl. 4 

domanda viene presentata do¬ 
po uno o dopo più anni di 
perfezionamento dei requisiti 
per il diritto alla pensione, 
come sopra detto, la decor¬ 
renza è differita di tanti anni 
interi quanti sono quelli com¬ 
presi tra la data di raggiunn- 
mento di tali requisitre quella 
di presentazione della doman¬ 
da. La pensione in questo caso 
ovviamente viene maggiorata 
per il differimento (gli anni 
si intendono interamente com¬ 
piuti dopo trascorso il giorno 
del mese corrispondente a 
quello in cui sono stati perfe¬ 
zionati i requisiti per il diritto 
a pensione). Può quindi veri¬ 
ficarsi che si abbia diritto al 
massimo ad undici mesi di 
arretrati, senza però che per 
questi mesi si abbia anche la 
maggiorazione per differimen¬ 
to. 


Per i malati di silicosi 

< £' stata aumentata la inden¬ 
nità per i lavoratori amma¬ 
lati ai sf/ico5t7 • (Elena Ros¬ 
selli - Verona). 

Con le vecchie norme, il pe¬ 
rìodo massimo di indennizza- 
bilità ai lavoratori colpiti dal¬ 
la silicosi e dalla asbestosi era 
limitato a quindici anni dalla 
cessazione della lavorazione ri¬ 
schiosa che aveva provocato 
quelle malattie professicmali. 
Tale perìodo massimo è stato 
abolito. Pertanto tutti i lavo¬ 
ratori oggi affetti da silicosi 
o da asbestosi. anche se ab¬ 
biano abbandonato il lavoro 
pericoloso da oltre 15 anni (pe¬ 
rò non anteriormente al 2 gen¬ 
naio 1934, data di entrata in 
vigore del regio decreto che 
sancì la tutela assicurativa 
delle malattie professionali) 
possono rivolgere domanda di 
indennizzo alle sedi provin¬ 
ciali delITNAIL, dalle quali 
avranno informazioni sulla do¬ 
cumentazione necessaria alla 
istituzione della pratica. 


l’esperto 

tributario 

_Sebastiano Drago 


Denuncia Vanoni 

« Sono il portiere di un con¬ 
dominio. Il mio stipendio è 
di L. 600.000 annue e fra me 
e mia moglie abbiamo una 
pensione annua INPS di circa 
L. 500.000. Totale L. I.IOO.OOO 
annue. Togliendo la detrazione 
del 20 per cento ammessa per 
i redditi di lavoro, comprese 
le pensioni, e cioè L. 220.000. 
residuano L. 880.000. Non rag¬ 
giungendosi le 960.000 lire, ri¬ 
tengo non sia da presentare de¬ 
nunzia. E' così? • ( Bruno Arcu- 
ri - Roma). 

Sono di parere contrario. Ella 
deve preseniiii l * ' !■ asiaBWicia 
Vanoni, riempiendo il quadro 
« E » prima parte, riservato — 
tra gli altri — anche ai dipen¬ 
denti da stabili in condominio. 


Spese di esercizio 

« Dalle informazioni che ho 
assunto, sembra sia invalsa 
Vabitudine da jtarte di^ pro¬ 
prietari condominiali, dt pas¬ 
sare a carico dei propri in¬ 
quilini tutte le spese di eserci¬ 
zio (ascensore, pulizia e luce 
scala, riscaldamento, acqua, 
ecc.) con rimborso diretto al¬ 
l'amministratore. Come si con¬ 
figura questo rimborso nei 
confronti del fisco? E quando 
poi le ricevute di questi rim¬ 


borsi possono figurare come 
giustificativi di spesa nei bi¬ 
lanci di aziende commerciali 
ed artigiane? • (Aldo Prosi - 
Bolzano). 

E' chiaro che facendosi rim¬ 
borsare le spese generali di 
cui ella fa cenno, le imprese 
commerciali debbono contabi¬ 
lizzare in entrata le somme re- 
cupierate. 

Per i fitti liberi non è vietato 
il recupero ed in ogni caso è 
ammesso un libero patto al 
riguardo. 


Esenzione 
imposta consumo 

« Sono in trattative per com¬ 
perarmi un appartamento (non 
dì lusso) in un condominio 
pressoché finito, per poi spo¬ 
sarmi ed abitarlo con la mia 
nuova famiglia. Il cos/ru//ore 
proprietario mi assicura che 
in considerazione che io sono 
insegnante di ruolo da 9 anni, 
e che ho sempre pagalo i con¬ 
tributi INA-CASA ora GESCAL, 
ho diritto alla esenzione della 
imposta comunale di consumo 
SUI materiali da costruzione. 
Chieste informazioni atl'Ufficio 
Comunale imposte consumo ho 
avuto risposte vaghe. Ho di¬ 
ritto a questa esenzione e qua¬ 
le legge dovrei citare per farlo 
comprendere anche al dirigen¬ 
te l'Ufficio Imposte Consu¬ 
mo? • (M. C. - Trento). 

E' soggetto del diritto all'e¬ 
senzione il singolo lavoratore 
o la cooperativa che costruisce 
case popolari o economiche ; 
sono esentati anche gli ■ enti • 
privali, purché costruiscano 
con il contributo dello Stato. 
Non mi sembra però che il 
suo caso ricada tra quelli so- 
vraelencati. 


Casa di tipo medio 

« Sto per iniziare la costruzio¬ 
ne di una casa di tipo medio. 
Pagando i contributi GESCAL. 
sia io che mta moglie, il pro¬ 
getto è intestato a tutti e due. 
Desidero sapere se in base alla 
legge n. 431 del 13-5-1965 saremo 
esenti dall'imposta dazio tutti 
e due precisando che io sono 
proprietario di una casa co¬ 
struita negli anni ‘61-62 per la 
quale ho pagato regolare da¬ 
zio. Sembra che, essendo già 
proprietario, io debba pagare 
per la mia metà di quella che 
sarebbe Vimposta totale. E' 
giusto non avendo usufruito di 
esenzione sulla costruzione pre¬ 
cedente? E' vera che chi non 
abbia mai beneficiato della 
suddetta legge anche se possie¬ 
de viene esentato dal pagamen¬ 
to del dazio?» (Silvano Me¬ 
schini - Maranello, Modena). 

Ella e sua moglie sono esen¬ 
tati dairimposta dì consumo 
permanentemente purché co¬ 
struiscano un'abitazione eco¬ 
nomica. 


Pensionato statale 

■ Un pensionalo statale paga 
sulla sua pensione lorda rim¬ 
pasta complementare e la ric¬ 
chezza mobile. E' tenuto a 
fare la denuncia Vanoni, se if 
suo reddito è la pensione? Se 
sì, quali detrazioni sono con¬ 
cesse? Sul valore venale stabi¬ 
lito dal Genio Civile per il ri¬ 
scatto di un alloggio costruito 
con mutuo governativo, quali 
detrazioni vengono fatte? Vie¬ 
ne detratto l’affitto comples¬ 
sivo pagato negli anni decor¬ 
si? » (Ester Corbafolambo 
Maccagno, VA). 

Ri$l>ondo alla prima deman¬ 
da : se il reddito supera le 
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MENTRE 

la geografia turistica lungo le grandi 
vie di comunicazione orizzontale Vi 
costrìnge a vedere in caotica succes¬ 
sione cattedrali gotiche, stazioni um¬ 
bertine. incubi stratificati di gratta¬ 
cieli, balconi di palazzi barocchi, sen¬ 
za che niente in realtà siate in grado 
di vedere... 

MENTRE 

la storia dell'arte dei manuali vi ob¬ 
bliga a sforzi verticali di immagina¬ 
zione per ricostruire nello spirito di 
un'epoca o di uno stile i tratti distin¬ 
tivi del monumento o dell'oggetto di 
arte che avete sotto gli occhi... 

L'ATLANTE IN 1500 IMMAGINI DI AN¬ 
NA BOVERO VI CONSENTE DI PORVI 
SERENAMENTE ALLA CONFLUENZA 
DI STORIA E GEOGRAFIA ARTISTICA 
CON L'AIUTO DISCRETO DI BREVIS¬ 
SIME DIDASCALIE A PIEDE PAGINA 
E DI POCHI SUGGERIMENTI ESSEN¬ 
ZIALI CHE NON PRETENDONO ERU¬ 
DIRVI - MA SOLTANTO INSEGNARVI 
a vedere e distìnguere - sotto le fine¬ 
stre di casa vostra, nelle strade che 
frequentate, nella chiesetta del vo¬ 
stro paese natale o di villeggiatura • 
quei tesori di una tradizione millena¬ 
ria che il mondo riconosce all'Italia e 
che spesso noi italiani ignoriamo per 
pigrizia o cinismo. 
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A RATE MENSILI DI LIRE 2.000 


EtmuiE le uno rmin 

CMEPBIMAIlll 






iifiifinuiiii 

ARIE ITAUANA 


AnoAiBHi I atw 

6 VOLUMI di ANNA BOVERO 

























Isf, un formaggino 


per me è importante la genuinità 


propria per lui 
...come lo vorrebbe? 


nella pappa 
deve sciogliersi 
subito 


preparato su commissione 


delle mamme 


,lti pascou 


formaggino 




w-^:4rnuovo! 
bavierino 
il forma^no 
integrale . 


Integrale... perché Bavierino contiene 
tutti gli elementi nutritivi 
del miglior latte. La Kraft ha creato 
cost un formaggino completo 
e ricco come volevano le mamme. 
Certo, perché per la prima volta 
proprio le mamme, con i loro problemi 
e il loro amore, sono state 
le consigliere di questo nuovo formaggino! 

Integrale e cost morbido 
(si spalmo perfino col cucchiaio), 
Bavierino è il formaggino fatto 
proprio per j loro bambini. 


|STAB e punti Star per altri rr 
regali per i vostri bambini! 


LETTERE APERTE 


•egue da pag. 6 

L. 960.000 è tenuto a fare la 
dichiarazione ai soli fini della 
complementare ed ha diritto 
alle detrazioni comuni a tutti 
i cittadini (carichi dì famiglia, 
ecc.). Per la seconda domanda 
è necessario chiarire se essa è 
fatta al fine di conoscere le 
modalità della tassazione per 
Imposta Fabbricati, Comple¬ 
mentare od altra. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Le stazioni straniere 

« Ho acquistato utt complesso 
radio - giradischi stereofonico 
che dovrebbe permettermi Va- 
scolto di molle stazioni, e vor¬ 
rei sapere dove posso trovare 
un elenco completo delle lun¬ 
ghezze d'onda su cui trasmet¬ 
tono le varie stazioni euro¬ 
pee, le pubblicazioni periodi¬ 
che straniere che. come il no¬ 
stro Radiocorrierc TV. riporta¬ 
no i programmi dettagliali ed 
infine se è utile nel mio ca¬ 
so far installare una antenna 
esterna» (Maddalena Parisi - 
Milano). 

Complete informazioni tecniche 
ed organizzative sulle stazioni 
radio del mondo si possono 
ottenere dal libro « World Ra¬ 
dio TV Handbook * pubblica¬ 
to dalla « World Radio-Televi- 
sion Handbook Co. Ltd. •, 
Sundvei 6 - Hellenip - Dani¬ 
marca. Per ciò che riguarda 
i programmi non esistono ana¬ 
loghe pubblicazioni, che del 
resto dovrebbero essere rin¬ 
novate di settimana in setti¬ 
mana. e quindi dovrà fare ri¬ 
ferimento ai Radiocorrieri dei 
vari enti radiofonici. 

La Radiotelevisione Francese, 
ad esempio, pubblica la rivi¬ 
sta Télerama (163, Boulevard 
Malesherbes, Paris 17): per 
l’Austria la « Oesterreich Rund- 
funk Ges. m.b.h. », Argentinier- 
strasse 30 A. 1040, Wiem pub¬ 
blica la rivista Radio-Oester- 
reich; per la Germania Occi¬ 
dentale le indichiamo la ri¬ 
vista Gong che potrà procu¬ 
rarsi scrivendo alla « Funk- 
fem.sehen », 85, Numberg 2, 
Postfach e p>er la Germania 
Orientale la Funkfernsehen 
d.d.r., Orianienburger Strasse, 
67-68. 104 Berlin. La BBC pub¬ 
blica la rivista Radioltmes 
(36 Marylebone Highstreei. Lon¬ 
don. W. I) e la Svizzera le se¬ 
guenti riviste: I) RadioTV Je 
vois tout, Tivoli 2, 1001 Lau¬ 
sanne: 2) Radiotivu, Editori 
Amministrazione Grassi & Co., 
Lugano; 3) Radio-i-Femsehen 
Redaktion, Schwarztorstrasse 
21, 3000 Berna. 

Circa l’antenna consigliamo 
senz'altro di u.same una ester¬ 
na dato che l'ascolto in città 
è sempre difficile per la pre- 
.senza di disturbi dovuti agli 
automezzi e ad altre apparec¬ 
chiature elettriche. 

Un impianto di antenna a re¬ 
gola d'arte che soddisfi alle 
esigenze delle onde medie e 
della modulazione di frequen¬ 
za dovrebbe consistere di una 
antenna a stilo per le onde 
medie e di una antenna a più 
elementi per la modulazione 
di frequenza. 


Decodificatori stereo 

« Sono in possesso. di un am¬ 
plificatore stereofonico com¬ 
pleto di grammofono e di due 
casse acustiche in mobile uni¬ 
co; detto amplificatore è do¬ 
tato inoltre di sintonizzatore 


FM semiprofessionale ad alta 
fedeltà funzionante sulla banda 
88-108 MHz. Poiché ricevo per¬ 
fettamente e con forte segnale 
la stazione di Torino per la 
stereofonia, desidererei sapere 
se esistono in commercio dei 
decodificatori stereofonici da 
applicare a sintonizzatori ad 
alta fedeltà che ne sono sprov- 
vbti, come quello che io pos¬ 
siedo e se detti apparecchi 
possono essere installati da un 
buon radiotecnico » (Giorgio 
Villa - Tre Tetti, Saviglìano). 

Alcune delle più note Case co¬ 
struttrici di radioricevitori 
hanno in commercio dei deco¬ 
dificatori stereo da unire ai 
loro radioricevitori MF. Per 
l’uso di questi decodificatori 
occorre tenere presente quan¬ 
to segue: in primo luogo le 
trasmissioni stereofoniche sono 
ricevibili solo nelle aree di 
servizio delle stazioni speri¬ 
mentali di Roma, Torino, Mi¬ 
lano e Napoli; in secondo luo¬ 
go raggiunta del decodifica¬ 
tore al ricevitore dà buoni ri¬ 
sultati solo se quest’ultimo ha 
una larghezza di banda suffi¬ 
ciente per demodulare corret¬ 
tamente il segnale stereofo¬ 
nico. A questo proposito sì ri¬ 
corda che, mentre per i ricevi¬ 
tori MF monofonici è suffi¬ 
ciente una larghezza di banda 
di circa 200 kHz, per quelli 
stereofonici la larghezza di 
banda deve essere di circa 
400 kHz. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Primi dubbi 

« Ho acquistato una cinepresa 
Bolex ISO Super 8 e un proiet¬ 
tore Cirse T 3000 Super 8. Vor¬ 
rei sapere se la diversa inarca 
dei due apparecchi può pre¬ 
giudicare la buona riuscita di 
una ripresa. Inoltre, non es¬ 
sendo pratico del migliore uso 
della cinepresa, desidero sa¬ 
pere se esiste in commercio 
un manuale che possa risol¬ 
vere i primi dubbi di un dilet¬ 
tante. che indichi come ese¬ 
guire una buona ripresa e co¬ 
me si possono realizzare ef¬ 
fetti speciali. Vorrei inoltre 
sapere qual è l’attrezzatura 
indispensabile per un folo<ine 
operatore » (Ernesto Lucidi - 
Aricela). 

Si tranquillizzi, sono due otti¬ 
mi apparecchi e vanno perfet¬ 
tamente d’accordo fra loro. 

Tra i manuali che possono fa¬ 
re al caso suo, ci vengono in 
mente: Il vademecum del ci¬ 
nedilettante di G. Wain c la 
Tecnica della ripresa di Ò. Che- 
dina delle Edizioni del Castel¬ 
lo e il Cinelibro di E. Costa, 
edizione Hoepli. 

L'attrezzatura indispensabile 
per un foto-cine operatore è 
costituita da una macchina fo¬ 
tografica (non importa il for¬ 
mato o il prezzo), da una ci¬ 
nepresa con proiettore, da un 
po' di ambizione c da molta 
buona volontà, pazienza e mo¬ 
destia. 


Proiettore per Super 8 

• Desidererei sapere se è pos¬ 
sibile adottare qualsiasi proiet¬ 
tore per pellicole formato Su¬ 
per 8 caricate su cinepresa Bo- 
tex ISO Super, oppure occorre 
un proiettore particolare » (An¬ 
tonio Tramontana - Napoli). 

Per carità, non si crei di que- 

eegue a pag. 10 









f f in auto 
nel lavora 
nello studio 
nello sport 
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Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re- 
gloni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi redio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto* 
nirzarei sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante dei proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 


PIEMONTE 

Alestendrie 

Biella 

Cuneo 

Torino 





QUESTA SEMPLICE CARTOLINA; ritagliala ed inviala oggi stes¬ 
so col tuo nome, cognome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra 
Nessun impeono da parte tua : non rischi nulla ed hai tutto da 
guadagnare. Riceverai immediatamente un meraviglioso OPU¬ 
SCOLO A COLORI gratuito, e non avrai bisogno di altre infor¬ 
mazioni 

Saprai cosi che oggi studiare per corrispondenza con la Scuola 
Radio Elettra è facile TI diremo lutto cid che devi fare per di¬ 
venire in breve tempo e con modesta spesa un tecnico spe¬ 
cializzato in; 

MDS $tireQ - Bimn - nimni - n t colori 

ELETTMIBm 

Capirai guanto sia facile migliorare la tua vita. Infatti con la 
Scuola Radio Elettra siuQierai comodsrnente SENZA MUOVERTI 
DA CASA Tua. Le lezioni ed i materiali ti arriveranno alle ^a^ 
denze che tu vorrai A fine corso potrai seguire oratuitamente 
un periodo di perfezionamento di ^5 giorr' 


simi laboratori della Scuola Radio Elettra - la sola che 
questa straordinaria esperienza pratica. 

Sarà per te un divertimento istruttivo che fi aprirà UNA CAR¬ 
RIERA SICURA: la più moderna ed entusiasmante. Oggi infatti 
la professione del tecnico e la piu ammirata e la meglio pagata: 
gli amici ti invidieranno e i tuoi genitori saranno orgogliosi di le 
Ma solo una profonda specializzazione può farti ottenere que¬ 
sto splendido risultato Ecco perché la Scuola Radio Elettra, 
grazie ad una lunghissima esperienza nel campo dell insegna¬ 
mento per corrispondenza, ti dà oggi il SAPERE CHE VALE. 

Non attendere. 

N tuo meravfgfk>eo futuro 
può cominciere oggi steeeo. 

Rkhledt aubHo _ .._ 

l'opuecolo gretuHo alla oCUOla RaOIO nielli d 

Torino via SteWorw 5/79 



Scuola 
Radio I 
Elettra ' 

Torino AD j 

VIA STELLONE S/79 ' 


NON TAGUAM I SOftCM MANCHI 
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sti dubbi! Già c'è abbastanza 
confusione in giro in materia 
di formati, perché ci si metta 
anche l'idea — magari instil¬ 
lata da qualche commerciante 
interessato — che per un cer¬ 
to tipo di cinepresa ci voglia 
un determinato tipo di proiet¬ 
tore. Niente di tutto questo. 
Qualsiasi pellicola Sui^r 8 gi¬ 
rata con qualsiasi cin^resa 
Super 8 può essere proiettata 
con qualsiasi proiettore Super 
8. Anzi, i proiettori Sut>er 8 
sono proprio gli strumenti at¬ 
tualmente più versatili, perché 
permettono anche di proietta¬ 
re film girati con cineprese 
Single 8. 


Lenti addizionali 

« Possiedo una cinepresa Cro- 
wer Reflex con obiettivo zoom 
J2/32 mm. f. 1,8 e messa a 
fuoco da m. 1,50 all'infinito. 
Per filmare titoli e didascalie, 
ho costruito una titolatrice in 
cui il carboncino è posto a 50 
cm. esalti dal fuoco dell'obiet¬ 
tivo, che adopero a lunghezza 
focale 12 mm. Però, finora 
non sono riuscito a trovare 
una lente addizionale in grado 
di darmi una ripresa nitida e 
a fuoco. Di quante diottrie 
deve essere questa lente? » 
(ing. E. V. - Milano). 

Presso un buon negozio di ot¬ 
tica, di cui tra l'altro Milano 
non è avara, dovrebbe sicu¬ 
ramente poter trovare ciò che 
fa al caso suo. Sono infatti 
in vendita lenti addizionali per 
uso fotografico sulla cui mon¬ 
tatura è riportata la distanza 
a cui vanno usate: I metro, 
80. 50. 20. 10 centimetri. Qua¬ 


lora non dovesse trovarne una 
di questo tipo, può andar be¬ 
ne anche una normale lente 
convergente da occhiali. II cal¬ 
colo delle diottrie necessarie 
per riprese a distanze infe- 
I riori al metro, è molto sem- 
' plice. Basta dividere il valore 
I base 100 (che rappresenta i 
. centimetri a cui si può rìpren- 
I dere con una lente addizio- 
I naie dì 1 diottrìa) per la di- 
I stanza in centimetri alla quale 
si vuol fotografare. Il quozien¬ 
te dà il numero esatto delie 
diottrie necessarie. Nel suo 
caso specifico: 100 diviso 50 
dà per risultato 2. La lente 
addizionale per riprendere a 
50 cm. di distanza deve essere 
di 2 diottrìe. 

Due avvertenze importanti da 
osservare quando si adoperano 
le lenti addizionali. Primo, fo¬ 
tografando o filmando a di¬ 
stanze molto ravvicinate (o co¬ 
munque fuori della portata dei 
sistemi telemetrici dell'appa¬ 
recchio che si usa), la distan¬ 
za del soggetto va misurata 
con grande precisione, parten¬ 
do dal piano focale (o piano 
di scorrimento della pellicola) 
della foto o cinecamera. Que¬ 
sto punto va determinato, a 
meno che. come avviene in 
molti apparecchi, non sia già 
indicato sull'involucro con il 
segno convenzionale costituito 
da un cìrcoletto attraversato 
da un segmento orientato nel 
senso dello scorrimento della 
p>ellicola. Seconda avvertenza, 
quando la ripresa avviene alla 
distanza esatta per cui è pre¬ 
vista la lente addizionale, l'o¬ 
biettivo va messo a fuoco sul¬ 
l'infinito. Infatti, una diffe¬ 
rente regolazione accorcia la 
distanza di messa a fuoco che. 
tanto per piortare ad esempio 
il suo caso, con regolazione a I 


4 metri scenderebbe da 50 a 
44 cm. e con regolazione a 
2 m. addirittura a 40 cm. 
Infine, se già non le ha cal¬ 
colate, le dimensioni dell'in¬ 
quadratura abbracciata da una 
cinepresa 8 mm. con ottica 
12,5 mm. a 50 cm. di distanza 
sono cm. 16,9x12,7. Su questa 
base può effettuare un con¬ 
trollo geometrico delle indica¬ 
zioni eventualmente fomite dal 
mirino Reflex che, come tal¬ 
volta accade a brevissime di¬ 
stanze in cineprese per dilet¬ 
tanti. potrebbero non essere 
esatte. 


il 


naturalista 


Angelo Bogifone 


Gatta di 6 anni 

• Vorrei sapere quali sono i 
medicinali più indicati per evi¬ 
tare la figltazione ai gatti, da¬ 
to che la mia micia di 6 anni 
nell’ultima cucciolata ha mol¬ 
to sofferto, e sembrava che 
stesse per morire » ( Leonar¬ 
do Jacono - Cosenza). 

Come ho rìà sottolineato al¬ 
tre volte, il mio consulente è, 
per principio, contrarìo aH’im- 
piego degli ormoni nella steri¬ 
lizzazione dei gatti in quanto 
possono provocare gravi con¬ 
seguenze. Comunque si pos¬ 
sono impiegare gh stessi pro¬ 
dotti usati in medicina uma¬ 
na di cui tanto si parla al 
giorno d'oggi (a debita poso¬ 
logia n a t u ral men te ). 


Vespa perspicace 

« Sono stato in ferie sulle col¬ 
line dell'Astigiano e siccome 
le mosche non mancano di 
certo, io passavo delle ore a 
schiacciarle sui muri con l'ap¬ 
posito arnese. Ho notato ad 
un dato momento che una 
vespa veniva a prendere le 
mie vittime una ad una e, do¬ 
po aver loro tagliato di netto 
le ali e le gambe se le portava 
via. Fin qui nulla di eccezio¬ 
nale, ma il bello fu quando 
non essendoci più mosche uc¬ 
cise per terra, la vespa ha 
cominciato a girarmi attorno, 
come in attesa. Io allora 
schiaccio una mosca e la ve¬ 
spa viene a prenderla fra te 
mie dita. Da quel momento 
mi divertii a vedere quella ve¬ 
spa che veniva a prendere 
tulle le mosche che uccidevo, 
ora sul palmo della mano, ora 
sul mio braccio o sul cintu¬ 
rino dell'orologio. Ho provato 
ad allontanarmi di una dieci¬ 
na di metri, ma la vespa mi 
seguiva, passeggiando sulle mie 
mani, quasi mi pregasse di 
prendere altre mosche. Non so¬ 
lo. ho provato a mettermi fra 4 
persone, ma essa non sbagliava 
mai. veniva sempre e soltanto 
da me. E' mai possibile. le 
chiedo, che una vespa riesca 
a riconoscere una persona? E' 
possibile che fra tante ci sia 
una vespa più intelligente del¬ 
le altre? Scusi lo strano ma 
vero racconto, ma io sono un 
" bambino " di SS anni, motto 
curioso/ > (Giuseppe Soderò - 
Torino). 

C^rto signor Soderò, la sua 
curiosità, ai miei occhi è giu- 
stificatissima. Anzi le confes¬ 
so, sono questi fatti, purtrop¬ 


po molto rari (o per lo me¬ 
no osservati da poche perso¬ 
ne) i più curiosi ed interes¬ 
santi de] meraviglioso e sem¬ 
pre nuovo mondo della natu¬ 
ra. Quasi tutti noi siamo por¬ 
tati a giudicare gli ammali co¬ 
me molto diversi da noi, co¬ 
me degli esseri senza intelli¬ 
genza e ci stupisce pertanto 
il fatto che essi a volte ci ri¬ 
velino aspetti che li avvicina¬ 
no al nostro modo di pensare 
e di vedere. 

Non parliamo poi degli inset¬ 
ti; in genere questi misteriosi 
e straordinari esseri sono con¬ 
siderati come facenti parte di 
un mondo a sé, incomprensi¬ 
bile c lontano. E perché? Per¬ 
ché dobbiamo escludere a prio¬ 
ri. che anche una mosca o una 
vespa (gli imenotteri sono fra 
i più « intelligenti » fra i di¬ 
versi ordini degli insetti) pos¬ 
sano arrivare a capire che un 
uomo non ha intenzioni cat¬ 
tive nei loro confronti e quin¬ 
di agiscano in conseguenza?. 
Lei forse ricorderà che nel 
volume / Racconti del Natu¬ 
ralista riportavo il caso di un 
perfetto addomesticamento di 
una mantide religiosa che ve¬ 
niva a prendere gli insetti sul¬ 
la mia mano e che beveva del 
cognac senza mai abusarne! 
E che dire di Kontika, la for¬ 
mica protagonista dei tele¬ 
film proiettati in TV. che 
l’amico Pai Ferrer ed io sco¬ 
primmo per caso e che ci die¬ 
de indubbie dimostrazioni di 
essere un insetto particolar¬ 
mente intelligente e capace di 
azioni non comuni alla sua 
specie? 

(blindi io non mi stupisco 
troppo di quello che mi rac¬ 
conta, ma mi congratulo viva- 
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pastore 


in pura lana vergine 


PURA LANA 
VERGINE 









Chi dice Chianti pensa aii’i^Dia, 
chi chiede Emmentai o Gruyère 
intende ii vero svizzero. 


Emmental o Gruyòre re¬ 
cano il marchio rosso 
SWITZERLANDsoloquan- 
do sono fatti di puro latte 
svizzero. E il puro latte 
svizzero proviene solo 


dalle mucche dei rigo¬ 
gliosi pascoli alpini sviz¬ 
zeri. Là dove i formaggiai 
svizzeri fanno il vero for¬ 
maggio svizzero. 


Perciò: badate sempre al marchio SWITZERLANDI 


Col marchio rosso switzerland 



Gruyère - eccezionalmente gustoso 
Buchi poco numerosi e piccoli; qualche 
volta con lievi screpolature nella pasta. 
Queste screpolature sono l'indizio di un 
sapore particolarmente delicato. 



Emmental - un formaggio di gran classe 
Buchi grossi come ciliege, colore sano 
fra l'avorio ed ii giallo-burro. Profumo 
spiccato, con un leggero gusto dì noci. 



Sbrinz - un formaggio da buongustai 
Senza buchi o tutt'al più pochi buchi 
piccolissimi. Lo Sbrinz grattugiato va 
benissimo con le pietanze calde, come 
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Piccoli e grandi 

OCCORRE FORZA 
PER COSTRUIRE 

Costruire è risolvere i successo e per questo 
grandi e piccoli proble- abbiamo bisogno di 
mi della vita, è decidere molte energie fisiche e 
e lavorare, crescere e intellettuali: 


aiutare a crescere. Noi 

vogliamo costruire con occorre OVOMALTINA! 



Ovomaltina 


dà forza ! 

WANDER MILANO 



radio « telovisori portatili e da tavolo, outoradio. radiofortografi. fonovaliga. 
registratori * apparecchi lotografipi, cineprese, cineproiettori. proiottori haai. 
titolatrici, moviola, schermi, ingrartditori. ireppiadi. lampeggiatori, esposime¬ 
tri, birvocoii, cannocchiali * rasoi elettrici, frullatori. lucidaUici. aspirapolvere, 
farri da stilo, ventilatori, fampade aolari. bistecchiera, asciugacapelli, frigo¬ 
riferi. lavsbiencharia. lavastoviglie, scaldabagni, cucine * fisarmoniche, organi 
alanronici. chitarre elettriche ed acustiche, batterie, pianole elettriche, 
seeeoloni. armoniche a bocca * orologi dalle migliori marche avizcsre 
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mente con lei, per il suo spi¬ 
rilo di osservazione e per il 
modo di considerare gli ani¬ 
mali anche se essi sono • sol¬ 
tanto > degli insetti. Se foui- 
mo più « bambini » come dice 
lei, potremmo vedere il mon¬ 
do che ci circonda con altri 
occhi e apprezzare meglio le 
meraviglie della natura vi¬ 
vente. 


piante e fiori 

Giorgio Vertunni 


Acacia pallida 

Una gentile signora di Gam- 
beliola (Forlì) di cui non si 
riesce a leggere il nome e il 
cognome vuole sapere Qualt 1 
possono essere 1 molivi per 
cui di due alberi di acacia, 
che ha piantato nel suo cor¬ 
tile uno è bellissimo mentre 
l’altro ha le foglie pallide. 

Cara signora, bisognerebbe ve¬ 
dere le piante e l’ambiente per 
capire la causa della clorosi 
delle foglie della sua acacia. 
Può dipendere da eccesso di 
umidità nel sottosuolo, provo- | 
calo ad esempio da una fo- 1 
gnatura o da una tubazione 
che perde e che disturba una 
pianta e non l'altra. Cosi pure 
può dipendere da roccia affio- ^ 
rante che impedisce il nor¬ 
male sviluppo delle radici e 
da tante altre cause. 


Le gaggie 

« Vorrei riprodurre da seme , 
la gaggìa, come po.sso fare? •• 
(Nertna Vitali da Cento - Per 
rara). i 

Premetto che è mollo stmpa- ! 
tico che ancora qualche letto¬ 
re si ricordi della gaggia, una | 
pianta in «rande voga fra la 
fine dell’BOO e i primi del '900. 

1 profumati mazzetti di gaggia, 
insieme a quelli di violetta, ve¬ 
nivano per carnevale dati in 
omaggio alle signore e alle si- | 
gnorine. | 

E passiamo alla risposta al suo , 
quesito. 

Se lei vuole riprodurre da se- | 
me questa pianta dovrà rac¬ 
cogliere i baccelli quando im^ 
bianchiscono e prima che si 
aprano lasciando cadere i semi. 
Tenga i semi in sabbia asciut¬ 
ta e in primavera semini in va¬ 
setti, uno o tre per vasetto. 
Aspetti con pazienza e, quan¬ 
do le piantine saranno nate 
ed alte 8/10 centimetri, ne la¬ 
sci una sola nel vasetto. 

Le altre piantine può tentare 
di passarle in altri vasetti. 
Dopo un anno, quando la pian¬ 
ta sarà cresciuta e le radici 
avranno girato, cioè avvolto il 
pane di terra, può passare la 
pianta in piena terra o in un 
grosso vaso. 


Il ragnetto rosso 

« Le piante a fioritura estiva 
che coltivo sul mio terrazzo, si 
ammalano e non arrivano nem¬ 
meno a fioritura, le foglie in¬ 
gialliscono e cadono. Invio una 
foglia ammalala » (Carla Rus¬ 
so • Roma). 

Le sue piante sono attaccate 
dal ragno rosso, che pur chia¬ 
mandosi ragno non è un ra¬ 
gno ma un acaro, il quale con 
le sue punture è il responsa¬ 
bile dei danni riscontrati sulle 
sue piante. 

Occorre un’azione seria e ge> 
nerale praticando irrorazioni 
di un acaricida che troverà in 
commercio. Faccia attenzione, 
questi prodotti sono a base di 


esteri fosforici che sono ve¬ 
lenosissimi. Le consiglio di at¬ 
tenersi scrupolosamente alle 
istruzioni del fabbricante e 
scomparsi i ragnetti getti in 
luogo sicuro o sotterri l'avan¬ 
zo del prodotto. 


L'aspldlstra 

< Come si coltiva la pianta di 
<ispidi5/ra e da quale parte del 
mondo proviene? a (Elda Bo- 
nanni - Roma). 

La pianta di aspidìstra provie¬ 
ne dal Giappone ed è la più 
antica pianta utilizzata per 
coltivarla in appartamento da¬ 
ta la .sua forte resistenza an¬ 
che ad ambienti poco illumi¬ 
nati. L'aspidistra richiede ter¬ 
reno sciolto, umifero e sostan¬ 
zioso come per esempio ter¬ 
riccio di foglia e sabbia, posi¬ 
zione ombreggiata e fresca e 
richiede abbondanti innaffia- 
Iure. Giovano molto le spruz¬ 
zature sulle foglie. 

Va svasata ugni due o tre anni. 
Si riducono le radici rizoma¬ 
tose con cui si possono prepa¬ 
rare altri vasi e si rinnova il 
terriccio. Non facendo questo 
succede che le nuove foglie 
crescano nane e troppo strette. 


il medico 


delle voci 

Carlo Meano 


Farìngite secca 

« Mio marito soffre di rino 
faringite secca: nessuno finora 
è riuscito a trovare un rime¬ 
dio adatto. Cosa deve fare? » 
(Anna Maria M. - Valeggio sul 
Mincio. Verona). 

La diagnosi di rino-faringìte 
secca non è sempre facile. E 
pertanto una cura senza un 
preventivo esame obbiettivo, 
può anche essere controprodu¬ 
cente. Se la diamosi è esatta 
faccia una serie di sedute aero- 
soliche per via nasale con una 
soluzione di Acthiol. 


Abbassamento di voce 

« Mia madre ebbe un abbassa¬ 
mento di voce e te hanno 
asportato un piccolo polipo 
dalla corda vocale sinistra. Do¬ 
po una cura che seguì t’inter- 
vento, le fu detto che aveva 
ancora un piccolo polipo men¬ 
tre gli altri erano scomparsi 
colla cura fatta. La voce non 
è migliorata e mia madre, che 
è insegnante, è motto preoccu¬ 
pata» (Franca M. - Paravati, 
Catanzaro). 

E’ difficile, senza un esame 
diretto, dare un buon consi¬ 
glio per questo caso. Può dar¬ 
si che si sia trattato di un 
piccolo polipo della corda vo¬ 
cale sinistra, ma la cura sugge; 
rita dopo l’intervento non mi 
persuade: perché le supposte 
di Tanderil che sono antiflogi¬ 
stiche? Perché la Demestella. 
che è un antibiotico? Perché 
le compresse di Aluctil, per¬ 
fettamente inutili? Dopo la cu¬ 
ra viene scoperto un altro po- 
lipo; perché non fu visto pri¬ 
ma? Altri polipi sarebbero 
scomparsi dopo la cura sugge¬ 
rita? E’ inverosimile! Consiglia 
la mamma di farsi fare un 
esame obbiettivo preciso e 
competente. Non si "tratterà 
forse di una forma di lann- 
gite catarrale cronica, tanto 
comune negli insemanti e in 
quanti abusano della loro vo¬ 
ce? Cerca di avere una diagno¬ 
si precisa e sarò preciso an- 
^'10. 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola eoa Gradina 

SFACHETTl GIULIETTA (per 
4 penose) • Tritete firtomen- 
t« 1 cipolle di medie croeaez- 
M e fatele roeoler*. eenza Im¬ 
biondire. In 00 cr. di merga- 
rloa Gradina. Unite drca 100 
gr. di polio bollito e tritato 
(ottima una rtmanenaa), 1/2 
blMdilere di vino bianco aec¬ 
co, 2 o a foglie di salvia ta- 
glluuata, aalc e pepe. e. dai- 
l'eboUlxlone. calcolate 7 o a 
minuti di cottura lenta. Ver¬ 
sate U aughetto au 400 gr. di 
apaghetu bolli U. coepargete di 
parmigiano grattugiato e eer- 

POLPETTONE IN SALSA DI 
PUNGUI (per 4 peraeae) 

In una terrina mescolate 4M 
gr. di polpa di manzo tritata, 
con lOU gr. di salalccta stel¬ 
lata e ibririoUita. a cuccblala- 
te di Tornato Ketchup. I uovo, 
qualcbc cucchiaio di pangrat¬ 
tato, sale e pepe. Con il com¬ 
poeto formate delle polpettine. 
Infarinatele e fatele dorare in 
40 gr di margarina Gradina 
rosolata. Unite as gr. di fun¬ 
ghi aeccbl, ammollali e trilaU. 
1 cucchiaio di aalaa di pomo- 
doto e circa 1 mestolo di bro¬ 
do. Coprite e lasciate cuocere 
a fuoco moderato, per drca 
l/a ora, unendo dell'altro bro¬ 
do se ritenete neceaaario. 

FETTE DI VITELLO IN CA- 
MICIA (per 4 peraeae) - Do¬ 
po aver ben battuto 4 fette 
di polpa di vitello paMetele 
In farine. In 1 uovo abattuto 
con 2 cucchiai di latte, prez¬ 
zemolo tritato e sale. IxUlne 
ancora In farina. Indorata dal¬ 
le due parti In SO gr. di mar¬ 
garina Gradina, poi continua¬ 
te la cottura ancora per qual¬ 
che minuto a fuoco lento. Ser¬ 
vite le fette ben calde. 

BANANE AL KHl'M (per 4-S 
peraeae) - Pelate 4 banane, 
tagliatele a metà nel aenao 
della lunghezza e fatele do¬ 
rare In 75 gr. di margarina 
Gradina, poi agoeciolatele e 
mettetele su una carta assor¬ 
bente. Quando saranno diven¬ 
tate fredde, disponetele sul 
piatto da portata e spolveriz¬ 
zatele con 2 cocchia! di zuc¬ 
chero. un pizzica di vaniglina 
e Z cucchiai drca di rhum. 
Versate la crema sulle l>ananc 
che terrete per qualche ora In 
frigorifero, prima di servire. 


BBon appclito 
eoa NUkaaa 

FONDUTA AL MILKANA- 
FETTE (per 4 perseoe) - Ta¬ 
gliate 10 fette di BnUcana- 
Fette a dadlnl che mescolere¬ 
te con 1 cucchiaio di farliui 
o di fecola. Passate l'apposi¬ 
ta casseruola, o una ptrofiU. 
con 1 spicchio di aglio; ver¬ 
sate 1/4 di litro di vino bian¬ 
co s ecc o , che porterete all'ebol- 
Uzlone, poi unitevi la metà 
dei dadlnl di formaggio, me¬ 
scolando finché al saranno 
sdoltl. Aggiungete l'altra me¬ 
tà e quando U composto sa¬ 
rà divenuta Uscio, cremoso e 
bollirà leggermente, mescolate¬ 
vi sale. pepe, noce moscata e, 
a piacere. 3 cucchiai di Kirsch. 
'Tenete Is fendute sempre In 
leggera ebollizione al centra 
del tavolo, mentre ogni com¬ 
mensale Intingerà pezzetti di 
pane Infilati su lunghe for¬ 
chette. 

FAGIOLI ALL’UCCELLETTO 
CON MILKANA-FETTE (per 
4 persene) - Dopo aver tenuto 
a bagno 200 gr. di fagioli sec¬ 
chi. lessateli, agocdolalell e fa- 
teU Insaporire In 1/2 bicchiere 
di olio o margarina vesetale 
rosolata con qualche foglia di 
salvia. Aggiungete sale, pepe e 
2 o 4 pomodori passati al setac- 
do. Continuate la cottura su 
fuoco vivo finché 11 sugo si sa¬ 
rà ristretto, poi versate 1 fa- 
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PERCHE 

SONO 

COSI’ 

BELU? 


PERCHE’ CRESCONO 

CON I DIETETICI 

DELLA CRESCITA BIETERBA 

E per lo svezzamento e la merenda la mamma sceglie quindi il 
BISCOTTO MONTEFIORE DIET-ERBA. 

È l’alimento completo, tutto fiore di farine scelte, proteine, burro e miete. 
II BISCOTTO MONTEFIORE DIET-ERBA 
è arhochito con vitamine, ferro, calcio e fosforo. 

E i bambini crescono così: belli e sani! 



MOIITCFiaRE 


BISCOTTO MONTEFIORE DEl5.À^5ìESCrrA 






un nuovo Carosello 

in onda «Domenica 22 ottobre» 



f ur 

' di 


un nuovo modo 
di dire 

"bucato bello" 





mmim 


I DISCHI 


MUSICA CLASSICA 


1 Concerti di Gorelli 

In un'interessante pubblica¬ 
zione della «Philips», l'in- 
cisione integrale deH'op. 6 
di Arcangelo Gorelli: i do¬ 
dici Concerti grossi pubbli¬ 
cati nel 1714, un anno dopo 
la morte del compositore, 
considerati fra i capolavori 
del barocco musicale. L'ese¬ 
cuzione è affidata ai « Mu¬ 
sici » i quali con la mede¬ 
sima Casa, avevano già in¬ 
ciso parzialmente l'opera 6 
di cui sono reperibili sul 
nostro mercato altre eccel¬ 
lenti edizioni (una integra¬ 
le della m Società CoreTli » 
su dischi « RCA » e un’altra, 
anch’essa completa, su di¬ 
schi «Vox»). Fra i dodici 
Concerti, il n. 8 in sol mi¬ 
nore « fatto per la Notte di 
Natale ■ ^ode della mag¬ 
gior diffusione in campo di¬ 
scografico e figura in vari 
cataloghi: « Archiv », « Dec- 
ca », « Ricordi ». « Erato ». 
Qualche settimana fa è sta¬ 
to pubblicato anche dalla 
« Vedette ». Il famoso com¬ 
plesso italiano lo esegue in 
questa nuova registrazione 
* Philips » con eleganza sti¬ 
listica e con precisione 
tecnica davvero ammirabi¬ 
li: perfettamente realizzato 
l’equilibrio non soltanto 
fra • Concertino » e « Tut¬ 
ti », ma tra strumento e 
strumento in una pesatura 
attentissima delle sonorità, 
da cui derivano singolari 
rilievi espressivi. Anche i 
restanti undici Concerti so¬ 
no interpretati dai ■ Musi¬ 
ci > con un impcOTO che co¬ 
glie la logica del periodo 
musicale, le finezze e la 
straordinaria fantasia della 
scrittura di Gorelli. La pub¬ 
blicazione, tre microsolco 
stereo, riproducibili anche 
in mono e siglati AX 304, 
è Frutto di unAniziativa en¬ 
comiabile della « Philips ■ 
— ]'« Incontro musicale 

1967 » — che offre all’ap- 
passionato di musica a 
prezzi assai favorevoli, in 
questo caso a lire 9000 anzi¬ 
ché a 12.600, alcune impor¬ 
tanti opere musicali riuni¬ 
te in quattro cassette e in¬ 
cise da interpreti illustri. 
Gli esemplari recensiti si 
distinguono sotto il profilo 
tecnico per il suono che 
si mantiene limpido, senza 
fruscii, distorsioni o altre 
mende anche nei solchi in¬ 
terni. c sono presentati in 
buona veste tipografica. Un 
opuscolo reca gli essenziali 
cenni biografici del musici¬ 
sta e un'acuta presentazio¬ 
ne critica dell'opera firma¬ 
ta da Vittorio Negri, il qua¬ 
le ha curato la revisione 
dei Concerti corelliani con 
rigore filologico e gusto av¬ 
vertito. 


Chopin 

Ancora un’incisione del pri¬ 
mo Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra di Chopin. 
già registrato da interpreti 
di valore (Rubinstein, Brad- 
lowski, Lipatti, Guida, 
Askenase, Uninski, Vàsàry 
e altri). Il nuovo disco, 
edito dalla « Ricordi > su 
etichetta • I Classici della 
musica classica », fa parte 
di una serie dedicata al 
pianoforte di Chopin dove 
sono compresi i Valzer, \ 
Preludi e le Ballate: que¬ 


ste ultime eseguite con gu¬ 
sto da Jan Ekier, noto com¬ 
positore polacco e pianista, 
in un microsolco XAP 4103. 
Il Concerto n. I in mi mi¬ 
nore (composto poco do¬ 
po il secondo, in fa mino¬ 
re, nel 1830) è affidato a 
una giovane solista, Halina 
Czemy-Stefanska conside¬ 
rata « una delle migliori 
pianiste polacche della gio¬ 
vane generazione ». In ef¬ 
fetti, la Stefanska si acco¬ 
sta alla popolarissima par¬ 
titura con finezza che de¬ 
nuncia la grande scuola di 
Cortot, del quale è stata 
allieva a Parigi, soprattut¬ 
to per certa morbida deli¬ 
catezza che sussiste anche 
nei cosiddetti passi di for¬ 
za. NeH'A/fegro maestoso. 
l'entrata del pianoforte do¬ 
po la lunga introduzione 
orchestrale, è pulita ma 
non abbastanza incisiva (le 
biscrome del secondo ar¬ 
peggio sono fra l'altro in¬ 
spiegabilmente lente) ed è 
questa l'unica menda nel¬ 
l'esecuzione della Stefan¬ 
ska. Il secondo tema. la 
bella frase cantante, è 
esposto con raccolta dol¬ 
cezza. senza Teccessivo ab¬ 
bandono ch'è il rìschio ra¬ 



ramente evitato anche da 
pianisti più ricchi d'espe¬ 
rienza. La Romanza è la 
pagina in cui la solista di¬ 
mostra più felice sensibili¬ 
tà. riuscendo a cogliere la 
giusta intonazione di que¬ 
sto brano che per la grazia 
della melodia è stato defi¬ 
nito, dallo Chantavoine, 
« belliniano ». Contrasti de¬ 
licati, leggerezza nelle vo¬ 
late, e fluidità nei passi 
sciolti che « ricamano • la 
melodia teneramente espo¬ 
sta dall'orchestra. Buona 
tecnica anche nel Rondò 
finale dove manca tuttavia 
di mordente e dove si av¬ 
verte qualche traccia di ri¬ 
gidità scolastica. L'orche¬ 
stra della Filarmonica Na¬ 
zionale di Varsavia é diret¬ 
ta da Witold Rowicki con 
abilità e intelligenza. Sotto 
il profilo tecnico il disco è 
apprezzabile; meno soddi¬ 
sfacente la brevissima nota 
illustrativa e alquanto vi¬ 
stosi i due errori di data, 
uno dei quali addirittura 
indica il 1848 come l'anno 
di morte di Chopin. II di¬ 
sco. in edizione stereo ri- 
producibile anche in mono, 
reca la sigla SXAP 4101. 

I. pad. 


MUSICA LEGGERA 


5 giovani in gamba 

Abbiamo scoperto che l'or¬ 
gano alla maniera classica 
era già stato usato, prima 
che dai Procol Harum, da 
un complessino italiano, i 
Bit-Nik. Lo segnaliamo co¬ 
me pura e semplice curio¬ 
sità e per dimostrare che, 
in campo musicale, non 
c’è niente che non sia già 
stato tentato. La canzone 
si chiama Preghiera per un 
amico beat e, a parte la 
sua introduzione origina¬ 
le, è di buona fattura. Gli 
stessi Bit-Nik presentano 
Manifesto beat, un, altro 
pezzo in cui dimostrano 
maturità musicale. I due 
45 giri sono editi dalla 
• Meazzi », che incide la 
produzione dei cinque ra¬ 
gazzi in gamba. 


Lupo come Quinn 



Alberto Lupo 


Sembra proprio che la par¬ 
tecipazione a Partitissima 
abbia fatto uno strano ef¬ 
fetto ad Alberto Lupo e 
c’è da chiedersi fin dove 
si spingerà se, proprio in 
questi giorni, è uscito il 
suo primo disco, un 4S giri 
con tanto di foto in coper¬ 
tina, cosi simile alle mi¬ 
gliaia di altri che tentano 
la scalata alla vetta delle 
classifiche discografiche di 
vendita. Certamente nessu¬ 
no se lo sarebbe immagi¬ 
nato soltanto qualche set¬ 


timana fa. Lo spunto è sta¬ 
to dato al nostro attore 
da un disco interpretato da 
Anthony Quinn con due 
canzoni scrìtte apposta per 
lui : I love you, you love 
me e Someiimes. Per nulla 
spaventato dall'idea di un 
confronto diretto. Lupo ha 
accettato di recitare la tra¬ 
duzione italiana di quei 
versi sullo sfondo di orche¬ 
stra c coretto. I pezzi sono 
diventati lo ti amo e Cer¬ 
te volte con notevole van¬ 
taggio circa la comprensi¬ 
bilità, mentre la voce del- 
l’artista si rivela assai si¬ 
mile a quella dei suo illu¬ 
stre collega americano, con 
quei toni bassi e gradanti 
che tanto piacciono al pub¬ 
blico femminile. II disco è 
edito dalla ■ Cetra ». 


Beat a Pasadena 

The Association è uno dei 
nuovi complessi « beat » 
che meglio si sono imposti 
aH'attenzìone intemaziona¬ 
le in questi ultimi tempi. 
Sono sei californiani che 
incidono per la casa « Va- 
liant > a Pasadena, in Cali¬ 
fornia. La canzone Windy 
(45 giri « London ») ha ret¬ 
to a lungo in testa alle 
classifiche americane dimo¬ 
strando che il successo ot¬ 
tenuto precedentemente con 
Cherish non era un Fuoco dì 
paglia. Per la miglior com¬ 
prensione delle qualità de¬ 
gli Association. la ■ Lon¬ 
don » ha ora edito in Ita¬ 
lia il loro secondo 33 giri 
(30 cm.) in cui sono rac¬ 
colte dodici canzoni. Si 
tratta indubbiamente di un 
complesso « beat », ma che 
fa frequenti concessioni al 
genere «folk » e. talvolta, 
al melodico moderno, forte 
com’è della voce di Brian 
Cole, che spesso assume 
toni alla Tom Jones. Nel- 
rinsieme. gli Association 
appaiono musicalmente be¬ 
ne impostati : la loro vera 
forza è nella loro misura, 
nel ritmo e nel rifiulo di ca¬ 
dere in facili effetti sonori 













Se avete una grande auto. Se avete una mini-auto 
Se ne sapete di motore Se non ne sapete. 

Se vi piace guidare. Se non vi piace. Ma ci sarà 
sempre qualcuno che 
guarderà i pneumatici 
della vostra auto. 

E se sono Ouniop 

sicuramente dirà: "Sa guidare, se ne intende, è un 
gentleman driver". Duniop. l'arte di fabbricare 
pneumatici. Da 80 anni. Per ogni tipo di auto e di guida. 








ONDAFLEX 


non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

tutti gli organi di attrito sono stati studiati c sperimentati, i perfetta, non si deforma mai. per la sua particolare struttura non rimane infossata 
sottoposta interamente a zincatura elettrocromica collaudata in prova' dinamica di ^00 Kg 

l'acciaio impiegato è della più alta qualità f fliTìTV economica. non richiede nessuna manutcnaionc 



ONDAFLEX E COSTRUITA NEGLI STABILIMENTI ITAL-BED 'COMMISSIONARIA DI VENDITA PERMAFLEX 
















PRIMO PIAMO 


L’uomo che amate 
vi troverà più belle 


dì Arrigo Levi 

N el mondo potrebbe na¬ 
scere presto una terza 
superpotenza; non l'Eu¬ 
ropa unificata, perché col 
gollismo l'Europa non si 
unificherà; non la Cina, che 
è tormentata dalle lotte po¬ 
litiche interne; ma il Gia|^ 
pone. Questo giudizio-previ¬ 
sione è deH'EcoMomi'sr, e dà 
da pensare. Il fatto è che il 
Giappone ha tutte le qualità 
che occorrono per diventare 
una superr^tenza, meno la 
voglia di diventarlo. Potreb¬ 
be essere una superp>otenza. 
ma oggi conta meno, nella 
politica mondiale, di una 
dozzina di statereili di ter- 
z'ordine. 

Il Giappone, in base alla 
Costituzione democratica 
impK)staglÌ dai conquistatori 
americani nel 1947, si è im¬ 
pegnato a rinunciare alla 
guerra e alle forze armate, 
e ha abbracciato la nuova 
via pacifica che gli veniva 
additata con illimitato e im¬ 
prevedibile entusiasmo. Il 
Giappone ha di fronte la Ci¬ 
na. col suo immenso poten¬ 
ziale umano e la bomba H; 
ha vicini la Corea del Sud e 
Formosa, piccoli Stati i cui 
eserciti permanenti sono i 
più potenti del mondo « oc¬ 
cidentale ». dopo quello ame¬ 
ricano, Ma il Giappone ri¬ 
mane quasi disarmato, e so¬ 
lo con molta riluttanza si è 
costrutta una « forza difen¬ 
siva » di 250 mila uomini. 
Sicuro della protezione ame¬ 
ricana, questo Paese che un 
tempo era chiamato, per il 
suo militarismo, « la Germa¬ 
nia dell’Asia », continua a 
dedicare tutte le sue energie 
a pacifiche imprese econo¬ 
miche. E' proprio vero che 
ì popoli cambiano: un paio 
di generazioni fa nessuno si 
sarebbe immaginato di ve¬ 
dere i giapponesi, discen¬ 
denti dei Samurai, trasfor¬ 
mati in grandi commercian¬ 
ti. e gii ebrei trasformati in 
grandi soldati. 


Rapido sviluppo 


Ma il contrasto fra l’immen¬ 
sa e crescente potenza eco¬ 
nomica del Giapptone, e il 
suo essere una nullità sul 
piano della potenza militare 
e politica, continua a dar da 
pensare. Sarà sempre così? 
Questo quesito acquista tut¬ 
to il suo significato soltanto 
.se si hanno presenti i fat¬ 
ti fondamentali relativi al 
«supermiracolo» economico 
giapponese. Fra il 1950 e 
oggi l'economia del Giappo¬ 
ne è cresciuta ogni anno del 
10 per cento. Nessun altro 
Paese ha avuto uno svilup¬ 
po così rapido: non Tlnghil- 
terra del primo Ottocento, 
non l’America del primo No¬ 
vecento, non la Russia di 
Stalin e nemmeno l'Italia 
degli anni Sessanta. Fra il 


II 

supermiraoolo 

giapponese 


1958 e il 1964 l'economia 
giapponese è addirittura cre¬ 
sciuta del 12 per cento l'an¬ 
no (quella italiana del 6,1, 
quella sovietica del 5,3). Og¬ 
gi il Giappone è al terzo po¬ 
sto nel mondo per la produ¬ 
zione di automobili, al pri¬ 
mo per la costruzione di na¬ 
vi, al terzo per la produzio¬ 
ne di acciaio, cemento, tran¬ 
sistor, televisori. L’economia 
giapponese ha più compu- 
ters di ogni altra al mondo, 
dopK) quella americana. II 
ritmo di crescita giappone¬ 
se non accenna a rallentare 
e fra pochissimi anni il 
Giapp>one supererà, come po¬ 



L'I.MPUR-UORL Hirohito 


tenza industriale, la Germa¬ 
nia Ovest, e sì piazzerà al 
terzo posto, dopo l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 
Già oggi ha una produzione 
industriale doppia di quella 
della Cina, anche se ha sol¬ 
tanto 100 milioni d’abitanti, 
contro 700 milioni di cinesi. 
Questi sono alcuni dei dati 
essenziali sul « supermiraco¬ 
lo » giapponese. Di fronte a 
questo fenomeno straordina¬ 
rio, si pongono due quesiti. 
Il primo l'abbiamo indicato 
all’inizio: questa superpoten¬ 
za economica diventerà mai 
una superpotenza politico- 
militare? Il secondo quesito 
consiste nel chiedersi quali 
siano le cause del « super- 
miracolo * giapponese, di 
questa crescita a ritmo così 
sbalorditivo. 

Cerchiamo di rispondere pri¬ 
ma al secondo quesito, e di 
capire se queste cause siano 
passeggere o permanenti. 
Perché il Giappone è il 
« campione » dello sviluppo? 
Cito ancora da una recente 
inchiesta deirEconomis/: il 
grande settimanale inglese 
dice che le chiavi del mira¬ 
colo sono sette. Ecco le tre 
principali: 1) Una pianifica¬ 
zione intelligente, che lascia 
allo Stato le grandi scelte 
di fondo sullo sviluppo eco¬ 
nomico, pur salvaguardando 
una economia di mercato. 
2) II fatto che quella giap¬ 
ponese sia la società più 
istruita del mondo (dopo 
quella americana): il 70 per 
cento dei giapponesi va a 
scuola fino a 18 anni o oltre, 
il 16 per cento dei giovani 
va airUniversità, ed entro 
cinque anni il 30 per cento 


dei giovani giapponesi alla 
ricerca del primo lavoro 
avrà un titolo universitario! 
Sono percentuali che fanno 
vergognare Italia, Inghilter¬ 
ra, URSS, e tutti i Paesi 
del mondo meno l’America. 
3) L'alto tasso degl'investi- 
menli. Fra il 1958 e il 1964 
il Giappone ha investito in 
impianti produttivi il 36,1 
per cento del proprio pro¬ 
dotto lordo; Tltalia .soltanto 
il 26,6, rURSS il 28,9; e il 
Giappone sostiene spese mi¬ 
litari insignificanti a para¬ 
gone di tutti gli altri Paesi 
del mondo. I giapponesi 
consumano meno di tutti, 
investono più di tutti, sono 
più istruiti di tutti; ecco 
perché la loro economia cre¬ 
sce a una velocità quasi 
doppia di quella degli altri 
Paesi di maggior successo. 


Molti fattori 


Le cause del « miracolo giap¬ 
ponese • sono naturalmente 
più complesse dì quanto io 
abbia indicato. Vi sono mol¬ 
ti altri fattori culturali, so¬ 
ciali, tecnici. L'opinione de¬ 
gli esperti è che ÌI risultato 
cumulativo di tutti questi 
fattori continuerà ad essere, 
ancora per molti anni, un 
ritmo di crescita del tutto 
eccezionale. Il Giappone 
avrà insomma molto presto 
i mezzi per diventare la 
* terza .superpotenza » del 
mondo. Ma vorrà farlo? 

Non c’è dubbio che avere 
impiegato tutte le energie 
nello sviluppo economico, 
avere affidato aH’America il 
compito della sicurezza e 
della protezione, ha contri¬ 
buito in modo determinante 
al successo economico del 
Giappone. Del resto, qualco¬ 
sa d’analogo è accaduto an¬ 
che in Italia e in Germania. 
Qualcuno sostiene che il 
Giappone è il modello di un 
tipo nuovo di nazione, to¬ 
talmente priva dei vecchi 
stimoli e delle vecchie am¬ 
bizioni di potenza militare 
e politica, e disposta ad ac¬ 
cettare in pieno e senza ri¬ 
serve la ■ pax russo-ameri¬ 
cana ». Come l'Italia, il Giap¬ 
pone fa parte di un « bloc¬ 
co », ma è amico dì tutti. 
In un tale sistema, tutte o 
quasi tutte le responsabilità 
e i rischi della grande po¬ 
tenza militare toccano ai 
« due grandi »; gli altri han¬ 
no soltanto i benefici del 
sistema. E allora, perché 
cambiarlo? Perché scegliere 
un’altra direttiva storica, 
quella dell’espansionismo 
nazionalista, politico-milita¬ 
re. che segnerebbe inevita¬ 
bilmente la fine del miraco¬ 
lo, con tutte le sue promes¬ 
se di pace e di benessere? 
Que.sti interrogativi se li so¬ 
no posti anche i giapponesi; 
e fino ad oggi non hanno 
voluto cambiar strada, sono 
rimasti fedeli alle loro scel¬ 
te fondamentali. 



Prima di tutto una bella Insaponata, ma... at¬ 
tenzione! Che sia un sapone fidato e genuino, 
adatto alla vostra pelle delicata. Proprio co¬ 
me Il SAPONE DI CUPRA PERVISO. Con 
600 lire pagherete ampiamente II suo valore: 
una qualità ottima, un grande formato e una 
stagionatura che lo fanno durare a lungo. 



Ma una vera «* pulizia a fondo » va fatta con 
LATTE DI CUPRA prima e poi con TONICO 
DI CUPRA. Ogni flacone, che qui vedete, co¬ 
sta solo 1200 lire e dura tre mesi usandolo 
sera e mattina. 



Ora la vostra pelle, così minuziosamente pu¬ 
lita, va nutrita con una crema che venga 
subito assorbita e penetri in profondità: la 
famosa CERA DI CUPRA a base di cera ver¬ 
gine d’api. Eccola nell’elegante vaso di por¬ 
cellana da 1200 lire: un vaso davvero capace, 
che contiene tutta la crema che serve per 
molti mesi per conservare giovane la pelle 
del viso e di tutto il corpo femminile. (Per so¬ 
le 600 lire potrete avere la « Cera di Cupra » 
in tubo). Abbiate fiducia, perché 

CON CERA DI CUPRA 
LE DONNE NON HANNO PIU’ ETÀ’ 
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Milva 

autobiografica 

Un po’ a parole e un poi 
in musica, Milva ha « scrit- 
^9 • — con la collabora¬ 
zione di Umberto Simo¬ 
netta — la propria biogra¬ 
fia per uno « special » tele¬ 
visivo in fase di allesti¬ 
mento negli studi milanesi. 
Milva racconta Milva — 
questo è il titolo dello 
« show » — è l'autoritratto 
di una cantante che, na¬ 
ta alla radio e brillata 
sull'orizzonte del Festival 
di Sanremo come contral¬ 
tare di Mina, è poi ap¬ 
prodata sulle spiagge in¬ 
tellettuali della canzone 
impegnata sotto la protet¬ 
trice ala brechtiana di 
Giorgio Strehier. Nella tra¬ 
smissione, di cui è regi¬ 
sta Gianfranco Bettetini, 
riascolteremo però Milva 
anche in alcune delle sue 
non poche canzoni « com¬ 
merciali ». Le faranno co¬ 
rona molti ospiti illustri: 
Arnoldo Foà, Ernesto Ca- 
lindri, Paolo Carlini, Fran¬ 
co Volpi e un insolito pre¬ 
sentatore, Nino Castelnuo- 
vo. Ospite straniera Mi- 
reille Mathieu. 


Il maresciallo 
di ferro 

Protagonista, nei panni del 
maresciallo Luigi Amaudi, 
di una nuova serie di sei 
episodi scritti da Mario 
Soldati che saranno tra¬ 
smessi alla TV sotto il ti¬ 
tolo / racconti del mare¬ 
sciallo. Turi Ferro si è ca¬ 
lato così a fondo nel per¬ 
sonaggio che interpreta da 
tre mesi a questa parte 
da adottare perfino nella 
sua vita privata gesti, 
espressioni e cipiglio del 
maresciallo descritto da 
Soldati. Pochi ^omi fa il 
bravo attore siciliano con¬ 
fessava ai suoi compagni 
di lavoro: « Sarà molto 
poco brechtiano, ma lo 
credereste? Ogni volta che 
rientro in albergo e il por¬ 
tiere mi saluta debbo rego¬ 
larmente trattenermi dal 
portare la mano alla vi¬ 
siera ». 


Appena distribuiti i copio¬ 
ni di una nuova serie di 
trasmissioni per bambini 
ideata da Tinin Mantegaz- 
za con i pupazzi di sua 
moglie Velia, si credette 


ad un errore di dattilo- 
grafia: sulla prima pagi¬ 
na, infatti, spiccava il ti¬ 
tolo Galileo e gli animatti. 
Si doveva correggere o no? 
Mantegazza ha subito chia¬ 
rito; « No, no, voglio dire 
proprio “animatti , cioè la 
abbreviazione di animali- 
matti. Un leone che vola e 
cinguetta, per esempio, non 
è un animale matto? Lo è 
anche Galileo, protagoni¬ 
sta della serie, un insetto 
così piccolo da temere 
sempre d'essere calpestato, 
e che un giorno diventa 
gigantesco per aver ingoia¬ 
to tutte insieme cento pil¬ 
lole di vitamina... ». I pu¬ 
pazzi che animeranno la 
nuova serie sono 30, le 
puntate 12 di quindici mi¬ 
nuti ciascuna. Velia Man¬ 
tegazza è alla sua prima 
esperienza televisiva. Fino¬ 
ra il suo Teatro di Anima¬ 
zione rappresentava preva¬ 
lentemente spettacoli per 
adulti. 


i II Mike USA 

Si chiama Mike Douglas il 
più popolare presentatore 
televisivo americano, dopo 
Johnnv Carson. Si calcola 
che ogni settimana oltre 
! 6 milioni di casalinghe sta¬ 
tunitensi piazzino le loro 
tavole da stiro dinanzi al 
televisori per seguire l'ora 
e mezzo di programma del 
loro ìdolo il quale anima 
uno «show» — il Mike Dou¬ 
glas Show, appunto — am¬ 
bitissimo da stelle de] ci¬ 
nema e del teatro, da cam¬ 
pioni dello sport e pelano 
da notissimi uomini poli¬ 
tici. Tra i suoi ospiti di 
maggior calibro Mike ha 
avuto il vice presidente 
Humphrey, il governatore 
della California (nonché 
ex attore) Ronald Reagan, 
Bob Kennedy, il vescovo 
James Pike, Bob Hope, 
Jerry Lewis, Cassius Clay 
e Barbra Streisand (pri¬ 
ma di divenire famosa con 
Funny girl). Per avere un 
biglietto d'invito allo stu¬ 
dio, da dove va in onda Io 
« show », bisogna mettersi 
in lista con 14 mesi d'an¬ 
ticipo. Mike piace soprat¬ 
tutto alle signore di mezza 
età e possiede straordina¬ 
rie doti di comunicativa. 
Di se stesso dice: « Non 
fumo, non bevo c mi riti¬ 
ro a casa ogni sera ». Pri¬ 
ma di divenire così cele¬ 
bre Mike Douglas faceva 
il cantante di sera, a Ix>s 
Angeles, e Tagente immo¬ 
biliare di giorno. 


debutto di Sonali 

Sonali Das Gupta, la mo¬ 
glie del regista Roberto 
Rossellini. ha accettato di 
presentare un programma 
ripreso dalla televisione al 
Teatro Olimpico di Vicen¬ 
za. Si tratta di uno spet¬ 
tacolo piuttosto insolito, 
per i teleschermi, jx)rtato 
sulle scene da una forma¬ 
zione teatrale molto popo¬ 
lare in India, la « Kerala 
Kalamadalam » diretta da 
Shri Subramania lyer. Lo 
spettacolo, che è ispirato 
ad un’antichissima tradi¬ 
zione scenica indiana, è un 
• dramma danzato • dal ti¬ 
tolo Kathakali. tratto dal¬ 
la « Storia di Naia e Da- 
mayanti ». La signora Ros¬ 
sellini, che in passato si 
era regolarmente rifiutata 
di accogliere proposte che 
avessero più o meno di¬ 
rettamente a che fare con 
il mondo dello spettacolo, 
ha voluto in questa occa¬ 
sione fare un'eccezione p>er 
ragioni « affettive » e per 
contribuire ad una miglio¬ 
re conoscenza della cultu¬ 
ra indiana nel Paese che 
ella considera sua seconda 
patria. 


A porte aperte 

La televisione ha messo In 
cantiere una nuova serie 
di Processi a porte aperte: 
dibattimenti giudiziari ri¬ 
costruiti drammaticamen¬ 
te su casi realmente acca¬ 
duti. Il processo numero 
uno della serie s’intitola 
Il giocatore di scacchi e 
si riferisce al procedimen¬ 
to penale istruito nel 1931 
a Liverpool contro William 
Herbert Wallace, un omet¬ 
to di mezza età, di profes¬ 
sione assicuratore, accusa¬ 
to di aver ucciso la mo¬ 
glie. Ferruccio De Ceresa 
assumerà le vesti dell'uxo- 
rìcicU. "Tra ^li altri inter¬ 
preti di rilievo figurano 
Rolf Tasna, Osvaldo Rog¬ 
geri e Mario Erpichini. 
serie, a cura dì Carlo 
Frutterò e Franco Lucen- 
tini, regista Lyda C. Ripan- 
delli, presenta una caratte¬ 
ristica: ogni processo sì 
svolge, come in una vera 
e propria Corte d’Assise, 
davanti al pubblico: le 
cento e più persone che, 
nello studio televisivo, as¬ 
sistono alle fasi processua¬ 
li dovranno — mentre i 
giurati saranno in camera 
di consìglio — votare Fin- 
Docenza o la colpevolezza 
degFimputatl. 





















prodotto di qualità 


questo è il marchio 

che la Rhodiatoce concede solo alla produzione che risulta tre volte controllata; 
nel filato, nelle finiture, nella confezione 


e questi sono gli impermeabili 









se pensate 
che la moka express 
dà un buon caffè... 



...vi sbagliate: la vera 

Moka Express Bialetti vi dà un caffè unico 

Inconfondibile per il suo ricco aroma, unico per la sua 
intatta fragranza, il “caffè Moka Express” è il vostro caf¬ 
fè... personale. Sembra facile ma... l'unico modo per avere 
un caffè "cosi” resta sempre e solo la vera, inconfondibile 
“Moka Express Bialetti". Quella con l’omino con i baffi. 


] M A proposito, 
non perdetevi 
^ uno solo dei 
W. JT telecomunicati 
Bialetti, 
sono 

“pazzamente" 

divertenti. 






BANDIERA GIALLA 


LE NUOVE 
MADRI _ 

« Sì, verremo in Inghilter¬ 
ra. Ma non so quando ar¬ 
riveremo, né quanti sare¬ 
mo. né quali strumenti e 
quale genere dì musica 
suoneremo. Io ci sarò, for¬ 
se, ma per quanto riguar¬ 
da gli altri verrà chi vorrà 
venire ». Così disse qual¬ 
che mese fa, preannuncian¬ 
do la prima « tournée > in¬ 
glese del complesso dei Mo- 
thers ol Invenlion, Frank 
Zappa, « leader » della 
formazione californiana. 
Quello dei Mulhers of In- 
vention può essere senza 
dubbio considerato come 
il complesso più strano e 

P iù assurdo del mondo. 

orse non è nemmeno il 
caso di chiamarlo comples¬ 
so: è soprattutto un gt^P- 
po indefinito di musicisti, 
peraltro bravissimi, la cui 
libertà individuale è al di 
sopra di ogni esigenza ar¬ 
tistica e lavorativa. L’uni¬ 
co componente fisso del 
gruppo è Frank Zappa, 
chitarrista di gran classe 
oltre che « leader » e capo 
spirituale. Degli altri si sa 
solo che sono di San Fran¬ 
cisco (o indiani, canadesi, 
turchi, ma sempre resi¬ 
denti a San Francisco e 
dintorni) e che suonano 
nel complesso se e quando 
ne hanno voglia. Con i 
Mothers of Invenlion, dei 
quali l’unico dato certo è 
cne esistono, è quasi im¬ 
possìbile fissare la data di 
un concerto, sapere quanti 
saranno (« Potremo essere 
in otto come in trenta- 
due », disse Zappa), cosa 
suoneranno. Sono in com¬ 
mercio, negli Stati Uniti, 
molti loro dischi, ma per 
ogni brano la formazione 
e il « sound > sono diversi. 
L'unica etichetta che li ac¬ 
comuna potrebbe essere 
l’aggettivo « psichedelico », 
ma nemmeno di questo si 
può essere certi. In linea 
di massima la formazione 
comprende una sezione rit¬ 
mica, sempre formidabile, 
alcune chitarre, qualche 
strumento a fiato e un cer¬ 
to numero di cantanti — 
che in genere sono gli 
stessi musicisti — tra cui 
alcune ragazze che si chia¬ 
mano tutte allo stesso mo¬ 
do, che siano alte o basse, 
bionde o brune, americane 
o giapponesi: Suzy Cream- 
cheese. Gli altri compo¬ 
nenti vengono di solito 
chiamati con il solo nome 
di battesimo preceduto da 
un generico « Mother »: 
Mother John, Mother Bill, 
e cosi via. Frank Zappa 
porta capelli lunghissimi 
ed ispidi, abiti assurdi, 
baffoni incolti ed abitudi¬ 
ni che definire strane è un 


eufemismo. Nella coperti¬ 
na di uno dei loro ultimi 
dischi, Louie, Louie, Zap¬ 
pa è fotografato compieta- 
mente nudo, mentre suona 
la chitarra seduto tranquil¬ 
lamente su un gabinetto. 
Nonostante tutto ciò, co¬ 
munque. sulla scena i 
Mothers of Invention sono 
ineguagliabili. Nei concerti 
che hanno dato a Londra 
il pubblico è letteralmente 
impazzito e i Mothers so¬ 
no stati portati in trionfo, 
mentre sul cammino di 
Frank Zappa centinaia di 
ragazze hanno sparso pe¬ 
tali di rose. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# I) matrimonio tra Hobby 
Solo e Sophie Teckel. che do¬ 
veva essere celebrato l’8 ot¬ 
tobre nella cattedrale di No- 
tre-Dame a Parigi, è stato 
rinviato ancora una volta per 
colpa della burocrazia. 11 can¬ 
tante e la fidanzata, infatti, 
stanno cercando da qualche 
mese dì mettere insieme le 
decine di documenti necessa¬ 
ri per le nozze. 

# Tom Jones, reduce da una 
op>erazione di plastica al na¬ 
so, si sta preparando per la 
sua prima grande « tournée » 
inglese, che lo vedrà impe¬ 
gnato dal 2 novembre ai pri¬ 
mi di dicembre. II debutto 
avverrà al Finsbury Park 


Astorìa e il cantante gallese 
sarà accompagnato da una 
grande orchestra, quella di 
Ted Heat. In febbraio parti¬ 
rà r>er gli Stati Uniti. 

• Gli Herman’s Hermits, 
che hanno appena finito di 
girare un film ad Holljwood, 
partiranno alla fine di otto¬ 
bre per il Medio Oriente. Si 
esibiranno in Persia in occa¬ 
sione dell’incoronazione del¬ 
lo Scià, che è un loro acca¬ 
nito ammiratore. Degli Her- 
man's Hermits sta per usci¬ 
re un nuovo « long-playing » 
registrato in America. 

• Sono usciti in Inghilterra 
i nuovi dischi dì Scott Me 
Kenzie, di John Walker e de¬ 
gli Anìmals. McKenzie, dopo 
il successo di San Francisco, 
ha inciso un'altra composi¬ 
zione di John Phillips intito¬ 
lata Like an old time movie; 
John Walker ha realizzato il 
suo secondo disco dopo la 
separazione dagli altri Wal- 
ker Brothers. Tf I promise. 
mentre Eric Burdon e gli 
Anìmals si presentano sul 
mercato inglese con San 
Franciscan nights, un disco 
già • best-seller • negli Stati 
Uniti. 

• Rari Shankar. il musicista 
indiano che ha insegnato a 
suonare il ■ sitar » a numero¬ 
si musicisti inglesi, tra cui 
il Beatle George Harrisots e 
il Rolling Stone Brian Jones, 
è stato chiamato a New York 
per insegnare storia della 
musica indiana in alcuni cor¬ 
si universitari. Shankar darà 
due concerti alla Philarmonic 
Hall di New York, 


I dischi più venduti 


1) A whiter shade oi pale - Procol Harum (Deram) 

2) Parole • Nico e i Gabbiani (City Record) 

3) Marna • Dalida (Barclay) 

4) Estate senza te - Christophe (Vogue) 

5) Nel sole • Al Bano (Columbia) 

à) San Francisco - Scott McKenzie (CBS) 

7) Poesia - Don Backy (Clan) 

8) We love you - RoHing Stones (Decca) 

Negli Stati Uniti 

1) The letier • Box Tops (Mala) 

2) Never my love - Associations (Warner Bros.) 

3) To Sir, with love • Lulu (Epic) 

4) Little ole man - Bill Cosby (Warner Bros.) 

5) Ode to Billie Joe - Bobbie Gentry (C^pitol) 

6) Higher and higher • Jackie Wilson (Brunswick) 

7) Come back when you grow up - Bobby Vee (Liberty) 

8) How can I be sure ■ Young Rascais (Atlantic) 

9) Gimme little sign • Brenton Wood (Etoublc Shot) 

10) Soul man ■ Sam & Dave (Stax) 

In Inghilterra 

1) Last Waltz - Engelbert Humperdinck (Decca) 

2) Flowers in thè rain - Move (Regai Zonophone) 

3) Mole in my shoe ■ Traffic (Island) 

4) Excerpt from a Teenage Opera - Keith West (Parlophon) 

5) Reflections - Diana Ross & Supremes (Tamia Motown) 

4) Massachusetts - Bee (3ees (Polydor) 

7) Itchycoo Park - Small Faces (Immolate) 

8) Let’s go to San Francisco - Flowerpot Men (Deram) 

9) The letter • Box Tops (Stateside) 

10) The day 1 met Marie - Cliff Ricnard (Columbia) 


1) Aranfuez mon amour • Richard Anthony (Columbia) 

2) Adios amor - Sheila (Philips) 

3) Mais quand le matin ■ Claude Francois (Philips) 

4) Alice - Eddìe Mitchell (Barclay) 

5) Petite fille - Johnny Hallyday (Philips) 

6) The World we knew • Frank Sinatra (Reprise) 

7) A whiter shade of pale - Procol Hanun (Deram) 

8) All you iteed is love • Beatles (Odeon) 

9) San Francisco - Scott McKenzie (CBS) 

10) 1 love you, you love me • Anthony Quinn (Capitol) 


ATTEIMTI 


AL NUMERO 

I VINCITORI 


DELLA l'- ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AA del concorso « Gran Premio RB cucine »; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il Ì2 ottobre u.s., ì premi sono risultati così attribuiti: 

1** premio/RB da 1 MILIONE a: 

Giorgio Galeotti, via Curzio Arletti, 13 - Carpi (Modena) 
2° premìo/ONOFRI da 250.000 lire a: 
Alessandra Ingerio, c/o Mariella Butti, via Cesare Batti¬ 
sti, 7 - Maslianico (Como) 

3° premio/OURCIO da 150.000 lire a: 

Clorinda Zedda, via Panni, 7 - Cagliari 

4° premio/ALITALIA a: 

Ugo Palazzo, via Gittseppe Arimondi, 4 - Roma 

5* premio/Le nove sinfonie di Beethoven a: 

Maria Carmela Rondisi, via Putignani, 142 - Bari 

preniio/Un mangianastri PLAY TAPE at 

Carlo Majelli, via Cascine San Pietro - Cassano d’Adda (Mi¬ 
lano) 

Riceveranno un disco di Nino Ferrer con la canzone La petle nera: Tallone 
Alice - Milano; Bizzarro Isidoro - Cascia di Domicella (AV); Speroni Ferdi¬ 
nando - Viareggio (LU); Criscuolo Aniello - Roma; Verdetti Mario - Le¬ 
gnano (MI); Della Casa Fiorella ■ Modena; Monasterolo Rosa ■ Bra <CN); 
Di Gregorio Claudio • Viterbo; Abbondali Natalia ■ Padova; Bruscheiu 
Dino - Milano; Sanguinetti Adriana - Ponzano Magra <SP); Ceo Anna - 
Bari; Patanè Mariano • Portici (NAi; Morandi Anna - Genova: Meucci 
Gonzi Giuseppina - Firenze; Castrorravo Angelo - Taranto; Carrnel Silvana 
- Vittorio Veneto <TV); Anceschi Anna - Brescia; Brizioli Saniina - Temi; 
Fagnini Umberto - Roma; Aiello Giuseppe - Belvedere Spinelle (CZ); Ca¬ 
valli Mario - Piacenza; Belletti Maria Teresa - Ravenna; Chesi Paula - 
Ferrara; De Angeiis Elida - Macerala; Brusegnieri Miotti Ginetla - Capog- 

f io (SO); Bosso Giacueno - Torino: Gazzoli Amadio • Mondovi Carassone 
CN); Gastaldi Onorina - Alessandria; Pezzilli Vincenzo - Roma; Strali 
Antonio - Pisa; Marchisio Lena - Borghetto S. Spirito (SV); Micotli Ric¬ 
cardo - Brescia; Sacra Francesco » S. Giuliano Milanese (MI): Tremolada 
Paola - Monza (MI); Levi Adamo Paola - Milano: Gaspari Luigi - Ascoli 
Piceno; Tallini Galileo - Firenze; Bruschi Celestina • Milano. 


Quarta estrazione 

Venerdì 13 ottobre, nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze, di un 
notaio e di un funzionario della ERI, sono stati estratti, 
secondo le modalità di legge, i seguenti CENTO NL^MERI 
relativi alla serie DO del concorso 

GRAN PREMIO 1.3.0. 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 41, portanti la data deir8/14 ottobre 1967: 

DD 607819 DD 017578 DD 265182 DD 557580 DD 765S01 

DD 206814 DD 555418 DD 111769 DD 187596 DD 605429 

DD 005046 DD 607668 DD 512149 DD 599296 DD 167558 

DD 116062 DD 790884 DD 176737 DD 800760 DD 606570 

DD 451429 DD 422287 DD 508556 DD 009985 DD 820054 

OD 049851 DD 293166 DD 185606 DD 228413 DD 086787 

DD 418912 DD 458566 DD 851902 DD 804697 DD 195054 

DD 820717 DD 495178 DD 595455 DD 298970 DD 659125 

DD 214240 DD 565911 DD 186697 DD 296505 DD 688552 

OD 766504 DD 507991 DD 228152 DD 587855 DD 697596 

DD 191207 DD 560592 DD 089254 DD 655004 DD 482505 

OD 588828 DD 508645 DD 216927 DD 081572 DD 287850 

DD 006094 DD 041506 DD 755475 DD 588049 DD 003886 

DD 519891 DD 000747 DD 074670 DD 827698 DD 029999 

DD 287252 DD 511447 DD 685084 DD 018595 DD 708046 

OD 569221 DD 582071 DD 595806 DD 095911 DD 272527 

DD 514454 DD 570042 DD 604244 DD 502050 DD 415512 

OD 508715 DD 814975 DD 107058 DD 097822 DD 095550 

DD 075285 DD 664652 DD 120529 DD 407542 DD 296055 

DD 754574 DD 058268 DD 258495 DD 557786 DD 063044 

L'onUxw di ettrazloac à da ■Inla ir» ■ deatn e dalla prima riga all'oltliiia- 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'una copia del Radiocorriere 
TV n. 41, datata 8/14 ottobre 1967 e contrassegnata con uno dei 
cento numeri qui sopra pubblicati, possono spedire il ritaglio 
della testata contenente il numero e firmata personalmente 
a « Radiocorriere TV (concorso), via del Babuino 9 - 00187 Roma », 
a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indican¬ 
do ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: tale lettera 
dovrà pervenire ^ Radiocorriere TV entro e non oltre il 2 no¬ 
vembre 1967. Solo così gli aventi diritto potranno concorrere, se¬ 
condo le modalità fissate, all'assegnazione dei premi in palio. 
Non spedite le testale prima d’aver controllato se il vostro nu¬ 
mero è tra i cento estratti! 


vedere il regolamento a pag. 4 














Mutandine Thumph da Lire 2.S00 


Modello Doreen HM Lire 4.900 


Triumph, la lìnea nella comodità 


questa mutandina contiene e modella la linea con naturalezza 
stai bene; ti senti libera perchè ogni particolare è comodo 
va in lavatrice ogni giorno, asciuga subito 
rimane elastica, sempre nuova: è in Lycra 
c’è sempre un Triumph perfetto per te 


w 

’Jxuunfih 

I NTERNATIONAL 


“•Marchiodepositato della Du Pont“ 





I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 22 al 28 ottobre dal 29 ottobre al 4 novembre dal 5 all’tl novembre dal 12 al 16 novembre 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I pft>gramiiil «tcreofonid sottoiiHlkatl sodo t raimcmri ■perimeaUlmailc anche ria radio per de^ appodU tranettitiiri stereo a modulazlow 

di freqoeiua di Roma (MHa 1M3). Milano (MHz 102^), Torino (MHz iai,8) e Napoli (MHz 103^) con tre riprem glonialieie, rispettivamente 
alle ore 11, 15,3# c 2L (In qoeat*iiltima rhrreaa vieoe tnumeaao i programma prcvislo anche In filodiffusione per U giorao aegnente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

• (17) HEINRICH SCHOTZ 

Sai Madrigali Italiani: • Mi ulula eoatal • • 

• O prlmavara > • • Tornata, o cari baci • - 

• Rida, la primavera • - • Quella dama aon 
lo • . • Fuggi, o mio cora • • Wlartar Molat- 
tenchor, dir. B. KlabaI 

t.1S (17.1S) EDWARD ELGAR 
The WbmI of Youdi, aulta n. 2 m. l-b 
Orch Fllarm. di Londra, dir E. vaf> Bainum 
FRANK MARTIN 

Coacareo par violino a orchaatra: Allegro traiv 

S ulllo - Andante mollo moderalo • Presto - vi. 

i. Schnaldarban. Orch. dalla SuIsm ^mart- 
da. dir. E. Artaarmat 

» (16) RITRATTO DI AUTORE: ERNEST BLOCH 
Quattro Episodi por orchaatra da camera • pf. 
W Maualoa, Orch da Camera Knlckarbockar, 
dir. I. Solomon — Suite n. t par violirto solo - 
vi A Lyay — Sacrad Sarviea, par soli, coro 
a orchestra ■ aopr D. Bond. contr. D. Cowan. 
br M RothmOIIsr. Orch a Coro LorHlon Phll- 
harmonlc. dir. E. Bloch. dal Coro F. lack- 
son 

10,10 (19.10) TOMMASO ALBINONI 
Conesfte a eingus In do magg. op. 7 n. 12 
par oboe, archi a conlmuo: Allegro • Adagio 
- Allagro - ob. P. Piarlot. Orch. d'archi dal* 
rOiuau Lyra. dir. L. Da Fromant 

10,20 (19.20) MICHEL DE LA DARRE 
Variazioni sulla Canzona • Tu ooia, a beau 
Botali • . clav M. Charbonniar 


MAX REGER 

Variazioni a Fuga la la maag. su lai lama di 
Mozart, op. 132 • Orch Sinf. di Bambsrg. dir. 

J. Kallbarth 

11 (30) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Dean Dixon: tan. Tito Schipa; fg. Karal 
Bidlo: maopr. Eugenia Zareaks; vi. Nathan 
Milstain; dir. Igor Markavitch 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
GABRIEL FAURE 

Quattro nottunti; in si maggiora op. 33 n. 2 - 
in re bamolia maggiore op. 84 n. 8 - In si 
bamolls maggiore op 37 n. 5 - in do diesia 
minore op. 74 n. 7 - pf. K. Long — Due Uriche 
da • Mlragas • m. 113 per lanors s piano¬ 
forte • lan P Dsrenrta. pf. H. Sauguat — 
QuartaOo in do mia. op. 1S per piartoforte a 
archi . Quartetto Pro Aria: pf. L Crowion: vi. 
S. Kenneth: v.ia C. Aronowitz; ve. T. Wall 

13.30 (22.30) NOVITÀ' DISCOGRAnCHE 

G. Patrasai Quattro inni aaerl: laau dulcis 
memoria . Ta lucla anta tamir>um ■ Lucia 
Craator optima • Salvata Chriati vulnera - lan. 

A. Bartocci. br. C. Strudthoff. org. G. Spinalll • 
Coro di inerti. Madrigale drammatico su testo 
di C Leopardi, par coro maachlla. tra piano¬ 
forti a parcuaaioiva • pf.l B. Canino. E 
rotta a A. Ballista. Coro Polifonico a Orch. 
dairAr>gallcum. dir. t'Autora. M« dal Coro G. 
Bertela — Nonsanu. su tasti di E. Lear, 
par coro a cappella - Coro dairAccadamIs 
Filarmonica Romana, dir L. Colaclcchi 

14,10-IS (23.10-24) FRANZ SCHUBERT 
Sinfonia n. 10 In do min. • Ln gr a nde »: An¬ 
dante. Allegro ma non troppo - Andante con 


moto . Scherzo (Allegro vivace) • Finale (Al¬ 
legro vivace) - Orch. Slnf, di Boaton, dir. 
C. MOnch 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

A. Cautta: Mlau aolamnis « Pro Pa¬ 
ca - op. 71 par soli, coro a orchestra 
- aopr. D. Carrai, br. C. Strudthoff. Orch. 
Sinf. a Coro di Roma dalla RAI. dir, N. 
Antonelllni 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PARATA D’ORCHESTRE CON AL 
CAJOLA. EODIE CANO E KURT HENKELS 
Garahvrin: A foggy dny: Pozo: Tin ttai dee; Han- 
dy- SL Louis blusa: Ortolani; Forgat domani; 
Hamandaz: La cnsltn; Hampton: Tha mesa la 
hara; KaHi: Batman thama; Cane: Balla po- 
changa; Philips: Jam blusa; Garahwin: Seen; 
Mulligan: Lina fer liona; Shaw- Special deli¬ 
very stomp; Ortolani: The glory guya; Madrl- 
guara: Adlos; Oppanhalmar: Snxophon riff 
7.4S (tO.45-19.45) CANZONI ITAUANE 
Marini Rosita chs cha eha; Roaai-Marrocchi; 
AccaadI II motore; Psilaal-Guidl: Soltanto II 
aottoacritto; Jsnnuzzi-Gsrri; Baila con ma; 
Moasico-Scala-Clrullt: Ridarai di ma; Mogol- 
Battisti: Quando gli occhi sono buoni; Del 
Prata-Baretta-Santarcola: L'auteatop; Claronl- 
Clacci: La sai troppo lunga; Lauzi Domenica 
d’ am ora; Vanturl-zottI: Ho giurato par la; 
Capuano-Phalton: le non voglio eh# ta; Ba¬ 


ratta-Balaamo: La prima iattars d’amora ; GolcK- 
Nlatrl-Vianallo: Povero lui; Banvanutl-Raverba- 
ri; Sa tu Improwl a a m aata ; Florinl-Ciprianl. Sa 
mi vuoi bene; Colombml-Dl Coglie: Coa qual 
bacio; Piaranurtzi-Salvati-Zaull: Che caldo fa 

8.30 (11.30-20.X) CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA 

Partacipano: le orchaatra Banny Goodman a 
Ray Cnarlaa; i cantanti Tony Bannatt. Edith 
Plaf a Ray Charles: il trio dai pianista Ram¬ 
sey Lawia a Ai Hirt alla tromba 
Princa Maat thè band; EIMngton; I get It 
bnd and thal nin’t good; Bariln: AIrrays; Por¬ 
tar. Anything goas; Harburg-Arlan. What géod 
dosa It de; Mercar-Aiian. Ona for my baby; 
GordorvWarran. Tha mora I aaa you; Da Mo- 
raaa-Joblm: Falicidada; Plaf-Dumont: 'Tea 

l'homma qu'll ma faut; Vaucaira-Dumont: Mon 
Diou; Rlvgaucha^umont: Mon viaux Luciart; 
Anonimo: C a mavala di Venezia: Charlas: Hai* 
laiulah. I love har ao; Jonaa-ismaa; Den’t 
set ma fraa; Charles: What'd I aay — Finais; 
Johnson: Baby den’l you ery 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICALE Di 
FEDERICO BERGAMINI 

Longo-Bargamini: Prego non plangara — Dar- 
lln' lulla; Rotln-Berasminl: Un'anTma la g gar a ; 
Longo-Ba^amlni ; (Mgio d'ottobre ; CarannI- 
Bergamini. MI parli sam pia 
9.45 (12.45-21.45) A TEMPO DI VALZER 
Mar>nir>g: Hot dIgfHy dog ziggity boom; Ber¬ 
lin: Ramambar; Ulmar Plgaria; Di Cagus: 
Marta Mari; Rosea; Sabre laa olas; Waldteu- 
fel; I pattinatori 

13 (1M2) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedi 


AUDITORIUM (IV Cnnnia) 

9 (17) HEINRICH IGNAZ FRANZ VON BI8ER 
Sonata a ani In al barn. magg. par tromba, 
archi, organo a clavicembalo - tr. R. Voiain. 
Orch. dir. da K. Scharmarhom 
JEAN-iOSEPH MOURET 

Cencarte da Chambre in mi magg. (Rsallzz. 
di A M. Carligny) - Compì, d'archi • Gérard 
Cartigny • 

B, 2S (17.25) MUSICHE PER ORGANO 

H. Schaidamann Dua Corali - org H. Tram- 
nitz • J. G. Rhainbargar Sonata n. 7 in fa 
mia. op. 127 . org. E. Power Biggs 
9.SB (17.55) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA PIETRO ARGENTO CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL SOPRANO ANTONIETTA 
PASTORI E DEL TENORE ALDO BERTOCCI 

C. Verdi- Giovanna d'Arco: Coro d'Introdu- 
zlona: N Piccinni: La buona figliola: • So 
cha fadal m'sdora •; U. Giordano: Andrea 
CKéniar: • Un di aiTazzurro spazio *: V. Bel¬ 
lini. La Sonnambula: • Coma par ma aera¬ 
no • : J- Halévy: L'Ebrea: • Racheia. allora cha 
Iddio •: V. Bollini. I CapulatI a I MiMitacchl: 
Introduziorm. Racitstivo a Aria di Giuliana; 
R. Laorvcavallo Pagliacci : • Recitar • ; R. 
Wsgrìar; TannMu a a r Coro dal pellegrini a 
Marcia . Orch. Slnf. a Coro di Milano dalla 
RAI. M» dal Cero R. Banaglio 

9.90 (1B.S0) ALEXANDER SCRIABIN 
P^ma In fa diesis magg. op. 32 n. I — Dua 
Studi - pf, V. Horowltz 
EOCÈNE YSAYE 

Divartimanto par violirra a pianoforte • vi. A. 
Farraraai. pf. R Castagnona 

10.10 (19.10) BENJAMIN BRITTEN 
Preludio o Fuga op. 29 par dioiotto archi - 
Orch. Slnf. di Torino dalla RAI, dir. M. Rosai 

10.20 (19.20) MUSICHE Di ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

L van Baathovan; Schattiaoha Uadar par so¬ 
prano. contralto, tenore, boato, violino, vlo- 
loncoMo a pianoforte - aopr. A. Tuccarl, contr. 
A. Raynolda. tan. H. Handt. ba F. Vantrlglla. 
vi. M. RoldI, vo. B. Moraalll. pf P. Guarino 
Il p)) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
J. Brsnma: Sinfonia n. 4 in mi min. en. 98 • 
Orch. dal Filarmonici di Dartino. dir. H von 
Karalan; A. Dvorak: Concerto In al min. 
op. 104 par violonoallo a orchaatra • ve. P. 
Foumlar, Orch. dal Fllarm. di Berlino, dir. G. 
Szall 

12.20 (21,20) ERIK 3ATIE 

DAserIpttens autematiquaa — Dwiaa maljra, 
da • Croquis et agscariea d'un gres bon hom- 
ma an boia > • pr. F. Poulanc 

12,30 (21.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto la de magg. K ITI par flaulg a 
archi - fi. S. Baron a Strumantlati dal ■ nna 
Aria Quanat ». 

ROBERT SCHUMANN 

Andante a Variazioni in al barn. magg. op. 48, 


par dua pianoforti, due violoncelli a corno • 
pf.i V. Aahkénazy a M. Sarganl. vc.i A. Fle¬ 
ming a T. Wall, cr. B. TucKvvall 
OIMITRI SCIOSTAKOVIC 
Ouartatto a. 8 op. 110. par archi • Quartetto 
Borodin 

13,30-19 (22.30-2^ ANTOLOGIA Di INTERPRETI 
Dir. Hermann Scharchan; tan. Mirto Picchi; 
pf. Vladimir Ashkéne^: maopr Oralls Oo- 
mir>guaz: vi. Rudolf Barshal; dir Fernando 
Pravitall 


15,30-18,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L. Boccharini; Sar awa t a Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI. dir. H. 
Albert: F. Mendalsaohn- Concerto in In 
barn. magg. per dua pianoforti a orche¬ 
stra - duo pf.l A Gold a R. Fitzdala, Or- 
cheatra • A. Scarlatti » di Napoli dalla 
RAI. dir. M. Rosai: D. Milhaud: Suite 
frangalaa (1944) ■ Orch. « A Scarlatti • 
di Napoli dalla RAI, dir. M Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Cmiaia) 

7 (19-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Hammaratain-Rodgara. If I lovad yeu; Baach- 
Tranat; I wlah you love; Scharwin A aightin- 
gala aang in Barkalay Squara; Dominguez: 
Perfidia; Parish-Carmichaal: Stardust; Modu- 

3 no Ole coma ti amo; Stam: BallÀ irian- 
aiaa; Newman: KJaa; Van Heuean. Imagi- 
nailon 


7.30 (10.30-19.30) LA TROMBA DI NINI ROSSO 
Rosso: Canzona proibita: Lombardo-Ranzeto: 
Luna tu; Pigarelli; La montanara; Cucchiara- 
Rosso: Cottcarto par un actdlo; Magna: Sin¬ 
fonia 


7.48 (10.46-19.45) DALLA BELLE ÈPOQUE A 
BROADWAY 

8.19 (11.1S-20.1S) PROFILO MUSICALE Di AN¬ 
GELO CAMtS 

Gailch-Camie: Dimelo aanza parlar; Taatonl- 
Csmla: Concarlo d'astato — Sa paasaral di 
qui — Due cipraaal; Oddoinl-Camlt; Il tuo 
compiaanno 


ERROLL GARNER ED IL COMPLESSO DI 
ART PEPPER 


e (12-21) COLONNA SONORA 
MUSICHE DAI FILM: « QUILLER MEMORAN¬ 
DUM .; * MAIGRET A PIQALLE > a • DES 
FEMMES OiSPARAISSENT • 

9.30 (12.30-21.30) MAESTRO PREGO: COSIMO 
DI CEGLIE 

Di Caglia; A Laa Vagaa; Banauky: Al caval¬ 
line blnnco; Arquim: Rema-Paria; Rulli; M»- 
ruska; Di Caglia: Nloolais; Lahar: E' aeabroao 
la donna studiar; Di Caglia: L'ultimo flaman- 
eo; Arquim: les; FarraIra: Rondaira; Arquim: 
Ma tal tu; Di Caglia: DldeMaaal in aoclatà; 
Lahar; Tu eha m'hai prese il euer 
13 f1M2) TEMPO DI BEATj APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
M. Mussorgaki; La Kovanacina: Preludio at¬ 
to I • Orch. dal Teatro Nsz. di Praga, dir. Z. 
Chalabala; P. I. Ciaikowakl- Eugenio Onia- 
ghia: Scena della lettera - aopr. R. Tabaldi. 
Orch. dalla Lyrlc Opera di Chicago, dir. G. 
Solli; A. Boroom: Il Priaelpo Igon Danzo Po- 
lovaslana - Orch. dalla Suiaaa Romands, Co¬ 
ro • dea Jaunaa • a Coro dalla Radio di Lo¬ 
sanna. dir. E. Ansarmat. Mo dal Coro A. 
Charlet 

8.30 (17.30) GIROLAMO FRESCOBALDi 
Cinque canzoni, par ottoni, organo a davi- 
cembalo - Boston Brasa Enaambla, dir. R. 
Burgin 

GIOVANNI GABRIELI 

Quattro canzoni par sonare a quattro (dua 
tromba a dua tromboni) - Quartetto Règano 
8.S5 (17.^ FELIX MENOELSSOHN-BARTHOL- 
DY 

Sinfonia n. 2 In ai barn. magg. ep. 52 • Leb- 
gaaang », per eoli, coro e orcheatra - sopr.l 
À Moffo a L. Rossini Corel, tan. H. HandL 
Orch. Slnf. a Coro di Torino dalla RAI, dir. 
F. Vamizzi, Mo dal Coro R. Maghinl 

10.10 (19,10) SAMUEL BARBER 

Ouverture par • The Sebool for Scandal • - 
Orch. Sinf. di Roma dalla RAI, dir. F. Scaglia 

10,20 (19,20) IL PIANOFORTE DI FRANZ USZT 
Rapsodia ungharaao n. 19 in re min. - pf. E. 
Laazlo — Concerto n. 1 In mi bom. maqg. • 
pf. S. Richtar. Orch. Lortdon Symphony. dir. 

K. Kondraacln — Maflato Valzar - pf. V. Aahké¬ 
nazy 

11 (20) CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ARTURO TOSCANINI 

L. van Baathovan: La Coaaaerailona dalla 
casa, ouverture In do magg op. 124 — Sin¬ 
fonia n. 3 la mi barn. magg. ep. 55 • Eroica •; 
R StrauBS: Don Giovanni, poema sinfonico: 

M. Raval. Dafni a Cleo, auKe n. 2 dal bal¬ 
letto . Orch Slnf dalla NBC 

12.30 (21.30) RECITAL DEL SOPRANO ADRIA¬ 
NA MARTINO 

1. Pizzatti: La paaca doil'aaallo, par soprano 
a quartetto d'archi • vl.l V. Emanuala a D. 
SantutI, v.la E. Barango Cardio, ve. 8. Mor¬ 
aalll — Due canti — Tra Sonetti dal Petrarca 
. pf G. Favaratto: Anonimo; Canti dal Delta 
padano, par soprano a quattro strumenti (Rla- 
iab. di B. Chiglia) - clav. M. Da Robartls, 
tr. tan. G. Bacattini, contrabb.l P. Carta a R. 
Zappulla 

13.10 (22.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Coneafto n. 10 In re magg. par organo a or¬ 
chaatra d'archi (Ravla. di H Vifalcha - Cadwv 
za di F. A. Gullmant) • org. F. Vtgnanaltl. 
Orch. • A. Scarlatti » di Napoli dalla RAI. 
dir. O. Otvoa 

13.30 (22,30) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI 

E. Kranak; Doppie Cencarte par violino, pia¬ 
noforte a piccola orchaatra . vi. A. Ajamian, 


pf. M. Ajamian. Orch. dalla MGM, dir 1. So¬ 
lomon — Paotagràmma, par cinque atrumanti 
a fiato - Ouintatto a flati * Soni vantorum • 
— Caprteeia, par violoncello e orchestra - 
ve. S. Palm. Orch. Sinf. di Roma dalia RAI, 
dir. A. Gatto 

14.10-15 (23.10-24) FRANZ LISZT 
Rapaodia spagnola per pianoforte a orchestra 
O'rascr. di F Buaoni) . pf. L. da Fusco, Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI, dir. F. Caracciolo 
GEORGE ENESCU 

Rapaodia nwnana In la magg. ep. 11 n. 1 - 
Orch. Slnf. RCA Victor, dir. L. StokovraKI 
NICOLAI RIMSKI-KOflSAKOV 
Fantasia da co ncerto la si min. su tasti russi 
op. 33 por violino a orchestra - vi. A. Stafa¬ 
nato. Orch. Slnf. di Roma dalla RAI. dir. N. 
BonavolontA 


15.30-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 

Partecipano: 

— la orchestra Paul Mauriat. Johnny Kaa- 
tlng a Juan Davida 

— I cantanti Gloria Lynna a Yvaa Mon- 
tand 

— il complesso vocale Tha New Chrl- 
aty Minatrels 

— i aolisti Carmen Cavallaro, pianofor¬ 
te a Al Hirt, tromba 

— I compleasi Hugo Bianco a Duarta 
Eddy 


MUSICA LEGGERA (V Cmisla) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE MACHITO E JOHN BARRY 
Lockart-Saitz: Tha vmrid ia waltJng for tha 
auniiaa; Barry; Troubadon RImaky-Korsakov: 
Song ef dia Indlan guaat; Bany Bamay'a 
blues; Santoa; Cocklng coching; ^rry: Bom 
fraa; Bauza-Hamandaz; Cattiy; Bricuaae-Bar- 

CMé Martiniqua . Mr. klaa Klaa Bang 
Bang: Adamaon-McCaray-Warran: An affaJr 
to ramambar; Barry; Ellzabatti 

7.30 (10.30-19.30) SUCCESSI DI IERI, DI OGGI 
E DI SEMPRE 

ParlBh-Carmichaal: Stardust; Paca-Coulter- 

Martln: La danza dalla nota; Rottar-Erwin; 
leh kuasa Ihra Hand chalho; Mogol-Brookar 
A whitar ahada of pala; Siavlar-Lenoir Par- 
laz-moi d’amour ; Cnarubini-Bixio : Ferriera ; 
Miller: Moonllght aaranada; Conta-Baratta- 
Dal Prete: La coppia più balla dal mondo; 
Adoml-Alstono; Symphonla; Portar: Bagin thq 
beguine 

8 (t1-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA; SOLI¬ 
STA E DIRETTORE LENNIE TRISTANO 

8.19 (11.15-20.15) FRA MERIDIANI E PARAL¬ 
LELI: CORI DA TUTTO IL MONDO 

8.30 (11,3(L20.») MOSAICO 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

Pottacipano; I complasai Horaca Silver. Son- 
ny Rolline. Bobbv Timmona. Davla-Coltrar» 
e Freddie Hubbard 

9.30 (12.30-21,30) TASTIOtA PER ORGANO 
9.48 (12.45-21.45) ECO DI NAPOU 

13 M8-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 







mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

a (17) MUSICHE CUVICEMBALISTICHE 
F. Couperin: Qtiattro Pazzi Ordr* XXVII 
clav. E. K. SchneldftT: J. S. Bach: Pialudio • 
Fuga in al barn, min., dal • Clavicembalo ben 
temperato •. Voi. Il • clav. W. Landowaka 
a.» (17.20) SINFONIE DI SEBGEI PROKOFIEV 
Sinfonia n. 3 In do min. op. 44 - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. C Abbado 
a,SO (17.50) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Trio in al barn. magg. K. 502, par pianoforte, 
violino a violoncello • Trio di Bolzano 
FRANCESCO GIULIANI 

Oulntetto In fa magg, per flauto a quartetto 
d'archi - I Sollati di Roma 
JOHAI4NES BRAHMS 

Trio In al magg. op. 6 per pianoforte, violino 
e violoncello - pf E. Flachar, vi. W. Sphnal- 
derhen. ve. E Malnerdi 

10,10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 
Romanza a Sebarzoto op. 54 per pianoforte e 
orcheatra • pf P Scarpini. Orch Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. C Abbado 
10,20 (19.20) HEINZ TIESSEN 
Salembò, suite dal balletto op. 34 - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. S. Celibldache 
FRANCIS POULENC 

Lea Biche*, suite dal balletto - Orch. London 
Symphony. dir. A Fietouisri 
11 (20) RECITAL DELLA PIANISTA CLARA 
HASKll 

W. A. Mozart Nove Variazioni In re magg. *u 
un Minuetto di Ouport. K 573 — Sonata In do 
magg. K 330; F. Schubert: Sonata In al bem. 
magg. op. poat.; R. Schumnnn: Bunte Blitter 
op. 90; M. Ravei Sonatina 

12.30 (21.30) PAGINE DA • DON CARLO > 
dramma lirico In quattro atti di Joseph Méry 
e Cemllle du Lode - Muelca di Giuseppe Ver¬ 
di - Orch Sinf. e Coro di Torino delle RAI, 
dir M Rosei • M” del Coro R. Maghinl 

13.30 (22.30) PAUL HINDEMITH 

Otto Pezzi par flauto • fi. S. GazzellonI 
13.35 (22.35) COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

A Benvenuti- Folla, DIfarencias aobra cince 
aatudios, par pianoforte e archi - Società Ca¬ 
meristica Italiana — Fiori d'aranele, tra poesie 
di E Montale, par voce e pianoforte - eopr. 
L. Poli. pf. L. PasaBOlla — Toccata a Fuga, 
per orchestra . Orch. Sinf, di Torino della RAI, 
dir. Bruno Madama 


14.05-15 (23,05-24) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
F. ). Haydn: Soaate In la barn, magg.; W, A. 
Mozart; Sonata in fa magg. K. 332; F. Chopin; 
Sonata in al miti. op. 66 - pf. R. Caaadaaua 
(Disco C.B S) 


15.30-16.30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

N. Porpora; Sonata in fa maga, par vio¬ 
loncello a pianoforte - ve. L. ^rnaa. pf. 
M Michels; F. Schubert: Uadar par 
coro a chitarra . chit. M. Storti. Coro 
di Milano dalla RAI. dir. G. EÌartola; 
F. Schubert: Notturno In mi barn. magg. 
op. 148 par pianoforte, violino a violon¬ 
cello - C Cschenbach. vi. R. Koek- 
kert. ve. J. Merz: L. van Beethoven: 
^artatto In al barn. magg. op. t30 • 
Quartetto d'archi di Budapest 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: PIERO UMILIA¬ 
MI 

Umlliani: Balliamo II dlzlaland — Bianco ro^ 
ae giallo rota — Giovani d’Ankara; D'Anzi; 
Ma l'amore no; Umlllani: Mumallata di suo¬ 
ni — Dribbling — Porta Portass; Radicchi- 
TI vorrai dimenticare: Barzizzs; Canzona dal 
bo scalcio 

7.30 (10.30-19,30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Endrigo: lo cha amo solo lo; Panzari-Ol Laz¬ 
zaro; La piccinina; Capurro-Bongiovanni: FUI 
d’oro: Evans Lady of Spaln; Anderson: The 
balla of tha ball: Tobias-Nat Simon: 'fha 
old Isrnpiigfitar; Charubini-Blxlo: Madonna fio¬ 
rentina; Grieco-Mertlno’ Baciami per doma¬ 
ni; Amendola-Corbucci-Bertolazzi- L^ dome¬ 
nica: Anderaon: Blue tango; Thielemena: Btue- 
eetta 

6 (11-20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

8.15 (11,15-20,15) TE’ PER DUE CON HEN- 
GHEL GUALDI E LES PAUL 
Hudaon: Moonglow; Bowman Twelfth atrael 
rag; Gualdl. Paaaeggiando per Brooklin; Amdt: 
Nola; Bechat: Petite fleur 

6.30 (11.30-20.30) INTERMEZZO 
0 (12-21) CONCERTO JAZZ 

Partecipano; l completai Johnson-Wlnding; 
Kenny Clark*: Bill Smith; Bud PovretI; Herbie 
Mann e l'orchestra Terry Gibbs. Ripresa effet¬ 
tuate In occasione di alcuni concerti 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


6 (17) MUZIO CLEMENTI 
Sonatine n. 4 - pf. Gino Gorlnl 
LEOS JANACEK 

Su un sentiero aolitnrfo ■ pf. R. Firkuany 
ROBERT SCHUMANN 

Sonata In aol min. op. 22 - pf. D. Wayenbarg 

8.50 (17,50) PETER lUJCH CIAIKOWSKY 
Sol romaazo su tosti di Leon* Tolstol - bs. 
N. Pigllucci, pf. E. Marino 
CLAUDE DEBUSSY 

Ariane* oufaliées, eu teeti di P. Verlalne - 
eopr. A Giebel. pf. S. Pescko 
9.20 (18,20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Mueieft* di ecena par l‘« Egmont - di Goethe, 
op. 64 (Taato narrativo a cure di R. Taana) 
-eopr N. Panrtl. voce recitante R. Taana - 
Orch. Sinf. di Tonno della RAI. dir. M. Roasi 

10.10 (19.10) PAUL BEN HAIM 
Capriccio per pianoforte e orcheatra - pf M 
Crudeli . Och. Sinf. di Roma della RAI dir 
B Madama 

10.» (19.20) FRANZ JOSEPH HAYON 

Trio In mi magg. per pianoforte, violirto e vlo- 

lor>cello - Trio di Trleete 

GIORGIO FEDERICO GHEDINI 

Muel^ per tre etrumentl • fi. B, MarllnottI 

ve. C Meren, pf. B, Canino 

CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA RUDOLF SERKIN ^ 


pianoforte e orcheatre; B Bariok- Concerto 
n. 1 per pianoforte e orcheetra - Orch Sinf 
Columbi*, dir G. Szell; L van Beethoven. 
Concerto n. 5 In mi bem. magg. op. 73 per 
pianoforte e orch - Orch. . A Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir. F Caracciolo 

CONCERTO OPERISTICO: SO¬ 
PRANO LEYLA GENCER 
13.» (22 20) AUXANOEH ZARZYCKI 
Muurka In eoi magg. op. 28 per violino a pia¬ 
noforte - vi. D. Oiatrekh, pf, V. Yempolekl 
FRÉDÉRIC CHOPIN 

Valzer in mi min. op. poatume . pf A Brsl- 
lowsky 


13.30 (22.30) JOHANNES BRAHMS 
Sorenata n. 1 In re magg. op. 11 - Orch. . A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir V Gul 
FRANCO ALFANO 

Divertimento per orchestra da camera e pia¬ 
noforte obbligato - pf. E. Megneni - Orch • A 
Scarlatti» di Napoli delle RAI. dir. C. Frane! 


I4.W.I5 (23.30-24) SANTE ZANON 
U decapitazione di Nicolò di Teido, cantata 
drammatica per aoprano, coro e orchestra - 
eopr. G. Raimondi - Orch. Sinf. e Coro di 
Roma dalla RAI. dir. N. Antonelllnl 


In programma: 

— Un Recital di Loule Armatrong 

— Musiche da film a commedia musi¬ 
cali con Don Baker all'organo da 
teatro 

— Un programma di musica varia 


DIVAGAZIONI 01 

LUCIANO SANGIORGI AL PIANOFORTE 
Benjamin: Jamalcan rumba; Lecuona Andslu- 
® •: Lemer-Loewe: I couid have dwiced all 
^ht; Modugno: Giovane amore; Plaf-Monnot 
Hymm* à I amour; Lecuona- Anta al Escurlal 

Gaspari-Lanati: Canta piangi ridi; Prog-Patte- 
clni: CanU ragazzina; Colombml-Dal Praia- 
Carutti-Masaara: La volpa; Mogol-Oonida Sa- 
r^lla; Gaapari-Lanatl. I mM capali! bl^ 
dii Staphena-Oanps-Carter P**k-»4>oo; Robs<- 
Lanati-Marrocchi La strada dal dolo; Devili)- 
Ahbar Natura boy: Lanatl-Roeei-Marrocchl; U- 
^rtà; Devtlll-Sondneim-Barnateln Tonlght; 
Wel*teln-May-C*8*ia-Randeizo. It'a a bla ml- 
stak* ” 

L? SESSION CON LIONEL 

HAMFaON E STAN GETZ 

NI*|ÌeCCÌa '’®^ ritratto D'AUTORE: GIAN- 

8.» (11.30-».30) DISCHI D'OCCASIONE 

8.50 (11.S0-».50) SPtRITUALS E GOSPEL 
SONOS 

« (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 

MUSICA PER QUATTRO 

STAGIONI 

Marrocchl-Lanstl-WartmOllar-Gsapari La zan¬ 
zara; Glannlni-Rulll: Marusfca; Calabraaa-San- 
tlah Toma a cantar*; Anonimo; My gal; Ga- 
rlnel-Giovannini-Kramar: Simpatica; Spoisn- 
Poindaxtar: Hypnotizad; Ranzato-Lombardo: Il 
'*» Mila luna; Adamo: En blu* jeans al blou- 
aon d cuir; Migliacol-Morrlcona; Quattro ve¬ 
stiti; Gibb-Gibb; Cioaa anothar do^ Man- 
clni-Bongusto Malaga 

8.45 (12.45-21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 

TEMPO 01 BEAT: APPUNTAMENTO 
CON L£ MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 


8 (17) ANTOLOGIA DI INTERF^ETI 
Dir. latvan Kerteaz; tan. contr. Russai Ober¬ 
ilo: vi. Karlheinz Frank* a pf. Mario Capora- 
lonl; sopr Marta Moynach; dir. Wilhelm Rohr 

9,10 (18,10) JAN ZACH 

Sonata a tre In la magg. - Complesso - Pro 

Arte Antiqua • di Praga 

9.» (18.») ROBERT SANDERS 

Piccola Sinfonia n. 2 - Orch. Slnf. di Louls- 

ville. dir. R. Whltnay 

WITOLO LUTOSLAWSKi 

Troia poémas d'HanrI Mlehsu, par coro, flati 
a percussione • Orch. da Camera a Coro 
dalla Filarm di Cracovia, dir. A. Markowaki 

- M” del Coro J. Kok 

t.SB (18.55) MUSICHE DI CAMILIE SAINT- 
SAENS 

La Rouat d’Onwhala, poema sinfonico op. 31 

- Orch, della Società dei Concerti del Con- 
serv. di Parigi, dir. J. Martlnon — Sonata n. 1 
In ra min. op. 75 per violino e pianoforte - 
vi. J. Helfatz. pf. E. Bay — Sinfonia n. 3 In 
de min. op. 7B par orchestra a organo obbli¬ 
gato . org. M. Duprà - Orch. Slnf di Detroit, 
dir. P. Parsy — La pat d'vmas du Rol Jean, 
da una ballata di V. Hugo - ba. F. Corano • 
Orch. della Sulaaa Romande, dir. J. Walkar 

- Il Carnevala dagli animali, fantasia zoolo¬ 
gica per due pianoforti, archi. Nai/to, clari¬ 
netto e xilofono • pf.i G. Anda e B. Siki • 
^ch. Philharmonla di Londra, dir. I. Marka- 
vltch 


11.30 (».30) RECITAL DEL QUARTETTO DI 
ROMA 

V. Mortori: Fantasia tripartita par pianoforta. 
violirto. viola a violoncello: A. Dvorak: Quar¬ 
tetto In mi barn. maog. op. 67 . pf 0. Nlltl 
Santollquido. vi. A. Pelliccia, v.ls L. A. Bian¬ 
chi, ve M. Amfitheatroff 


12,15 (21.15) CLAUDE DEBUSSY 

Prélud* à l’aprèa-midl d'un fauna - Orch. 

Slnf. di Flladelfin, dir. E. Ormandy 

1X30 (21,30) DER FREISCHOTZ 

opera romantica in tre atti di Friedrich Kind 

Musica di Cari Maria von Wabar 

Paraonaggi a Interpreti: 


Ottokar 

Kuno 

Agatha 

Annichan 

Kaspar 

Max 

Klllan 

Uà Eremita 
Un* Demigalla 
Altra Oamigalls 


Eberhard Wlchtar 
Pelar AIbrscht 
Irmgard Saafried 
Rita Straich 
Kurt Bòhma 
Richard Holn 
Paul Kuen 
Walter Krappal 
Margot Laminatz 
Glaala Ohrt 


14,30 (23,30) SERGEI RACHMANINOV 
Sai Preludi dall’op. 23 . pf. M. Lympany 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

H. Purceli; Sulle per archi - HaMè Or¬ 
chestra. dir J. Barbirolll; W A. Mozart: 
Concarto In la magg. K. 219 per violino 
e orcheetra . vi. L Kogan - Orch, Slnf. 
di Torino della RAI. dir. C. Abbado: 
M. Mousaorgaky: Canti a danza dalla 
Morta per voce aollsta e orchestra 
(orchestraz di N. Rimaky-KorsakofO - 
sol M. Cangaiovic. Orch. Slnf di 
Roma della RAI, dir. G, OtvOa 


MUSICA LEGGEIU (V Canal*) 

7 (tO-19) ARMONIE AZZURRE 
Williama-Kennady Rad aall* (n Ih* aunsat; 
Groas: Tsndarly; Wolcott Two ailheuattas; 
Gershwin: Someona to wstcfi over ma; Nlsa- 
Panzeri: J* aula à tol; North: Unchalnad malo- 
dy; Ponce: EstoelllU; Strachey: Thsaa foolish 
thing* 

7,30 (10.30-19.30) 8ARIMAR E IL SUO COM- 
PLESTO 

7.45 (10.45-19,45) MAPPAMONDO 
Mlchaals: Latin Lady; Anonimo: Las manaal- 
ta* — Tarantella tasso; Dommarco-Albene- 
*a. Vola, vola, vola; Starn: lava; Anonimo; 
Aux marche* du palala — Elghtaom* rasi — 
Molly Malona — Liza lana — Comfn’ tlirough 
th* Ry* 

9.15 (1t.l5-».15] INVITO AL VALZER 
Lahar: Valzer da II Conta di Luaaamburgo; 
Haubarger: Im chambre séparé*; Lacocq: Val¬ 
zer da La figlia di Madama Angot; Lincka; 
Luna walzer 

8.» (11.30-».30) RENDEZ-VOUS CON NANA 
MOUSKOURI 

Jourdan-Oejan; Au fsul; Oamy-Legrand: Lea 
paraplulas da Charbourg; Hidaway-Saka: C* 
vieni da tol; Delanoò-Denjan: Qa falt al long- 
tampa; Mamay-Bamard; Quand J* ta ravar- 
ral 

8.45 (tt.45-».45) CARTOLINE DALL’UNGHE¬ 
RIA 

Anonimo. Puszta notak — Fantaala di motivi; 
Saresz; Szomoni vaaamap; Anonimo: Magyar 
Bzaralmi dai; Bakos; Zlgeunarpolka 
9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: la orchestra Ted Heath a Llo- 
nel Hampton: I cantanti Caterina Valente a 
Trini Lopez; l complesai di Jack Costanzo, a 
Chsrlle Bamat 

Goodman: Ftylng homa; Rodgers: Skylark; 
Luaher: Lata nightfinal; Libera trascrizione; 
Our love; Creamer: Aftar you'va gena; Coolay- 
Davanport; 38 da fiàvra; Piante-Koffman: Bra- 
gar blu**; Salvat-Garflald; Tout rameur; Co- 
qustrlx: J* a'avala pa* compri*: Hagan: Har- 
lam noetuma; Ignoto: Salta Perico; Sscunda: 
Bai mir biat du acMVn; Sondhelm-Bernstain; 
America; Hays: Lonaaoma travaUan Lalbar- 
Stoller; Kansas City; Portar: Night and day; 
Razaf-Wallar: Hanay aucfcl* rosa; Hampton; 
Wallln’ st th* Trianen 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) ORAZIO VECCHI 

Il Convito muaical* (traacrlz di P. M. Cap¬ 
poni) - SeatettQ Luca Maranzio 

8,30 (17,30) GIUSEPPE VALENTINI 
Sonata n. 10 In mi magg. par violoncello a 
pianoforta - ve. G. Salmi, pf. M. CaporalonI 
WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata In al barn. msgg. K. 454 par violino 
e pianoforte - vi. D. Olstrakh. pf. V. Vam¬ 
po Isky 

9,05 (18.05) ENNIO PORRINO 
Pro a arpina, poema sinfonico con voce, au 
fasto di E. MuccI - voce ree G. Bortolotto. 
Orch. Slnf. di Milano dalla RAI. dir. N. Bo- 
navolontà 


15,30-18.» CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 

Partacipano. 

— le orcheetra Erwln Hallatz, Roland 
Show a Sid Ramin 

—• I cantanti Georgia Brown. Eart Wrlght- 
son e Mavla Rivers 

— I aollall Kirby Griffln. organo: An¬ 
ton Karaa. cetra e Sonny Stitt. aia- 
Bofono 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO SIN¬ 
FONICA 

Shaw: Concerto for elarìnat; Goutd. Tropical; 
Bsth: Comleh rftapsody; Rodrigo-Lidra Con- 
clarto da AranJuei; Militano Un Italiano a 
New York 

7.« (10.45-19.45) VETRINA DEI CANTAUTORI: 
EDOARDO VIANELLO 


9,25 (18,25) GIOVANNI GIUSEPPE CAMBINI 
Quirrtatto n. 3 in fa magg. par strumenti a 
flato - Quintetto a flati di Filadelfia 
HENCK BADINGS 
Ottetto - Otetto di Vienna 

10.10 (19.10) ARCANGELO GORELLI 
Sonata a Ire in al liem. magg. op. I n. 8 
par due violini, violoncello 0 arcllluto col 
basso par l'organo - vi.) A. Stafansto a C. 
Fontana, ve. G. Patrinl. org. A. Baraona 

10.» (19.») WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Tre sonata par pianoforta • pf. T. Apre* 

10,50 (19.50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Anthony Collina; aopr. Joan Sutharlond; 
vi. Mlacha Elman; br. Léonard Warran; dir. 
Victor Oéaarzen* 

1X30 (21,30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
I. Strawinsky: Patruaka. scena burlaacha' in 
quattro quadri - Orch. dalla Sulaaa Romande, 
dir. E. Ansarmet 

13,05 (22.06) FRANZ SCHUBERT 

Fantasia In do magg. op. 15 • Wanderer > - 

pf. A. Ciccollnl 


8,05 (11.06-M.O5) MAOE IN ITALY: CANZONI 
ITALIANE ALL'ESTERO 

Modugno: Nel blu dipinto di blu; Adiar-Rolla- 
Lattuada-Rax-La Valla II mare nel casaatto; 
Mellln-Pat; Il mofMJo; Brouasolla-Msasara: 1 
alng ammor*; Goell-Oa Craacenzo-Vlan: Luna 
roasa; Planta-Sclorllll: Non pensare a ma; 
Fuaco-Val-Oala-Kalmanoff-Ward-Falvo Oleltan- 
eallo vuis; Nlaa-Callfano-Clerka-Blndl; La mu¬ 
sica è finita; Bixio; La canzona dall'airtora; 
Bardottl-Smith-Raverbarl' Paff... bum 

6.» (Il.30-».»} JAZZ COMBO 

CON I COMPLESSI THE MASTERSOUNDS; 

THE COOL GABRIELS: THE MODERN JAZZ 

QUARTET; THE PROPHETS E THE JAZZ MES- 

SENGERS 

Garland: Hsy now; Raichnar: Flv* o' clock 
ahadow; Raye-Da Paul: ni ra m ambar Aprii; 
Oorhsm: Blue* alagantà; Anonimo: Tha Tlrst 
tlm* 

9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 
Donagglo: Come alnfenla; Bonetchl Arabaaco 
par archi; Rosai: Hellday; Van Welter: Ha- 
wallan calypao; Arquln: Roma-Parla; Andar- 
aon-Oronya: Flamingo 

9,18 (12.15-21.15) MUSICA FOLCLORISTICA 


13.» (22.3(0 IL CAMPANELLO 

Melodramma giocoso In un atto di Gaetano 

Oonizettf 

Don Annlbai* Pistacchio Setto Bruecantinl 
Soraflna Clara Scarangalla 

Madama Rota Miti Truccato Pace 

Enrico Renato Capecchi 

Spiridions Angelo Marcurial* 

Orch. a Coro dalla RAI, dir. A. Slmonatto 


14,20-15 (23.20-24) ZOLTAN KODALY 

Due op. 7 par violino a violoncello - vi. M. 

Trae, ve. D. Soyar 


8.» (12.30-21,») MOTIVI DA FILM E COM- 
MEDIE MUSICALI 

Devld-Bacharach: Catino Royal; Strange-Hazle- 
wood: High; Piccioni: Cha cha beai; Herman; 
Milk and honay; LIvIngaton-Evans-MancInl; Ara- 
baaqua; Hsrt-Rodgari: My haart etood etili; 
Aga-Scarpelll-fìuatIchallI: L'arma ta Brancalao- 
na; Marlow-Scott: A tsata ef heney; Catlan- 
der-Schlfrln; Th* llquidator; Diatz-Schwartz: 
Dancing In th* dark; TrovajoH: Satta uomini 
d'oro 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 










che forza ! ! 
che equilibrio!! 
che spettacolo!! 



gli apparecchi promossi8volte 

SUMUDVNIZZATEVI; 

per vedere e ascoltare meglio con i televisori e le autoradio 
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Sandro Bolchi ha 

Silvio 


tato al limite della tragedia. Se nel 
volume Le mie prigioni si piange, 
nel telefilm non si versa una la¬ 
crima. Bolchi fa un'operazione di 
pulizia antiretorica, dà alla storia 
una cadenza contemporanea, la of¬ 
fre come uno spaccalo di vita ita¬ 
liana. visivamente secca e scabra, 
con un dialogo assolutamente at¬ 
tuale e moderno, tipico dell'inchie¬ 
sta. « Vorrei proprio che sembras¬ 
se una lunga impietosa inchiesta, 
per fare un paragone potrei citare 
Brecht, un Brecht che riinterpreta 
Pellico e le .sue vicende, lant'è ve¬ 
ro che alla fine mi sono convinto 
che questa storia anticipa il dialo¬ 
go uomo-carcere che è stato tanto 
presente nelle vicissitudini umane 
degli ultimi venti anni ». 
L’operazione * pulizia dell'Ottocen¬ 
to », Bolchi l’aveva già accennata 
nei Miserabili. Ma il testo rigoglio¬ 
so non gli aveva permesso che in¬ 
terventi moderati, limitati. Con Le 
mie prigioni è stato più semplice. 
Pellico ha scritto le sue memorie 
versandoci dentro tenerezza e qual¬ 
che sdolcinatura patetica appro¬ 
priate all’epoca. Ma il volume è un 
pretesto. Per quattro abbondanti 
mesi gli sceneggiatori Campana, 
Guardamagna e Mandarà hanno 
frugato tra documenti dell’epoca e 
atti del processo che nel 1820 si 
tenne a Venezia, quando Pellico 


Qui sopra, Raoul Grassilli, l'attore che Impersonerà Silvio Pellico nel 
nuovo sceneggiato. In basso, Gigliola Cinquettl: nelle « Mie prigioni > 
debutterà come attrice. Sarà ^nze, la figlia di un secondino dei « Piombi » 


Quando gli proposero questo nuovo la¬ 
voro il regista voleva rifiutare: basta con 
l’Ottocento e con i «polpettoni». Poi ac¬ 
cettò, a patto che gli permettessero di 
spogliare il testo d’ogni tenerezza roman¬ 
tica, fino a trasformarlo in una inchiesta 


di Maria Adeie Teodori 

Milano, ottobre 

I l progetto più ambizioso della 
sua carriera di remsta televi¬ 
sivo, Sandro Bolchi sta jjer 
realizzarlo, portando sui tele¬ 
schermi il personaggio fra i più 
po(}olari del Risorgimento italiano: 
Silvio Pellico. Quando gli era stato 
proposto questo lavoro, dubbi e 
perplessità lo avevano lasciato in 
forse. Basta con l'Ottocento, aveva 
pensato. Non voleva essere catalo¬ 
gato e ricordato dai telespettatori 
come il regista dei « polpettoni » 
melodrammatici, serbatoi di lacri¬ 
me, un certo genere cioè che mal¬ 
grado accorgimenti e intelligenza 
poteva facilmente scadere nella re¬ 
torica. Alla saturazione era arriva¬ 
to con / promessi sposi c quei sci 
mesi di lavorazione e le solite ine¬ 
vitabili polemiche del perché hai 
fatto così, invece di Fare cosà. E 
gli attanagliavano la memoria le 


infinite altre riduzioni, puntate su 
puntate di I miserabili, Demetrio 
Pianelli, Il mulino del Po. tanto 
per citare grossi successi popolari. 
Poi aveva ceduto, con un puntiglio 
autoritario: « Bene, ci sto, ma a una 
condizione. Con un atto d’infedeltà 
verso Pellico e Le mie prigioni ». 


Discorso nuovo 

Proprio il contrario dei Promessi 
sposi che erano stati, come dice 
lui, « un atto di umiltà verso Man¬ 
zoni ». E in che cosa consisterebbe 
questa infedeltà? 

Un discorso nuovo sull'Ottocento. 
Bolchi, premiato quattro anni fa 
dalla critica televisiva come colui 
che « ha contribuito in modo chia¬ 
ro ed evidente aH’impiego del mez¬ 
zo televisivo nelle sue varie espres¬ 
sioni come linguaggio autonomo e 
forma d'arte originale », tiene fede 
a questo impegno. L'Ottocento, che 
è il secolo del dramma, viene por- 






incominciato a girare una personale riduzione delle «Mie prigioni» 



venne accusato di far parte della 
lega dei Carbonari. Tagliato qui, 
aggiunto là, Le mie prigioni tele¬ 
visive diventano ritinerario spiri¬ 
tuale del patriota, la storia della 
sua angoscia esistenziale. Quattro 
lun^e puntate, che invece del to¬ 
no idilliaco del volume avanzano 
con lenta e inesorabile progressione 
tragica, allucinante quel tanto che 
basta per richiamare alla mente un 
processo kafkiano. 


Un uomo vero 


Perché il telespettatore partecipi 
alle sue intenzioni. Bolchi ha agito 
su diversi piani. Prima ha impo¬ 
sto la scomposizione del libro. Cioè 
al di là di esso ha preteso una do¬ 
cumentazione esatta e questo non 
per preoccupazioni storiche o 
nlologiche. Condensa l’operazione 
in una frase che ha dell'assurdo: 
« Ci siamo documentati p>er non 
documentarci ». Ossia: abbasso l'ac¬ 
cademia. Ha inserito tutti quei 
drammatici interrogatori subiti da 
Silvio Pellico che non compaiono 
nelle memorie. Porta a galla un uo¬ 
mo vero con tutte le sue crisi, rin¬ 
vigorito nella personalità, colmo di 
scatti e di umori. Il dialogo è terso, 
senza indugi, senza lentezze, essen¬ 
ziale. la recitazione priva di enfasi 
e declamazioni, il linguaggio che 
sottolinea i passaggi di temp>o e di 
luogo mutandosi prima nei dialetti 
milanese e veneziano, poi addirittu¬ 
ra nel tedesco delle guardie dello 
Spielberg. Ma l'angolazione tragica 
scatta evidente negli spazi e nei 
colori, ossia nell'uso delle sfumatu¬ 
re del bianco e nero. 

Per quanto si voglia, la fantasia 
scenografica poco può quando si 
tratta di i^rendere una prigione, 
una cella. Bolchi aggira l'ostacolo. 
Inizia la storia con un < flash 
back » in un salotto letterario to¬ 
rinese dove si festeggia il ritorno 
di Silvio Pellico alla libertà. Il pa¬ 
triota è stanco, vuoto, non sente 
alciua spinta intellettuale a ripren¬ 
dere qualsiasi attività. Un colloquio 
con un sacerdote lo invoglia a scri¬ 
vere il diario. Ecco quindi rarresto, 
i primi interrogatori a Milano, l'in- 
carcerazicme in un ex convento della 
Maddalena, senza guardie, con an¬ 
cora un'apparenza di libertà e l'il¬ 
lusione di una breve permanenza. 
Bolchi attua <^uesta sensazione sfor¬ 
zando nelle riprese i toni bianchi. 
Ma quando Pellico, contro ogni sua 
aspettativa, viene trasferito a Ve¬ 
nezia, i colori s'incupiscono sui gri¬ 
gi ; i « Piombi » sono una vera pri¬ 
gione e gli interrogatori tenuti dal 
consigliere Salvotti meno bonari, 
vere e proprie colluttazioni dialet¬ 
tiche tra Sudice e imputato, per 
la vita o per la morte. Dal gri^o 
al nero antracite. Il nero antracite 
è lo Spielberg dove Pellico è stato 
condannato a trascorrere venti an¬ 
ni. Poi sarà graziato e ne uscirà nel 
1830. Le tre variazioni di toni cor¬ 
rispondono a una variazione di spa¬ 
zi. La grazia architettonica dellW 
convento, le normali celle dei 
Piombi veneziani, infine l'oppressi¬ 
va sensazione di mancanza di spa¬ 
zio nei corridoi dello Spielberg do¬ 
ve a malapena passa un essere 
umano, una riduzione delle super- 
fici al limite, che dovrebbe coin¬ 


Sandro Bolchi nelPlntimltà famigliare, con la moglie Velleda e la figlia Susanna. Bolchi ha diretto molti fra 
1 teleromanzi degli ultimi anni, da « Il mulino del Po » a « I promessi sposi ». Cmitrariamente alle sue abitudini, 
per « Le mie prigioni > girerà molte scene in esterni: In piazza San Marco a Venezia, a Vienna e allo Spielberg 


volgere il telespettatore nella clau¬ 
strofobia, la dimenticanza del cie¬ 
lo, del verde, insomma delia na- 
ttira. 

Neirimpalcatura del teledramma si 
annodano fatti e presenze inerte, 
talora rinvenute nei documenti, ta¬ 
lora inventate: il colloquio con 
Francesco Giuseppe, il ritorno alla 
libertà con l'incontro con il giu¬ 
dice Salvotti e la presenza accen¬ 
tuata della Zanze, l’adolescente che 
sente l'incanto per l'intellettuale, 


impersonata da Gigliola Ginnetti. 
Raoul Grassilli sarà Silvio Pellico e 
la scelta non è dovuta soltanto al 
minimo di somiglianza essenziale 
fisionomica, ma anche a quella m- 
teriore. Altri interpreti sono Ser¬ 
gio Tofano, Rossella Spinelli, Milly 
Vitale. Carmen Scarpitta: in tutto 
lavoreranno nelle Mie prigioni te¬ 
levisive un centinaio di attori. 
Sandro Bcrfchi, che è noto per es¬ 
sere un irriducibile nemico delle 
scene girate all’aperto, questa vol¬ 


ta deroga alla regola. Alcuni ester¬ 
ni saranno ^rati a piazza San Màr¬ 
ce a Venezia, quando la sentenza 
venne letta in pubblico. L'incontro 
con l’imperatore austriaco è ripre¬ 
so a Vienna e anche lo Spiell^rg 
appare nella sua cruda realtà. A 
Natale le fatiche saranno finite e 
per l'anno nuovo i telespettatori 
avranno di che polemizzare su que¬ 
sto personaggio tanto noto, che 
gli verrà presentato per la prima 
volta in maniera del tutto inedita. 


Pellico senza lacrime 


Dopo il «boom» del 1966, inferiore al previsto quest’anno 

Sbollito in USA l’entusias 


di Renzo Nissìm 


G li americani sono giusta¬ 
mente famosi per le lo¬ 
ro elaboratissime ricer¬ 
che di mercato con cui 
riescono a stabilire, spes¬ 
so con molta esattezza, quali beni 
dì consumo il pubblico vuole in un 
certo momento e quanto è disposto 
, a spendere per procurarseli. Le pre- 

j visioni di queste organizzazioni spe- 

; cializzate sono determinanti per 

' rorientaraento delle industrie più 

disparate. Di solilo le somme lavo- 
I lose impiegate in queste ricerche 

: sono spese bene. Qualche volta, pe¬ 

rò, anche i sistemi più perfetti fan¬ 
no. come suol dirsi, « cilecca »; e 
allora i danni p>er l'industria, vit¬ 
tima di queste previsioni errate, 
possono essere gravi. Un caso lipi- 
, co. anche se non proprio disastroso, 
di previsioni sbagliale ce lo offre 
I attualmente la televisione a colori 
americana. L'andamento del mer¬ 
cato ha preso di contropiede i fab- 
' bricanti, che si trovano adesso con 
qualche cosa come un milione e 
trecentomila televisori a colori in- 
j venduti nei loro magazzini. Secon- 

* do i loro calcoli, questo imponente 

numero di apparecchi avrebbe do¬ 
vuto già essere piazzato. Per dirla 
in parole povere, l'industria ame¬ 
ricana della TV a colori sta attra¬ 
versando una piccola crisi. Una cri¬ 
si, intendiamoci, relativa, i>erché 


non è che la vendita degli appa¬ 
recchi « all'arcobaleno » (come li 
chiamano) si sia fermala. Ma non 
è quella che avrebbe dovuto essere, 
e questo, in un’economia sensibile 
ed in continua espansione come 
quella degli Stati Uniti, è già abba¬ 
stanza grave. 

Come si spiega questo fenomeno 
in un campo che sembrava aperto 
alle più illimitate possibilità? Ep¬ 


pure la quasi totalità dei program¬ 
mi televisivi delle più importanti 
reti è prodotta a colori. Per spiegar¬ 
lo. sia pure un po' superficialmente, 
rifacciamoci a qualche dato di fat¬ 
to. Nel maggio scorso gli apparec¬ 
chi televisivi a colori in funzione 
raggiungevano negli Stati Uniti po¬ 
co meno di nove milioni. Sino a 
tutto il 1966 la domanda ha supe¬ 
rato di gran lunga la disponibilità 


e le fabbriche perdettero molti 
clienti. Da 2.700.(XXI apparecchi 
venduti ne! 1965 si era passati a 
4.700.000 nell'anno successivo con 
un aumento deU'ottanta per cento 
circa: un giro d'affari di due mi¬ 
liardi e mezzo di dollari. Confor¬ 
tati da questo « boom ». si era più 
che convinti di poter arrivare nel 
1967 ad almeno 7 milioni di appa¬ 
recchi. Ma nei primi sei mesi di 


quest'anno si è visto che le cose 
non andavano bene. Nell'ipotesi più 
rosea, alla fine del '67 sì venderanno 
un milione di apparecchi meno del 
previsto. 

Naturalmente si sono cercate le ra¬ 
gioni di questa stasi, ragioni che 
possono essere molle. La prima do¬ 
manda da proporsi è se il pubblico 
americano sia veramente e incon¬ 
dizionatamente entusiasta di que¬ 


sta famosa televisione « arcobale¬ 
no », oppure se, passato il primo 
momento di curiosità, preferisca o 
almeno si contenti di quella in bian¬ 
co e nei'o, 11 secondo quesito e di 
carattere piu strettamente econo¬ 
mico: un televisore a colori da 
tavolo con schermo di venti pollici 
costa dai 400 ai 450 dollari, cioè 
dalle 2.50 alle 28U mila lire, tre o 
quattro volte di più di un corri¬ 
spondente apparecchio normale. Se 
SI pa.ssa agli apparecchi più piccoli 
a transistor, il loro prezzo si aggira 
addirittura sui 700 dollari, corri¬ 
spondenti a 400 mila lire. Un prez-. 
zo, come si vede, ancora allo. 

Ma vediamo prima di tutto di ri¬ 
spondere alla prima domanda, che 
coinvolge il gradimento di questa 
nuova importante tappa della tec¬ 
nica elettronica, con la conseguente 
possibilità di un totale rimpiazzo 
del bianco e rjero nel giro di pochi 
anni. L'opinione dei fabbricanti non 
coincide (ed è logico) con quella 
dei consumatori di tipo medio e 
tanto meno con quella dei critici. 
Quanto ai consumatori, molti (par¬ 
liamo sempre per via di quei fa¬ 
mosi accertamenti di mercato) si 
sono mostrati insoddisfatti della 
fedeltà raggiunta dal colore che, si 
è detto, varia da un giorno all'altro 
In maniera sconcertante. L'anniin- 
zialore o l'alturc X che tutti giudi¬ 
cavano di colorito olivastro assume 
improvvisamente l'aspetto di un av¬ 
vinazzalo. Il sorriso smagliante del- 


Prima, la domanda superava in misura note¬ 
vole le possibilità produttive deH’industria. 
Ora invece nei magazzini rimangono un 
milione e trecentomila ricevitori invenduti 
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la vendita di televisori a colori sul mercato americano 


mo per la TV arcobaleno 


ratirice Y, per qualche capriccio 
del trasmettitore, diventa quello di 
chi abbia bisogno urgente di re¬ 
carsi dal dentista. Una bionda dai 
capelli che sembravano ricavati da 
lingotti d’oro può avere la brutta 
I sorpresa di apparire più vecchia di 

dieci anni. E. sia detto per giusti¬ 
zia, può accadere anche l'opposto. 
Molti hanno anche mostrato la pro¬ 
pria indifferenza al fatto che certi 
programmi siano trasmessi a colo¬ 
ri. I critici affermano che almeno 
nel 50 per cento delle trasmissioni 
il colore non aggiunge gran che al 
gradimento del pubblico. Si è arri¬ 
vati a dire che la maggioranza degli 
americani preferiscono la TV in 
bianco e nero: una tesi opinabile, 
come è opinabile la tesi che anche 
egri il grosso pubblico non va a 
vedere un film perché è a colori, 
ma perché è un bel film, anche se 
girato in bianco e nero. Per quanto 
generalmente buono, negli Stati 
Uniti il colore televisivo è ancora 
lungi dall'essere perfetto e qualche 
volta va a detnmento -della niti¬ 
dezza deH'immagine. specialmente 
nei campi lunghi. Ci sono poi i pro¬ 
blemi di regolazione dell’apparec¬ 
chio che influiscono sul rendimen¬ 
to. Il teleutente americano non ha 
generalmente troppa pazienza con 
le manopole e, piuttosto che perder 
tempo a regolare la sintonia, si 
adatta a vedere un annunziatore 
con l’aria spettrale o un uomo polì¬ 
tico con un naso da ubriacone. « La 


TV a colori è senza dubbio un gran¬ 
de passo avanti F>er i programmi 
coreografici, i documentari paesag- 
istici, le commedie e cose simili », 
a affermato recentemente un cri¬ 
tico, « ma ci sono altri casi in cui 
il colore non solo non è necessa¬ 
rio, ma è addirittura controprodu¬ 
cente ». 

E' evidente che le grosse ditte che 
hanno investilo somme astronomi- 


giore obbiettività di giudìzio e sono 
più sensibili agli umori del consu¬ 
matore, sono convinti che il prezzo 
degli apparecchi è ancora troppo 
alto per l'acquirente medio. Questa 
tesi sarebbe dimostrata dal fatto 
che la Philco-Ford ha recentemente 
messo in commercio un apparec¬ 
chio a 299 dollari (circa Iw mila 
lire) ed ha subito notato un au¬ 
mento del 65 per cento nelle ven- 


Tra le cause del fenomeno: il costo an¬ 
cora alto degli apparecchi (le Case han¬ 
no dovuto decidersi a praticare notevoli 
sconti) e la scarsa qualità delle immagini 


che in questo nuovo mezzo, non 
accettano supinamente questa spie¬ 
gazione e sostengono che il rista¬ 
gno è solo pas.seggero. Joseph S. 
Wright, presidente della Zenith Ra¬ 
dio Corporation, afferma che la 
causa della « crisi > è dovuta esclu¬ 
sivamente a ragioni economiche e 
soprattutto alla prospettiva di un 
sostanziale aumento nelle tasse. I 
dettaglianti, che fonse hanno mag- 


dite. L’indicazione è stata raccolta 
da altre Case, che, per evitare danni 
maggiori, si sono adattate anch'esse 
a ridurre considerevolmente i prez¬ 
zi di listino. La RCA. la maggiore 
produttrice di televisori a colori, 
che assorbe circa il 30 per cento 
del mercato totale, è stata costretta 
a falcidiare radicalmente i prezzi 
per evitare che troppi apparecchi 
I invecchias.sero nei magazzini. La 


Zenith e la General Electric hanno 
affrontato invece il problema da un 
altro laiu. offrendo apparecchi por¬ 
tatili ad un prezzo che si aggiia 
sui duecento dollari, meno di 1.30 
mila lire. 

Ma è una carta un po' perico 
Iosa, se è vero che i programmi 
a colori sullo scherrrn) piccolo per 
dono molto delle loro ailraliive. 
La RCA ha iniziato una ma.ssic- 
eia pubblicità basata sullo slogan 
« Walch now, pay laier ». cioè 
a guardate adesso, pagate dopo ». 
con la prima rata scadente doi>o 
tre mesi dall'acquisto. 

Un altro dato di fatto che può es¬ 
sere indicativo circa la presa dei 
colore sul pubblico americano U» 
troviamo sulla sua penetrazione, 
maggiore nei piccoli e medi centri. 
Prima in classifica, .secondo un'in¬ 
dagine Nielsen. e la cittadina di 
Lubbock nel Texas, seguita da Las 
Vegas nel .\evada e da Muncie nel¬ 
l'Indiana. >Je\N' York e mollo bassa 
nella percentuale degli apparecchi 
a colori ■ per capita ». con solo il 
17 per cento dei possessori di appa¬ 
recchi, in confronto al 3.S per cento 
della citata comunità texana. 

Di fronte a questa imprevista espe¬ 
rienza americana (probabilmente 
passeggera, ma comunque preoccu¬ 
pante) e qualunque ne sia la causa, 
non c'è da stupirsi se i Paesi che 
hanno già iniziato questo nuovo 
tipo di trasmissione siano spinti 
a procedere con i piedi di piombo. 



Lirica « en plein atr » per Teresa Stlcb-Randall, il grande soprano speda¬ 
lizzato nel repertorio mozartiano. Lino Procacci ha girato per lei un 
« recital » Inconsueto, ambientato nello scenario classico di Ostia antica, 
sulle scalinate di quel teatro ove un tempo si recitavsuio le commedie di 
Plauto e fU Aristofane. Nel « recital », la Sticb-Randall interpreta celebri 


pagine di Verdi e Puccini, e l’aria « Non mi dir » dai « Don Giovanni • 
di Mozart. Presentatore, Renato Tagllani (nella foto a sinistra è con il 
soprano, che tiene tn braccio 11 suo cagnolino, Clcci) mentre Franca Va¬ 
leri Intervisterà la cantante. « Partner > di Teresa Stlch-Randall sarà il ba¬ 
ritono Alberto Rinaldi. Il «recital» andrà In onda nelle prossime settimane 









Warner Bentivegna davanti a un teatrino di.marionette, in un giardino pubblico. Fraglie, emotivo, ipersensibile, estremamente 
romantico (cosi si definisce lui stesso) vive solo in una mansarda vicino alla via Cassia, a Roma, arredata con gusto rafRnato 


HSSOBDH INCONTRI 
SENZA TELECAMERE 


DLO) 


L’anore Warner 
Bentivegna 
ha raggiunto 
quasi senza 
accorgersene 
ia popolarità 
attraverso 
la televisione, 
interpretando 
«Una tragedia 
americana ». 

Ma quel successo 
non gli basta, 
gli sembra troppo 
esteriore. 
Preferisce parlare 
della sua dura 
carriera teatrale: 
da comparsa 
a trovarobe 
a direttore 
di scena fino 
ad impresario 
di se stesso 


Roma, ottobre 

A ppena scoperto che abi¬ 
tiamo vicini, quasi a por¬ 
tata di finestra, esclama: 
* Allora non ci sono pro¬ 
blemi. Venga da me per 
il caffè >. Ma subito esita: « A quel¬ 
l'ora no. Viene la cameriera, fini¬ 
sce che noi ci mettiamo a chiac¬ 
chierare e le diamo fastidio. Scu¬ 
si, sa, ma di cameriere è così dif¬ 
ficile trovarne. Non bisogna indi¬ 
spettirle ». Niente caffè, ma un for¬ 
midabile amaro, verso sera. « Una 
mia scoperta. Lo fa un artigiano 
piemontese, con certe sue ricette 
misteriose, con certe sue erbe », di¬ 
ce mentre apre il bar col gesto di 
un avaro, che finalmente si decide 
ad aprire gli scrigni e dare un po' 
d'aria e luce alle sue gioie. Con 
le sue telle dita poggia un vassoio 
di peltro su un tavolinetto di no¬ 
ce, sul vassoietto un calice dì cri¬ 
stallo, nel calicetto fa cadere con 
un gesto preciso un liquido color 
ambra. Squisito, dico con convin¬ 
zione, veramente una rarità. Vorrei 
prolungare il sincero elogio, ma lui, 
Warner Bentivegna, non bada a me 
bensì alla polvere; « Queste dome¬ 
stiche, vede, non c’è mai da fidarsi » 
e strofina, lucida il tavolinetto, con 
un panno soffice. C’è da giurare, 
penso, che quando resta solo lucida 


le maniglie e lava i pavimenti. 
Bella, la casa, ma tutto così in 
ordine, tutto così perfetto, anche 
l’oggetto fuori p»oslo, da farla sem¬ 
brare la vetrina di un arredatore. 
Si definisce un « cancerino sotto 
rinfluenza lunare »: fragile, emoti¬ 
vo, ipersensibile, estremamente ro¬ 
mantico. Segno del cancro, 21 giu- 

g no-21 luglio, questa volta le stelle 
anno detto la verità perché la sua 
definizione gli calza addosso come 
un abito su misura. Almeno stan¬ 
do alle apparenze, alla fisionomia 
cosi dolce, sognatrice, per bene, 
stando alle sue piccole manie do¬ 
mestiche, a questo sottotetto di un 
villino dalle parti della via Cassia, 
da lui trasformato in un attico- 
mansarda fin troppo raffinato, con 
le finestre aperte sulla campagna 
verso Viterbo, addolcita dal contro¬ 
luce delle tende color avorio, in¬ 
quadrata dal chiarore soffuso di 
candelabri in ferro battuto. 


Una preoccupazione 


E' la sua mamma, il suo figlio, 
questa casa: ci ha investito tutti i 
suoi risparmi, è per lui tetto, letto, 
salvadanaio, rifugio, consolazione, 
preoccupazione. Parliamo di bagni: 
corre il rischio di vederselo demo¬ 


lire, almeno per un po', manca non 
so che licenza aH'edificio, e la sof¬ 
fitta trasformata in appartamenti¬ 
no, leggi alla mano, sarebbe un abu¬ 
so. « Lei c^irà, per me è una pal¬ 
pitazione. Tutto, le dico, ho messo 
qui dentro ». Per tranquillizzarlo, 
vale l'argomento degli speculatori 
dilettanti, quelli che hanno riempi¬ 
to tutte le terrazze romane di im¬ 
provvisate casupole: non si preoc¬ 
cupi, mezza Roma ha qualche cosa 
di irregolare, ce ne vorrà del tem¬ 
po, prima che vengano i vigili. 
« Meno male, e forse prima ci sarà 
una sanatoria », mormora, ma si 
vede che rimane preoccupato. 
Questa casa è anche il ricordo este¬ 
riore del Warner Bentivegna nume¬ 
ro uno. del giovane attore trasfor¬ 
mato in divo, anzi in superdìvo da 
una popolarità così calda e travol¬ 
gente come una esplosione nuclea¬ 
re. Chi non lo ricorda, così bello, 
così delicato e sofferente, nella Tra¬ 
gedia americana? 11 successo gli 
scoppiò intorno come un fungo ato¬ 
mico, e senza troppa colpa da par¬ 
te sua. Lo spettatore del video è 
fatto così; una folla morbosa e 
fanatica, crudele come tutte le folle, 
ti ama senza nemmeno preoccu¬ 
parsi di sapere se a te, questo tra¬ 
bocco di ammirazione impelare, fa 
piacere o meno. A Bentivegna, così 
assicura lui, non faceva piacere, gli 















metteva una gran paura. Lui appa¬ 
riva sul video, tenero e perverso, 
bello e malvagio, appassionato e 
calcolatore, simbolo delTarrampica- 
ta sociale sulla scala dei sentimen¬ 
ti, e tutta la penisola femminile si 
struggeva di una deliziosa sofferen¬ 
za. E tutta la penisola maschile lo 
avvolgeva di un freudiano amore- 
odio. Invidia per quel suo sguardo 
caldo, per quei capelli, eccetera. 
« Ha visto che tutti gli attori più 
amati sono vecchi, brutti, grassi e 
pelati? E anche i critici sono così, 
grassi brutti e pelati. Immagini 
quello che potevano scrivere sul 
mio conto »: il divo, lo definivano, 
come un epiteto di popolarità 
rubata. 

Ecco il punto: lui pensa di non aver 
rubato proprio niente. Anzitutto, 
tutta quella piopolarìtà lui non la 
cercava, non la desiderava; gli sa¬ 
rebbe bastato fare onestamente il 
suo mestiere di attore, e come tale 
essere considerato, giudicato, criti¬ 
cato. Quel « Bentivegna il divo » 
gli brucia ancora sulla pelle, soprat¬ 
tutto perché, esile, sensibile e ro¬ 
mantico com'è, guarda con molta 
concretezza alle cose pratiche; del 
divismo aveva solo gli svantaggi. 
La paga, successo o no, restava 
quella di prima, come da contratto 
con la TV, ma gli correvano le 
spese: € Se lei va a fare riparare 


la macchina, sono cinquemila, ma 
per me erano diecimila. Tutti mi fa¬ 
cevano più bello, più giovane, più 
ricco, più fortunato, più felice ». 


La pioggia delle offerte 


Un Bentivegna super, insomma, che 
invece aveva i suoi t^roblemi pra¬ 
tici, spiccioli, economici, a comin¬ 
ciare da quello della sua ipersensi¬ 
bilità, della sua timidezza. Tutti lo 
avvolgevano in una nuvola favolo¬ 
sa, di fortuna e di ricchezza, inve¬ 
ce lui guadagnava quanto un ca- 
pufticio e stava in camera mobilia¬ 
la. Poi, la pioggia delle offerte: ci¬ 
nema, caroselli, pubblicità. Poteva, 
stavolta si, essere la ricchezza: « Fa¬ 
re un film in quindici giorni, co¬ 
munque, fare uno " sketch " di pub¬ 
blicità, per un sapone o un liquore, 
non importa, comunque. Roba da 
sentirsi carne da macello, pur di 
sfruttare il fenomeno. E questo 
dopo otto anni dì teatro, di car¬ 
riera lenta, difficile, dura ». E' runi¬ 
co, nel nostro panorama teatrale, 
dice, ad aver fatto tutto, ma pro- 

F rio tutto, in un teatro. A 16 anni 
inizio come comparsa, poi il tro¬ 
varobe, il direttore di scena, inhne 
l'accademia, e negli ultimi anni, ca¬ 
pocomico e impresario di se stes¬ 


so, rimettendoci di tasca sua, se¬ 
condo le migliori tradizioni. 

Parla forbito come un primo della 
classe durante gli esami, ma quel¬ 
lo che dice lo fa simpatico. Vor¬ 
rebbe intorno a sé un mondo di per¬ 
sone civili, oneste, sincere. E’ pro¬ 
prio fuori del tempo, in questo 
suo dichiarato disamo nella socie¬ 
tà contemporanea, dove lutti bada¬ 
no al sodo, al quattrino, al succes¬ 
so. E' un donchisciotte in ritardo, 
ma se lo riconosce. « Vede questa 
casa, com'è bella, com'è curata? A 
me piace, ne sono soddisfatto. Qual¬ 
che volta mi metto seduto all'in¬ 
gresso, la guardo e Tammiro. Ma 
poi mi dico " però che birignao, 
che gran ridicolata ". Capisce? E 
vede, <^ui ci sono tutti i trofei, le 
medaglie, le coppe, le targhe che 
ho vinto. Sa con che cosa le ho 
vinte? Con Una tragedia americana, 
e me le hanno date dopo che, pochi 
mesi prima, avevo recitato nei Gia¬ 
cobini, di Zardi. Nessuno se ne ac¬ 
corse, che recitavo come protagoni¬ 
sta, nei Giacobini, ma tutti si sono 
accorti della mia bravura nel lavo¬ 
rone popolare. A me faceva una 
rabbia, un dolore. £ allora adesso 
ho tirato fuori dai cassetti le sta¬ 
tue, le targhe, le ho lucidate, ho 
fatto anch'io la vetrinola. Insom- 
ma, dopo tanto tempo che mi sen¬ 
to definire un divo, mi metto a 


fare il divo. La gente vuole così 
e così la faccio contenta ». Ironia, 
autoironia, scetticismo, sono le ar¬ 
mi di difesa di Bentivegna, ma le 
usa come un fioretto, a piccoli colpì 
qua e là, senza ferire troppo, quel 
tanto che basta per non essere più 
ferito dagli osanna per la sua voce, 
per la sua faccia, per i suoi occhi, 
e avvilito dal silenzio sulle sue ca¬ 
pacità di attore, di professionista. 
Tant'è: dopo Una tragedia america¬ 
na, s’è ritirato in un dignitoso si¬ 
lenzio. II suo aventino è stato il tea¬ 
tro: tre anni di Compagnia con Ali¬ 
da Valli e Arnoldo Foà. « Facevo 
riempire i teatri. Mi sono servito 
del successo per portare la gente a 
sentire autori nuovi, autori impor¬ 
tanti ». Niente cinema, niente ca¬ 
roselli. niente spettacoli facili, « al 
contrario dì tantissimi miei colle¬ 
ghi che pure parlano dall'alto di 
certe cattedre ». Adesso però basta: 
scende daH'Aventìno e toma nella 
arena. Riappare in TV, con Anouilh: 
poi vedrà. E' Bentivegna numero 
due, stavolta, disposto anche a ri¬ 
diventare il divo-suF>er, pur di rice¬ 
vere, con la popolarità, anche i 
vantaggi della carriera di divo. 

Luigi Locatelll 


Warner Bentivegna è fra gli interpreti 
di Leocadia, m onda martedì 24 otto¬ 
bre, alte 21 sul Nazionale TV. 













Due cantanti sedicenni sono le «voci nuove» di Castrocaro 

La fidia del pescivendolo 
e il sosia di Morandi 


Giuseppa Romeo, una ragazza siciliana che urla con l’aggressività della Pavone 
prima maniera, ha impressionato i critici e i discografici. Al secondo posto Elio 
Gandolfi, che continua la tradizione delle ugole emiliane: prima di cantare faceva 
il contadino. Adesso li attende Sanremo: ripeteranno l’«exploit» della Cinquetti? 


di Giuseppe Lugato 


Castrocaro Terme, ottobre 

A nna Maria Berar- 
dinelli o Giusep¬ 
pa Romeo? L’in¬ 
terrogativo è sta¬ 
to il fatto domi¬ 
nante della vigilia. Correva 
e ricorreva sulla bocca di 
tutti come un dilemma an¬ 
goscioso : per la gente della 
canzonetta questa manife- 
stcìzione equivale a un gran¬ 
de evento che suscita pas¬ 
sioni e divide. A gruppi, or¬ 
ganizzatori, esperti, membri 
della giuria sottoponevano i 
due personag^ a « vivise¬ 
zione » e ogni componente 
veniva analizzata con rigore. 
Anna Maria piace per il suo 
volto che i più definiscono 
< pulito » e « grazioso >, gli 
occhi, accesi e scaltri; ma 
al tempo stesso il suo sguar¬ 
do è candido e ingenuo, con 
appena un briciolo di vaga 
malizia casalinga; alcuni in¬ 
gredienti di cui è dotata la 
sedicenne-tipo che balla lo 
shake. Anna Maria poi è una 
« voce », vera, autentica, per¬ 
sonale; però lo dice un nu¬ 
mero minore di persone an¬ 
che se non ci sono dubbi 
che sappia cantare, che can¬ 
ti bene, che piaccia quando 
canta. 


Il - quid > 


Ma questa secondo molti 
non è la cosa più impor¬ 
tante: è convinzione una¬ 
nime che per sfondare, og¬ 
gi, un cantante o aspirante 
tale debba possedere un 
marcato fattore di distinzio¬ 
ne rispetto ai colleghi già il¬ 
lustri, qualcosa di esclusivo 
e inedito. Ce l'ha questo 
« quid » particolare Anna 
Maria? il punto che si 
stenta a chiarire, che lascia 
perplessi e che probabilmen¬ 
te le ha soffiato la vittoria. 
Giuseppa, in arte Giusy 
(« che fotta con papà aU'ini- 
zio », dice lei, « per fargli 
digerire questo vezzeggia¬ 
tivo ») sconcertava. Una via 
di mezzo fra la Pavone e la 
Turina secondo i più catti¬ 
vi: un fìsico più vicino alla 
seconda e una grinta che ri¬ 
corda quella di Rita « prima 
maniera », anche se meno 



Elio Gandolfi e Giuseppa (ma si fa chiamare Giusy) Romeo. Quest’anno, la manifesta¬ 
zione ha avuto (dicono) tm risvolto giallo: Gianni Ravera ha ricevuto di morte 


scatenata e pazzoide. Da un 
punto di vista « artistico » 
era apparsa subito la più 
dotata del gruppo, c Tu 
guarda se una ragazza che 
canta così deve ritrovarsi un 
simile tìsico. E’ uno scher¬ 
zo gobbo della sorte»: la 
frase è stata pronunciata 
fra i denti da un discogra¬ 
fico che conta. Ma un altro 
se n’è uscito con questo giu¬ 
dizio : « In sei minuti ha 
oscurato la fama di Al Sano 
e Fausto Leali » (si è pre¬ 
sentata al concorso di Ca- 
strocaro con A chi e Net so¬ 
le che sono i successi dei 
due cantanti). 


Vinoria incerta 


Il fìsico di questa sedicenne, 
di Palermo, ha reso la sua 
vittoria incerta fino all’ul- 
timo momento, nonostante 
avesse tutte le carte in re¬ 
gola per aspirarvi. Il fatto 
non deve meravigliare: que¬ 
sto concorso si propone di 
creare dei cantanti di suc¬ 
cesso e i due vincitori deb¬ 
bono assommare, ciascuno, 
il ma gg ior numero di qua¬ 
lità e caratteristiche per 
diventare degli autentici 
« over night hits », cioè gli 
ìdoli del pientagramma che 
nascono nello spazio di una 
notte. Occorre dunq^ue rife¬ 
rirsi alle attuali tendenze di 
gusto del pubblico della 
canzonetta: giovanissimi che 
reclamano cantanti giava- 
nissimi. E di questo ^i or¬ 
ganizzatori del concorso di 
Castrocaro hanno evidente¬ 
mente tenuto conto, dal mo¬ 
mento che dei dodici fina¬ 
listi, nove erano al di sotto 
dei diciott’annl: 15 e mezzo 
la concorrente più giovane; 
21 anni il più anziano, Fran¬ 
co Fratelli di Colobo al 
Serio, in provincia cu Ber¬ 
gamo. Inoltre, la ragazza 
cantante, deve avvicinarsi 
airideale femminile dei suoi 
coetanei, il cui prototipo, 
adesso, è certamente rap- 

B resentato da Patty Pravo. 

[on rassomigliare a Patty 
Pravo, non essere bionda 
coi lunghi capelli lisci sul¬ 
le guance, esser piccoletta 
e grassoccia, è stato il 
dramma di Giusy Romeo. 
Un dramma però vissuto in¬ 
teramente dagli altri : lei 
non ne è stata assolutamen- 






Fra gli ospiti della manifestazione di Castrocaro, chiamati 
a far da padrini ai concorrenti, c'erano i Rokcs (qui sopra). 
Come si vede chiaramente dagli abili che indossano, i Rokes 
hanno ormai deciso di adottare lo stile floreale degli « hip¬ 
pies ». Hanno già inciso la prima canzone del loro * nuovo 
corso ». E’ intitolata « \oÌ vi amiamo ». .Nella fotografia qui 
a fianco, Anna Rita Spinaci, che vinse a Caslrocaro l'anno 
scorso, e poi si conquistò un discreto successo a Sanremo 


le sfiorata, o perlomeno non 
l'ha dato a vedere. Anche 
un attimo prima di presen¬ 
tarsi al microfono per la 
prova deci,siva. era allegra 
e sicura di sé, vagamente 
impacciata soltanto per via 
del vestito lungo, di lamé. 
E quest'allegria evidente¬ 
mente l’ha mantenuta an¬ 
che sul palcoscenico, .sotto 
i riflettori, davanti alle te¬ 
lecamere e ne ha contagiato 
gli spettatori, dal momen¬ 
to che parecchi dei cinquan¬ 
ta componenti la giuria po¬ 
polare hanno votato il suo 
nome. Vuol dire, torse, che 
le preferenze del pubblico 
non son poi cosi nette e 
perentorie come si crede : 
davanti a una bella voce, si 
ammettono deroghe e ecce¬ 
zioni. Più verosimilmente, 
di questa giuria i minorenni 
erano l’esigua minoranza. 
Voleva vincere c lo confes¬ 
sava a tutti; non nasconde¬ 
va nemmeno una certa con¬ 
vinzione di riuscirvi. «1 miei 
ci contano », diceva. Spe¬ 
ranza giustificata se si pen¬ 
sa che i « suoi » son mam¬ 
ma. papà e otto tra fratelli 
e sorelle. Stanno in un 
« basso » di Palermo, nel rio¬ 


ne che s’allarga di fronte al 
porto. Per lunghi anni suo 
padre ha (atto il marittimo, 
da un oceano all'altro, .sulle 
petroliere. Poi qualche tem¬ 
po fa ha detto basta a quel¬ 
la vita, per \ia degli anni 
soprattutto: e s'é ine.sso a 
vender pesce su un banchet¬ 
to di fronte a casa. Anche 
adesso vende pesce sul me¬ 
desimo banchetto, ma lo 
smercio c diminuito per via 
della concorrenza dei sur¬ 
gelati. di tanti negozi di pe¬ 
sce, anche belli, spuntati 
attorno, mentre il babbo di 
Giusy, che si chiama Pie¬ 
tro, nt)n ce l'ha mai latta a 
metter da parte il gruzzolo 
per aprire il negozio. 


E’ ripetente 

Sicché si vive pioveramenie 
in casa Romeo. Si mangia 
sempre pesce, mattina e se¬ 
ra. E lei odia il pesce, le 
« fa la nausea » perché, ol¬ 
tretutto, essendo quello ri¬ 
masto invenduto, gli avanzi, 
non è mai fresco. 

Giusy del concorso di Ca¬ 
strocaro è una ripetente. Vi 










Le «voci nuove» 
di Castrocaro 


si iscrisse smche l'anno pas¬ 
sato, ma non arrivò alle fi¬ 
nali. Sono cose che capita¬ 
no; un anno ti bocciano e 
l’anno dopo t'ammettono. 
Decise subito, l'anno scorso, 
app>ena letta la lettera del 
concorso che diceva, * Cara 
signorina... spiacenti, lei non 
ha superato la prova... po¬ 
trà ritentare... tanti auguri», 
che avrebbe ritentato la 
sorte quest'anno. Prese le¬ 
zioni, due alla settimana 
(sedicimila lire il mese) e 
la sera, soprattutto nei mesi 
caldi, faceva le serale per 
pagarsi le lezioni e metter 
da parte i soldi per venire a 
Castrocaro. Perché lei can¬ 
ta da qualche anno in pub¬ 
blico, nei locali dei paesi di 
provincia e anche in qual- 


Scontata, invece, la vittoria 
di Elio Gandolfi, secondo 
classificato. Il suo « handi¬ 
cap > era una marcata so¬ 
miglianza fisica con Gianni 
Morandì. Stesso taglio del 
viso e. si direbbe, anche 
stessa espressione. Tutti a 
domandagli; « Sei parente 
di Gianni Morandi? ». E lui 
regolarmente diventava ros¬ 
so, negava con vigore. Ri¬ 
spondeva : « Non solo non 
siamo parenti, ma io non ho 
mai visto Morandi in carne 
e ossa... ». E si sforzava a 
spiegare col suo accento 
smaccatamente emiliano — 
anche lui è bolognese, nato 
a Traghetto, in provincia, 
ma abitante a Bologna — 
che ci può essere una vaga 
somiglianza ma non nel 
modo di cantare. E questo 
è vero. Canta secondo le 
tendenze più recenti, un po’ 
di beat, un po’ di Claudio 
Villa, un po’ di jazz, il tutto 
ben dosato, senza scompen¬ 
si, sicché ne esce qualcosa 
di accettabile. Eppoi ha un 


vava il sogno di diventare 
un cantante, perché tutti gli 
dicevano che aveva una bel¬ 
la voce; anche in seminario 
glielo avevano detto; face¬ 
va parte del coro delle voci 
bianche che accompagnava 
la messa cantata della do¬ 
menica. Così un giorno ven¬ 
ne a Bologna dalla madre e 
la pregò di condurlo dalla 
maestra Scaglione che è di¬ 
ventata famosa per aver in¬ 
segnato a cantare a Gianni 
Morandi. Cosi la sua vita 
cambiò, in seguito all'incon¬ 
tro con la signora Scaglio¬ 
ne. Non tornò più a lavorare 
i campi; incominciò a pren¬ 
dere regolari lezioni. E ades¬ 
so è qui, dopo un'afferma¬ 
zione improvvisa, frastorna¬ 
to dai lampi dei fotografi 
che colpiscono impietosi il 
suo volto pallido e stralu¬ 
nato. Un autentico • over 
night hit », perché lui pri¬ 
ma non aveva mai cantato 
davanti al pubblico, non co¬ 
nosceva il sapore degli ap¬ 
plausi. E ora. mentre è qui, 


ghi già affermati davanti al¬ 
lo schermo televisivo. Certo, 
questi dodici finalisti, ragaz¬ 
ze e ragazzi presentavano 
tutti delle indubbie qualità. 
Del resto è evidente ; sono 
il risultato di tutt'una serie 
di selezioni. Il meccanismo 
del concorso in (questo sen¬ 
so è rigoroso ; chiunque fac¬ 
cia domanda di partecipar¬ 
vi subisce una prima sele¬ 
zione regionale. Così il nu¬ 
mero sempre assai elevato 
degli aspiranti cantanti (ol¬ 
tre un migliaio quest’anno) 
subisce una drastica ridu¬ 
zione. 


Sanno cantare 


Poi c'è tutt’una serie di 
refinali qui a Castrocaro, 
nché s'arriva alla semi¬ 
finale cui possono parte¬ 
cipare soltanto 24 concor¬ 
renti. I dodici finalisti sono 
dunque il frutto di un'ulte¬ 
riore selezione. Tutti sanno 


di affermazione. Infine, il 
fatto forse più importante; 
i ventiquattro finalisti ven¬ 
gono ceduti c all’asta > alle 
Case discografiche naziona¬ 
li. In realtà si tratta di 
qualcosa dì più complesso 
che un'asta. I ventiquattro 
finalisti si esibiscono in una 
serata riservata esclusiva¬ 
mente ai rappresentanti del¬ 
le maggiori Case discografi¬ 
che nazionali, che in un ap¬ 
posito modulo indicano i no¬ 
mi di quelli che sarebbero 
disposti ad accogliere nella 
loro scuderia. Il modulo vie¬ 
ne poi messo in busta si¬ 
gillata e consegnato all'or- 

g anizzatore del concorso, 
rianni Ravera. Alla conclu¬ 
sione della manifestazione 
questi procede alle assegna¬ 
zioni. 

£’ lui solo che giudica 
e decide. A quanto si as¬ 
sicura, non lo fa in base a 
offerte dì denaro : l'organiz¬ 
zazione del concorso nchie- 
de soltanto un rimorso 
spese che non supera il mi- 



Mcuni fra i concorrenti prima deUa finale; sono, da sinistra. Patrizia Meonl, Anna Maria Berardinelll, Giusy Romeo, Franco Fratelli e Roberto Ferri, 
Sul volti di tutti questi ragazzi si legge la tensione dell'esordio: sono le prime ansie di una carriera che non fa certo dormire sonni troppo tranquilli 


cuno di Palermo. Le danno 
dieci, quindici, anche venti¬ 
mila lire a sera e ha tanti 
• fans » laggiù che le voglio¬ 
no bene. Se non avesse fat¬ 
to le serate non sarebbe po¬ 
tuta venire a Castrocaro per 
vìa dei soldi che nessuno le 
avrebbe dato. « Tra una co¬ 
sa e l’altra, vitto e alloggio, 
tre viaggi andata c ritorno, 
ho speso più dì trecento- 
mila lire e se non avessi 
vinto avrei avuto il rimor¬ 
so ». Invece le renderanno 
tanto questi soldi. Ne è con¬ 
vìnta e del resto non ha tor¬ 
to. Il meccanismo di lancio 
si sta muovendo, anzi si è 
rià messo in moto. Tutti i 
finalisti di Castrocaro han¬ 
no già un impresario, che 
è il romano Sandro Cagliar, 
dini. Molti locali di ogni 
parte d'Italia si sono già 
prenotati i due vincitori 
avanti dì conoscerne il no¬ 
me; hanno firmato in anti¬ 
cipo addirittura dei contrat¬ 
ti a un « cachet > minimo 
di centomila lire a serata. 


timbro davvero singolare, 
dì quelli che si riconoscono 
immediatamente. E chi se 
ne intende dice che ha vinto 
proprio per questo, nono¬ 
stante la somiglianza con 
Gianni Morandi. Anche Elio 
Gandolfi è un giovanissimo: 
sedici anni appena com¬ 
piuti. Da molto è orfano di 
padre; ha una sorellina e 
la madre fa la parrucchiera. 


In seminario 


Piccolissimo, a undici anni, 
è entrato in seminario. Non 
perché fosse convinto d’aver 
la vocazione, ma per poter 
studiare: il problema della 
vocazione se lo sarebbe po¬ 
sto più avanti. Ci resistette 
in seminario fino a metà 
della terza media. Ma non 
tornò dalla madre che gua¬ 
dagnava poco e non lo po¬ 
teva mantenere: se n’andò 
da uno zio contadino a la¬ 
vorare i campi. Già coltl- 


suda freddo, non sa rispon¬ 
dere alle domande dei gior¬ 
nalisti, è cereo in volto: è 
davvero un neofita della ri¬ 
balta. 

Sul palcoscenico, invece, lui 
e tutti gli altri suoi giovani 
colleghi, arrivati alla finale 
di questo concorso voci nuo¬ 
ve, parevano degli esperti 
professionisti. Davanti alla 
platea gremita di pubblico, 
alle telecamere, al microfo¬ 
no che una volta metteva 
tanta soggezione, si muove¬ 
vano con estrema disin¬ 
voltura, come consumati 
• show-men ». Non una stec¬ 
ca, non una mossa sbaglia¬ 
ta o sgr^ata, non volti im¬ 
bronciati e tesi, ma aperti 
e sorridenti. L'hanno notato 
in molti, soprattutto fra il 
pubblico. Un atteggiamento 
studiato o naturale? Per lo 
più studiato faticosamente; 
la ma^ior parte di questi 
ragazzi passano le ore da¬ 
vanti allo specchio; oppure 
a studiare movimenti e at¬ 
teggiamenti dei loro colle- 


cantare e piuttosto bene. E 
tutti sono anche decisi a 
sfondare; sì sentono a un 
palmo dal successo, lo pre¬ 
gustano. Quasi tutti ven¬ 
gono da famìglie modeste, 
molti, come i due vincito¬ 
ri, menano vita grama e 
per loro successo è sinoni¬ 
mo di una vita diversa, di 
soldi in abbondanza. Non 
pensano ad altro; cantare 
per diventare ricchi in poco 
tempo. E questo concorso 
è, certamente, uno di quel¬ 
li che promettono di più, e 
anche che più spesso man¬ 
tengono. Ci sono i preceden¬ 
ti che giustificano le spe¬ 
ranze ; concorrenti dì pas¬ 
sate edizioni che si sono af¬ 
fermati, la Caselli, la Zanic- 
chi, soprattutto la Cinquet- 
ti, poi Gianni Pettenati, An¬ 
na Marchetti. Ann^ Identi¬ 
ci, Franco Tozzi. C'è anche 
la partecipazione al Festival 
di Sanremo assicurata ai 
due vincitori : rappresenta 
uesta Tambizione più gran- 
e per un cantante in via 


bone per i vincitori ed è dì 
trecentocinquanta mila lire 
per i non ammessi alla fina¬ 
le. A quanto si dice, egli sì 
regola tenendo conto dì va¬ 
ri fattori : l'importanza del¬ 
la Casa discografica, le ga¬ 
ranzie che essa dà per il lan¬ 
cio del cantante; irdìne, non 
cederà i vincitori di que¬ 
st'anno alle Case che otten¬ 
nero quelli dell’anno passa¬ 
to. Naturalmente questo si 
verifica soltanto nel caso 
uno stesso cantante venga 
richiesto da più discografi¬ 
ci: se invece un cantante è 
richiesto da una sola Casa 
viene senz'altro assegnato a 
questa. 

Non tutti i finalisti di 
quest’anno avranno fortu- 
na: ma è convinzione degli 
esperti che più d'uno fa¬ 
rà strada. Il pubblico è as¬ 
setato di nuovi idoli; molte 
Case discografiche devono 
rinnovare la propria scude¬ 
rìa e qui certamente hanno 
avuto da scegliere. 

Giiueppc (Aigato 







Da COMUNE 




Una giornata tutta leggera è una giornata con i 

crackers 


riporla 


friabili leggerissimi freschi perché a giusta lievitazione naturale 


sempre crackers 




per la vostra fiducia 




p^o distante dalla scuola: mi rifu¬ 
giavo là nelle ore di ricreazione. 
Mi piaceva il suono del mìo otta¬ 
vino. Scoprii le prime regole da 
solo, nessuno m'aveva detto niente. 
Incominciai a emettere il fiato, al¬ 
zando pian piano le dita dai fori. 
Finalmente mio padre mi mandò a 
lezione di solfeggio. In capo a un 
anno facevo già le " Variazioni * 
del Carnevale di Venezia. Entrai a 
far parte della banda, poi mi scrit¬ 
turarono altri complessi, quelli fa¬ 
mosi del Sud. Pagavano bene, a 
undici anni prendevo settecento lire 
al mese che allora erano soldi. Gi¬ 
ravamo come gli zingari, facevamo 
Beethoven, il Trovatore, la rravùi- 
ta. Ricordo che una volta perdem¬ 
mo il treno e ci toccò arrampicarci 
su una montagna, diciotto chilo¬ 
metri di salita. Quando incominciai 
a suonare i>erò avevo ancora fiato ». 
Il celebre «fiato» di Gazzelloni, ta 
potenza del suono che altri abilis¬ 
simi flautisti gl'invidiano: queste 
sue virtù hanno una storia. « Suo¬ 
navo come un matto, sette ore al 
giorno, da spaccarmi i polmoni. Cer¬ 
cavo il limite di potenza del flauto». 


Diploma in due anni 

«>Dedicavo l’intera mattina alle note 
lunghe, per la respirazione, poi an¬ 
davo a giocare al calcio perché mi 
metteva flato e ritornavo a stu¬ 
diare. Un italo-americano in Cala¬ 
bria mi regalò un trattato scrìtto 
da un tedesco: lo divorai ». 

Intanto continuava la scuola, ma a 
ritmo più lento. Ormai la meta di 
Cassino nessuno osava proporgliela. 
C’era in vista invece il Conserva- 
torio di Roma. Quando Arrigo Tas¬ 
sinari lo sentì suonare gli disse: 
« Preparati per l’esame d'ammis¬ 
sione. Non ho lezioni da darti ». Lo 
ammisero di colpo al quint'anno. 
L'esame di solfeggio fu divertente. 
« In mezz'ora », racconta. « feci tre 
anni. Il maestro mi diceva: ragaz¬ 
zino, se mi fai questo, primo anno; 
se mi fai quest'altro, secondo anno. 
Arrivati però al terz'anno, avvezzo 
com’ero alla banda, incominciai a 
“ chiamare " le pause. Non rispet¬ 
tavo i silenzi, dicevo per esempio, 
do-la-fa-la, un due. E il maestro 
sorpreso: ma che fai, ragazzino, 
chiami le pause? Comunque, in due 
anni mi diplomai ». 

Dopo il diploma, per « stare attento 
ai genitori », come dice Gazzelloni 
teneramente, ritornò in montagna 
mentre i bombardamenti massacra¬ 
vano Montecassìno. Finita la guer¬ 
ra, entrò nell’Orchestra sinfonica 


Qui sopra e nella pagina a fianco, Severino Gazzelloni durante le quotidiane ore di studio, sul terrazzo della 
sua casa romana. Il grande solista ha vinto quest'anno tre importanti premi: l’Oscar del disco, il • Diapason » 
e, recentemente, la « Maschera d’argento ». SI fe fatto costruire un flauto spedale, tutto di oro massiccio 


di Laura Padellaro 


Roma, ottobre 

U na suora, nell'ospedale ci¬ 
vile di Ancona, ogni tan¬ 
to è autorizzata a guar¬ 
dare la TV. Ogni tanto, 
significa ogni volta che 
trasmettono un concerto di Seve¬ 
rino Gazzelloni. Il motivo c’è: quel¬ 
la religiosa è la sorella del famoso 
flautista, « una bella suora ener¬ 
gica », dice lui, « che milita nell’or¬ 
dine delle suore della carità: una 
cappellona, insomma ». Ha visto na¬ 
scere, con la propria vocazione, 
quella del fratello per la musica: 
non meno prepotente, non meno do¬ 
minante, una passione che Gazzel¬ 
loni sostiene d'avere in cuore da 
sempre e che in effetti l'ha gher¬ 


mito prima ancora che sapesse leg¬ 
gere e scrivere. 

All'origine di questo amore fatale 
ci sono due magnifici baffoni che 
ornano il labbro di un suonatore di 
flauto che vìve nello stesso paese 
di Gazzelloni, Roccasecca, in provìn¬ 
cia di Prosinone. Severino, durante 
i concerti in piazza della banda — 
una banda di prim'ordine, premiata 
da Mascagni — guardava con ammi¬ 
razione quei baffoni e, in contrasto, 
il flauto da cui venivano suoni dol¬ 
cissimi, d'una morbidezza raffinata 
e incantatrice. Incominciò così ad 
amare l'antico strumento di Pan. 
Un giorno U padre, im bravo sarto 
di Roccasecca, strappa Severino ai 
suoi giochi, perché alla radio suo¬ 
nano un pezzo per flauto («Vie¬ 
ni, dev'essere Mozart, ma non lo 
so... »). Non sbaglia: è il Concerto 
in sol maggiore, un cavallo di com¬ 


battimento del futuro virtuoso. Gaz- 
zelloni allora aveva otto anni e fa¬ 
ceva la terza elementare, destinato 
dalla madre alla carriera di mae¬ 
stro di scuola. Senonché, dopo Mo¬ 
zart, ecco la decisione irrevocabile. 
Con grinta alfleriana, .chiamò il pa¬ 
dre e gli disse che a orni costo vo¬ 
leva studiare il flauto. Reazione ne¬ 
gativa: suH'orìzzonte dei sogni ma¬ 
terni c'era il titolo di maestro, la 
prospettiva d'una cattedra elemen¬ 
tare a Cassino. 

Di fronte alla tristezza del ragazzo, 
il sarto di Roccasecca venne a un 
accomodamento. Severino avrebbe 
studiato per diletto. E nascosto. 
Il giorno stesso si fecero prestare 
dal maestro di banda un ottavino, 
da nascondere nella cartella di scuo¬ 
la tra ì libri d'aritmetica e geogra¬ 
fìa. « Andavo a esercitarmi », rac¬ 
conta Gazzelloni, « in una grotta 


Severino Gazzelloni imparò 

Uuomo 

Figlio di un sarto, doveva fare il mae¬ 
stro elementare e invece s’innamorò 
dell’antico strumento di Pan. Oggi 
è il più famoso flautista del mondo. 
Ha un repertorio vastissimo che va da 
Bach all’avanguardia contemporanea 








ad amare la musica ascoltando, ragazzo, la banda del suo paese 

dal flauto d*oro 

I dischi di Severino Gazzelloni 


della RAI di Roma (dov'c adesso 
primo flauto). Contemporaneamen¬ 
te suonava in quella di Semprini 
e la sera cercava di guadagnarsi 
ancora qualche lira con Macario 
che allora recitava con la Osiris. 
Un giorno scoprì Schoenberg: una 
esperienza essenziale. « Mi resi con¬ 
to che la letteratura per flauto, 
dopo la copiosa ricchezza dell'SOO, 
si era impK>verita. Mi appassionai 
alla musica moderna che mi offriva 
la possibilità di sviluppare la tecni¬ 
ca dello strumento ». Dopo Schoen¬ 
berg, a mano a mano, i post-weber- 
niani e l’avanguardia. Oggi Gazzel- 
loni è uno dei più gagliardi alfieri 
della «musica nova»: con tocco di 
elegante e provocatoria civetteria 
accoppia nei concerti musiche ba¬ 
rocche e del '700 con altre avveniri¬ 
stiche dove in partitura ci sono ge¬ 
roglifici al p>osto delle note. Bach 
e Stockhausen, Mozart e Berlo. 


Arditezze 


In uno dei suoi prossimi concerti 
eseguirà un pezzo che il pubblico 
dovrà ascoltare e « vedere »: vedere 
le luci che illuminano i giochi so¬ 
nori del flauto e ascoltare i suoni 
dello strumento che s’accordano 
con quelle. 

Sono arditezze che Gazzclloni può 
permettersi, senza che si scatenino 
bufere neirolimp>o dei critici. « Vor¬ 
rei », mi dice, « che tutti i buoni 
solisti si buttassero nelle esp>erien- 
ze nuove, senza pregiudizio. Dovreb¬ 
bero cimentarsi anche col jazz che 
è utilissimo, a noi della musica 
classica. L'anno scorso suonai a 
Ostenda un pezzo di Paccagnini, 


ch’è vera e propria musica leggera 
ben fatta: c'è dentro di tutto: dixie¬ 
land. improvvisazione, valzer». Poi, 
mutando improvvisamente direzio¬ 
ne. soggiunge con entusiasmo: « Un 
discreto strumentista dev'essere 
una persona pulita, saper stare nel¬ 
la società. Basta con la virtuosa 
canaglia. E’ un fatto impxsrtante. 
si ripercuote sulla nazione ». La 
nazione, gl'ideali. Gazzelloni sogna 
strumentisti colti e coraggiosi, e 
gente unita che si voglia bene. 
L'idea della pace fra i popoli lo 
esalta. « Vogliamoci bene tutti, è 
così bello incontrarci, sorriderci ». 
Un mondo da utopia: poco ci man¬ 
ca che sogni, come Wagner, addi¬ 
rittura una repubblica governata 
da un monarca buono. 

Eppure, i>er questo tratto di aper¬ 
ta umanità, per questa sua indole 
da finale della Nona Sinfonia (non 
riesce a dare del lei, il tu gli scai> 
pa di bocca subito, dopo i primi 
minuti di conversazione), Gazzel¬ 
loni è fra gli artisti più amati. Gli 
allievi che giungono da tutte le 
parti del mondo al Conservatorio di 
Roma e all'Accademia Chigiana di 
Siena dove l’artista tiene corsi esti¬ 
vi, lo portano alle stelle. E' stato 
amico dei più grandi direttori scom¬ 
parsi, da Furtwaengler a Bruno 
Walter: oggi Io ammirano Karajan, 
Giulini, Mehta. Compositori illustri, 
dice lui, l'hanno «adorato». Più di 
centoventi opere gli sono state dedi¬ 
cate dagli autori contemporanei: 
Petrassi, Zafred, Nono, Berio, 
Stockhausen. Rammenta il ricevi¬ 
mento in un castello di Bruxelles, 
con Hindemith che dopo una calda 
polemica sull'avanguardia, concluse 
lo sfogo con queste parole, in tono 
pacato: « Finiamola di discutere. 


/ dischi incisi da Gazzelloni figurano 
nei cuialoghi delle piu importami Case 
italiane e straniere. Segnaliamo però 
ai nostri lettori unicamente le incisio¬ 
ni reperibili al momento sul nostro 
mercato. Fra queste va anzitutto citata 
una pubblicazione della RCA Italiana 
che ha vinto il « Premio della Critica 
di-tcografica 1967 ». Vi sono riunite set¬ 
te Sonate per flauto e archi di A. Scar¬ 
latti. alla cui esecuzione partecipa il 
Complessa strumentale delilstiiiito 
per il '700 musicale italiano. II disco, 
mono e stereo, è .siglato MLD/MLDS 
20236. Per la stessa Casa ed etichetta 
Gazzelloni ha registrato un microsolco 
con vari brani di musica d’oggi di 
Fukushima, Nono, Haubestock-Ramati 
e Penderecki (stereo Dynagroove SL 
20242). Un altro stereo Dyn. comprende 
tre dischi MLDS 61003 con pezzi di 
Boulez, Berio, Lehmann, Stockhausen, 
Brown, Pousser, Maderna. Infine una 
interpretazione incantevole: le Sonati¬ 
ne per flauto e pianoforte K. 10-15 di 
Mozart, incise con Bruno Canino in un 
• ii giri » RCA stereo Dyn. SL 20244. 
Ancora Mozart in alcuni dischi « Ange- 
licum •: il Concerto n. I in sol mag¬ 
giore K. 313, il Concerto n. 2 in re mag¬ 
giore K. 314 in un microsolco LPA 5934; 
il famoso Concerto in do maggiore 


Mi suoni piuttosto Debussy. Lei ese¬ 
gue splendidamente Syrinx: mi cre¬ 
da è questo il più bel pezzo di musi¬ 
ca d’avanguardia ». E rammenta l’in¬ 
vito a casa di Stravinsky e tutto ÌI 
«whisky» che con elegante disinvol¬ 
tura si bevve il compositore. « Alle 
quattro di mattina. Stravinsky ave¬ 
va tirato giù mezza bottiglia. Era 
sveglissimo, mi mostrava i quadri 
di ricasso che adomavano le pa¬ 
reti. Di colpo, chiamò l’autista e 
gli disse: " Porti all'albergo Gazzel¬ 
loni che non ce la fa più. Gli uo¬ 
mini siamo noi! " ». (Però, poi, nel¬ 
le sue .Vfemorie, scrisse che i grandi 
solisti dovrebbero prendere esem¬ 
pio da Gazzelloni, per la sua capa¬ 
cità di suonare in modo mirabile 
tutta la musica, da Bach all’avan¬ 
guardia). 

Centoquarantasette pezzi dì musica 
da camera, cinquantotto Concerti 
per flauto e orchestra, costituisco¬ 
no in effetti un repertorio vastis¬ 
simo. In « tournée », su venti con¬ 
certi, Gazzelloni presenta quattor¬ 
dici programmi diversi (per questo 
non suona mai a memoria). 


I figli amici 


Alla passione per la musica, se ne 
aggiungono numerose altre: per la 
pittura, per l'automobile, per il bal¬ 
lo — non è diffìcile incontrarlo al 
« Piper ». Da ragazzo riocava al 
calcio e aveva anche il fìsico adat¬ 
to: fiato lungo, precisione d'oc¬ 
chio, scatto. Fece i campionati ^ 
prima divisione. Oggi non manca 
mai alle partite della < Roma ». Allo 
stadio, in mezzo ai suoi ragazzi 
(« i miei due fìgli », dice, « sono 
molto belli. Sono sportivi e sono 
amici miei»), si macera per il gol 
che non viene, si esalta se viene. 
Una volta decise di dare un con¬ 
certo per raccogliere fondi da de¬ 
volvere alla squadra del cuore che 
in quel momento non prosperava. 
Però, fra queste passioni gregarie. 


K. 299 per flauto e arpa in un 
altro microsolco LPA 5930 (con la 
Gaiti-Aldrovandi all'arpa). Un terzo di¬ 
sco edito dalla stessa Casa. LPA 5939, 
comprende fra l'altro il celebre brano 
per flauto solo di Debussy: Syrinx. 
■Anche nel catalogo • Philips » sono pre¬ 
senti parecchie incisioni di Gazzelloni, 
che ha interpretato il Concerto per 
flauto, violino e clavicembalo BMW 
1044 di Bach con i • Musici • in un 
mono A 02077 L e stereo 835074 AY. 
Dello stesso autore e con gli stessi 
• Musici * ha registrato i Concerti 
Brandeburghesi n. 2 (mono A 02485/86 
L e stereo 835 355/56 AY) e n. 4/5 
(A 02320 L e 535 195 AY). Di Vivaldi 
segnaliamo i Concerti P. 203-440 (mono 
A 02054 L e stereo 535055 AY)i il Coii- 
certo per flautino P. 5i (mono A 02428 
L e 835 297 AY) e il Concerto per due 
flauti P. 76 (mono A 02055 L e stereo 
835 059 AY). La • Philips » ha annun¬ 
ciato inoltre la prossima comparsa di 
un microsolco con la Suite in la mi¬ 
nore per flauto e archi, di Telemann. 
Anche la « CTA • lancerà tra breve 
uno stereo CLA-LP 52002 con la Sere¬ 
nata per flauto e pianoforte op. 45 di 
Beethoven e le Variazioni op. 160 di 
Schuberi. 

I. pad. 


ce n’è una tenacissima: per l’orche¬ 
stra in cui milita da ventiquattro 
anni. « Poco tempo fa ebbi un’of¬ 
ferta da una grande orchestra euro- 
[>ea, mi davano un mucchio di dol¬ 
lari al mese per suonare solo sei 
mesi l’anno. Fui lì li per accettare, 
ma come si fa? Tutto potrei lascia¬ 
re, ma non quest'orchestra ». E’ un 
attaccamento singolare, in certo mo¬ 
do perfino incomprensibile. A qua¬ 
rantasei anni, Gazzelloni è famoso 
nel mondo per la sua tecnica formi¬ 
dabile, per il suo stile. Potrebbe 
dedicarsi al concertismo libero, gua¬ 
dagnare quanto vuole, dettar legge 
come Rubinstein e Oistrakh. Que¬ 
st'anno ha vinto tre premi: l'Oscar 
del disco, il « Diapason » e, qualche 
settimana fa, la « Maschera d'ar¬ 
gento ». La sera dell’ultima premia¬ 
zione, il pubblico elegante del « Si¬ 
stina » lo ha accolto con un grande 
applauso, tanto che. quand'è torna¬ 
to a sedersi, la Magnani gli ha sus¬ 
surrato: « Hai visto. Gazzelloni? La 
gente le cose belle le capisce ». 

E’, insomma, l'artista fortunato che 
potrebbe permettersi i capricci del 
divo, che si circonda di cose belle, 
che s'è fatto costruire un flauto 
d’oro massiccio, da cinque milioni, 
e una casa con splendide terraz¬ 
ze. Una casa chiara, colorata, do¬ 
ve spira un’aura leggerissima, do¬ 
ve da un momento all’altro po¬ 
trebbero apparire la ninfa Syrinx 
e il dio Pan. Ma inutile: il ragaz¬ 
zetto che s'incantava per la banda 
di Roccasecca, oggi ama dello stes¬ 
so amore la sua orchestra. « E’ 
grande ». dice, « dema della “ Bo¬ 
ston Symphony ", della " Filarmo¬ 
nica “ di Berlino». E poi, come a 
difendere un'investitiu^ divina, il 
più grande flautista del mondo sog¬ 
giunge: «Guai, a chi la tocca! ». 


Va in onda lunedì 23 ottobre, alle 
ore 12,20 sul Terzo Programma radio¬ 
fonico la prima delle trasmissioni di 
un ciclo dedicato a Telemann 
terpretazione del flautista Cazzeiloni. 







JOGKEYS DI DISCHI RARI 


G iancarlo Guardabassi e Anna Carini: lui 
cantautore delicato, interprete e conv 
positore di brani antlcommerclall; lei 
ex piperina e ora accanita collezioni¬ 
sta di dischi d'avanguardia. Hanno mes¬ 
so insieme gusti, competenze musicali e « long- 
playing » assolutamente irreperibili sul mercato, 
per lanciare alla radio una rubrica da amatori, di 
cui curano — per ora — 1 testi: « Count down », In 
onda il martedì alle 17,05 sul Secondo. Presentano 
incisioni sfornate di fresco dagli studi discografici 
americani ed inglesi, complessi di formazione recen¬ 
tissima e ancora ignoti, nuovi « sounds », correnti 
musicali di cui non è ancora dato conoscere gli 
sviluppi, tentativi sperimentali, musiche psiche¬ 
deliche, registrazioni « llving » effettuate In locali 
frequentati dagli Hippies: i dischi che 1 patiti 
dell'aggiornamento musicale trovano, quando li 
trovano, nei retrobottega delle « boutlques » disccv 
grafiche di Londra e di New York, di Liverpool 
e di San Francisco. Piu* stando a Roma, Anna Ca¬ 
rini è riuscita appunto a crearsi una rete di ainlci- 
acqulrenti che « battono », dietro le sue Insistenze, 
le bottegucce di Soho e i negozi del Greenwlch 
Vlllage alla ricerca del microsolco • edizione nu¬ 
merata » e a circolazione ristretta. La faccenda, 
naturalmente, non comporta soltanto fortuna, 
tempo e gusti sicuri, ma anche Indliisl ^ustl, 
schedari e una fitta corrispondenza. E' proprio 
quello che Giancarlo Guardabassi e Anna Carini 
hanno volenterosamente impiantato per rispondere 
alle esigenze della nuova trasmissione e della loro 
attività, anch'essa nuova, di « dlsc-Jockeys ». E’ una 
professione che sta per aprirsi In Italia anche 
alle donne. Anna Carini è infatti alla sua primis¬ 
sima esperienza in questo campo: ha 19 anni, una 
licenza liceale rimasta senza seguito universitario, 
e una gran voglia di sfondare. C'è però un osta¬ 
colo per 11 debutto radiofonico della « disc-jockey » 
In gonnella: la sua voce denuncia ad ogni vocale 
una estrazione prepotentemente romanesca. Per¬ 
ciò Anna si è accontentata finora di aiutare Gian¬ 
carlo Guardabassi a preparare 1 testi, senza Inter¬ 
venire nel vivo del programma. Tuttavia ha preso 
drastici provvedimenti per migliorare la sua di¬ 
zione in modo da potersi presentare al microfoni. 
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Il discusso corri 


V assurdo 

w di ^ 

Monesco 


% ' }l ' 
.v' ' 


di Claudio Savonuzzi 


Parigi, ottobre 

L 'appartamento è piccolo, ber¬ 
nese e tranquillo su a un 
sesto piano di Boulevard 
Montpamasse e lui, a chie¬ 
dergli di parlare di se stes¬ 
so, allunga un braccio, cava fuori 
il « Petit Larousse » dallo scaffale 
e legge: « Eugène lonesco, autore 
drammatico francese, d'origine ru¬ 
mena, nato nel 1909. La data di mor¬ 
te >, aggiunge, « non è ancora in¬ 
dicata >. 

Da diciassette anni — dalla prima 
della Cantatrice calva al teatrino 
snot^popolare-turistico « des Noc- 
tambules » — Eugène lonesco è con¬ 
dannato alle battute, anzi alle « fred¬ 
dure », come si chiamavano una 
volta in Italia. Tesi di laurea nelle 
università americane, * Opera Om¬ 
nia » pubblicala nelle bianche edi¬ 
zioni di Gallimard, commedie che 
si vendono a scatola chiusa, rap¬ 
presentazioni ufficiali sotto al sof- 
ntto di Ch^all all'Opéra di Parim, 
sotto al soffitto di Masson al Thea- 
tre de France, nella vecchia celebre 
sala della Comédie Fran 9 aise al 
Palais Royal, un tentativo andato 
quasi a segno di entrare a far parte 


deU'Académie Fran 9 aise: e pagine 
e pagine, e studi sul suo teatro del¬ 
l’assurdo, sul suo teatro della am¬ 
biguità. 

« Ha ridato vita al teatro, ne ha 
ricavato di nuovo qualcosa di pro¬ 
vocante, di stimolante ». Altri affer¬ 
mano, ma sottovoce, che è un 
« clown », la controfigura di Char- 
lot; che la sua è una avanguardia 
che non rischia nulla, dolciastra e 
sentimentale nel fondo, reazionaria, 
che accontenta tutti. * Nessimo più 
masochista del pubblico borghese: 
apparentemente vengono a teatro 
a mrsi insultare da lonesco, a farsi 
meravigliare da lonesco e in realtà 
questo teatro non li obbliga affatto 
a pensare, non li affronta a nes¬ 
sun problema concreto, a nessuna 
spiacevole realtà. Alla fine ciascuno 
può alzarsi dalla sua poltroncina 
con la sua personale interpretazio¬ 
ne di fatti, dell'ambiguo, dell’as¬ 
surdo e sentimentale, della buffa 
moralità un poc» ovvia avanzata 
dal signor Eugenio lonesco. Come i 
film di Fellini e di Charlot: sono 
imprese di " avanguardia " intellet¬ 
tuale garantite di avere, in parten¬ 
za, il più grosso successo " borghe¬ 
se" possibile». Ma allora? 

Allora la « freddura » del * Petit La- 
rousse ». in realtà, è anche timidezza 
e imbarazzo a parlare dì se stesso. 


Dal 1909 in poi c'è una biografìa 
complicata e semplice: la vita di 
Ione.sco sarebbe lunga da raccon¬ 
tare, e si riassume poi, come è giu¬ 
sto, nelle date delle sue commedie. 


L’inizio 


« Cera una ragazza rumena », rac¬ 
conta Nicolas Bataille, il primo 
regista cU lonesco, « che mi face¬ 
va da assistente e che un giorno 
mi ha detto; " Ho un amico che ha 
scritto una commedia, mi piacereb¬ 
be sapere cosa ne pensi anche tu". 
Io l'ho Ietta, l'ho fatta lecere agli 
attori e abbiamo deciso di rappre¬ 
sentarla: era il 1950, era La can¬ 
tatrice calva al teatro 'des Noctam- 
bules'. Non c’erano spettatori. Il p<^ 
meriggio ci vestivamo da uommi- 
sandwich e andavamo avanti e in¬ 
dietro sul boulevard Saint-Martin 
per attirare i passanti, lonesco era 
allegro; quando montammo la ri¬ 
duzione dei Demoni ci chiese di re¬ 
citare con noi ». « E' passato tanto 
tempo», dice lonesco, «che ho di¬ 
menticato come sono arrivato al 
teatro. Io sono stato spettatore di 
teatro, spettatore dei burattini. In- 
somma è dall’età di quattro anni 
che sono in teatro. Io ho cercato 


di abolire il teatro-conversazione, il 
teatro-salotto, il teatro che uno può 
leggere, di rip>ortarlo allo stato 
grezzo, a uno spartito musicale che 
deve prendere vita. L'unico testo di 
teatro di tutto il diciannovesimo 
secolo che si può vedere davvero 
è Ubu Roi di Jarry. Il teatro deve 
avere qualcosa di molto semplice, 
di netto, di caricaturale e per cosi 
dire di sommario ». 

Nel 1953 il signor Mauclair ha mon¬ 
tato Victime du devoir per primo. 
« Bisognava rompere col teatro psi¬ 
cologico, con una forma tradizio¬ 
nale di teatro. Una volta lonesco è 
venuto tra le quinte durante le reci- 
te : era contento perché la gente ri¬ 
deva. ' Sono buoni, ridono ”, diceva. 
Poi, di colpo, se n'è andato, fu¬ 
rioso, dicendo che ridevano trop¬ 
po. Non aveva un gran pubblico, 
allora, ma c’era già un gruppetto 
di fanatici. Gente che veniva al tea¬ 
tro otto^lieci volte ». Le rappresen¬ 
tazioni finivano a bastonate, a in¬ 
sulti, come ai tempi delle battaglie 
futuriste italiane. loncsco-futunsta 
era l'autore di teatro degli intellet¬ 
tuali; la vena sentimentale dolcia¬ 
stra non era ancora uscita del tutto 
alla luce : i suoi persona^ banali 
che dicevano cose banali in un am¬ 
biente rigorosamente banale erano 
la « popcommedia » degli anni '50. 









Luì se la pigliava con i piccoli bor¬ 
ghesi, sale e vergogna della terra 
ma poi : • Chi non è piccolo bor¬ 
ghese? », chiede. « L'operaio è pic¬ 
colo borghese, il borghese è piccolo 
borghese, il piccolo borghese è pic¬ 
colo borghese, tutta la gente è pìc¬ 
colo borghese. Siamo tutti dei pic¬ 
coli borghesi. Ed è questo che bi¬ 
sogna tentare di spezzare, questa 
crosta di imborghesimento, ed è la 
funzione dell'arte. Io a un mio spet¬ 
tatore gli raccomandareì di venire 
a teatro senza... senza aver letto 
nulla di quello che si è scritto sul 
teatro dell'assurdo, sul teatro di 
avanguardia, il teatro sperimentale 
eccetera. Sono i luoghi comuni, 
quelli che uccidono un autore ». 


L’antieroe 

lonesco, ad esempio, ce l'ha a 
morte con Brecht, a morte con la 
sinistra. 

Quando uscì II Rinoceronte, la 
storia goldoniana aH'inìzio, dram¬ 
matica alla fine dì un paese in 
cui tutti si trasformano in rino¬ 
ceronti tranne uno che si rifiu¬ 
ta, che rimane a lottare da solo 
(barrendo anche lui, è vero, neU'ul- 
lima scena), lonesco lasciò dire che 


medìografo rumeno ctie ha dichiarato guerra ai piccolo-borgliesi 


Dicono di iui: 

«Ha ridato vita al 
teatro, ne tia 
ricavato di nuovo 
qualcosa di 
provocante». 

Altri sostengono 
che la sua è una 
finta avanguardia 


A sinistra nella pagina a fianco, una singolare Immagine di Eugène lonesco. Qui accanto, Fulvia Mammi e Re¬ 
nato Rascel, in una scena di « Eteliiio a due », In onda questa settimana alla televisione. Qui sopra Infine, lone¬ 
sco con la moglie e la figlia Marle-France. Il commediografo è nato nel 1909 a Parigi, da genitori di origine rumena 


era una commedia antifascista, 
contro il conformismo. Adesso, da 
un poco di tempo in qua, dice in¬ 
vece che è una commedia contro 
il comuniSmo, che il suo eroe-re¬ 
sistente, Béranger, è nientemeno 
che Pastemak, il solitario px>eta 
russo autore di Zivago. 

Prima, nella commedia precedente 
al Rinoceronte, nel Tueur sans ga- 
ges lo stesso Béranger invece non 
si difendeva, non faceva l'eroe. 

E ha ripreso a fare l'antieroe 
in tutte le commedie successive; 
da Le Roi se meurt fino ail'ul- 
tima. La soif et la faim che 
ha avuto un mezzo fiasco, una 
moderata accoglienza due anni fa. 
« franger non ha ragione di difen¬ 
dersi », spiega lonesco, « è una in¬ 
certezza, la sua. Perché tutte le ra¬ 
gioni che aveva per vivere, il vec¬ 
chio umanesimo ad esempio, sem¬ 
bra si siano sgonfiate. Come non 
essere pessimista, quando non ab¬ 
biamo più una fede? Una fede in 
Dio, una fede neH'uomo, una fede 
nell'assoluto deirumanità? Io non 
lo so: una fede sicura, insomma ». 
Sono passati oramai tanti anni, dal 
1950 e dall'avanguardia di lonesco. 
■ C’è attorno a lonesco » dice il 
regista José Quaglio, che ha mon¬ 
tato il Tueur sans gages e poi Le 
Roi se meurt, « una propaganda. 


uno stato d’animo che Io giudica un 
teatro speciale, qualche volta diffi¬ 
cile, ermetico, e quindi la gente 
viene al teatro prevenuta, credendo 
di dover fare uno sforzo per capire. 
Poi capiscono benissimo, e si mera¬ 
vigliano con se stessi ». 

« Io credo », continua invece Nico¬ 
las Bataille, « che il pubblico si 
è evoluto ». 


Soltanto alle prove 

« A questo teatro che lo stupiva, che 
gli faceva paura 16 anni fa, a p>oco 
a poco ci si è abituato e poi il ci¬ 
nema ha enormemente aiutato — 
per esempio con la " nouvelle va- 
gue ” — a comprendere delle cose 
che sono molto ellìttiche, dei film 
che non sono più convenzionali ; e 
questo ha aiutato a capire lone¬ 
sco ». 

« Lui », dice ancora il regista Mau- 
clair, « è timido, muore di fifa e 
di angoscia; lui non può assistere 
alla rappresentazione delle sue co¬ 
se, sentire il suo testo lo fa star 
male... ». 

« Io assisto soltanto alle prove », 
dice lonesco, « ma è molto sec¬ 
cante, perché è come se uno si spo¬ 
gliasse. E' molto spiacevole. Sì mo¬ 


stra qualcosa di spiacevole, così, 
che poi sono io stesso. Poi tutto si 
raffredda, e si va avanti a lavorare 
su dei materiali con i quali si co¬ 
struisce qualcosa che non è più mio. 
Ma poi ridiventa ancora qualcosa di 
personale al momento in cui degli 
sconosciuti vengono a vedere la 
commedia, voglio dire la sera del- 
Tanteprìma. A quel momento là io 
sono preso da una fifa terrìbile, da 
una specie di vergogna, e scappo 
vìa. 

Non lontano; al bar di faccia. 
Io assisto alle anteprime soltanto 
quando mi dicono che ci possono 
essere dei fischi, del rumore, capi¬ 
sce? Allora resto, perché bisogna 
restare; e sono anche pronto a in¬ 
sultare il pubblico, ma a malin¬ 
cuore ». 

Ma, oramai, i pubblici in abito da 
sera dei grandi teatri nazionali che 
si disputano le novità dì lonesco, 
non fanno rumori, non fischiano. 
L'avanguardia degli anni Cinquanta 
è diventata, negli anni Sessanta, 
una paziente avanzata in Erezione 
deU'Accademia. 


Di lonesco va in onda questa settima¬ 
na la commedia Delirio a due, che vie¬ 
ne trasmessa sabato 25 ottobre alle ore 
22 circa sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 






La trasmissione condotta da Pippo Bando si è meritata un alto 



n pubblico stesso ha scritto migliaia di lettere per ottenere 
che la rubrica musicale non venisse trasferita nei programmi 
della sera. Le ragioni di un successo che tocca i «semifreddi» 
come i giovanissimi. Alcuni mutamenti per la nuova edizione: 
abolito l’applausometro, si voterà in sala, per alzata di mano 


Torna «Settevoci» per 40 


Qui sopra: Pippo Baudo con la giovane Margherita fioretti, che gli sarà a fianco come «valletta». A de¬ 
stra: due tra le cantanti che partecipano alla prima puntata: Lalla Leone e (nella foto piccola) Loredana. 
La Leone, un» ragazza pugliese, è ancora al primi passi della carriera. Ha partecipato all'ultimo Festival di Napoli 


di S. G. Biamonte 


Roma, ottobre 

T oma in televisione Sette- 
voci, la trasmissione, che 
senza tante pretese s’è con¬ 
quistata le più larghe sim¬ 
patie fra gli spettatori in¬ 
teressati alle vicende della musica 
leggera. L'ultima edizione (quella 
che si concluse con la vittoria di 
Marisa Sannia ne) piccolo torneo 
finale fra cantanti campioni) toccò 
anzi punte particolarmente alte nel¬ 
la graduatoria degli indici di gradi¬ 
mento: qualche puntata ebbe addi¬ 
rittura un 86, cioè un punteggio che 
di solito tocca alla Maestrina di 
Niccodemi o a certi romanzi sce¬ 
neggiati. L'indice d'ascolto, poi, fu 
eccezionale per un programma po¬ 
meridiano: oltre 6 milioni. 

(^esti risultati e le richieste di al¬ 
cuni spettatori avevano fatto pren¬ 
dere in considerazione la possibilità 
di trasferire Settevoci fra le tra¬ 
smissioni serali. Ma appena si seppe 
che c’era un progetto del genere, 
arrivarono in TV migliaia di lettere 
di protesta. Conclusione: Settevoci 
continuerà a essere programmata il 
pomeriggio della domenica, come le 
altre v^e. Perché la maggioranza 
del pubblico ha preferito lasciare 
invariato quest'appuntamento do¬ 
menicale? ^ spiega Pippo Baudo, 
che ha « inventato » e presenta Set¬ 
tevoci'. « E' un orario indovinato 
per raccogliere tutta la famiglia da¬ 
vanti al televisore. I bambini ve¬ 
dono la trasmissione quasi come 


V 
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indice di gradimento e di ascolto 

domeniche 


un'appendice della TV dei ragazzi, 
prima deM'ultima ripassata ai com¬ 
piti del lunedì. Il papà è appena 
tornato dallo stadio, e si prepara 
a seguire un'altra partita in televi¬ 
sione. La mamma ascolta volentieri 
qualche canzoncina, prima di pre> 
parare la cena. Così, senza scenari 
di lusso, senza coreografìe, senza 
tante complicazioni, riusciamo a 
farci seguire un po’ da tutti. Poi 
c'è il giochetto, che suscita sempre 
qualche curiosità, e lo spettacolino 
è fatto •. 


In punta di piedi 


Baudo parla con molta modestia 
della trasmissione che l’ha reso po¬ 
polarissimo. Però è un fatto che la 
sua consacrazione a « presentatore 
di serie A» (ricorderete che la sta¬ 
gione scorsa, in Sabato sera, ap>- 
parve accanto a Mina con Mike Bon- 
giomo. Enzo Tortora e Corrado) la 
deve proprio a Settevoci. Due anni 
fa la rubrica era nata • in punta di 
piedi >, come si suol dire. Era un 
programmino semplice, basato su 
una serie di quiz molto facili e sulla 
partecipazione di cantanti giovani, 
in cerca di notorietà. Come « riem¬ 
pitivo • del pomeriggio domenicale, 
in attesa della telecronaca della 
partita, poteva andare benissimo. 
Invece ci fu un successo di pubblico 
superiore alle aspettative e Baudo 
diventò un personaggio di primo 
piano, dopo una lunga anticamera 
fra i « rincalzi di lusso ». 

Gli stessi cantanti hanno trovato in 


Settevoci l’occasione buona per far¬ 
si notare. La prima edizione si con¬ 
cluse con la vittoria di Don Powell 
dopo una lunga serie di successi di 
Orietta Berti. La seconda volta, a 
parte la vincitrice Marisa Sannia, 
ci furono parecchi giovani che si 
fecero strada attraverso la rubrica 
di Baudo: anzitutto Al Sano (che fu 
poi tra i campioni d’incasso deH'e- 
state), poi Fausto Leali (che lanciò 
proprio a Settevoci il suo ormai fa¬ 
moso A chi), Piergiorgio Farina, 
Roby Crìspiano, Lalla Castellano, 
Claudio Lippi, Armando Savini. 
Massimo Ranieri (che vinse tre vol¬ 
te la gara deH'applausometro, prima 
di vincere il prone B del Cantagi- 
ro). Le duemila e più lettere che 
arrivano settimanalmente alla tra¬ 
smissione costituiscono un po' il 
termometro della poF>olarità e della 
simpatia, e potrebbero fornire utili 
indicazioni alle Case discografiche 
sulle reazioni suscitate dai loro più 
giovani scritturati. 

Per la terza edizione, la formula di 
Settevoci resterà sostanzialmente 
immutata. Accanto al presentatore 
Pippo Baudo ci sarà ancora il com¬ 
plesso di Luciano Fineschi, e i can¬ 
tanti saranno scelti sempre tra quel¬ 
li deH'ultima leva. Alla prima pun¬ 
tata della nuova sene prenderanno 
parte Leonardo. Alberto Anelli, Lo¬ 
redana e Annarita Spinaci (che sa¬ 
ranno abbinati ai concorrenti), più 
le « voci nuove » Philippe Olivier e 
Lalla Leone. L’ospite sarà Johnny 
Dorelli, che canterà La solitudine. 
Anche la formula della gara resterà 
invariata. Ma è stata introdotta 
qualche novità nel meccanismo dei 




Sacha Distei: il cantante francese apparirà tutte le domeniche nella 
sigla di chiusura di « Settevoci », una specie di quadriglia da lui stesso 
guidata. La sigla d'apertura è Invece affidata alla voce di Gianni Morandi 


giochi, per renderli ancora più 
semplici. 

La prima novità riguarda l’abolizio¬ 
ne dell'applausometro. Molti, infat¬ 
ti, ritenevano che il giudizio ciato 
da questo apparecchio fosse opina¬ 
bile. In realtà l'applausometro fun¬ 
zionava a dovere, e chi ha avuto la 
possibilità di se^ire almeno una 
volta la trasmissione in studio se 
ne sarà reso conto. Senonché, nelle 
case degli sj^ttatori ci sono i tele¬ 
visori, e ogni televisore è modulato 
in maniera diversa: sicché spesso 
si aveva l’impressione che l'inten¬ 
sità degli applausi non fosse misu¬ 
rata in maniera esatta. L’applauso- 
metro verrà quindi sostituito da un 
sistema di votazione per alzata di 
mano. 


Come un rebus 


1 i^sti del pubblico sono stati di¬ 
visi in settori numerati. Baudo 
porterà al centro dello studio una 
piccola urna, dalla quale gli stessi 
cantanti concorrenti estrarranno 
dei numeri. Gli spettatori presenti 
nei settori corrispondenti ai nu¬ 
meri estratti daranno per alzata di 
mano il loro voto. 

Altra novità: i tabelloni nel gioco 
dei pulsanti. Questi tabelloni non 
raffigureranno più, in sette quadret¬ 
ti, altrettanti strumenti musicali, 
ma le parole scomposte del titolo 


di una canzone. La scomposizione 
non sarà per sillabe, ma per gruppi 
dì lettere combinate a caso, più o 
meno come in un rebus. Un esem¬ 
pio: il titolo di Stanotte al Luna 
Park potrebbe essere diviso in 
St-an-otte-all-un-ap-ark. Man mano 
che schiaccerà il pulsante e rispon¬ 
derà alle domande, il concorrente 
vedrà illuminarsi sul tabellone una 
parte del rebus e, combinando le 
varie lettere, dovrà cercare di indo¬ 
vinare il titolo della canzone. 

Per il resto, la gara si svolgerà lungo 
i binari consueti, collaudati dalle 80 
puntate che sono state finora rea¬ 
lizzate. Per la nuova serie, sono 
previste 40 trasmissioni (sì arriverà 
a giugno), col solito torneo finale 
tra i cantanti che saranno risultati 
« campioni » più volte degli altri. 
Sarà rispettata anche la consuetu¬ 
dine delle domande del pubblico al 
personaggio ospite, domande che 
In passato sono state parecchie 
volte pung^enti. 

Sarà invece abbandonato lo « sha- 
ly », che per tanto tempo ha fatto 
da sigla dì chiusura alla trasmis¬ 
sione. La nuova edizione di Sette- 
voci si concluderà con una quadri- 

g lia cantata e comandata da Sacha 
liste!. La sigla d'apertura, invece, 
è stata affidata a (iiannì Morandi. 


Settevoci va in onda domenica 22 ot¬ 
tobre, alle ore 18, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 






Anche sol video i ‘‘cascatori”, attori sconoscinti che fanno 

OLI INTERPRETI DEL 



Sanno fare di tutto: saltare da nn cavallo in corsa, 
camminare Inngo 1 comieloni d’nn palazzo, prendersi 
a pugni e volare da un’altezza di 18 metri. Alcuni 
personaggi della «troupe» impegnata nelle riprese 
del nuovo spettacolo televisivo «Non cantare, spara» 


di Guido Guidi _ 

Roma, ottobre 

F nno di tutto: saltano 
da un cavallo in cor¬ 
sa, rotolano in terra 
per decine e decine 
di metri, corrono 
sulle rocce come caprioli, 
camminano lungo i corni¬ 
cioni con la sicurezza di chi 
sta facendo una passeg^ata 
in via Veneto, si azzuffano 
fra loro, si arrampicano su¬ 
gli alberi, scendono appesi 
con le mani a una teleferi¬ 
ca senza preoccuparsi (al¬ 


meno in apparenza) che 
hanno sotto i piedi abissi 
paurosi, si lasciano andare 
da un'altezza che, talvolta, 
può essere anche di 18 me¬ 
tri. Ma non protestano mai: 
è il loro lavoro. Il r^ista 
spiega quello che desidera, 
il loro « maestro d'armi » im¬ 
partisce gli ordini e tutti ob¬ 
bediscono senza un ripensa¬ 
mento, senza una prova per¬ 
ché altrimenti la situazione 
diventerebbe troppo compli¬ 
cata. Non discutono: ese¬ 
guono. Anche di fronte alle 
imprese che pjotrebbero sem¬ 
brare impossibili non si ti¬ 
rano mai indietro. Ma guai 


a chiamarli « cascatori »: la 
definizione li offende, li umi¬ 
lia. « Siamo degli attori ■ di¬ 
cono. E poiché si rendono 
conto di esagerare forse ag¬ 
giungono subito dopo: « Sia¬ 
mo degli attori acrobati ». 
Chi sono? In teoria possono 
esserlo tutti; ex atleti, ex 
acrobati, comparse che non 
hanno paura (o credono o 
dicono di non averne) del 
pericolo, giovanotti dal fìsi¬ 
co prestante, uomini che 
avevano assoluto bisogno di 
guadagnare. Una quindicina 
di anni or sono non era dif¬ 
ficile incontrare a Cinecittà 
anche campioni sportivi che 


avevano conosciuto momenti 
di grande successo. « Mi dis¬ 
sero che pagavano bene ed 
andai anche io. Erano mo¬ 
menti duri e i miei figli sta¬ 
vano male. Lei capisce... ven¬ 
timila lire al giorno ed un 
premio speciale per ogni sal¬ 
to particolarmente difficile », 
racconta Giovanni Manca, 
ex campione di pugilato. 
« La prima volta che mi tro¬ 
vai sopra uno strapiombo di 
quindici metri volevo torna¬ 
re indietro. Poi... lo dico fran¬ 
camente pensai a quello che 
avrei guadagnato e mi lan¬ 
ciai ». 

Ora le improvvisazioni non 
sono più consentite. E’ nata 
una specializzazione precisa. 


Una vita dura 


Gli « attori acrobati » o co¬ 
me li chiamano gli americani 
gli « stunt men » (controfi¬ 
gure) debbono sapere fare 
tutto di tutto: andare a ca¬ 
vallo, nuotare, tirare di 
scherma e di boxe, conosce¬ 
re lo judo, saltare, correre 
e se è possibile recitare. 
Una vita dura e faticosa: per 


quindici o ventimila lire al 
giorno quando c'è lavoro. « E 
durante le pause », aggiimge 
Enzo Musumeci Greco, il 
" maestro d’anni " che ha or¬ 
ganizzato il “ team " al qua¬ 
le la televisione abitualmen¬ 
te si rivolge, « allenamento 
per tre volte alla settimana 
in palestra: ginnastica, at¬ 
trezzi, scherma. Guai se ri¬ 
mangono fermi a lungo. Deb¬ 
bono essere sempre in 
forma ». 

Enzo Musumeci Greco, il 
« capo », ha cinquant'anni, è 
nipote dei famosi schermi¬ 
dori Agesilao ed Aurelio 
Greco e dagli zii ha eredi¬ 
tato la passione per la scher¬ 
ma. Ma un giorno scoprì il 
cinema e successivamente la 
televisione. Cominciò inse¬ 
gnando a Gino Cervi, a Ros¬ 
sano Brazzi. ad Arnoldo Foà, 
a Domenico Modugno, a Gi¬ 
na Lollobrigida, a Lauretta 
Masiero (tanto per rimane¬ 
re nel campo degli attori e 
delle attrici italiane) come 
si impugna un fioretto o una 
spada; poi prese ad organiz¬ 
zare una squadra di «stunt 
men», ovvero di «cascatori», 
ovvero di « attori-acrobati ». 
« Ciascuno », spiega, « ha 








da eontrofignra per i divi 




una specializzazione nella 
quale eccelle, ma debbono 
saper fare tutto. E non è 
facile. Gettarsi da un muro 
di 15 metri può non essere 
tanto difficile: ma lo diven¬ 
ta quando questo viene fat¬ 
to al termine di una gior¬ 
nata durante la quale si è 
cavalcato, si è corso, si sono 
girate scene di duelli >. 


Si diverte 


Nella pagina a fianco: Enzo Musumecl Greco (al centro) Istruisce la «troupe». Sopra: 
Pietro Tonisi (a destra) «mister Italia» e quaiio al concorso i>er «mister Universo» 


sendolo, sembra il più gio¬ 
vane. Per le acrobazie nel 
cinema ed in televisione ha 
lasciato quelle in palestra: 
era un ginnasta. A ventiset¬ 
te anni si rese conto che le 
parallele e gli anelli non gli 
avrebbero dato di che vi¬ 
vere e si presentò a Musu- 
meci Greco. Una volta ha 
subito la frattura del cra¬ 
nio, una volta si è rotta una 
clavicola, un’altra volta il 
malleolo. Non si lamenta dì 
questi infortuni: erano in 
bilancio. Piccolo di statura, 
snello, un giorno lo obbli¬ 
garono a fare la controfigu¬ 
ra di Gina Lollobrìgida: ri¬ 
preso di .spalle ovviamente 
e da lontano la scena riuscì 
alla p>erfezione. 

« Talvolta ». spiega Musu- 


re vorrebbe interpretare del¬ 
le scene pericolose: ma sia¬ 
mo noi ad impedirglielo. Se 
uno di questi ragazzi si fa 
male, e tutto può accadere 
anche se prendiamo ogni 
precauzione, la produzione 
non si ferma. Ma sa che 
vuol dire se il primo attore 
o la prima attrice si infor¬ 
tuna? Significa che una 
" troupe " di cento o duecen¬ 
to persone rimane senza la¬ 
voro ». 

Il più atletico fra tutti è 
Pietro Torrisi, un catanese. 
Viene dal sollevamento pesi. 
• Ho tirato su sino a 155 
chili di slancio », racconta. 
« Ma ora ho smesso. Non 
posso allenarmi seriamen¬ 
te ». Quello che egli consi¬ 
dera un suo ma ggi ore ti- 


è stato F>er due anni conse¬ 
cutivi « mister Italia » ed 
una volta quarto classificato 
nel concorso per « mister 
Universo ». Si illuse anche 
lui di diventare xm attore, 
poi si rese conto che gli 
sarebbe stato più utile met¬ 
tere a frutto certe doti fi¬ 
siche e una buona dose di 
coraggio. 

E' superfluo dirlo, ma il co¬ 
raggio è alla base di tutto 
in questo mestiere. « Quando 
ti affacci su uno strapiom¬ 
bo di 15 metri », confessa 
candidamente Giovanni Man¬ 
ca che già campione di pu¬ 
gilato ora è un tranquillo 
dipendente della televisione, 
« e sai che devi cadere da 
quell’altezza anche se in fon- 


« Posso dire con tutta tran¬ 
quillità cbe il guadagno 
rappresenta una grossa mol¬ 
la, ma se in questo lavoro 
non esiste anche la passio¬ 
ne è meglio starsene a casa. 
E il rìstmio, non si dimenti¬ 
chi, esiste ogni volta ». 

Per il momento sono sette 
gli « stunt men » che lavora¬ 
no ad uno spettacolo della 
televisione Non cantare, 
spara con il regista D’Anza. 
Uno del gruppo. l'ottavo, il 
più forte, il più robusto, Ma¬ 
rio Ghignone, è rimasto in 
infermeria: si teme che ab¬ 
bia un'ernia del disco. 
Osiride Peverello, fra tutti, 
è il più anziano: ha quasi 
cinquant'anni. E' uno zinga¬ 
ro ^ Padova, ha vissuto la 
sua giovinezza in un circo 
equestre, poi è passato al 
cinema. Ha avuto 12 figli, 
da un anno è nonno. Corre, 
salta, si lancia come gli al¬ 
tri. Un giorno fu investilo 
dalle fiamme e rimase per 
qualche mese in ospedale. 
L'incidente non lo ha indot¬ 
to a cambiare mestiere. 
« Tutto sommato », sorride, 
« mi diverto ». 


Virgilio Ponti pur non es- meci Greco, « qualche atto- tolo di merito è un altro: (segue a pagina 46> 












Bravo, 

ci sei riuscito! 




H» saputo garantire 
il nostro futuro. 

In casa meglio che a scuola. 


Con i corsi per corrispondenza della RADIO- 
SCUOLA-TV ITALIANA, conseguirete in breve tem¬ 
po e senza difficoltà un alto livello di specializza¬ 
zione nei settori delle applicazioni elettroniche 
e radiotelevisive. Grazie ad essi, vi si apriranno 
le porte di una dinamica ed interessante carriera. 

Un laboratorio gratis. 


Il più completo corredo di strumenti professionali 
di alta precisione ed il materiale completo per 
costruire una radio ed un televisore modernissimi 



Ed in più un’offerta unica. 


Per il corso MéÌM (filodiffusione) siamo i soli 
a reg alare il ricevitore stereo FD completo di 
Decoder 4 valvole. 

Una novità d'avanguardia. 


Con il corso TV a colori vi allineerete con una 
delle conquiste tecniche del domani, Ed in più 
la RADIOSCUOLA-TV ITALIANA regala questo 
strumento indispensabile: il volmetro elettronico. 

A fine corso tecnici completi. 


I nostri corsi sono cosi approfonditi da permettervi, 
all'atto del diploma, di affrontare immediatamente 
la vostra nuova professione ad ogni livello. 

Riceverete gratis. 


Senza alcun impegno l'esauriente o puscolo 
a colori "Il tuo posto nel mondo illustrante 
i singoli corsi, scrivendo a: 

-RADIOSCUOLA-TV 
^ riAlJAN/V- 

ViaPinelll. 12lc ■ 10144 Torino 


I “cascatori” 


(segue da pagina 45) 

do è stato sistemato uno 
strato di cartone piuttosto 
spesso, la prima impressio¬ 
ne è un gran colpo allo sto¬ 
maco ed il primo impulso è 
quello di andartene •. « Ma 
chi non ha paura? Tutti 
l'abbiamo. Siamo uomini co¬ 
me gli altri, non siamo af¬ 
fatto degli incoscienti », 
spiega Antonio Basile, un 
pugliese che al mondo del 
cinema è arrivato attraverso 
una dura esperienza nella 
Legione straniera, uno speri¬ 
colato capace di saltare da 
un cavallo in corsa. « Im¬ 
portante è saperla control¬ 
lare e non perdere la tes^. 
Per esempio, quando si cade 
da dieci-quindici metri biso¬ 
gna stare attenti a rivoltarsi 
al momento giusto per non 
infilarsi di testa o di gambe 
nel cartone steso a strati in 
terra per attutire il colpo, e 
appoggiarsi sulle spalle dan¬ 
dosi in aria un gran colpo 
di reni. Un piccolo sbaglio 
e ci si rimette il bacino, se 
non la spina dorsale ». 


Salvò Raffaella 

Fu Antonio Basile che salvò 
la vita a Raffaella Carré e 
al fratello Pasquale, anche 
lui • cascatore », durante una 
scena di Scaramouche. L’at¬ 
trice era chiusa in una car¬ 
rozza a Bagnaia, quando la 
coppia di cavalli si imbiz¬ 
zarrì. e Pasquale Basile la¬ 
sciò le redini e saltò fra i 
due cavalli afferrandosi con 
le mani ai morsi e reggen¬ 
dosi con le gambe alle stan¬ 
ghe. Ma tutto fu inutile, le 
bestie erano partite a gran¬ 
de velocità. Fu allora che 
Antonio dal suo cavallo si 
lanciò sulla cassetta, poi 
passò sulla groppa di una 
delle due bestie e riuscì a 
fermare la carrozza a pochi 
metri da una curva al cen¬ 
tro della quale era bloccato 
un camion della produzione. 
Quando Raffaella Carré uscì 
dalla carrozza e si rese con¬ 
to di che cosa era avvenuto 
non ebbe il tempo per rin¬ 
graziare i due fratelli Ba¬ 
sile: svenne. 

L'esordio di Sergio Smacchi, 
un romano che per questo 
lavoro ha lasciato il mondo 
del pugilato, fu ancora più 
drammatico. Si trovò co¬ 
stretto a cadere da una mo¬ 
tocicletta destinata poi a in¬ 
cendiarsi. « Se avessi avuto 
un attimo di esitazione », 
dice ma senza vantarsi trop¬ 
po, « sarei saltato anche io., 
Confesso; ho avuto una 
grande paura. Ma poi... mi 
sono abituato ». 

Ma sino a che età potranno 
fare questa vita? Non esiste 
un limite, ma quando i ri¬ 
flessi fìsici e nervosi non ri¬ 
sponderanno più alle richie¬ 
ste sempre più esigenti del 
regista sarà la fine. Ed al¬ 
lora? Nessuno ci pensa o 
meglio, anche se non lo di¬ 
cono, tutti ritengono che po¬ 
tranno finalmente passare 
nel ruolo degli attori non 
più acrobati. Perché toglie¬ 
re loro questa illusione? 

Guido Guidi 


DELEGAZIONE SOVIETICA 
ALLA CASTOO 



Una delegazione di tecnici sovietici, particolarmente 
interessata al progresso tecnologico dell industrìa 
italiana, ha visitato in questi giorni gli stabilimenti 
CASTOR di Rivoli Torinese adibiti alla fabbricazione 
di lavatrici e lavastoviglie. 

La comitiva degli ospiti, guidata dal sindacalista Mi- 
chail Verchovtez e dallosservatore politico Juri Ro¬ 
dio, è stata accolta dal comm. Casarini, Presidente 
della Società, e dai Dirigenti deil'azienda che II 
hanno guidati in una minuziosa visita agli stabilimenti. 
La delegazione ha dimostrato il più vivo interesse per 
l'alto grado di automazione raggiunto dalla CASTOR 
e si è particolarmente soffermata sul sistema aereo 
di convogliatori che provvede automaticamente al 
movimento dei materiali da reparto a reparto ed alla 
loro distribuzione alle linee di montaggio. Molto l'in¬ 
teresse dimostrato dagli ospiti per i grandi impianti 
di verniciatura • elettroforesi » ed a spruzzo, anche 
questi completamente automatici, e per le modernis¬ 
sime presse automatizzate in linea con le quali ven¬ 
gono stampati mobili e vasche. Al termine della visita 
è stato offerto un vermouth d’onore al quale hanno 
partecipato rappresentanti del mondo economico, 
giornalistico, ecc. Numerosi brindisi hanno chiuso il 
simpatico incontro che si inserisce nel vasto pro¬ 
gramma internazionale di collaborazione tecnico com¬ 
merciale perseguito dalla CASTOR sin dallo scorso 
anno ed iniziato con la firma del contratto con la 
RADE KONGAR di Zagabria per l'ammontare di 
30 milioni di dollari. 


Rsndttta più accogiianta la vostra 
abitaziona applicando al pavlmantl 


MOQUETTES CROFF 

16 tipi. 160 colori esclusivi a 

PREZZI IMBATTIBILI 

^ Preventivi gratis a richiesta . 


NEGOZI CROFF 

Milano » Torino - Canova • Bologna - Brescia - Como • Vanaiia 
- Trlaata - Verona > Padova • Firenze • Roma - Napoli - Bari - 
Lacca • Paacara ■ Catania - Palarmo ■ Cagliari 
Par le vostra occorranza di tappati maccsnlcl. sis in stile moderno che 
classico, tateci rlchleats dal nostro Catalogo a colori. 


Qranda asaort/manto taaaut/ 
















Per accontentare il pubblico sempre più vasto dei giovanissimi 
nasce in Inghilterra Radio 1, il canale dedicato alla musica pop 


L*erede 

legit tima 

delle radio 
elandestine 


I pirati dell’etere, messi al ban¬ 
do nell’agosto scorso, aveva¬ 
no abituato una gran parte de¬ 
gli ascoltatori, soprattutto ra¬ 
gazzi e massaie, ad un flusso 
quasi ininterrotto di canzoni. 
Di conseguenza, la BBC ha de¬ 
ciso di svecchiare i suoi pro¬ 
grammi, accettando il nuovo 
gusto con spìrito democratico 



Robin Scott (a sinistra) è stato designato a dirigere I due canali Radio 1 e Radio 2. A 
destra, David Symonds, uno dei « disc-jockeys • di Radio 1. II nuovo canale ha aperto 
possibilità di lavoro ai « presentatori dJ canzoni » delle radio pirata rimasti disoccupati 


di Ubaldo Cianfaneili 

Londra, ottobre 

I n questi giorni sotto i 
cieli di Gran Bretagna è 
accaduto qualcosa di ve¬ 
ramente eccezionale. In¬ 
tendiamoci, niente che 
tocchi Buckingham Palace 
o Downing Street: la gra¬ 
ziosa sovrana e il signor 
primo ministro godono ec¬ 
cellente salute come pure 
gli augusti congiunti e gli 
onorevoli ministri della Co¬ 
rona. Gli ippodromi c le 
sale corse fanno sempre il 
pienone; le ragazze, alme¬ 
no per ora, non hanno in¬ 
tenzione alcuna di allungare 
di un solo centimetro le or¬ 
mai più che mini gonne; gli 
• hippies » continuano ad 
andare in giro con lunghe 
casacche variopinte, capelli 
tìn sulle spalle e campanelle 
di bronzo ciondoloni sul 
petto come le mucche sacre 
di Calcutta. La eccezionale 
novità viene dal fronte del¬ 
l'etere. 

La BBC, di nuovo la asso¬ 
luta padrona deH'aria, ha 
deciso di arricchirsi di un 
quarto programma radiofo¬ 
nico. e questo per cercare 
di soddisfare i gusti del 
grosso pubblico modifìcatisi 
negli ultimi anni, se non 
addirittura trasformati dal¬ 
le emittenti pirata che. ope¬ 
rando al largo delle acque 
territoriali a bordo di navi 
equipaggiate con potenti 
apparecchiatiure, trasmette¬ 
vano ininterrottamente pro¬ 


grammi di musica pop, sal¬ 
tuariamente spezzati da co¬ 
municati commerciali e da 
brevissimi bollettini di in¬ 
formazione. 

In pochi anni effettivamen¬ 
te le radio pirata hanno in¬ 
fluenzato i gusti del pub¬ 
blico di Gran Bretagna. Dal¬ 
lo scorso ferragosto una 
nuova legge le ha messe al 
bando e tranne « Radio Ca¬ 
roline » che ha tentalo di 
resi.slere, operando ancora 
illegalmente in alto mure, 
hanno ammainato la ban¬ 
diera nera, arrendendosi. 
Alla BBC però si è voluto 
tenere conto che una consi¬ 
derevole massa di ascolta¬ 
tori, prevalentemente for¬ 
mata da massaie e « teen- 
agers », si è trovata di colpo 
privata di un tipo di svago, 
al quale da tempo aveva 
fatto l'abitudine. 


Servizio pubblico 

In questo modo — come 
qualche gpomale londinese 
ha argutamente commenta¬ 
to — la musica pop ha 
avuto il suo riconoscimen¬ 
to ufiiciale di servizio pub¬ 
blico. come il gas, la luce, 
l'acqua, la nettezza urba¬ 
na. gli autobus e i treni. 
La BBC è giunta alla rea¬ 
lizzazione pratica de] quar¬ 
to programma radiofonico 
in maniera abbastanza sem¬ 
plice. Ha diviso in due il 
« Light Programme » (pro¬ 
gramma leggero), creando 


una nuova rete sulla lun- 

f hezza d'onda di metri 247. 

I nuovo programma ix>rta 
la sigla « Radio 1 » ed ha 
la funzione di accontentare 
quel tipo di ascoltatori che 
desidera avere a portata 
d'orecchio, ininterrottamen¬ 
te, giorno e notte, musica 
leggera: uniche interruzioni 
le voci dei « disc-jockeys » 
incaricati di presentare i 
fiumi di pezzi pop e quel¬ 
le degli annunciatori, che ad 
ore fisse leggono i bollettini 
di informazione. Il < Light 
Programme * nel frattempo 
verrà sfoltito di gran parte 
delle musica leggera e raf¬ 
forzato con rubriche più 
polpose. A dirigere i due 
programmi è stato chiama¬ 
to Robin Scott. Col tempo 
il « Light Programme > si 
chiamerà « Radio 2 •; e la 
BBC ha già annunciato, nel 
piano di un ammoderna¬ 
mento dei suoi programmi 
radiofonici, di chiamare an¬ 
che gli altri due restanti 
programmi « Radio 3 » e 
« Radio 4 ». 

« Radio 3 > sarà l’attuale Ter¬ 
zo Programma, destinato 
anch’esso a subire una ra¬ 
dicale trasformazione, non 
tanto nella sostanza forse, 
quanto nella "impaginazio- 
ne”. A differenza degli altri 
non diffonderà un program¬ 
ma unico, ma quattro, nelle 
differenti ore della giornata 
familiare. £ cioè: Program¬ 
ma di musica, Sessione Stu¬ 
dio, che porterà in casa una 
scuoia vera e propria. Ter¬ 
zo programma, Servìzio 
sportivo. Saranno program¬ 


mi a sé stanti e per questo 
conserveranno le loro testa¬ 
te, anche se nel presentarli 
gli annunciatori ricorderan¬ 
no agli ascoltatori che sono 
sintonizzati sulla rete di 
€ Radio 3 ». L'« Home Servi¬ 
ce », l’equivalente del nostro 
Programma Nazionale pren¬ 
derà il nome di « Radio 4 ». 


Tradizione 


Gli inglesi si sono chiesti 
perché i programmi sono 
stati collocati in quest’ordi¬ 
ne e perché !’« Home Servi¬ 
ce », per tradizione ormai 
antica considerato il pro¬ 
gramma radiofonico centra¬ 
le della BBC, sia stato mes¬ 
so in fondo alla lista. 11 
direttore della BBC-Radio 
Frank Gillard, in una confe¬ 
renza stampa ha risposto 
che nel criterio delle nuove 
denominazioni si era tenuto 
conto, a fini di chiarezza e 
semplicità, di due fattori: 
anzitutto che ai due pro¬ 
grammi leggeri si dovevano 
dare per forza due numeri 
consecutivi; quindi che tut¬ 
to quanto era associato alla 
Rete Tre doveva inevitabil¬ 
mente portare Io stesso ny- 
mero. L'c Home Service», 
quindi non aveva altra alter¬ 
nativa che diventare « Ra¬ 
dio 4 ». Il significato della 
sequenza numerica era dun¬ 
que tutto qui; la questione 
dei numeri era ben lontana 
dal denotare una qualsiasi 
priorità. 

L'« Home Service » esìste da 


ventott’anni, il « Light Pro¬ 
gramme » da ventidue. Pas¬ 
serà ancora qualche tempo 
prima del loro ritiro con 
gloria ed onori e le loro nuo¬ 
ve denominazioni numeri¬ 
che saranno certamente de¬ 
stinate a durare decenni: gli 
inglesi raramente sì abban¬ 
donano alla improvvisazio¬ 
ne; è nella loro tradizione di 
costruire cose destinate a 
durare. La necessità dei tem¬ 
pi ha richiesto la creazione 
di nuovi modelli e la vec¬ 
chia « Zietta BBC > (« aun- 
tie BBC », come viene so¬ 
prannominata la radio bri¬ 
tannica) ha accettato il pro¬ 
gredire del tempo ed ha de¬ 
ciso di presentarsi con una 
struttura più moderna. 

€ Radio 1 » senza dubbio ac¬ 
contenterà molta gente, di¬ 
remo anzi che accontenterà 
tutti, perché l'abilità dei di¬ 
rigenti delia BBC consiste 
proprio nell'aver trovato, 
con una formula eccezional¬ 
mente democratica, il modo 
di prendere in considerazio¬ 
ne il gusto di una larga par¬ 
te del pubblico meno impre¬ 
gnata e abituata, sia pure in 
modo illegale, ad una nuo¬ 
va formula di intrattenimen¬ 
to musicale a domicilio, ma 
accontenterà anche tutti gli 
ascoltatori desiderosi di 
ascoltare trasmissioni più 
legate alla cultura e aH’arte. 
all’informazione e all’attua¬ 
lità. Potremmo dire, insom¬ 
ma, che la BBC ha scelto, 
per i suoi quattro canali ra¬ 
diofonici. la via della specia¬ 
lizzazione. 
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Gradina 
vi invita 
aH’arrosto 

con questa offerta speciale 


J L’autunno è tempo di arrosti... Ha mai provato, Signora, 

J come riesce buono l'arrosto con Gradina? Approfitti subito 

\ dell’invito che Gradina le fa: in questi giorni Gradina 

costa 15 lire meno. E proprio per fare di 
ogni suo arrosto un successo. Gradina Le offre 
* anche un regalo utilissimo: "Tempo di Arrosti", il nuovo 
ricettario di Lisa Biondi, con tanti, tanti modi diversi 
di preparare un ghiottissimo arrosto... e tanto più ghiotto 
perché cucinato con Gradinai 


margarina 


radina 
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Gradina fa di ogni piatto 
una bontà che conquista il cuore 




ECCO ALCUNE RICETTE ESTRATTE DA “TEMPO DI ARROSTI" 
IL NUOVO RICETTARIO DI USA BIONDI 


•rro«to di vitello al cognac 

Ingredienti per 6 persone; 800 grammi di arrosto di 
nodino o tmct di vitello - 50 grammi di margarina 
Gradina • un ramoscello di rosmarino • yn bicchierino 
di cognac o brandy • brodo q.b.-sale. 

Meiteie la carne legata in una casseruola con la 
margarina Gradina a pezzetti e il rosmarino. Fatela 
ben rosolare da tutte le parti, poi salatela. Versate 
il cognac, infiammatelo, coprite la carne e lasciatela 
cuocere per circa un'ora e mezza, aggiungendo ogni 
tanto qualche cucchiaio di brodo. Servite la carne 
a fette con il sugo di cottura molto ristretto e con 
contorno di patate arrosto. 



roast-beef casalingo 



Ingredienti per 6-7 persone: 600'800 
grammi di scannello o filetto di bue in un 
pezzo solO‘40grammi di margarina Gradina 
sale - brodo di dado q. b. 

Mettete la carrte in una casseruola con la 
margarina Gradina sciolta e fatela roso¬ 
lare a fuoco vivo, voltandola di tanto in 
tanto durante la cottura. In generale cal¬ 
colate 20-25 minuti di cottura per ogni 
chilogrammo di carne; poi levate il filetto 
staccando il fondo di coltura dalla casse¬ 
ruola con qualche cucchiaio di brodo e 
versatelo sulla carne tagliata a fette. 


coniglio arrosto al marsala 

Ingredienti per 4 persone; / coniglio di circa ! Kg 
2 spicchi di aglio • 60 grammi di margarina Gradina 
I rametto di rosmarino - marsala - sale • brodo. 
Preparale il coniglio per la cottura e tagliatelo a 
pezzi che strofinerete con uno spicchio d'aglio. 
Disponete questi in un tegame con la margarina 
Gradina, il rosmarino, uno spicchio d'aglio e fateli 
ben rosolare; togliete lo spicchio d'aglio, salate, 
spruzzate di marsala, che lascereie evaporare, poi 
aggiungete un bicchiere d'acqua o brodo c coprite 
il tegame. Lasciate cuocere il coniglio per circa 50 
minuti e,se il sugo non si fosse quasi lutto consu¬ 
mato. togliete il coperchio e alzate la fiamma negli 
ultimi minuti di cottura. 


Signora, chieda subito “Tempo di Arrosti” al suo fornitore o, se 
ne fosse sprovvisto, direttamente a “Usa Biondi”, Milano 20154 




Una trasmissione 

di successo 

1 

malgrado le numerose difficoltà 

meriti e le pene 


li «Domenica sport» 

Due studi, 40 giornalisti e altrettanti tecnici: 
un piccolo esercito mobilitato per offrire agli 
sportivi le notizie nel minor tempo possibile 


di Giancarlo Santalmassi 


Roma, ottobre 

ouvelle vague » nel 
ceUcio italiano per 
inerito di Dome¬ 
nica sport. La po¬ 
polare rubrìca ra¬ 
diofonica della domenica po¬ 
meriggio interviene per ad¬ 
dolcire i rapporti tra gioca¬ 
tori, arbitri e pubblico. Il 
nuovo corso è stato inaugu¬ 
rato con Roma-Napoli. Il ti¬ 
foso che nel secondo tempo 
invase il camiM per prote¬ 
stare con l’arbitro Lo Bello, 
s'è giustificato con lui al te¬ 
lefono e ha presentato le sue 
scuse. Ha anche promesso 
che la prossima volta che 
Lo Bello arbitrerà a Napoli 
gli offrirà un mazzo di rose, 
e con tutte le radici visto 
che l'arbitro siracusano ha 
l'hobby della floricoltura. E‘ 
così finito a rose e fìori un 
episodio che poteva rompe¬ 
re il delicato equilibrio rac¬ 
comandato dalla Lega alla 
vigilia di questo campionato 
a sedici squadre. 


I personaggi 


La telefonata tra U tifoso e 
Lo Bello s'è svolta in duplex 
tra lo studio radiofonico dì 
Napoli e la Sede RAI di Ca¬ 
tania. Ma la novità è rela¬ 
tiva, perché Domenica sport, 
curata da Paolo Valenti e 
Guglielmo Moretti, rimane 
sostanzialmente fedele ai 
suoi principi; quello di forni- 
re il mag^or numero di no¬ 
tizie possìbile più « diretta- 
mente » che si può, e quello 
di portare al microfono i 
personaggi che il gran pub¬ 
blico invoca ogni domenica, 
sui campi di calcio o lungo 
i circuiti automobilistici, a 
una gara ciclistica o a un 
incontro di pugilato. Quel 
giorno sì imponevano l’epi- 
sodìo dì Roma-Napoli e il 
^oco duro di Milan-Fioren- 
tina. Ma in altre domeniche 
sì impongono altri fatti e al¬ 
tri personaggi. Per far que¬ 
sto, Domenica sport, che in 
media si serve del contribu¬ 
to di 40 ^omalisti e altret¬ 
tanti tecnici, fa capo a due 
studi. Uno tradizionale con 
tecnici e giornalisti. Taltro 
meno usuale: la redazione 
stessa, da dove è possibile 
ascoltare e intervenire i>er 


dare le notizie deH'ultima 
ora, così come sono uscite 
dalle telescriventi. Lo stru¬ 
mento più prezioso per que¬ 
sta rubrìca è un telefono. Il 
suo numero è più segreto 
di quello di Alberto Sordi 
(per evitare che possa esse¬ 
re « occupato » nei momenti 
meno opportuni). Attrezzato 
in modo che la voce dei due 
interlocutori possa andare 
direttamente in onda, senza 
bisogno di registrazioni o al¬ 
tre mediazioni, è un telefo¬ 
no-record. Con questo hanno 
fatto i collegamenti più lon¬ 
tani: Johannesburg per Bos- 
si-Ludick, Tokio per Lopo- 
polo-Fuji; Seul per Benve- 
nuti-Kim Soo Ki. Lo hanno 
prestato anche alla rubrica 
televisiva gemella. La dome¬ 
nica sportiva, per far par¬ 
lare Enzo Tortora con Ben¬ 
venuti, a New York. In me¬ 
dia, ogni numero di Dome¬ 
nica sport comprende una 
trentina di collegamenti, ol¬ 
tre quelli di Tutto il calcio 
minuto per minuto, che sono 
diventati abituali, e quelli 
di Fuori gioco, Anteprima- 
sport, Lunedì-sport e Questo 
campionato di calcio: le va¬ 
rie rubriche discendenti di¬ 
rette da quella domenicale, 
per un totale di 3 ore e 
mezza di trasmissione senza 
contare edizioni straordina¬ 
rie di Musica e sport e di 
Notte sport. 

• Ormai difficoltà tecniche 
per noi non ce ne sono più *, 
dicono in redazione. A loro 
basta arrivare anche sul po¬ 
sto con un telefono o con 
una radio da campo. I pro¬ 
blemi di trasmissione non 
dipendono sempre dalla lon¬ 
tananza. 


Calcio difficile 


A Valletunga, per esempio, 
20 chilometri in linea d’aria 
dallo studio di via del Ba- 
buino, in uno degli autodro¬ 
mi più belli d'Europa dal 
punto di vista della spetta¬ 
colarità, perché non esiste 
un metro di pista che resti 
invisibile dalle tribune, c'è 
un solo telefono, che serve 
ai box. Per trasmettere da 
quella località, occorrono 
tre ponti-radio. 

Ma questi, ormai, non sono 
più degli inconvenienti. Dal¬ 
l'aspetto tecnico, le difficoltà 
si sono spostate aU’aspetto 
umano: le panie burocrati¬ 


che. la mania dei cavilli, e 
gli « ukase » della L^ga, so¬ 
prattutto. Da qualche anno 
a questa parte, ai calciatori, 
gli atleti più popolari nel 
nostro Paese, è stato impo¬ 
sto l'obbligo di non parlare 
« a caldo », subito dopK> la 
partita, e soprattutto di non 
esprimere giudizi sull'opera¬ 
to degli arbitri o dei segna¬ 
linee. Il timore è che il cal¬ 
cio, divenuto un'industria, e 
quindi già percorso dalla 
tensione tipica delle borse 
e degli ambienti fìnanziarì, 
possa essere avvelenato an¬ 
cor più da polemiche ritenu¬ 
te inutili. Ma così facendo 
si allontana sempre più il 
pubblico, la grande platea 
pagante. A Domenica sport. 
si tenta ogni settimana di 
aggirare l'ostacolo, ma com¬ 
piendo acrobazie. 


Il < pittoresco » 


Il segreto sta nell'essere 
obiettivi. Se durante una 
partita è accaduto un epi¬ 
sodio determinante e vana¬ 
mente interpretato si inter¬ 
rogano tutte le parti in cau¬ 
sa. E se non è possibile 
sentirle tutte, spetta al gior¬ 
nalista fare la parte degli 
assenti. La formula ha da¬ 
to successo a Domenica 
sport. La maggior parte 
dei giocatori ha compreso 
questa esigenza, e, nei limiti 
dei veti federali, non fanno 
più le resistenze dei primi 
tempi. Valenti e Moretti or¬ 
mai sanno tutto sui perso¬ 
naggi radiofonicamente più 
« redditizi ». Heriberto Her- 
rera parla sempre, con se¬ 
rietà. anche se ha perso, ed 
è l'allenatore che meglio di 
tutti sa descrivere una par¬ 
tita dal punto di vista tecni¬ 
co. L'altro Herrera, Helenio, 
invece parla solo se ha vìn¬ 
to, ma per fare tabula rasa 
deH'awersario o per alimen¬ 
tare la polemica. Se si vuole 
del pittoresco, invece, non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta: Pesaola, Rocco, Pu¬ 
gliese, Camiglìa. Peccato che 
la limitata libertà di opi¬ 
nioni e di crìtica restringa 
assai spesso al solo « pitto¬ 
resco » le polemiche di Do¬ 
menica sport. 


Domenica sport va in onda 
domenica 22 ottobre, alle ore 
16,30 sul Secondo Programma 
radiofonico. 











Nana Mouskourl si è conquistata il successo interpretando nostalgiche canzoni del suo Paese naUle, la Grecia. E a quel repertorio è 

nonostante 11 mutare delle mode nell’inquieto mondo della musica leggera. Dice che il suo pubblico la vuole cosi, e non la capirebbe più se cambiasse 











voce e U suo spìrito viene considerata la nuova Caterina Valente 

IN TUTTE LE LINGUE 


di Paolo Fabrizi 


Roma, ottobre 

I l 18 aprile 1963, per 
l’inau^razione dell'Ho- 
tei Hilton di Londra, si 
svolse un gran ballo 
mascherato a beneficio 
deirUNICEF, in cui veniva 
simulato, chissà perché, il 
Carnevale di Rio, con tanto 
di stelle filanti, cappelli di 
paglia e trombette per tut¬ 
ti. La « vedette > della se¬ 
rata era Nana Mouskourì, 
l'unica che non fosse in ma¬ 
schera o in abito da sera. 
Portava un abito nero alla 
Edith Piaf, i lunghi capelli 
neri sciolti sulle spalle, i so¬ 
liti occhiali con la possa 
montatura. Cantò Mai di 
domenica in greco, in fran¬ 
cese e in inglese, aggiunse 
un paio dì canzoncine dì 
successo e poi, quando la 
confusione era arrivata al 
massimo, andò a sedersi al 
tavolo dov'erano alcuni gior¬ 
nalisti di mezza Europa, in¬ 
vitati per l'occasione. Si pre¬ 
sentò, fece due chiacchiere 
un pK)' con tutti parlando 
alla p>erfezione in inglese, 
francese, tedesco e italiano, 
e aggiunse: « Al vostro po¬ 
sto. io non racconterei quel¬ 
lo che avete visto stasera. 
Non ci crederebbe nessuno*. 
Era un'osservazione che da¬ 
va la misura della sua per¬ 
sonalità di donna intelligen¬ 
te, raffinata, dotata di un 
vigile senso deU'umorismo. 
Aveva fatto il suo dovere di 
professionista, cantando in 
quella singolare serata, ma 
non le era sfuggito il carat¬ 
tere assurdo (inverosimile, 
appunto) della festa smar¬ 
giassa organizzata « all’ame- 
ricana » (come si suol dire) 
in pieno centro di Londra, 
a due passi da Park Lane. 


Alla radio 


Nana, il cui vero nome è 
Giorgia, raccontò anche, a 
chi non la conosceva, la sto¬ 
ria della sua carriera di can¬ 
tante. « Ero entrata al Con¬ 
servatorio di Atene », dis¬ 
se, « a quindici anni, nel 
1950. Volevo diventare una 
primadonna famosa, come 
Maria Callas. Io però can¬ 
tavo da mezzosoprano. I 
miei progetti non sì pote¬ 
rono realizzare. Quand'ero 
già piuttosto avanti negli 
studi. Giorno Petsilas, che 
allora era H mìo fidanzato, 
e altri miei amici formaro¬ 
no un complessino di musi¬ 
ca leggera e mi convìnsero 
a cantare con loro. Andam¬ 
mo anche alla radio, e fa¬ 
cemmo un po' di jazz. Gua¬ 
dagnavamo qualcosa, ma 
per me era un semplice pas¬ 
satempo. Invece al Conser¬ 
vatorio la pensavano diver¬ 
samente. roche settimane 
prima degli esami di diplo¬ 
ma, il mio insegnante di pia- 


Studiava canto al Conservatorio di Atene: era un 
promettente mezzosoprano. La espulsero perché in¬ 
terpretava canzonette con un complesso di musica 
leggera. Per lei fu una mezza tragedia. Si risollevò 
dedicandosi al folklore greco, fino a quando il noto 
compositore Hadjidakis non scoprì il suo talento 



Nana Mouskourì con U marito all*« Olympia » di Parigi, qualche settimana fa, per un « re¬ 
cital > di James Brown. In queU'occasitme, Nana ha annunciato di attendere un figlio 


noforte e armonia mi co¬ 
municò che, in conseguenza 
della mia attività di cantan¬ 
te di musica leggera, aveva¬ 
no deciso di espellermi dal 
Conservatorio. Naturalmen- 
te protestai, cercai delle rac¬ 
comandazioni, ma fu tutto 
inutile: espulsa ero, ed 
espulsa restai. II bello è che 
quel professore ha aperto 
in seguito una scuola per 
cantanti di canzonette, e co¬ 
me referenza cita il fatto di 
avere avuto proprio me co¬ 
me allieva *. 

Sono parecchi anni, ormai, 
che Nana Mouskourì parla 
di queste cose con ironico 
distacco. Molti la chiama¬ 
no la « seconda Caterina Va¬ 
lente », perché canta in quasi 
tutte le lingue. Vive à Pa¬ 
rigi, dove ha una villa fa¬ 
volosa al Bois de Boulogne, 
ma è celebre in tutta Euro¬ 
pa (ha venduto due milioni 
di dischi nella sola Germa¬ 
nia) e negli Stati Uniti, do¬ 
ve ha fatto numerose • tour- 
nées » con un repertorio di 
canzoni greche. 


Molti sacrifici 


Nel 1960 vinse il Festival 
della canzone mediterranea 
a Barcellona: nel 1963 rap¬ 
presentò il Lussemburgo al 
Gran Premio Eurovisione 
della canzone europea; nel 
1964 ottenne il * Grand Prix 
du disque » deH'Accademia 
Charles Cros; ora la invitano 
a cantare un po’ dappertut¬ 
to. Ma nel 1956, quando ven¬ 
ne espulsa dal Conservato- 
rio, in casa Mouskourì ci fu 
una mezza tragedia. I suoi 
genitori (dì condizione mo¬ 
desta) avevano fatto molti 
sacrifici per farla studiare, 
e contavano molto sulla sua 
futura carriera di cantante 
lirica. Si arrangiò quindi 
con le canzoni, tanto per 
guadagnarsi da vivere e non 
deludere completamente la 
famiglia. A vent'anni del re¬ 
sto (Nana è nata ad Atene 
il 13 ottobre 1936) i proble¬ 
mi si affrontano con un cer¬ 
to ottimismo. Il suo primo 
contratto importante, sem¬ 
pre con gli amici della ra¬ 
dio, lo eb^ allo < Zaki », uno 
dei locali più eleganti di 
Atene. Ma il vero successo 
(e lei non lo sapeva) era 
dietro l'angolo di casa. 
Vicino a casa sua, nel quar¬ 
tiere di Pagratì, abitava in¬ 
fatti il celebre compositore 
Manos Hadjidakis. Nana e 
i suoi amici, oltre a qual¬ 
che brano dì jazz e alle can¬ 
zoncine dii moda, avevano in 
repertorio anche alcuni can¬ 
ti popolari dell’antico fol¬ 
klore greco. Un giorno Ha¬ 
djidakis la sentì accennare 
una vecchia canzone popo¬ 
lare e volle conoscerla. Uno 
scambio di idee, e poi la 
collaborazione: composizio¬ 
ni come La processione, Ro- 

(segue a pag. 52* 







energetico. 


fi/rinmi. 


tante Sette 




BUITONI;^ 

tanta ener^ ! 


. . 

Bun^ 


Prodotto approvato 
e controllato 
dal Ministero della Sanità. 


Cosi croc- 

- canti, cosi spalmabili. - 

cosi sempre fresche - grazie 
alla speciale confezione termo- 
sigillata - le Fette Biscottate Bultoni 
sono ideali per una sana e nutriente — 
colazione, per una gustosa merenda. Le 
Fette Biscottate Buitoni vengono prodot- 
con materie di prima scelta (il "tipo dol-“ 
ce", in particolare, contiene anche uova, 

miele e zucchero), e sono arricchite_ 

con le Vitamine Bi e B2. raccomanda- 
- te nel periodo della crescita e dello — 
sviluppo del bambino. Per questo 
rappresentano un alimento 
- di alto valore nutritivo e - 



Nana Mouskouii con Lello Lutlazzl in una puntata dello 
spettacolo televisivo «Teatro IO», andato In onda nel '64 


(seHtu’ da pad. 51 f 

se bianche di Corfit. La mon¬ 
tagna deWamorc, Il cipresso. 
Ximeroni (I ragazzi del Pi¬ 
reo e Mai di domenica sa¬ 
rebbero venule piu tardi) 
fecero di Nana Mouskouri, 
nel giro di pochi mesi, una 
piccola « gloria nazionale » 
della Grecia canora. Venne¬ 
ro il successo. Tagialezza, 
le ambizioni. Nana e Gior¬ 
gio Petsilas si sposarono nel 
1961 dopi.) cinque anni di 
fidanzamento e, visto lo 
straordinario successo otte¬ 
nuto a Barcellona, decisero 
di giocare la carta di Pari¬ 
gi. Dopo il debutto al- 
r« Olympia », non se ne an¬ 
darono più dalla Francia, 
anche se Nana dice spessii 
di sentire una grande ni> 
stalgia della Grecia: « Ogni 
tanto », dice, « ci prendia¬ 
mo una vacanz^i. e ce ne 
andiamo a guardare il no¬ 
stro mare blu, il nostro cie¬ 
lo sempre azzurro, i nostri 
pini, i nostri cipressi ». 

La chiamano, appunto, la 
« voce della nostalgia ». Ma 
il timbro particolare della 
sua voce deriva dal « colo¬ 
re » scuro che aveva preso 
quando studiava da mezzo- 
.soprano, dal « vibrato » dei 
sum primi approcci col jazz., 
e da quel piz^zico di malin¬ 
conia che è avvertibile un 
po' in tutte le canzoni gre¬ 
che. 


Maliziosa 

E poi è una ragazza tut- 
t’altro che triste. Ha un 
vivo senso dello « humour » 
e la battuta pronta, tanto 
che molti le hanno proposto 
di tentare la strada dello 
« show » personale, in cui 
dovrebbe esibirsi come fan¬ 
tasista e presentatrice, oltre 
che come cantante, più o 
meno sulla falsariga della 
Valente. « Ma lei », rispon¬ 
de di solito Nana, « suona 
la chitarra e balla, mentre 
io porto gli occhiali e mi 
vesto di nero ». 

Eppure, la sua interpretazio¬ 
ne di Mai di domenica, ma¬ 
liziosa e aggressiva, assomi¬ 
gliava a un piccolo spetta¬ 
colo. Quando lanciò in Fran¬ 
cia la canzone di Tony Re- 
nis Quando, quando, quan¬ 
do, fu giudicata la più spi¬ 
ritosa « vedette » dell'anno. 
L'ex cancelliere tedesco 
Erhard, che .è molto amico 
di suo marito, assicura che 


Nana Mouskouri è assoluta¬ 
mente irresistibile quando 
la in privalo la parodia di 
se stessa, reinventando in 
chiave umoristica le canzo¬ 
ni greche che l'hanno resa 
famosa, o canzoni italiane 
d’intt>naz.ione drammatica 
come Stanotte al l.una Park. 


Molto saggia 

Ma c lei stessa a non voler¬ 
ne sapere di cambiare « per¬ 
sonaggio ». Il suo ragiona¬ 
mento è molto pratico: « Se 
smettessi di essere la ” voce 
della nostalgia ", non sarei 
più nessuno. Il pubblico or¬ 
mai mi conosce cosi, e. se 
cambiassi repertorio, sareb¬ 
be come se cambiassi l;u- 
cia, come se mi mettessi del¬ 
le ridicole lenii a contano 
al posto degli occhiali. Del 
resto le mie canzoni mi so¬ 
no molto care. Di quelle che 
canto perche vengono di 
mo<lo. francamente mi im¬ 
porta poco. Ma quelle gre¬ 
che sono un'altra cosa. Sono 
quelle che ho imparato a 
cantare da bambina, quan¬ 
do tutta la mia ricchezza 
era di andare a pa.sseggiu 
re nei vicoli, in mezzo alle 
case coi muri bianchi. An¬ 
che i) jazz, mi piace, Ma 
perche dovrei cantare jazz? 
Chi sono io. in conironto a 
Ella Fiizgerald o a Sarah 
Vaughan? ». 

E' il ritratto di iin’ammini- 
stralrice molto saggia dej 
proprio successo. Tre anni 
fa, quando Yul Brinner, che 
slava preparando il lamoso 
disco All Stars Festival de¬ 
stinato alle opere assisten 
ziali dell’ONU, le chiese di 
collaborare con una canzone. 
Nana Mouskouri scelse Xi- 
fneroni. Era la sua consa¬ 
crazione « ulhcialc » sul pia¬ 
no intcrnaz.ionalc, accanto 
a cantanti come Bing Cro- 
sby.Ia Fitzgerald. la Valente, 
Doris Day, Louis Armstrong, 
Maurice Chevalier, Mahalia 
Jackson, ecc. 11 suo com¬ 
mento, anche in quell'occa¬ 
sione, fu una battuta di spi¬ 
rito: « Forse Yul Brinner mi 
ha invitata, perche quando 
è venuto a pranzo a casa 
mia s'è convinto che so cu¬ 
cinare bene ». 


Nana Muu.skouri è ospite di 
41“ parallelo in onda domeni¬ 
ca 22 ottobre alle ore 21.15 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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LocatelU 


PIZZAIOLA 


hocaieUi 


è Pizzaiola 
che fa di voi 
una donna in linea ! 


perché Pizzaiola è leggera, 
sempre fresca nel suo latticello naturale 


Mangiatela al naturale 
o con una bella insalatina: 
Pizzaiola è cosf leggera 
che non dò peso e vi tiene "in linea". 
Ma è tanto nutriente e appetitosa 
che è un vero piatto, 
rinfrescante e leggero 
da mangiare tutti i giorni I 












Un’arma 
infallìbile... 
il fascino 
delle calze 

m 


questo è il marchio 

che la Rhodiatocc concede solo alla 
produzione che risulta tre volte controllata; 
nel fìlato. nelle finiture, nella confezione 


e queste sono le calze 


ABITO D BIK 


NO al reggicalze: 
dimenticatelo! 

SI alla calza slip 
SI alla praticità 
e alla comodità 
SI all’elastico 

regolabile in vita 
SI alla “maglia viva” 
leggerissima. 

Con FLIP SI-SI 

la calza slip 
in Nailon Rhodiatoce 
Lire 1.000 


Il regolamento di 
PARTITISSIMA 


Nel periodo dal 23 settembre 1967 al 6 gennaio 196S la RAI-Radlo- 
televlaione Italiana effettuerà una manifestazione televisiva e 
radiofonica dal titolo « Partitissima > secondo le norme del 
presente regolamento. 


Svolgimento della manifestazione 

Art. I • La manifesiazione sarà costituita da 15 trasmissioni televisive alle 
quali parteciperanno, in gara tra loro ed in ragione di due squadre di Ire 
cantanti per ogni trasmissione, sei squadre di cantanti. La ura si svolgerà 
m modo da permettere ad ogni squadra di incontrare le ailtre squadre in 
una serie di incontri, in ragione di cinque incontri per ciascuna quadra. 
Ciascuna squadra avrà un « capitano ». il quale prenderà parte ai cinque 
incontri della sua squadra, mentre gli altri due cantanti parteciperanno 
ad uno solo di essi e verranno sostituiti dopo ogni incontro. 

Art. 2 ■ La sera finale del 6-1-1968 sarà effettuata la trasmissione finale della 
manifestazione nel corso della quale si esibiranno soltanto i sci cantanti 
• capitani • delle squadre i quali eseguiranno ciascuno una canzone inediia 
m lingiui italiana ^ avverrà la designazione della squadra vincitrice della 
manifestazione 

Art. 3 - Nella prima fase della manifestazione saranno eseguile, una sola 
volta, canzoni edite entro il 31-7-1967. Le canzoni saranno scelte dalla RAI. 
Art. 4 - 1 requisiti delle canzoni, ai tini dei precedenti articoli 2 e 3, saranno 
stabiliti ed accertati discrezionalmente ed insindacabilmente dalla RAI. 

Art. 5 • In base alle preferenze espresse dal pubblico a seguila di ogni 
incontro, secondo le modalità di cui al seguente articolo 7. verranno asse¬ 
gnali: due punti al • capitano • la cui squadra abbia ullenulo almeno il 
60 dei voli, un punto cadauno ai due • capitani > qualora la percentuale 
anzidella non sia stata raggiunta (in tal caso l'incontro verrà consideralo 
pari ). 

Art 6 - Nel corso della trasmissione finale del 6-I-196S i componenti di 18 

J iiurie apposiiamenie costituite presso le Sedi delta RAI esprimeranno le 
oro preferenze per le canzoni eseguite nella stessa serata; la canzone prima 
classificata determinerà l’àttribuzione di tre punti al • capitano • Uu. l'avrà 
eseguita, la seconda classificata due punti, e la terza un punto, che si ag 
giungeranno ai punti conseguili dai » capitani • a seguilo degli incontri della 
prima fase della manifestazione secondo quanto previsto nelt'ariicolo 5. Le 
giurie saranno composte ognuna di 2S persone, scelte a me/za di sorteggi 
tra gli abbonali alla televuiione. I sorteggi e la costituzione delle giurie 
avverranno con l’assistenza di un notaio Ciascun componente delle giune 
esprìmerà la sua preferenza per una sola canzone 

Le preferenze saranno raccolte, presso ciascuna Sede, da due rappresen¬ 
tanti deirAmminisirazione Finanziaria dello Stato assistiti da un funzionario 
della RAI e comunicale al pubblico nel corso della trasmissione 
Lina Commissione, cosiilutia dairAmministrazione Finanziaria dello Stato, 
prowederà: af al calcolo delle preferenze espresse dalle giune; b) alla for¬ 
mazione delia graduatoria definitiva dei ■ capitani • in base al punteggio da 
essi conseguito secondo le precedenti disposizioni. 

Nei casi di • ex aequo » ed ai fini della Lotteria di cui all'articolo 13. la 
Commissione procederà a sorteggio per stabilire l'ordine delle precedenze 


Modalità per l'invio delle preferenze del pubblico 

Art. 7 - Le preferenze del pubblico, ai fini della prima fase della manife¬ 
stazione oggetto del presente Regolamento, dovranno essere espresse esclu¬ 
sivamente mediante rinvio delle apposite cartoline. Le cartoline dovranno 
essere inviale esclusivamente a mezzo deirAmministrazione Postale dello 
Stato, singolarmente e regolarmente affrancate, al seguente indirìzzu; RAI- 
Radioieievisione Italiana. Lotterìa di Capodanno. Via Cemaia. 33 - 10121 
Torino. 

Su ogni cartolina dovrà essere applicato uno dei tagliandi annessi ai biglietti 
della Lotteria Italia 1967 (Lotteria di Capodanno). 

An. 8 - Ogni cartolina dovrà contenere una soia preferenza da esprìmersi 
con un segno da apporsi in una delle due caselle corrispondenti all'incontro 
trasmesso il sabato Immediatamente precedente. Ciascuno può inviare più 
cartoline, senza alcun limite 


Calcolo delle preferenze 

Art. 9 - Le preferenze saranno calcolate esclusivamente sulla base delle 
cartoline pervenute, a mezzo dell'Amministrazione Postale dello Stalo, nei 
termini fissati. 

Art. 10 - La RAI non assume alcuna responsabilità per le cartoline comun¬ 
que non pervenute o pervenute fuori dei termini previsti dal presente Re¬ 
golamento. 

An. Il - Le cartoline saranno conservate per un mese a partire dal 6 gen¬ 
naio 1968, esclusivamente a disposizione deH'Amminislrazione Finanziaria 
dello Stato; trascorso tale termine saranno inviate al macero. 

Art. 12 - Lo spoglio ed il calcolo delle preferenze verranno effettuati sotto 
la vigilanza di una Commissione composta daH'lniendenie di Finanza di 
Torino, u da un suo rappresentante, che fungerà da presidente, da due 
funzionari dell'Intendenz.a di Finanza stessa, di cui uno con funzioni di .•» 
segretario, e da due funzionari della RAI. Le decisioni della Commissione 
sono insindacabili. La constatazione dei risultati sarà verbalizzata a cura 
del funzionario deH'AmminisIrazione Finanziarìa dello Stato, che fungerà I 

da segretario. I 


Disposizioni generali e finali 

Art. 13 - Alla manifestazione oggetto del presente Regolamento ù abbinata 
la Lotterìa Italia l%7 {Lullerìa dì Capodanno), secondo le norme che sa¬ 
ranno emanale dal Ministero delle Finanze. 

Art. 14 • La successione degli incontri della 1* Fase della maniicstazionc e, 
per ciascuna trasmissione, l'ordine di esecuzione delle canzoni, saranno 
discrezionalmente decisi dalla RAI. 

Art. IS • Per ragioni di carattere organizzativo, tecnico ed artistico. la RAI 
si riserva di modificare le norme e i termini del presente Regolamento, 
informandone il Ministero delle Finanze e dandone successiva comunica¬ 
zione al pubblico. 

Art. 16 - La RAI si riserva di dedicare alle canzoni, eseguite nel corso della 
prima fase della manifestazione, altre trasmissioni radiofoniche e televisive 
oltre quelle previste dal presente Regolamento. 

Art. 17 - La presentazione delle canzoni, nel corso della manifestazione, 
verrà effettuata nelle forme e con le modalità artistiche che la RAI riterrà 
più opportune ai fini spettacolari. 

Art. 18 - L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e la integrale 
accettazione del presente Regolamento. 
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DIVISIONE 

ALIMENTARI 

Olio Sasso, per condire crudo. 
Aceto Sasso, sulle insalate. 
Aceto Aromatizzato Sasso, 
per condire le pietanze. 




Sasso 

DIVISIONE 

DIETETICI 

f Olio Vitaminizzato Sasso 

crudo nelle minestre 
e Omogenati Sasso 
la pappa del bimbo 
con il cucchiaio. 


STUDIO TESTA 1 









Dove la pulizia e l’igiene 
non sono mai abbastanza, 


Bravo-san 

E’ UNA ESPLOSIONE 
DI PULIZIA 


Guardate Bravo-san in azione: 

S BBB l’acqua ribolle 
SS^ e diventa verde 

I Da solo Bravo-san pulisce 
per voi II gabinetto. 
Versatene un po', e 
subito l’acqua ribolle: 
è l’azione di Bravo-san 
che attacca lo sporco. 

...E l’acqua diventa verde; 
ecco la prova della 
più sicura pulizia Igienica I 



US^A _ 

La lotta per la concorrenza, 
fra le reti televisive ameri¬ 
cane, si è andata facendo 
ancora più stretta, e i bi¬ 
lanci cominciano a risentir¬ 
ne. Gli spettatori stanno di¬ 
ventando sempre più esigen¬ 
ti, i nuovi ritrovati tecnici 
comportano anche maggiori 
impegni; e le spese salgono. 
In queste condizioni una 
delle tradizionali tre « gran¬ 
di > delia TV statunitense, la 
ABC, nonostante i favolosi 
introiti della pubblicità, non 
è più riuscita a sostenersi 
con le sue sole forze, ed ha 
dovuto chiedere la fusione 
con la International Tele- 
phone and Telegraph Com¬ 
pany, la potentissima ITT, 
che ha un bilancio superio¬ 
re a quello della General 
Motors. Con l'appoggio di 
un simile colosso finanzia¬ 
rio, la American Broadcast¬ 
ing Company ha potuto 
varare quindi un grosso pia¬ 
no di sviluppo. La NBC ha 
reagito al col]^ stabilendo 
accordi con i più importanti 
organismi televisivi europei, 
per lo scambio delle tra¬ 
smissioni di attualità. La 
CBS deve ancora scoprire 
le proprie carte. Chi non ha 
retto al gioco è stata la Uni¬ 
ted Netwark, nata soltanto 
poche settimane prima con 
l’ambizioso programma di 
diventare la « quarta gran¬ 
de » della TV americana e 
che ha dovuto cessare l’atti¬ 
vità dopo un mese di vita. 
Il suo presidente. Olivier 
Treyz, che era già stato a 
capo della ABC. aveva lavo¬ 
rato molti anni per la pre¬ 
parazione e il lancio della 
nuova rete, alla quale aveva 
associato 106 stazioni. Pen¬ 
sando che oggi il pubblico 
americano è stanco di noti¬ 
zie di guerra e di documen¬ 
tari sul Vietnam, aveva de¬ 
ciso di impegnarsi a fondo 
nel settore dello spettacolo 
leggero. Dei suoi cento di¬ 
pendenti. ben ottanta erano 
addetti alle produzioni di 
varietà. Ma il debutto, con 
un Las Ve^as show pre¬ 
sentato da Bill Dana, si era 
risolto in un fiasco. L'ope¬ 
razione sembra sia costata 
due milioni e 200 mila dol¬ 
lari, pari a oltre un miliar¬ 
do e 300 milioni di lire. 

URSS ^ ^ 

In un solo anno, l'Unione 
Sovietica ha più che raddop¬ 
piato la produzione di tele¬ 
visori. Durante il 1966 sono 
stati prodotti nel paese cir¬ 
ca quattro milioni e mezzo 
di apparecchi, con un incre¬ 
mento del 121 per cento ri¬ 
spetto al '65. Nelle quindici 
repubbliche dell'URSS fun¬ 
zionano oggi ben 153 centri 
televisivi, con produzione 
propria, vi sono 210 stazioni 
trasmittenti e 600 ripetitori; 
ma il servizio televisivo, an¬ 
cora o gg i, non può raggiun¬ 
gere che metà della popola¬ 


zione dello sterminato terri¬ 
torio sovietico: 120 milioni 
di persone, per la maggior 
parte nella Russia europea 
e nei pochi grandi centri del¬ 
l'Asia centrale. 


Olanda 

Dal I ottobre il secondo pro¬ 
gramma TV trasmette sei 
ore in più alla settimana ini¬ 
ziando i programmi tutti i 
giorni — salvo la domenica 
— alle ore 19 anziché alle 
20. Con (mesto provvedi¬ 
mento la NTS può presenta¬ 
re un Telegiornale più este¬ 
so. Si prevede anche un au¬ 
mento dei 95 minuti setti¬ 
manali dedicati alla pubbli¬ 
cità: saliranno a 105. Dal 
1" gennaio, il canone di ab¬ 
bonamento sarà portato da 
36 a 40 fiorini l'anno (da 
6250 a 6950 lire). 


Polonia 

In Polonia è risultato che il 
93 per cento della popola¬ 
zione superiore ai 15 anni 
segue regolarmente, come 
mezzo d'informazione, i vari 
programmi radiofonici: l’SS 
p>er cento legge i giornali, il 
74 per'Cento guarda i pro¬ 
grammi televisivi, e il 73 p>cr 
cento legge i periodici. 


Svizzera 

Il sistema delle grandi an¬ 
tenne collettive, già varato 
con successo in Svizzera per 
alcuni centri turistici, che 
hanno potuto eliminare dal 
proprio paesaggio la selva 
delle antenne individuali sui 
tetti, potrà essere attuato 
anche nelle maggiori città. 
A Lucerna si sta preparando 
un nuovo tipo ai impianto 
che renderà possibile il col- 
legamento di ben 40 mila 
apparecchi. In pratica, ba¬ 
sterà una sola di queste su¬ 
per-antenne per servire una 
città di 200 mila abitanti. 


Hong Kong _ 

La televisione che sta ^^r 
nascere ad Hong Kong, ul¬ 
tima colonia britannica nel 
Continente asiatico, servirà 
otto milioni di persone, in 
uno dei punti più delicati 
dcH'equilibrio politico inter¬ 
nazionale. La Hong Kong- 
’TVB sarà la prima televi¬ 
sione de! mondo che ini¬ 
zierà a trasmettere i pro¬ 
pri programmi direttamen¬ 
te a colori. I capitali sono 
stati fomiti dalle scxrietà 
che rappresentano la mag¬ 
gioranza del potere econo¬ 
mico nella colonia; ma una 
parte delle azioni appartiene 
alla NBC americana e a due 
compagnie della TV indipen¬ 
dente britannica. Il diretto¬ 
re generale sarà un inglese, 
il resto del personale diret¬ 
tivo sarà cinese. 










Quale televisore sceglie 
chi potrebbe comprarseli tutti? 



(Quello costruito in legno pregiato, ben 
verniciato e luccicante con tanti bei bot¬ 
toni. oppure, senza tanto pensarci su, il 
più caro? Sicuramente no. Chi non ha 
problemi di denaro non si cura troppo 
dell’aspetto esteriore. Non desidera un 
bel mobile: tanto, ne ha già molti. 


Gli preme di più la qualità tecnica e 
vuole acquistare la nitidezza delle imma¬ 
gini, non soltanto un televisore. Vuole 
proprio la sua poltrona di prima fìla allo 
spettacolo: perquesto sceglie Telefunken. 
Perche? 

Perchè la sicurezza e la qualità di un 


Televisore Telefunken mod. 2357 
Lire 199.000 

Telefunken vi propone una vasta gamma di televi¬ 
sori, tecnicamente perfetti ed esteticamente esegui¬ 
ti secondo il più moderno disegno industriale. 

Per collocare questo elegante televisore nella vo¬ 
stra casa, la Telefunken vi offre gratuitamente il 
lussuoso opuscolo a colori “20 idee per inserire un 
televisore Telefunken nel vostro arredamento”. 

I-1 

I Ritagliate e inviale questo tagliando a: \ 

i Telefunken I 

I Piazzale Bacone 3 I 

I Milano I 

I I 

I Vogliate inviarmi gratuitamente il vostro opu- i 
scolo a colori "20 idee per inserire un tele- 
I visore Telefunken ne! vostro arredamento". I 


Nome- 





1 


9 



_ 


televisore dipendouo: 1, dallo studio e 
dalla progettazione, 2/dalla fabbricazio¬ 
ne e dall’assistenza. 

Ogni Telefunken è: 1/ideato dalla Tele¬ 
funken in Germania, per 146 paesi nel 
mondo, 2/venduto in Italia, da Telefun¬ 
ken, che offre la propria tradizionale, per¬ 
fetta assistenza. 

Non si può rimanere delusi: la nitidez¬ 
za d'immagine dei televisori Telefunken 
soddisfa anche gli specialisti più esigenti. 
Questo è quello che conta. 











Per le sue interviste radiofoniche Maria Giovanna Elmi 


L’estro di Barbarella co 



Due Immagini di Maria Giovanna Elmi: qui sopra, è sul terrazzo 
del Gianicolo, a Roma. Maria Giovanna ha 21 anni, ed è fidanzata 
con un giovane fisico. Sogna una famiglia, ma ama molto il suo lavoro 


La sua avventura cominciò tre an¬ 
ni fa: frequentava l'Università e 
insieme, quasi per hobby, confe¬ 
zionava maglioni. Pensò di indos¬ 
sarli lei stessa per le foto pubbli¬ 
citarie e presto divenne una nota 
«cover-girl». Poi è venuta la TV 
con i «Caroselli», infine la radio 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, (jtlobrc 
aria Giovanna 
Elmi ovvero la 
popolarità ubi- 
qua, la notorie¬ 
tà a mez/adria. 
la fama in due provette di¬ 
verse, r» audio » che non 
riesce a sincronizzarsi col 
•< video ». Da una parte le 
sue 19 copertine sulle ri¬ 
viste di moda e sui setti¬ 
manali femminili, le sue ap¬ 
parizioni sui maniiesti di 
pubblicità murale, i suoi 
<■ shorts » cinematograhei e i 
suoi cinquanta « Caroselli »: 
daH’altra le sue 2.^0 intervi¬ 
ste volanti alla radio, i suoi 
Zoom e Teleohieriix'i. i suoi 
collegamenti dal vivo in Ar¬ 
rivano I nostri, le chiacchie¬ 
raline candide e maliziose 
raccolte, microfono alla ma¬ 
no. nei caffè e negli aert>- 
porii, nei salotti e negli sta¬ 
di, nelle strade congestio¬ 
nate e nei parchi, nelle hall 
dei grandi alberghi e nelle 
sale d'attesa delle stazioni 
Icrroviare. Una vocina da 
« pariolina • tutta per bene, 
ma capace poi di porre al¬ 
l’interlocutore la domandi¬ 
na micidiale in contropiede. 
Paolo Panelli, che si senti 
chiamare da lei al telelonu 
per un appuntamento, pri¬ 
ma l’ascollò qualche Lstanle 
e poi fece: «Oddio, ma chi 
parla, Biancaneve? ». Dopo, 
al termine di una tiratis.sima 
intervista-battibecco: « Altro 
che Biancaneve », disse, 
« questa c una Barbarella ». 


Ubiq uità _ _ 

Il binomio coniato da Pa¬ 
nelli è azzeccatis.simo. E gli 
esperti di tecnica pubblicita¬ 
ria, che la sanno lunga, deb¬ 
bono infatti aver giocato su 
Maria Giovanna Elmi pro¬ 
prio la carta Biancanevc- 
Barbarella: e così Tabbiamo 
vista, al cinema prima del 
film e alla TV prima dello 
spettacolo serale, accarezza¬ 
re volti d’uomini rasati alla 
perfezione, assaporare dol¬ 
ciumi con sorridente vora¬ 
cità, esibirsi ammiratissima 
in società con la giovanile 


spavalderia che deriva da 
una capigliatura ben lacca¬ 
la. sgranare sorrisi lumino¬ 
si per mettere in evidenza 
denti smaglianti, dissetarsi 
freneticamente in un «pic¬ 
nic • tra ragazzi, oppure ri¬ 
manere abbagliata dinanzi 
ad una bruna e Muente chio¬ 
ma maschile (proprio lei 
che è lidanzata con un gio¬ 
vane fisico, hic)ndo e desti¬ 
nato ad una Ironie sempre 
piu .spaziosa). 

11 mistero della « ragazza 
fifty-lilty » e tutto qui: un 
volto « di consumo » famii- 
so, lamiliarizzato e recla- 
nii/zato a getto continuo in 
mille modi eppure ignoto: e 
una voce reiteratamente 
ascoltata alla radio, in mac¬ 
china, in casa e alla spiag¬ 
gia col transistor, e tuttavia 
ani>nima. L’uno che n«»n rie¬ 
sce a metteisi a luoco sul- 
l'altra. Un caso torse unico 
di ubiquità, che solo Ui tele¬ 
visione (non quella dei « Ca¬ 
roselli •>) potrebbe risolvere 
combinando finalmente al¬ 
l’unisono il volto e la voce 
della lotomodella - radiocro¬ 
nista. 

L’avventura di Maria Gio¬ 
vanna Elmi cominciò per un 
puro caso tre anni la. Ave¬ 
va 19 anni, usciva di fresco 
dal liceo e si era iscritta 
alla Facolta di l.eltere mo¬ 
derne; Camu.s, Pavese, Mu- 
sii. Joyce e soprattutto Tho¬ 
mas Mann luronu le letture 
che le fecero preterire la 
letteratura moderna a quel¬ 
la cla.ssica. Ma se la prende¬ 
va con comodo: lo studio co¬ 
me « hobby » c. tra un libro 
e l’altro, si divertiva a dise¬ 
gnare e quindi a sferruzzare 
maglioni da regalare ai fra¬ 
telli (ne ha tre> e ai più as¬ 
sidui corteggiatori. Poi sco¬ 
pri un^« boutique » che quei 
maglioni li acquistava a sca¬ 
tola chiusa cd ebbe l'idea di 
impiantarvi il suo piccolo 
commercio. E poiché il « bu¬ 
siness » funzionava a mera¬ 
viglia, Maria Giovanna pen¬ 
sò di farsi fotografare con 
indosso i pullover che lei 
stessa ideava. Fu lì che ebbe 
inizio la sua carriera di fo¬ 
tomodella. Poi vennero i ser- 
vizi di moda, i « paginoni » 
sulle riviste che le sarte 
espongo in sala d'aspetto, le 
copertine di Grazia. Anna- 
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è stata definita «la sorella diciottenne degli ascoltatori» 



bella, Èva, Gioia ccc. c in- 
tine, fatalmenle, i primi 
« shorts ■ pubblicitari. 

La radio venne dopo. Una 
intervista, da realizzare il 
pomeriggio per la sera, con 
Marisa Solinas e da trasmet¬ 
tere rindomani in Rotocalco 
ììiusicalc. « Questa è l'occa¬ 
sione che cercavi », le dis¬ 
sero, « te la senti? ». La ri¬ 
sposta lu ovvia. Ma i guai, 
da risolvere nel giro di qual¬ 
che ora, cominciarono subi¬ 
to. Intanto la Solinas era a 
letto con la lebbre; poi la 
neo-intervistatrice non ave- 
\a nemmeno idea di come 
funzionasse il « nagra », il 
registratore professionale in 
uso alla radio. l.a raga7.za 
non si perse d’animo (aveva 
persino studiato dizione in 
attesa di queU'occasione) e 
mezz’ora dopo picchiava al¬ 
la pt)rta della Solinas senza 
preavviso. • Pensavo », dis¬ 
se candidamente scusando¬ 
si con la cameriera, • che 
quelli della radio mi aves¬ 
sero già preannunciato ». A! 
capezzale deiraltrice fu tut- 
to un tratlico di bobine e di 
antibiotici, di manopole da 
regolare c di colpi di tosse 
da «cancellare». Ma l’indiv 
mani il pezzo, » a cura di 
Maria Giovanna Elmi ». an¬ 
dò regolarmente in onda. 


Un jolly 

Luciano Rispoli, che alla ra¬ 
dio dirige il settore rivista 
e varietà, e che ha una lun¬ 
ga esperienza in materia es¬ 
sendo stalo lui stesso ani¬ 
matore di centinaia di spet¬ 
tacoli. quando la .senti ne 
rimase subito colpito: « Ha 
una voce moderna, fresca e 
pulita », disse. « una "verve” 
senza gigionerie fronzoli e 
compiacimenti. E’ la sorella 
diciottenne deU’ascoltatore ». 
Così, dopo Rotocalco ntn- 
sicale venne Zoom, la lor- 
tunata serie di « istantanee 
d’attualità ». ora in onda col 
titolo di Teleobiettivo: e poi 
ancora le inchiestine di Ter¬ 
ra '70. le rubriche Applausi, 
a ... Hollywoodiana. E noi che 
figli siamo, ì collegamenti 
domenicali di Arrivano i no¬ 
stri ed ora II giro del mon¬ 
do in HO donne. Sempre 
in giro con la valigetta 
del « nagra », Maria Giovan¬ 
na Elmi è diventata una .spe¬ 
cie di jolly del microfono, 
pronta a scattare in qualsia¬ 
si emergenza. Il mestiere in¬ 
somma ce l’ha ormai nelle 
mani. Ha intervistato scrit¬ 
tori e musicisti, vigili in¬ 
tenti a dirigere il traffico e 
venditrici di castagne, so¬ 
ciologi e tenori, librai e 
guardiani dello zoo, attrici 
famose e venditori ambulan¬ 
ti. collezionisti di farfalle e 
produttori cinematografici, 
etruscologi e fisici nucleari, 
scolari e professori d’Uni- 
versità. L'inten.'ista più in¬ 
sperata l’ha avuta con Gil- 
(segue a pag. 60) 


Maria Giovanna sotto la pioggia. La sua prima intervista radiofonica la realizzò con l'attrice Ma- 
risa Solinas, per la rubrica « Rotocalco musicale ». Dopo di allora. la Elmi ha intervistato 230 
personaggi della cultura, dello spettacolo e anche gente comune, vigili urbani e venditori ambulanti 


canove 
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Maria Giovanna Elmi 


(segue da pag. 59) 
bert Bécaud (acciuffato in un 
corridoio); la più scabrosa 
con Palty Pravo; la più poe¬ 
tica con un professore di 
archeologia; la più frenetica 
con Sammy Davis; la più 
difficile (inizialmente) con 
Alberto Moravia: la più pre¬ 
caria (a Venezia su un mo¬ 
toscafo) con Leslie Caron. 
L'intervista mancata è stata 
una sola e proprio con uno 
dei più noti intervistatori: 
Renato Tagliani. 

Per Maria Giovanna intervi¬ 
stare è semplice. Sul prin¬ 
cipio aveva paura ma l'ha 
persa appena si è accorta 
che era lei a mettere paura 
agli altri non appena porse- 
va il microfono. « Il proble¬ 
ma», afferma, «è invece 
tutto lì, far sì che l’interlo¬ 
cutore si " sciolga ”, che non 
abbia più paura, che dimen¬ 
tichi le bobine che girano. 
Gli unici a non avere il mi¬ 
cropanico sono stati per me 
i bambini. Negli adulti, inve¬ 
ce, anche in quelli che han¬ 
no dimestichezza col mondo 
dello spettacolo c’è .sempre, 
in fondo, un atteggiamento 
di prevenzione. Perciò, nel¬ 
le mie interviste, faccio sem¬ 
pre partire il “nagra” con la 
disinvoltura di chi accende 
una sigaretta e la mia pre¬ 
occupazione costante è quel¬ 
la di fare, come si può di¬ 
re. del "microfono-verità"». 


Impegno 

Maria Giovanna non dice 
un'altra cosa; per esempio, 
che i suoi servizi, le sue in¬ 
tervistine che durano un 
paio di minuti appena, se 
li « studia » prima con estre¬ 
ma coscienziosità, cercando 
magari nei libri che ha let¬ 
to. nei giornali che compra, 
riferimenti, idee, suggeri¬ 
menti e suggestioni i>er il 
suo lavoro. Una volta, prima 
di registrare una chiacchie¬ 
rata con Ennio Morricone 
sulle colonne sonore dei film 
western, trascorse un inte¬ 
ro pomeriggio in tre diversi 
cinema (lei che non ama il 
genere western). E il suo 
impegno lo mette anche nei 
titoli dei suoi servizi, titoli 
giornalistici, pittoreschi, ef¬ 
ficaci. Quello su Morricone 
— che tra l'altro le procurò 
qualche rimostranza del mu¬ 
sicista — era II Bach del- 
la prateria. Il titolo di un 
altro servizio sul « boom * 
dei tascabili — Le colla¬ 
ne sono in fiore — fu addi¬ 
rittura ripreso da un setti¬ 
manale. E sono queste le 
vere soddisfazioni di Maria 
Giovanna. I « Caroselli », gli 
« shorts » pubblicitari, i fo¬ 
toservizi di moda, il mondo 
« blow-up » è un'altra cosa, 
è l'aspetto fatalmente desti¬ 
nato a sparire dalla sua vi¬ 
ta. Perché nel futuro c'è un 
marito, dei figli e prima an¬ 
cora, forse, la TV. 

Giuseppe Tabasso 


Maria Giovanna Elmi parteci¬ 
pa alle trasmissioni radiofoni¬ 
che Teleobiettivo (martedì 24 
ottobre, ore 13,45, Secondo Pro¬ 
gramma) e Giro del mondo in 
80 donne (giovedì 26. ore 10.42. 
Secondo). 


nuovo “84” 
RISERVA ROYAL 
dal gusto “morbido 
come velluto"! 


il classico 

I 

gusto 














IDEAI PROVATELO ANCHE NEI SECONDI PIATTI! 


Cubetto Lìebìg 
sveglia 
fl vero sapore 
dei vostri secondi piatti 




Carciofi ripieni. Dopo aver ridotto i carciofi a forma di calice 
(svuotare i carciofi all’interno) preparare un ripieno composto 
da prezzemolo, origano, alcuni spicchi d’aglio, acciughe, pane 
e formaggio grattugiato; aggiungere sale e pepe e inumidire 
leggermente con olio d’oliva. Mettere al forno con abbondan¬ 
te olio, vino bianco, e un Cubetto Liebig sciolto in una lazza 
di acqua bollente; ...il Cubetto Liebig sveglia il vero sapore di 
ogni secondo piatto. Continuare la cottura per un’ora circa. 
Ora, assaggiate i vostri carciofi - sentirete che sapore! 


LA GIUSTA 
DOSE 
DI SAPORE 


Raccogliete i punti Liebig; otterrete bellissimi re 







MODA 


Si riapre la stagione delle grandi prime teatrali 
dei ricevimenti, dei cocktail e dei balli. 

Si ripropone il problema dell’abito da sera. 

Le idee suggerite dalle grandi firme 
della moda sono molte: 

a ogni donna il compito della scelta più adatta 


Tutti i modelli fotografati in queste pagine sono di Mirella Di l.a/.7aro - Roma. 











Da sera, molto elegante 

per ricevere irt casa, il vestito 

formato da un composé in velluto 

e chiffon fantasia 

nei colori rosso, viola e azzurro 

con piccoli riquadri in argento 


In velluto decoupé su fondo ciré, 
il vestito da pranzo rosso lacca. 

La linea dell'abito, 
come in tutti i modelli della 
collezione, tende ad appoggiarsi al 
busto e ad aprirsi in fondo 


Abito da gran sera 
in velluto chiffon nero, 
guarnito, nell'ampia scollatura, 
di visone bianco. 

La linea tubolare è accompagnata 
dietro da due grandi sciarpe 


Per giovanissime il modello 
da cocktail in lamé elasticizzato 
beige, grigio e azzurro 
formato da pantaloni al ginocchio, 
giacca senza maniche, 
e camicetta in crèpe 









Ctiirurgia 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. GIUSEPPE 
DE CASPARI in onda gio¬ 
vedì 19 ottobre, alle ore 11,55 
sul Programma Nazionale. 

C he la sordità, o almeno 
certe forme di sordità, 
siano curabili dallo spe¬ 
cialista chirurgo con parti¬ 
colari interventi, potrà sem¬ 
brare strano, eppure la chi¬ 
rurgia della sordità non sol¬ 
tanto si è affermala, ma ha 
fatto grandi progressi negli 
ultimi anni. 

La sordità può essere fon¬ 
damentalmente di due tipi. 
Il primo è denominato sor¬ 
dità di percezione; le vibra¬ 
zioni sonore arrivano rego¬ 
larmente all’orecchio inter¬ 
no. cioè nella parte più pro¬ 
fonda dell'apparato uditivo, 
dove esistono le cellule sen¬ 
sibili e il nervo acustico 
che trasmette le stimolazio¬ 
ni al cervello, ma le cellule 
o il nervo, per ragioni va¬ 
rie. hanno perduto la loro 
eccitabilità. Ciò può accade¬ 
re in seguito a infiammazio¬ 
ni (nevriti) del nervo acusti¬ 
co, oppure in seguito a me- 
ningo-nevriti, o per una de¬ 
generazione delle cellule co¬ 
me si ha negli anziani. Le 
sordità di questo tipo non 
sono curabili chirurgicamen¬ 
te. c neppure le terapie me¬ 
diche possono fare molto. 

Il secondo tipo di sordità, 
denominato sordità di tra¬ 
smissione. differisce dal pre¬ 
cedente perché le cellule sen¬ 
sibili e il nervo acustico so¬ 
no integri, ma ad essi non 
arrivano le vibrazioni sono¬ 
re in quanto le vie che do¬ 
vrebbero condurle nella pro¬ 
fondità dell’orecchio sono 
bloccate. Ciò avviene in se¬ 
guito a otiti croniche, per¬ 
forazioni della membrana 
del timpano di natura trau¬ 
matica o infiammatoria, di¬ 
fetti di conformazione, o 
per una malattia detta oto- 
sclerosi. Questo tipo di sor¬ 
dità è trattabile chirurgica¬ 
mente, con risultati molto 
brillanti. 


Timpano-plastica 

Un tempo la chirurgia delle 
infezioni croniche dell'orec¬ 
chio non era affatto una 
chirurgia della sordità. Es¬ 
sa aveva soltanto l'obiettivo 
di evitare le pericolosissime 
diffusioni del processo infet¬ 
tivo alle meningi o al cer¬ 
vello, e si trattava di inter¬ 
venti distruttivi, radicali, che 
salvavano la vita, ma che 
spesso portavano alla sordi¬ 
tà. Og^ non è quasi mai ne¬ 
cessario effettuare interven¬ 
ti del genere poiché vi sono 
gii antibiotici per combatte¬ 
re le infezioni, e la chirurgia 
ha preso un altro indirizzo, 
da distruttiva è diventata 
ricostruttiva. 

Mei casi di sordità conse¬ 
guenti ad un'otite cronica 
si ricorre ad un intervento 
denominato timpano-plasti¬ 
ca. Il suo scopo è duplice: 


eliminare la malattia dal¬ 
l’orecchio, e conservare per 
quanto è possibile la fun¬ 
zionalità della catena degli 
ossicini (martello-incudine- 
staffa) che trasmette al¬ 
l’orecchio interno le vibra¬ 
zioni sonore. E' un interven¬ 
to molto delicato, e talora 
è neces.sario ripeterlo più 
d’una volta, ma i risultati 
sono buoni, e per chi è sor¬ 
do a causa di un’otite cro¬ 
nica vale la piena di sotto- 
porvisi. 


L’otosclerosi 

Molto più semplice è la mi- 
ringo-plastica, un’opierazione 
per riparare lesioni limitale 
alla membrana del timpano. 
Essa consiste nel chiudere 
la perforazione della mem¬ 
brana con un innesto di p>el- 
le prelevata dal condotto 
uditivo, o di membrana di 
una vena presa dal dorso 
della mano. L’innesto attec¬ 
chisce così bene che a vol¬ 
te. a distanza di tempo. nep>- 
pure un occhio esperto rie¬ 
sce a scorgere una traccia 
dcH'operazione. 

Ma dove oggi s'ottengono ri¬ 
sultati, diciamo pure, mera¬ 
vigliosi, è nella chirurgia 
deH’olosclerosi. Questa ma¬ 
lattia, che colpisce in pre- 
valcn7.a le donne, spesso con 
carattere familiare, e con 
un decorso progressivo peg¬ 
giorato dalle gravidanze, 
consiste in una rigidità e 
immobilità della catena de¬ 
gli ossicini pier cui è impie- 
dita la trasmissione delle 
onde acustiche all'orecchio 
interno. L'inizio è insidio¬ 
so, con una leggera diminu¬ 
zione dell'udito in un orec¬ 
chio o in entrambi, progres¬ 
sivamente aggravantesi in 
qualche anno fino a stabi¬ 
lizzarsi ad un certo livello. 
Spesso vi sono anche ronzìi 
che acquistano un'intensità 
talvolta tormentosa. 

La cura dell’otosclerosi è 
esclusivamente chirurgica. 
E' evidente infatti che gli 
apparecchi acustici non pos¬ 
sono arrestare l'evoluzione 
dell'otosclerosi, e rappresen¬ 
tano soltanto un rimedio 
palliativo quando la sordità 
è ormai grave. Viceversa se 
la sordità è ancora al di¬ 
sotto d'un certo limite è pos¬ 
sibile effettuare rintervento 
chirurgico, il cui esito è fa¬ 
vorevole purché le condizio¬ 
ni dell’orecchio siano anco¬ 
ra propizie. Esso consiste 
nell'asportare la staffa (uno 
degli ossicini della catena) 
e nel ricostruire il meccani¬ 
smo di trasmissione del suo¬ 
no secondo varie tecniche. 
Una di queste si vale d'un 
innesto di membrana veno¬ 
sa sulla finestra ovale del¬ 
l'orecchio medio, oppure del¬ 
l’inserimento d'un pistonci- 
no di materiale plastico (te¬ 
flon) che, ancorato aH’incu- 
dine (un altro ossicino del¬ 
la catena) e vibrando con 
essa, trasmette le vibrazioni 
all'orecchio interno. 


questo è il marchio 


che la Rhodiatoce concede solo alla produzione 
che risulta tre volte controllata; 
nel filato, nelle finiture, nella confezione 


e questa è la camicia 










Dice “voglio” per sentirsi piu grande. 

Per lui, finché cresce, 
biscotti al Plasmon tutti i giorni. 

Sf. proprio tutti i giorni, perché un bam¬ 
bino cresce ogni giorno. 

E ogni giorno ha bisogno di proteine. 

Con i biscotti al Plasmon date al vostro 
bambino proteine utili alla crescita. 

Sono proteine vegetali, arricchite con le 
proteine del Plasmon puro, di alto valore 
biologico. 

La Società del Plasmon ha una lunga 


tradizione nel campo dell'alimentazione 
infantile. 

Ogni mamma lo sa: quando un bambino 
cresce, Plasmon è un nome che conta. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini 

italiani • La SoClatft da' PUsnton 
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UALCHE LIBRO PER VOI 


Tre pareri illuminanti su una malattia politica vecchia quanto il mondo 

GENESI DELLA FOLLIA TOTALITARIA 


S i è già detto e scritto tan¬ 
to sul libro di Svettano 
Alliluieva Venti lettere 
ad un amico che parlarne di 
nuovo può sembrare superfluo. 
Eppure ci pare che sia stato 
taciuto l'essenziale, che consi¬ 
ste nella rivelazione di come 
sia sorta, dal punto di vista 
p.\icologico — altro qui non 
interessa —. la più grande ti¬ 
rannide del secolo XX. Il rac¬ 
conto della figlia di Stalin è, 
sotto questo profilo, illumi¬ 
nante. 

La storia si ripete. Basta apri¬ 
re le Vite dei dodici Cesari 
di Svetonio, o, meglio ancora, 
gli Annali di Tacito per tro¬ 
varvi documentata la genesi 
della pazzia che sembra aver 
afferrato ùi momenti partico¬ 
lari della loro vita i grandi 
personaggi del mondo romano. 
E' sempre la stessa narrazio¬ 
ne: Tiberio. Caligola, Nerone 
cominciarono bene il loro re¬ 
gno, e poi improvvisamente in¬ 
tristirono dando spettacolo 
prima di stranezze, poi di cru¬ 
deltà. 

Su di un piano diverso, ma 
non per questo meno istrut¬ 
tivo, si può studiare come si 
produca la distorsione di una 
idea, sino al punto che Tat- 


L eonardo Sciascia, U noto 
scrittore siciliano, ha fat¬ 
to bene a presentarci un 
libro sconosciuto e importan¬ 
te come La veglia a Benicarló, 
di Manuel Azana. Questo libro 
ha una storia singolare: fu 
scritto daH’Azaha, presidente 
della repubblica spagnola du¬ 
rante la guerra civile, nel mag¬ 
gio 1937. « nella pienezza della 
furia fratricida » e pubblicato 
due anni dopo a Buenos Aires, 
quando da sei mesi il gene¬ 
rale Franco aveva vinto. L'an¬ 
no sedente l’autore moriva 
nell'esilio di Montauban in 
Francia, poco prima che i te¬ 
deschi occupanti lo consegnas¬ 
sero al nemico. 

La veglia a Benicarló è lo spec¬ 
chio più immediato della tra¬ 
gedia spagnola e nel tempo 
stesso dell'intimo dramma di 
Manuel Azana. Ne aveva par¬ 
lato in bellissime pagine Aldo 
Garosci nel suo libro del ’59, 
Gli intellettuali e la guerra di 
Spagna. Era necessario che il 
libro fosse tradotto (ed. Ei¬ 
naudi). non solo per compren¬ 
dere un cosi grande fatto sto¬ 
rico e non solo per rivendi¬ 
care il valore di uno scritto 
politico e di un personaggio 
di cosi alto rilievo come « l'ul- 
limo presidente eletto nel suo¬ 
lo spagnolo >, ma anche [>er 
insinuare in noi, nella nostra 
considerazione di ogni con¬ 
trasto politico, nella nostra 
partecipazione morale e spiri¬ 
tuale a quei contrasti, la for¬ 
za di un proposito, di un idea¬ 
le: l'indipendenza di spirito, 
qualcosa che c’innalzi sull'amo¬ 
re di parte, che pur esso è 
degno. La veglia a Benicarló, 
scritta da un uomo che. nono¬ 
stante il suo altissimo ufficio, 
era pur sempre ancora uno 
che parteggiava, è un'opera 
che spinge a guardare oltre 
alle ragioni in lotta, a quelle 
della nazione, della civiltà, del- 
l'umanità. E' un libro che alla 
lotta immediata non serve, tan¬ 
to guarda al futuro. Non po¬ 
teva perciò non essere un li¬ 
bro amaro, disperato per non 


tuazione di essa si risolve esat¬ 
tamente nel contrario di quel¬ 
lo ch'era stato il principio 
ispiratore: per esempio come 
dal concetto di democrazia si 
passi a quello di dittatura. 
Uno studio di tal genere è sta¬ 
lo fatto da Jacob L. Talmon 
in un libro intitolato Le origi¬ 
ni della democrazia totalitaria 
(ed. il Mulino, pagg. 452, li¬ 
re 5000). 

L'autore vi discorre della ge¬ 
nesi del principio illuministi- 
co: cioè della fede assoluta 
nella ragione, che per neces¬ 
saria e fatale deduzione dove¬ 
va condurre dalla filosofia di 
Rousseau al Terrore. 

Sembra un procedimento as¬ 
surdo ed impossibile, eppure 
è manifesto non solo nel cor¬ 
so della Rivoluzione francese 
ma in altre rivoluzioni, sicché 
i medesimi effetti si possono 
ricondurre ad una stessa cau¬ 
sa. Questa causa è il discono¬ 
scimento della regola propria 
di una vera democrazia, la 
quale è un • sistema del limi¬ 
te •. indicando con la parola 
• limite * la possibilità di ga¬ 
ranzie che tolgano ad ogni re¬ 
gime. compreso quello della 
maggioranza, il carattere di 
un assolutismo senza controllo. 


I>oier sfuggire alla logica della 
guerra civile, e tuttavia non 
negativo, perché si sente quel 
che l'autore vuol sottrarre alla 
passione e salvare per l’avveni¬ 
re. La veglia è un dialogo: alcu¬ 
ni personaggi partiti da Barcel¬ 
lona arrivano a Benicarló e vi 
sostano in un albergo sul ma¬ 
re; là incontrano altri perso¬ 
naggi e passano insieme la 
notte discutendo. E' un gioco 
serrato e libero di opinioni 
intorno alle cause pratiche e 
ideologiche servite dalle due 
parti in lotta, sulle violenze 
da entrambe scatenate, sulle 
radici dell'animo spagnolo, sui 
doveri dell'ora, sul destino del 
popolo. E' una veglia suprema: 
ha ricordato suggestivamente 
L. Sciascia le veglie di Ignazio 
di Loyola e di don Chisciotte: 
è. dice, • l’ultima veglia del chi- 
sciottismo spagnolo », anche 
se noi. come Io Sciascia, non ci 
sentiamo di negare al chisciot- 
tismo, cioè all'utopia, all'idea- 
lismo, una forza effettuale, un 
peso razionale nella storia de¬ 
gli uomini. All'alba aerei bom¬ 
bardano il paese, distruggono 
l’albergo. Eccessiva conclusio¬ 
ne? Garosci l'ha giudicata non 
necessaria e gli do ragione. La 
conclusione era già nell’ama¬ 
rezza della confessione: * que¬ 
sta guerra non serve a niente. 
S'intende, a niente di buono. 
Non risolve niente ». I combat¬ 
tenti naturalmente avevano al¬ 
tra fede e altro linguaggio. 
Carlo Rosselli scriveva in quel¬ 
lo stesso periodo ben diversa- 
mente {v. Og^i in Spagna do¬ 
mani in Itatui, ed. Einaudi). 

la fede di Manuel Azana, 
tanto più grande quanto più 
egli la fa sorgere attraverso 
le voci crudamente contrastan¬ 
ti degl’interlocutori del suo 
dialogo, riesce a imporsi prc^ 
prio perché sovrasta un falli¬ 
mento pratico. La veglia a Be¬ 
nicarló è un libro complesso 
di solTerle confessioni, un ten¬ 
tativo di interpretazione sto¬ 
rica e il ritratto di uno stato 
d’animo (« sembìable à celui 
qui soudain s’interroge à 


Se ben si osserva, la ragione 
che conduce alla tirannide in- 
dividuale è la stessa di quella 
che produce la tirannide col¬ 
lettiva. 

Volendo trovare, ad esempio, 
una spiegazione per il cosid¬ 
detto • culto della personali¬ 
tà ». di cui furono affetti, pri¬ 
ma di Stalin, Tiberio. Cali- 
gola e Nerone, basta aprire 
un libretto di Bertrand Rus¬ 
sell: Il potere [edito da Feltri¬ 
nelli, page. 22j. lire 600) ove, 
a pagina i09, si legge: « Le con¬ 
siderazioni storiche e psicolo¬ 
giche che abbiamo esaminalo 
nei capitoli precedenti dimo¬ 
strano quanto sia azzardato 
aspettarsi benevolenza da im 
potere irresponsabile. Ciò che 
i>i realtà avviene, per quanto 
riguarda il potere, è bene rias¬ 
sunto da Éugene Lyons con 
le seguenti parole: " Uassolu- 
tismo in allo significa centi¬ 
naia di migliaia, persino mi- 
liofti di grandi e piccoli auto¬ 
crati in uno Stato che mono¬ 
polizzi tulli i mezzi di vita e 
di espressione, di lavoro e di 
ricreazione, di ricompensa e 
di punizione. Un governo au¬ 
tocratico centralizzalo deve 
funzionare tramite una mac¬ 
china umana investita di auto- 


l'heure de mourir ». come dice 
del suo Manuel l'autore de 
L'espoir, André Malraux); na¬ 
to nella confusione più con¬ 
vulsa della guerra fratricida^ 
è il tentativo di riscattarsi dai 
limiti delle verità parziali per 
salire a una verità generale, 
che non risolve il problema 
contingente ma fruttifica in 
perenne. E’ un testo letterario 
di notevole valore, ma il suo 
significato morale ne trascende 
ogni altro. 

Franco Antonicelll 


rità, una piramide di funzio¬ 
nari di vario grado, delta qua¬ 
le ogni strato obbedisce a 
quelli superiori e schiaccia 
quelli inferiori. Se non esisto¬ 
no I freni di un autentico con¬ 
trollo democratico ed il cor¬ 
rettivo di una legalità scattan¬ 
te alla quale tutti, anche gli 
unti del Signore, siano sog¬ 
getti. la macchina del potere 
diventa strumento d'oppressio. 
ne. Dove lo stesso gruppo di 
funzionari possegga il terribi¬ 
le potere degli arresti segreti, 
delle punizioni, delle privazio¬ 
ni dei diritti politici, delle as¬ 
sunzioni e dei licenziamenti, 
della concessione delle tessere 
di razionamento e dello spa¬ 
zio di abitazione, soltanto gli 
imbecilli o i maniaci del mar¬ 
tirio rifiuteranno di umiliarsi 
davanti a loro " ». I 

Ecco la genesi della follia di | 
Stalin. L'elemento psicologico I 
è, si, inseparabile dall'analisi j 
del fenomeno, ma una campo- I 
nerrte importante di esso è i 
anche l'elemento ideologico. | 
Per comprendere la natura di | 
tale secondo elemento consi- ' 
gliamo la lettura di un volu¬ 
me di Isaiah Berlin diventato 
oramai classico: Marx (ed. La 
Nuova Italia, pagg. 275. lire 
1800) in cui sono messe a nu¬ 
do le radici da cui nacque la 
concezione del comuniSmo, con 
la sua carica d'irrazionale e di 
fanatismo: irraztono/e e fana¬ 
tismo che non furono estranei 
al fondatore della dottrina, il 
quale benché battezzasse que¬ 
sta con l'aggettivo « scientifi¬ 
co » fu un utopista della più 
bell’acqua, non sprovvisto di 
astuzie politiche che lo porta¬ 
vano ad accettare ogni con¬ 
traddizione purché servisse ai 
suoi scopi. I quali erano cer¬ 
tamente santi nelle intenzioni, 
ma irraggiungibili per quelle 
vie e con quei mezzi, come 
poi si doveva luminosamente 
dimostrare con l'attuazione 
della * dittatura del proleta¬ 
riato », presto mutatasi in una 
pura e semplice tirannide. 

Italo de Feo 



Luciano Luisi 


Un poeta 
giornalista 

Il volto, la voce di Luciano Luisi 
sono noti al pubblico della TV. 
Puntuale ai « rendez-vous » con 
l'attualità e la cultura, attento 
commentatore di avvenimenti 
letterari come il Premio Via¬ 
reggio oppure brillante • invia¬ 
to », è un giornalista che unisce 
la propensione all'analisi, alFap- 
profondimento propria dcH'uo- 
mo di studio alla immediatezza 
e alla prontezza di riflessi che 
il mezzo televisivo richiede. Ma 
un fatto recente — l'assegnazio¬ 
ne del * Premio Chianciano » 
1%7 — ha portato l'attenzione 
del pubblico su un altro aspetto 
della personalità di Luisi: la sua 
attività di poeta. 

Il «Chianciano» per la poesia 
ha premiato infatti un volume. 
Un pugno di tempo (ed. Guan- 
da), in cui egli raccoglie i versi 
scritti dal 1944 ad oggi. 

Un pugno di tempo ha il pregio 
di illuminare il cammino inte¬ 
riore che Luisi ha percorso dal¬ 
la giovinezza alla maturità, il 
rasserenarsi delle passioni in 
una piu riposala concezione del¬ 
la vita. Il suo verso, di fre¬ 
quente spezzato e ansioso e tor¬ 
mentato nelle prime prove poe¬ 
tiche, fino a tradire talvolta la 
difiìcoltà di calare nel metro im¬ 
magini e sensazioni, si fa nelle 
liriche più recenti disteso e pia¬ 
no. come di chi abbia conqui¬ 
stato un definitivo equilibrio. 


novità in vetrina 


Rivoluzioni moderne 

Guido Valabrega: « La rivoluzione araba ». Un»- 
berlo Melottl: « La rivoluzione cubana ». Giam¬ 
paolo Csilchl Novali: « Le rivoluzioni dell'Africa 
nera ». La Casa editrice DaJl'Oglio ha iniziato 
una collana di monografie destinate ad illustra¬ 
re le grandi rivoluzioni del XX secolo: l'ame¬ 
ricana, l'algerina, la messicana, la fascista, la 
cinese, l'indiana, la cubana, l'araba ed altre. I 
primi tre titoli riguardano appunto la più re¬ 
cente storia di Cuba, del Medio Oriente e degli 
stati progressisti deU’Africa. Le opere sono state 
compilate da studiosi che hanno saputo unire 
la ricerca accurata e la precisione saggistica ad 
una prosa facile e popolare. Si tratta di fatti 
recenti, che hanno avuto molti cronisti e pa¬ 
recchi storici, ma che meritavano ancora ,una 
narrazione comp>endiosa ed un esauriente riepi¬ 
logo. (Ed. DaU'Oglio. ciascun volume KXX) lire). 


Inchiesta americana 

Mario Luceniinl: « America che cambia ». Gior^ 
naiista da vent'annì e dal 1960 capo dei servizi 
delI'ANSA negli Stati Uniti. Lucentini vuol darci 
un’immagine deU'America degli anni Sessanta, 
ottimista e liberata da molti complessi che l'han¬ 
no angustiata fino a ieri. E' il quadro ben deli¬ 
neato d'una società, che mentre si sta scrollando 
di dosso gli incubi provocati dalla rapidità dei 
suoi progressi, raccoglie la sfida dei problemi 
reali che le si pongono. La crisi di scoraggia¬ 
mento, da cui gli americani erano stati colpiti 
fino alla soglia dell'ultimo decennio, è — se¬ 
condo Lucentini — superata. Un atteggiamento 
più sereno e distaccato sta subentrando e in 
questo dima diverso l'autore inquadra i fer¬ 
menti in corso, te profonde innovazioni neH’ar- 


te, le incognite della tecnologia, i « persuasori 
occulti », i pericoli deli'alienazione i nuovi 
dogmi e i nuovi misticismi. (Ed. Rizzoli. 230 
pag., 2000 lire). 

Un problema d’attualità 

Cesare Mannucct: • La società di massa ». « Mas¬ 
sa » è una delle parole più usate (e talvolta abu¬ 
sate) del nostro tempo: negli ultimi anni, si sono 
accumulati nelle librerie i saggi dedicati alla 
• civiltà di massa», alla «cultura di massa», 
ai « mezzi di comunicazione di massa * e via 
discorrendo. Mancava forse un testo che 9 rien- 
tasse sìa lo specialista che il lettore medio al¬ 
l'interno di questa giungla. Ci si prova l’autore 
di questo libro, in cui tutta la materia viene 
ripresa in esame dal principio, dal significato 
stesso dei termine ■ massa ». Un discorso che 
parte dal secolo scorso, e arriva agii sviluppi 
più recenti, condotto con un linguaggio chiaro ed 
accessibile. (Ed. Comunità. 251 pag., 20(X) tire). 

Per chi ama lo sport 

Gian Paolo Oimezzano c Giorgio D’Imperio: 
« Nuoto ». L'Italia è un Paese di tradizione mari¬ 
nara: eppure, la percentuale di coloro che sanno 
nuotare in maniera accettabile è, specialmente 
se si guarda ad altre nazioni assai meno dotate 
di spiagge, veramente disastrosa. Questo libro, 
scritto ^ un noto giornalista con la collabora¬ 
zione di- un allenatore, vuol essere un invito: 
rivolto soprattutto ai genitori, perché le nuove 

f enerazionì imparino ad aver confidenza con 
acqua. C'è tutto, sul nuoto, in queste pagine: 
la storia, la tecnica e la sua evoluzione, i sistemi 
d'allenamento, con utilissime fotografie didasca¬ 
liche. [Ed. Mediterranee, I4S pag., 1300 lire). 


Una sofferta confessione 
della tragedia spagnola 







questi esperti dicono 



Fata d*Oro... 


i waSers doppia crema 

doppia crema nei gusti più buoni: 

alla vaniglia, al cioccolato, alla fragola, al limone, alla nocciola. 
Provate anche voi ad essere esperti. 



WAFERS\ 
PAI^ D'ORO 








LA MUSICA QUESTA SETTIMANA 


Due opere di Berlioz dirette da Boulez 


L’ORCHESTRA GIGANTE 
DI UN ROMANTICO 


di Gianfranco Zàccaro 


I 


I 1 fatto che. da un po' di 
tempo, il nome di Hec- 
tor Berlioz sia tornato 
in evidenza. obblÌM tut¬ 
ti a un faticoso lavoro 
di ripulitura mentale. Il ca¬ 
so di Berlioz non è come 
quello di Mahler, Bruckner, 
Re§er. Busoni; di questi au¬ 
tori, fino a qualche anno fa 
(dieci, circa), la maggior 
parte del pubblico conosce¬ 
va, sì e no, il nome: relati¬ 
vamente facile, quindi, un 
processo conoscitivo desti¬ 
nato a svilupparsi su un 
terreno pressoché verrine. 
Diverso è il caso di Berlioz : 
si sa, di lui, ch’era un rc> 
mantico, ch’era un polemi¬ 
sta, ch'era un rivoluziona¬ 
rio, ch’era di temperamento 
turgido ed estroverso e che 
fu uno dei primi ad adot¬ 
tare, esplicitamente, la mu¬ 
sica « a programma ■; un 
insoddisfatto, un romantico 
(è sempre lì che si va a fi¬ 
nire!): con tutto il bagaglio 
di soddisfatta genericità che 
una simile classificazione 
comporta. Il guaio è che 
tutte le designazioni sopra 
ricordate contengono, anche 
se annegato nella più ovvia 
banalità, un germe di vero. 
A questo punto, non resta 
che riprendere tali designa¬ 
zioni una per una, rispolve¬ 
rarle, motivarle e metterle 
in evidenza nel loro valore 
formale: quindi cercare di 
dare, al tutto, un contenuto 
storico, umano, ambientale. 
Il primo merito di Berlioz 
consiste nell'aver ricono¬ 
sciuto, da musicista, la 
grandezza di Beethoven; da 
musicista; il che vuol dire 
che questo riconoscimento 
ebbe, come effetto princi¬ 
pale, un blocco culturale e 
psicologico per cui Berlioz 
non osò scrivere sinfonie 
nel senso classico del ter¬ 
mine. Le storie romanzate 
dicono: « non osò *; in real¬ 
tà. il compositore francese 
intuì chiaramente i pericoli 
di un ingabbiamento acca¬ 
demico cui si poteva andare 
incontro qualora si fosse 
continuato a scrivere sinfo¬ 
nie dopo che Beethoven ne 
aveva esaurito, fino in fon¬ 
do, l’arco totale espressivo. 


Un antiaccademico 

£ questo è un merito sto¬ 
rico di enorme importanza. 
Ecco: i pericoli dell’accade- 
mismo. Dire che Berlioz vi 
reagì con spirito lucido, es¬ 
senziale, realistico, sarebbe 
dire troppo. In realtà, que¬ 
sta sua ricerca di verità si 
svolse spesso in un clima 
esaltato, confuso, retorico, 
magniloquente : in un clima 
che ebbe, come conseguen¬ 


ze, orchestre rigantesche, 
tentativi ipertrofici, realizza¬ 
zioni prolisse. E' importan¬ 
te, però, notare l'importan¬ 
za di quest’atto di stravol¬ 
gimento formale, il dramma 
intimo che presuppose: e, 
alla fine, quel processo gra¬ 
zie al quale, dal marasma 
di sensazioni confuse, nasce 
un * uomo nuovo » : piena¬ 
mente romantico, certo, ma 
già più disposto a fare i 
conti con la realtà prosaica 
e a liquidare i bei mondi 
ufficiali. Non solo, ma anche 
disposto a prendere, dall’Ot¬ 
tocento, gli elementi più es¬ 
senziali e « sani » sottratti 
al consumo delle concezio¬ 
ni accademiche. Con que¬ 
sti presupposti, i numerosi 
squilibri risultanti, assumo¬ 
no la dimensione di pedag¬ 
gio pagato alla ricerca della 
verità, e ci insegnano anche 
a dare un valore, culturale 
e umano, persino a ciò che 
non rientra nelle categorie 
del « bello ». 

Le due composizioni che 
Pierre Boulez dirigerà, sono 
altamente indicative di que¬ 
sto processo. 


Un eroe negativo 


La prima — la notissima 
Sinfonia fantastica — è la 
storia d’un eroe negativo, 
d'un condannato. Stati d’ani¬ 
mo di ricordo, di abban¬ 
dono, di fatalismo si alter¬ 
nano in una sorta di lavo¬ 
ro che, a mezzo fra il poe¬ 
ma sinfonico e la sinfo¬ 
nia mahteriana, si apre a 
momenti di bruciante e pre¬ 
occupante essenzialità poe¬ 
tica (come, per esempio, nei 
famoso valzer: d’una levità 
ironica quasi allucinante). 
La seconda composizione, 
molto meno nota, è Lélio, 
ou le retour à la vie (■ mo¬ 
nodramma lirico per atto¬ 
re, soli, coro e orchestra»), 
ed è un proseguimento, 
in chiave più volitivamen¬ 
te positiva, delle tragiche 
vicende della Sinfonia fan¬ 
tastica. Lavoro molto più 
slegato e prolisso, Lélio 
composto il 1831, costituisce 
quel compenso di mortifi¬ 
cazione estetica di cui si 
parlava. La generosa ricer¬ 
ca poetica di Berlioz paga, 
qui, il suo scotto più pesan¬ 
te aH’equilibrio e alla chia¬ 
rezza : annegati in un mare 
dì propesiti non sempre 
realizzati. Sbaglierebbe, pe¬ 
rò, chi volesse relegare, sem¬ 
plicemente, Lélio nel novero 
delle opere «brutte»: dato 
che questo « monodramma 
lirico » è l'esempio più chia¬ 
ro del sacrifìcio, che l'arti¬ 
sta ha fatto di se stesso, in 
favore d'un processo verso 
la verità che non può, as¬ 
solutamente, acquietarsi in 
un'opera plastica e dotata 


dei requisiti in grado di ren¬ 
derla bene accetta air< odia¬ 
to mondo accademico ». Di 
più e oltre ; anche il falli¬ 
mento « estetico * può es¬ 
sere una tappa luminosa 
d'un cammino il cui esi¬ 
to, culminato con Mahler. 
avrebbe dato faticosa e su¬ 
data ragione a Berlioz. 


Il concerto sinfonico diretto 
da Pierre Boulez va in onda 
giovedì 26 ottobre alle ore 20 
sul Terzo Programma radio¬ 
fonico. 



Pierre Boulez dirige nel concerto di giovedì la « Sinfonia 
fantastica » e il monodramma lirico « Lélio > di Berlioz 


In collegamento con B udapest, Ginevra e New York 

TRIPLO CONCERTO 
ALLA GIORNATA DELUONU 


di Edoardo Guglielmi 

'annuale concerto of¬ 
ferto daU’ONU, per 
la « Giornata delle 
Nazioni Unite », co¬ 
stituirà anche que¬ 
st'anno una preziosa occa¬ 
sione di ascolto, proponen¬ 
do in due ore di musica una 
singolare e seducente rasse¬ 
gna di solisti, direttori e 
orchestre di primissimo pia¬ 
no. Si partirà dalla sala del- 
i'Accac^mia nazionale dì 
musica di Budapest, ove 
l'orchestra sinfonica e il 
coro delia Radio ungherese, 
diretti da Janos Ferencsik, 
eseguiranno le Danze di Ga¬ 
lante di Kodàly e la Cantata 
profana per doppio coro, 
soli e orchestra di Bela 
Bartók. 


Il viaggio musicale 

Fondate su quel « melos » 
p>op>olare magiaro che ha 
quasi sempre struttura mo¬ 
dale, le Danze di Galanta 
vennero scritte nel 1933, per 
l’ottantesimo anniversario 
della Società filarmonica di 
Budapest. L’esecuzione di 
Budapest si presenta come 
un significativo < omaggio » 
alla memoria di Zoltàn Ko¬ 
dàly, musicista nazionale ed 
etnomusicologo di vastissi¬ 
mi meriti. AU’esperìenza del 
Psalmus hungaricus di Ko¬ 
dàly (nonché ad una consa¬ 
pevole assimilazione del pa¬ 
trimonio folklorico) è age¬ 
volmente riferibile la Can¬ 
tata profana di Bela Bar¬ 
tók, composta nel 1930 e 
ispirata alla ballata popola¬ 
re della Transilvania I cervi 
fatati. Vi si manifesta im¬ 
periosamente, come ha ben 
sottolineato Massimo Mila, 


il culto di Bartók per la 
natura. 

Direttóre stabile alI'Oper- 
haz per moltissimi anni, 
Janos Ferencsik è una fi- 
^ra tra te più eminenti 
della vita musicale unghe¬ 
rese. Nella cantata di Bar¬ 
tók si impegneranno pure 
il tenore Jozsef Roti e il 
baritono Gyòrgy Farago. 

Il collegamento intemazio¬ 
nale ci porterà quindi al 
«Grand Théàirc» di Ginevra 
per l'esecuzione del Primo 
concerto F>er pianoforte e 
orchestra di Cnopin, inter¬ 
preti il celebre pianista Ni- 
ìcita Magaloff ed Ernest 
Ansermet con l’orchestra 
della Suisse Romande. 
Opera di un musicista ven¬ 
tenne, con frequenti remi¬ 
niscenze di un pianismo bril¬ 
lante alla Hummel e alla 
Weber, alla Kalkbrenner e 
alla Moscheles, il Concerto 
in mi minore non solo pro¬ 
pone in sintesi la tecnica di 
Chopin ma offre un’imma¬ 
gine compiuta del romanti¬ 
cismo chopiniano, subordi¬ 
nando ogni fioritura virtuo¬ 
sistica a Drecise intenzioni 
creative. Già nel primo tem¬ 
po (Allegro maestoso) si af¬ 
ferma un accento del tutto 
nuovo, mentre il Rondò fi¬ 
nale a cinque riprese, su un 
ritmo di « krakowiak », pre¬ 
senta una serie di origina¬ 
lissime modulazioni. Per 
lungo tempo, a cominciare 
dalle severe censure di Ber- 
tioz, la strumentazione dei 
Concerti di Chopin è stata 
giudicata debole e insuffi¬ 
ciente. L’affermazione che il 
grande musicista polacco 
manchi di sensibilità orche¬ 
strale è oggi meno accogli- 
bile. Il pianista Nikita Ma- 
galoff, successore del com¬ 
pianto Dinu Lipatti al Con¬ 
servatorio di Ginevra, e il 


direttore Ernest Ansermet 
(dalla lunga e prodigiosa 
carriera) realizzeranno il 
Concerto in mi minore nel¬ 
la più autentica « linea » 
chopiniana. .sorretti da una 
tradizione interpretativa di 
alto livello. 

Il viaggio musicale si con¬ 
cluderà al Palazzo dell'ONU 
di New York con il messag¬ 
gio del .segretario generale 
delle Nazioni Unite e l’ese¬ 
cuzione della Fantasia in do 
minore per pianoforte, coro 
e orchestra di Ludwig van 
Beethoven. 


Chiude Beethoven 


Scritta su versi di Cristo- 
foro Kuffner e dedicata a 
Massimiliano Gius^pe di 
Baviera, questa Fantasia 
venne diretta per la prima 
volta dallo stesso Beetho¬ 
ven, nel dicembre del 1808. 
al « Theater an der Wien ». 
Dopo il preludio, che ha il 
carattere di un'ampia im¬ 
provvisazione, il pianoforte 
e.s]x>ne un tema pieno di fre¬ 
schezza e vigore, ripreso in 
ultimo dal coro. Un tema 
assai vicino a quello di un 
« lied » giovanile, Ge^enlie- 
be, su testo di G. A. Bùrger, 
e che pure annuncia il finale 
della Nona sinfonia. L'ese¬ 
cuzione è affidata ai Wiener 
Symphoniker, diretti da 
Wolfgang Sawallisch, inter¬ 
prete beethoveniano di rico¬ 
nosciuto prestigio. Collabo- 
reranno il pianista Jorge 
Bolet e il coro « Rutgers 
University ». 


Il concerto offerto dall'ONU 
viene trasmesso martedì 24 
ottobre alle 21 sul Program¬ 
ma Nazionale radiofonico. 








Un Carosello 
prima dei pasti 


Lui (trionfante!: Che bello starsene qui in pace 
a vedersi Carosello. 

Lei (ironica): Come i bambini, eh? Dimmi 
piuttosto cosa vuoi mangiare stasera. 

Lui (seguendo le note di Carosello!: 

Una bella minestra allegra, divertente... 

Lei (ridendo!: Ti senti proprio fuori orario, eh? 

Ti va Minestra Primavera? 

Lui: Eh, va quasi bene. 

Lei: Oppure preferisci Crema di funghi? 

Lui (illuminandosi!: Si', funghi. 

Crema di funghi. Cosi' mi piace mangiare: 
minestra si', ma non la solita! 

Minestre 

il piacere di cambiare menù. 
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Musicisti al lavoro 

Kp'sztof Penderecki dopo il 
Dies trae dedicato alle vitti¬ 
me del • Lager » di Ausch¬ 
witz eseguito anche in Italia 
in occasione della « Sagra 
musicale umbra » sta com¬ 
ponendo un oratorio fune¬ 
bre su testi delta liturgia 
ortodossa. Ad una partitura 
per voce umana e strumenti 
sta anche lavorando Milko 
Kclemen. Si tratta di una 
cantata tratta dall’opera di 
Sartre Le parole: la parti¬ 
tura è scritta per mezzoso¬ 
prano e orchestra. 

Milva a Milano 

L'annunciata opera lirica di 
Giorgio Gaslini Un quarto 
di vita dedicata a Milva, 
che sembrava dovesse an¬ 
dare in scena nel corso del¬ 
la prossima stagione al Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma, non 
si farà, almeno nella capi¬ 
tale. Sembra, invece, che se 
ne sia assicurata l’esecuzio¬ 
ne il Teatro alla Scala di 
Milano per la stagione della 
Piccola Scala. Nella stagione 
romana il posto che era sta¬ 
to ri.servato in cartellone al- 
l'opKira di Gaslini verrà mol¬ 
to probabilmente occupato 
dall’esecuzione del balletto 
Allez hop di Luciano Berio. 

Un console per Rena 

Il mezzosoprano Rena Ca- 
razioti è stata invitata da 
Gian Carlo Menotti ad inter¬ 
pretare la sua opera II con- 
sole, che andrà prossima¬ 
mente in scena nel teatro di 
Tel Aviv in prima esecuzio¬ 
ne Israele. Con l’occa¬ 
sione la Garazioti ha dovuto 
imparare l’ebraico dato che 
l’opera menottiana verrà 
eseguita, appimto, in una 
versione ebraica. 

Balletto psichedelico 

La stampa americana dà 
ampie notizie, ma giudizi 
contrastanti, sulla prima 
esecuzione del balletto Astar- 
te di Robert Joffrey andato 
in scena al Manhattan's Ci¬ 
ty Center. Si tratta del pri¬ 
mo balletto psichedelico pro¬ 
dotto e rappresentato nel 
mondo: il che spiega sia il 
rilievo dato aU’awenimento. 
sia i contrastanti giudizi dei 
critici. 

Filatelia musicale 

L’amministrazione delle pK>- 
ste un^eresi ha emesso una 
serie di francobolli dedicati 
alle opere liriche. E' inte¬ 
ressante notare che i sog¬ 
getti dei francobolli sono 
stati scelti in base ai gusti 
del pubblico ungherese ri¬ 
levati dal Servizio Opinioni 
della radio e della televisio¬ 
ne magiara. Gli otto franco¬ 
bolli ritraggono la scena 
centrale dei seguenti melo¬ 


drammi: Il principe Igor di 
Borodin, Il franco caccia¬ 
tore di Weber. Il flauto ma¬ 
gico di Mozart, Il castello di 
Barbablù di Bartok, Carmen 
di Bizet, Dom Carlo di Ver¬ 
di, Tannhduser di Wagner e 
Laszlo Hunyadi del compo¬ 
sitore ungherese Ferenk Er- 
kel. 

Primizie 
di Salisburgo 

A parte le consuete riprese 
di opere già collaudate, sem¬ 
bra che il Festival di Sali¬ 
sburgo del 1968 preveda 
rappresentazioni di una nuo¬ 
va edizione del Don Gio¬ 
vanni di Mozart, del Fidelio 
di Beethoven e del Barbiere 
di Siviglia di Rossini. E’ 
probabile anche l’inclusione 
nel cartellone della manife¬ 
stazione salisburghese della 
Rappresentazione di Anima 
et di Corpo del composito¬ 
re cinquecentesco italiano 
Emilio De’ Cavalieri. 

Curiosità all’Expo 

La musica ha fatto la parte 
del leone all'Esposizione uni¬ 
versale di Montreal e non 
solo nel senso che vi si sono 
esibiti t teatri e le orche¬ 
stre più celebri del mondo. 
Molti dei padiglioni, infatti, 
hanno ritenuto necessario 
concentrare l'attenzione dei 
visitatori con stravaganti 
iniziative musicali d'avan¬ 
guardia. Nel padiglione di 
Quebec, per esempio, ci si 
trova di fronte ad elementi 
astratti in bianco e nero 
commentati da musica elet¬ 
tronica di Gilles Tremblay. 
Un concerto di musiche elet¬ 
troniche dovute a Guy Wol- 
fenden — che ha costruito 
per l’occasione una vera e 
propria orchestra di stru¬ 
menti elettronici — si può 
ascoltare nel padiglione in¬ 
glese. La Francia, infine, 
espone una scultura musi¬ 
cale — una forma da vede¬ 
re e da ascoltare — dovuta 
allo scultore-compositore 
Yannis Xenakis. 

I viaggi di Coretti 

II tenore Franco Gorelli si 
trova attualmente a New 
York dove è impegnato nel¬ 
l'esecuzione della Giulietta 
e Romeo di Gounod al Me¬ 
tropolitan. Il soggiorno ame¬ 
ricano di Gorelli durerà fino 
al prossimo dicembre quan¬ 
do tornerà in Italia pier 
inaugurare la stagione del 
Teatro Regio di Parma con 
la verdiana Forza del desti¬ 
no. Successivamente il can¬ 
tante si esibirà a Firenze in 
una edizione della Carmen 
di Bizet interpretata da 
Shirley Verrett. Saranno 

ueste le due sole recite cui 

creili parteciperà in Italia 
nel corso della prossima sta¬ 
gione teatrale. 

g. d. r. 










RAPIOCORRIERIMO TV DEI RAGAZZI 


Le trasmissioni TV preferite dai giovanissimi 


i vostri programmi 


COSA VI PIACE DI PIU 



Furia, il cavallo selvaicgio (nella foto, con alcuni compagni di 
avventure), è uno dei iMniamini del pubblico della « TV dei ra* 
gaazi a. Solo TI % degli inteipcllati non gradisce il suo programma 


Il Servizio Opinioni della RAI 
ha dedicato una delle sue inda¬ 
gini alla TV dei ragazzi. Ai 
nostri giovani lettori rammen¬ 
tiamo, prima di lutto, le fun¬ 
zioni di questo servizio. Come 
suggerisce la sua stessa deno¬ 
minazione. si propone di valu¬ 
tare il < gradimento > del pub¬ 
blico per le varie trasmissioni 
che si susseguono sul piccolo 
schermo. 11 suo strumento più 
importante è rappresentato dal 
«campione statistico >. Cioè 
ogni volta viene scelto un limi¬ 
talo gruppo di persone che ri¬ 
fletta per istruzione, età, con¬ 
dizione sociale, quanto più fe¬ 
delmente possibile, il gruppo 
assai più vasto dei telespettato¬ 
ri. A questo « campione > ven¬ 
gono posti diversi interrogativi 
che tendono appunto ad accer¬ 
tare il grado di successo otte¬ 
nuto da un determinato pro¬ 
gramma. E' chiaro che coloro 
che hanno la responsabilità del¬ 
le varie trasmissioni traggono 
interessanti indicazioni dalle in¬ 
dagini o inchieste del Servizio 
Opinioni; praticamente possono 
prefigurarsi in una certa misu¬ 
ra i gusti del pubblico. 

Con questo criterio è stata svol¬ 
ta l'indagine dedicata alla TV 
dei ragazzi. Il « campione > in 
questo caso, oltre che di alcu¬ 
ni rappresentanti del pubblico 


adulto, era costituito da giova¬ 
nissimi dai sette ai tredici anni. 
Queste le trasmissioni prese in 
esame; Chitarra club. Circo al¬ 
l'aria aperta. Furia, il cavallo 
.teh'aggio. Galassia, l racconti 
del faro. Per te.... Teleset, Chis¬ 


sà chi lo sa. I maggiori consen.si 
sono stati espressi per; Furia, il 
cavallo selvaggio. I racconti del 
faro. Chissà chi lo sa. La prima 
è stata un vero successo; piacque 
poco soltanto airi per cento 
dei ragazzi interpellati, mentre 
al 92 per cento piacque molto. 
In coda, invece, nel gradimen¬ 
to dei giovanissimi è Teieset: 
soltanto al 28 per cento degli 
interpellati piacque molto, al 
47 per cento abbastanza, al 16 
poco. Si è poi potuto appurare, 
attraverso una serie di quesiti 
particolari, che gli argomenti 
più gradili ai ragazzi sono nel¬ 
l'ordine; la vita degli animali, 
gritinerari geografìci, le grandi 
scoperte c lo sport. Può sem¬ 
brare strano, ma i progressi 
della tecnica interessano poco 
ai giovani; e così il lavoro. 
Davvero modesto, pMr non dire 
nullo, è il loro interesse per la 
scultura, l'architettura e la pit¬ 
tura. Le ragazze invece apprez¬ 
zano poco lo sport e molto le 
attività dei giovani nei vari 
Paesi del mondo. Infine, è sta¬ 
to anche chiesto ai ragazzi di 
indicare quei personaggi e pro¬ 
grammi andati in onda in pas¬ 
sato c che gradirebbero rivede¬ 
re. Ecco il risultato: Rin Tin 
Tin e Rusty hanno ottenuto 76 
indicazioni; Topo Gigio 31; 
Lassie 20; Stantio e Olilo 20; 
Braccobaldo 17, seguiti da Gat¬ 
to Silvestro, Topolino, Roby e 
C^attordici, Lancillotto. Al ter¬ 
mine deirintervista i ragazzi 
hanno indicato alcuni temi che 
la TV dei ragazzi, secondo lo¬ 
ro, dovrebbe trattare. Per esem¬ 
pio molti vorrebbero vedere i 
hlm di Walt Disney, cartoni 
animati e fìlm d'avventure; al¬ 
tri gradirebbero che venissero 
sceneggiate le più note fiabe. 
Cenerentola, Cappuccetto Ros¬ 
so, Biancaneve. Infine, buona 
parte auspica che la TV dei ra¬ 
gazzi allarghi il suo arco orario 
giornaliero. Speriamo che tulli 
possano essere accontentati. 

8- L 


ridiamo eoa Sangio 



— E* questo l'orecchio dal quale non sente? E’ questo? 
E* qnestoooool?! 


domeniCA 

TUTTODISNEY - E" il pri¬ 
mo di una serie di < incon¬ 
tri » con i personaggi di Walt 
Disney: campioni sportivi, at¬ 
tori, protagonisti di cartoni 
animati. Apre la rassegna 
Fiuto, il cane tuttofare, impe¬ 
gnato nell'allestimento di un 
pranzo di gala, per cui si 
muoverà tra montagne di piat¬ 
ti e di pentole con rabiliià 
di un equilibrista. Seguirà un 
lungo brano tratto dal film 
Il caso del cavallo senza te¬ 
sta, in cui vedrete un gruppo 
di ragazzi giocare con un vec¬ 
chio triciclo a forma, appun¬ 
to. di cavallo. A vviene che 
dei ladri, implicali in una 
rapina al treno postale che 
passa nelle vicinanze del pae¬ 
se, rubino il triciclo ai ragaz¬ 
zi, credendo che neirintemo 
di esso sìa stata nascosta da 
una loro complice la chiave 
del nascondiglio dov’i stata 
sistemala la refurtiva. Un do¬ 
cumentario sulla vita dei leo¬ 
ni ed un cartone animato con 
Pippo, campione di sci ac¬ 
quatico, chiudono il pro¬ 
gramma. 

lanedl 

LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER - Sesta puntata: II 
tesoro sepolto. Tom e Huck. 
dopo la fuga sull'isola e il ri¬ 
torno clamoroso, avvenuto 
mentre tutti piangevano la lo¬ 
ro morte: rassicurati dalla 
scomparsa di Joe, l'indiano, 
si mettono alla ricerca di un 
favoloso tesoro che. secondo 
le indicazioni del loro vec¬ 
chio amico Ben Rogers, do¬ 
vrebbe essere stato sepolto, 
tanti anni prima, da alcuni 
banditi sotto un « albero bi¬ 
forcuto >. che si trova nelle 
terre della vedova Jones. 


martedì 



Mariella Palmìch 


PANORAMA DELLE NA- 
ZIONI - Seconda puntata del¬ 
la serie dedicata al Messico. 
Mariella Palmich vi presen¬ 
terà alcuni tipici prodotti del- 
Tartigianato messicano. Ve¬ 
drete. inoltre, brani filmati, 
realizzati a Guadalajara, Mon- 
terey, Puebla, Ciudad Juarez, 
Vera Cruz durante feste po¬ 
polari, corride, manifestazioni 
sportive, danze e concerti. 

IL RAGAZZO DI HONG 
KONG: BENVENUTO, IKE 
- H telefilm ha per protago¬ 
nista un simpatico cinesino 


orfano il quale, tramite un'as¬ 
sociazione per la protezione 
dei ragazzi abbandonali, vie¬ 
ne richiesto per essere adot¬ 
tato da un giovane veterinario 
americano e da sua moglie. 
Ma quando il bambino, cui è 
stato imposto il nome di Ike 
Blenhower Wong, giunge ne¬ 
gli Stati Uniti il veterinario, 
rimasto vedovo e in difficoltà 
finanziarie, non è più in gra¬ 
do di mantenere Corfanello. 

mereoledì 

CAMPIONI DEL TRAMPO¬ 
LINO - Il programma è sta¬ 
to realizzato presso la pisci¬ 
na del Foro Italico in Roma 
ed illustra Tattiviià del Cen¬ 
tro CONI per l'addestramen¬ 
to dei tuffatori italiani. La 
trasmissione è presentata dal- 
rallenatore federale Goerlitz, 
alla cui opera à devono i no¬ 
tevoli successi ottenuti recen¬ 
temente dagli azzurri. Accan¬ 
to a squadre di elementi gio- 
vanissimi, che seguirete nei 
loro primi allenamenti, ve¬ 
drete la campionessa Rossi e 
rosso europeo Cagnotto. 

venerdì 

NEL PAESE DELLE BEL¬ 
VE; L'ISOLA DEI PINGUI¬ 
NI / pinguini hanno un 
regno che i loro patrimonio 
esclusivo. Non tutti natural¬ 
mente, ma certo a decine di 
migliaia vivono in un gruppo 
di isolette deir Atlantico meri¬ 
dionale, al largo della punta 
estrema del Sud Africa. Que¬ 
sti uccelli marini, che si tro¬ 
vano benissimo nel freddo 
pungente deiremisfero austra¬ 
le. incapaci di volare ma ot¬ 
timi nuotatori, sono gli unici 
abitanti di quelle isolette. Il 
governo sudafricano, infatti, 
ne ha proibito Taccesso al¬ 
l'uomo, perché questi non 
avrebbe saputo far altro che 
uccidere gli animali e, a 
lungo andare « le isole dei 
pinguini * avrebbero dovuto 
cambiare nome. £* stata fatta 
una eccezione per una troupe 
della TV che ha realizzato il 
documentario in onda questo 
pomeriggio, dedicato appunto 
alla vita dei pinguini. 

!«abato 

AVVENTURE IN MONTA¬ 
GNA: IL DOCUMENTO 
Proprio nella notte di Nata¬ 
le, un documento segreto, ri¬ 
prodotto su un microfilm, è 
rubalo a Parigi, al Centro na¬ 
zionale delle ricerche. La po¬ 
lizia riesce a trovare quasi 
subito la pista buona, ma no¬ 
nostante ogni sforzo non pud 
impedire che il m/cro/t7m fi¬ 
nisca nelle mani di Norbert, 
il quale lo nasconde nella 
piastra di un collare che il 
cane Belle porterà al rifugio 
alpino dove due complici dì 
Norbert attendono il cane. 
Ma un piano così bene ela¬ 
borato non riesce, poiché, a 
mezza strada, il piccolo Sé- 
bastien incontra il cane, che 
gli si mette fedelmente ac¬ 
canto, dimenticando la mis¬ 
sione che avrebbe dovuto 
compiere. 

Carlo Bressan 
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L’ARTSANA HA RI¬ 
SOLTO DUE PROBLE¬ 
MI FONDAMENTALI 
PER MISURARE LA 
FEBBRE 



SOLO IN 
FARMACIA 


1 ° PROBLEMA: VEDERE 

CON MERCURIO V0O^' 
VISIONE PIÙ CHIARA ED 
IMMEDIATA 



2 ° PROBLEMA: 



FAR 

SCENDERE 

IL MERCURIO 

CON 

BREVETTO 

ROTOR 

DISCESA 

IMMEDIATA 


TERMOMETRO CLINICO 


ARTSANA 

vea« 


la posta dei ragazzi 

1 ragazzi cbe desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radiocorrierino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


Gentile Antui Maria Romagnoli, vorrei sapere 
perché Antoine ha fatto tanto successo. Perché 
canta bene? Perché le sue canzoni hanno delle 
belle parole? O perché è un capellone? lo cono- 
SCO fanti cantanti migliori di lui, ad esempio: 
Salvatore Vinciguerra, Tony Cucchiara, Roberta 
Mazzoni, Donatella Moretti e tanti altri. Perché 
H successo grande non arriva mai, per questi? 
Grazie. (Bobby Gabrieli • Bovolone, Verona). 

Ho appena captato un'osservazione, a questo proposito, di quella 
intelligentissima donna e grande attrice che è Sarah Ferrali. Dicendo 
quanto lietamente condivida gli enlu.siasmi di Monica, la sua figliola 
sedicenne, per i cantanti di oggi, Sarah Ferrati (che è anche moglie 
d'un noto tenore Urico, e di teatro e di successi s'intende come 
pochi) ha osservato: • Molta gente si meraviglia del successo di 
certi giovani, lo considera assurdo. Non è così. Chi riesce a met¬ 
tere d'accordo intere folle sulle proprie qualità, quelle qualità deve 
averle, lo teatro niente è gratuito >. Ha detto pres.sappoco cosi, 
Sarah Ferrali. £ io sono d'accordo con lei. 


Gentile signora, giorni fa ho riletto il libro 
Cuore e. sebbene labbia giù letto parecchie vol¬ 
le. mi è di nuovo piaciuto. Enrico, il protagoni¬ 
sta. é >! nome sotto cui lautore si cela per pub¬ 
blicare un diario suo, oppure il diario è invefi- 
tato? Affeiiuosamenfe. (Piera Bechis - Volvera, 
Torino). 

Il Cuore ha ottant'anni e il suo autore sarebbe 
lieto di sapere che balte ancora vigorosamente, 
aU'unisono con quello, per esempio, di Piera Bechis. E se potesse 
rispondere lui, alla tua domanda, ti direbbe: * No, il diario non & 
il mio, cioè di Edmondo De Amicis ragazzo; ma Enrico, tuttavia, 
sono io •. E non sarebbe una bugia, Piera. Gustave Flaubert, l'auto¬ 
re d'un libro famoso che leggerai da grande. Madame Bovary, affer¬ 
mava candidamente: « Madame Bovary sono io *. E voleva dire 
che un autore nutre di sé i propri personaggi (come la leggenda 
vuole che il pelUcano faccia coi propri fìgli. nutrendoli del sangue 
che il suo becco fa sgorgare dal petto lacerato) e hnisce con l'iden¬ 
tificarsi con loro. Perciò hai visto giusto, Piera. Enrico è Edmondo, 
perché Edmondo avrebbe voluto essere Enrico. 




Ho undici anni e sono molto appassionato della 
vita del boy-scout. Purtroppo non vivo in città 
e quindi non so a chi rivolgermi per iscrivermi. 
A quanti anni si entra fra gli seouts? Posso scri¬ 
vere a quaicur7o per informazioni? (Luigi Solazzo 
• Squinzano, Lecce). 

Certo che puoi scrivere a qualcuno, Luigi. Puoi 
scrìvere addirittura al Commissariato Centrale 
dell'A.S.C.I., Esploratori d'Italia, piazza Pasqua¬ 
le Paoli 18, Roma. Aspettano la tua lettera e sono lietissimi di 
aiutare gli seouts pugliesi, perché la Puglia. all'A.S.C.I., sta parti¬ 
colarmente a cuore, in questo momento. L'indirizzo e l'invito a 
scrivere sono anche per tanti altri mgazzi che mi hanno chiesto la 
stessa cosa negli ultimi mesi. Non si scusino per la loro insistenza: 
io tiro un sospiro di sollievo quando, aprendo una delle vostre let¬ 
tere (tutte gradite), non leggo: • Ardo dal desiderio di conoscere 
Tindirìzzo del tale attore cinematografico o del tale cantante... », 
ma: < Mi piacerebbe incontrare altri ragazzi, scambiare idee con 
loro, fare con loro dello sport e partecipare a varie iniziative inte¬ 
ressanti, abituandomi a una vita sana, non pigra, utile*. 



Caro Radiocorrierino TV, mi chiamo Claudio, 
ho dieci anni compiuti e faccio la quinta ele¬ 
mentare. Mi piace moltissimo studiare, ho un 
fratello di otto anni e mio papà fa il pompiere 
alla base dì Aviano. ma non siamo tanto ric¬ 
chi. Da gennaio mi è venuta la passione di scri¬ 
vere poesie. Dimmi se li piacciono, se devo con¬ 
tinuare a scriverne e se posso sperare di essere 
aiutato nelle spese che mamma e papà dovranno 
sostenere per farmi studiare. Tanti cordiali salu¬ 
ti. (Claudio Morellato - Noveredo in Piano, Pordenone). 

Caro Claudio, le tue poesie mi piacciono e penso che tu debba 
continuare a scriverne. Non saranno loro ad aiutare la tua mamma 
e il tuo papà nelle spese che dovranno sostenere per farti studiare 
(fin dairantichità si diceva che • le poesie non danno pane »), ma 
ti aiuterà la tua intelligenza. Finisci le elementari, frequenta rego¬ 
larmente la media obbligatoria. Saranno i tuoi stessi professori a 
indicare ai tuoi come potrai continuare. 

Anna Maria Romagnoli 


vi piace leggere? 



^ // duello è il titolo del li¬ 

bro di Joseph Conrad edi¬ 
to da Mursia. E' la storia di 
due ufficiali dell'esercito napo¬ 
leonico che vivono una strana, 
quasi assurda, avventura legata 
a un duello. U volume è com¬ 
pletato dal racconto La locanda 
delle streghe. Il fatto si svolge 
in Spagna sempre nel perìodo 
dell'impero napoleonico. 


A 11 mondo affascinante e 
misterioso delle farfalle è 
presentato, con bellissimi disegni 
a colorì, ne) libro che è stato 
pubblicato dall'editore Arnoldo 
Mondadori con il titolo Le far¬ 
falle. Leggendolo, potrete così 
sapere tutto sulla vita e sulle 
abitudini dei lepidotteri, questi 
insetti estivi, dalle belle ali va¬ 
riopinte. 


regalare 
una bambola? 
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quante volte ve 1* hanno detto ? 


queste parole non servono pili 

ecco la sicurezj 


ora potete sapere di che cosa e' fatto il vostro abito: prima di 
comprare guardate bene che ci sia il marchiolana. Vi garantisce 
che filati, tessuti, confezioni, maglierie, coperte, tappeti, sono 
fatti con la lana migliore del mondo: la^^pura lana vergine'' 


MOOà 

(rMu 













11 libro che leggete può dire già 
molto di voi.ma molto di più dice 
l’abito che indoesate. Parla della 
vostra proprietà nel vestire, del 
vostro gusto nello scegliere,della 
vostra capacità nel giudicare. 
Doti, queste, che vi portano a 
preferire un abito Monti. 


abito monteverde L 29.8CX) 
abito monteRosso L 34.500 
abito monteStyle L. 37.500 


questa sera 
in carosello 




COSA 
DICONO 
DI VOI? 


domenica 



NAZIOIMALE 


Giornata Miaaionaria Mon¬ 
diale 

Il ^ L'EVANGELIZZAZIONE 
DELLE GENH 

Conversazione di S.E. Mone. 
Sergio Pignedoli. Segretario 
della Sacra Congregazione 
di Propaganda FIDE 

11,10 Dalla Chiesa dell’latituto 
Missioni della Consolata In 
Torino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Cario 

Baima 

12— RUBRICA RELIGIOSA 
I laici e le missioni 
a cura di Natale Soffientini 
Regia di Giampiero Viola 

12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai probletni 
deH'agri coltura 
a cura di Renato Vertunni 

pomeriggio sportivo 


14— BARI: TENNIS 
Italla-Francia 

Telecronista Giorgio Bellani 

— RUGBY: CRONACA DIRET¬ 
TA DI UNA PARTITA DI 
CAMPIONATO 
Telecronista Paolo Rosi 

— MILANO: IPPICA 
Jockey Club di galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Linea Bros Italiana - Cremi- 
frutto Althea - Petit Maggiora 
- Formaggino Prealpino) 


la TV dei ragazzi 

TUTTODISNEY 
Avventure, sport, fantasie e 
canzoni dai fìlms di Walt 
Disney 

a cura di Lionello Dottarelli 
Presenta Maria Carmela Lay 
Realizzazione di E. Amicucci 


pomeriggio alla TV 

18— SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Compleseo diretto da Lu¬ 
ciano Fineschì 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Telerie ZucchI - Lacca Siasi) 

19,10 Campionato Italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 

10,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fProdoffI Pellkan - Formaggi¬ 
no Bebé GalbanI - Panforte 
Sapori - Confezioni lasimo - 
Zoppas • Aapichinirìa) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Kaloderma bianca - Magneti 
Marelll - Fibra acrilica Ora- 


lon - 0/xan per lavatrici - En- 
nerev materasso a molle • 
Aperitivo Biancosarti) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) Cera So/ex - (2) Sagra 

- (3) Castor Elettrodomestici 

- (4) Monti Confezioni - (5) 
Doppio brodo Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Roberto Gavioii • 
2) Brunetto del Vita - 3) Stu¬ 
dio Barale - 4) Massimo Sa¬ 
raceni - 5) Publlsedi 

21 — 

CARAVAGGIO 

con Gian Marta Volontà 
Sceneggiatura di Andrea 
Barbato e Ivo Perilll 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Caravaggio 

Gian Maria Volontà 
Lionello Spada Luigi Montini 
Caterina Marioiina Bovo 

Onorio Glauco Onorato 

Filippo Andrea Lala 

Orazio Franco Buccerl 

Bartolomeo Cfaudio Sore 

Ranuccio Tomassoni 

Gisncario Maestri 
Un sergente Andrea Angioni 
Prosperino Renzo Palmer 

Cardinale Del Monte 

Carlo Hintermann 
Battista Giuseppe Forfis 

II cavaller d'Arpino 

Manlio Gusrdabassi 
Valentin Giulio Girola 

Meo Salini Mimmo Craig 

il priore di San Luigi 

Daniele Tedeschi 
Un prelato Loris Zanchi 

Giovanni Baglione 

Franco Odoerdi 
Un giudice Tino Blarìchi 

Un cartcelliere 

Francesco Sormano 
Un carceriere 

Giuseppe Scarcella 
Tullia Carla Gravina 

Lena Patrizia ValturrI 

L'oste deH’osteria Del Moro 
Renato Romano 
Una popolana Edda Albertlnl 
M notalo Pasqualone 

Manlio Susoni 

Un mendicante 

Adolfo Belletti 
Una mendicante Ester Cartoni 
Il notalo del malefici 

Mario Luciani 

Il segretario di Pasqualone 

Dino Curdo 
Prudenza Cristina Mascitelll 
Una donna Elisa Ma/nardi 
Un'altra donna Pia Morra 
Il Cardinal Borghese 

Giorgio Sonora 
ed inoltre: Alfredo Sernlcoll, 
Vittorio Battarra. Anna Lello. 
Bianca Manenti, Luisa Ba- 
schlerl. Enrico Lazzereschi, 
Giovanni Sabatini, Massimo 
Ungaretti, Bruno Biasibettl. 
Cesare Ol Vito. Stefano Ver- 
rlale 

Lo speaker Riccardo Cucctolla 
Musiche di Bruno Nicolai 
Scene di Misha Scandella 
Costumi di Veniero Cola- 
santi 

Regia di Sllverlo Blaal 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lisa 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17-18 BARI: TENNIS 
Italia-Francia 

Telecronista Giorgio Bedani 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fCassar Confezioni - S/s Ca¬ 
vallino rosso - Patatina Pai - 
Pomodori preparati Althea - 
Signal - R/tz Saitva) 

21.15 

41" PARALLELO 

Testi di Castaldo e Faele 
Presenta Aldo Giuffrè 
Scene di Antonio Capuano 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Gennaro Magllulo 
22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lisa 

22.15 PARTITA A DUE 
II treno 

Telefilm - Regia di Sheldon 

Léonard 

Prod.; N.B.C. 

Int.; Robert Culp, Bill Cosby, 
Vera Miles, Roger C. Car- 
mel, John Orchard, Lukas 
Shimatsu 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tageeschau 

20,10 Musik aue Studio B 
Musikalische Unter- 
haltungssendung 
Regie: Sigmer Bbrner 
Prod.: STUDIO HAMBURG 
20,46-21 Perien der Lagune 
Fiimbericht 

Regie: Hans JOrgen Priebe 
Prod-: TELEPOOL 


TV SVIZZERA 


11 UN'ORA PER VOI. Settimanale 

17 CINE-OOMENICA II Globo pre¬ 
senta: • Cario Mauri, slpinlata- 
esploratore *. 2° puntata; • Sesto 

rado •. Una trasmissione a cura 
I Rinaldo Giambonlnl (ripetizio¬ 
ne). • Ridere è permaaao •. Se¬ 
lezione di comici d'altri tempi. In 
programma; • Il postino Incande¬ 
scente • a • In plano Idillio > 

18 TELEGIORNALE 1° edizione 

18.05 CALCIO; CRONACA REGI¬ 
STRATA DI UN TEMPO Ol UN 
INCONTRO DI DIVISIONE NA¬ 
ZIONALE 

18.56 DOMENICA SPORT 

19.45 SETTE GIORNI. Cronache di 
una aettlmena e antloipezioni dsl 
programma dalla TSI 

20,15 ELEGGIAMO IL CONSIGLIO 
NAZIONALE. Riflessioni sulle pros¬ 
sima elezioni 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 ELEGGIAMO IL CONSIGLIO 
NAZIONALE. Presentazione del 
candidati ticinesi 

20.40 ANNI INQUIETI. Storte di una 
paca perduta. 4a puntata: « Un 
trattato Inaccettabile • (Schalda- 
mann). Una produzione di Tony 

Eaaex 

21,05 IL FIGLIO DI LUPO ROSSO 
Telefilm dalla seria < Laramle • 
Irtterprelato da John Smith e Ro¬ 
bert rullar 

21,55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelloa del Pa¬ 
stora Guido Rivoir 

22.40 TELEGIORNALE. » adizione 
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Gian Maria Volontè dal -Michelangelo» al -Caravaggio» 


CARAHERE E TALENTO 



Eccellente attore di teatro, Glain Maria Volonté deve la 
sua popolarità ai ruoli di cattivo nel « western ■ all’Ita¬ 
liana. La foto mostra Volonté nella parte del Caravaggio 


ore 21 nazionale 


Gian Maria Volonté da un Mi- 
chelangiolo (o Michelangelo) 
all'altro. 11 primo fu, come tut¬ 
ti ricordano, il grande Buonar. 
roti, nella biografia televisiva 
del '65. Il secondo è questo. Mi- 
chelangiolo Merisi detto Cara¬ 
vaggio. la cui « vita » scorre 
SUI teleschermi in questi gior¬ 
ni. Queiromonimia col grande 
che l'aveva appena preceduto 
non fu inconveniente da poco 
per il giovane pittore lombar¬ 
do, venuto a conquistare la cit¬ 
tà dei papi-mecenati. I vecchi 
nostalgici tentavano di sbar¬ 
rargli il passo con ovvi • ca- 
lemoours » grondanti ingenero¬ 
sa deplorazione: « Lasciossi Ro¬ 
ma un Michelangelo Buonar¬ 
roti per un Michelangiolo da 
Caravaggio ». Si trattava b^ 
ninieso di confronti speciosi: 
perché nessuno prendendo i 
pennelli ha il dovere di essere 
un Buonarroti, e tutti hanno 
invece il diritto di essere Ca¬ 
ravaggio, sempre che ci rie¬ 
scano. Ma quel che irritava i 
benpensanti e i formalisti del 
‘600 era appunto questo: che 
quel «pittore da taverna» vo¬ 
lesse bere nel proprio bicchie¬ 
re e in ogni altro. Infastidiva 
anche il suo carattere, rissoso 
; violento, molto meno accomo¬ 
dante comunque di quanto non 
si fosse rivelato, verso i poten¬ 
ti. quello dello stesso Buonar¬ 
roti. Il risultato fu la sua mor¬ 
te disperata e soUnga nelle pa¬ 
ludi maremmane a quarant’an- 
ni, mentre il Buonarroti s'era 
spento quasi novantenne nel 


suo letto. Ma riuscì egualmente 
a impadronirsi d’un capitolo 
della storia dell'arte, da quel 
rivoluzionario che era. In più, 
si costruì una nicchia ben sua 
nel pantheon degli artisti • ma¬ 
ledetti ». Questa fama. anzi, fi¬ 
nì con l'oscurare per qualche 
secolo quella ben più meritoria 
di genio del colore. 

Con le debite proporzioni. G. 
M. Volonté rischia di incappare 
nello stesso equivoco, di essere 


apprezzato cioè più per il suo 
cattivo carattere che per il suo 
talento. Un attore coscienzioso, 
serio, impegnato, schivo, che 
non rinuncia tuttavia a vivere 
secondo i suoi princìpi e che 
perciò le cronache si affrettano 
a dipingere come difficile, scon¬ 
troso, violento: e insomma 
« non integrato », che è appun¬ 
to l'equivalente aggiornato del 
« maledetto » d'una volta. Ha 
dato eccellenti prove in teatro, 
ma deve la sua maggiore pope 
larità e anche le sue scritture 
più redditizie ai ruoli di catti¬ 
vo nei western airitaliana, « do¬ 
ve faccio il rodomonte — dice 
— per pagare l'affitto». Quando 
Silverio Blasi — il regista del 
Michelangelo, e anche ai questo 
Caravaggio — dichiara che non 
c'è interprete più « caravagge¬ 
sco » di lui, e vuole essere una 
notazione critica, i cronisti os¬ 
servano subito che, grazie tan¬ 
te, la sua aderenza a un perso¬ 
naggio così tempestoso comin¬ 
cia, prima ancora che sul set, 
nella vita. Un suo litigio con 
un tassista romano, amplifica¬ 
to recentemente dalle crona¬ 
che cittadine, viene paragona¬ 
to. un po' enfaticamente, con 
le intemperanze del Caravag¬ 
gio: il quale, per la verità, usa¬ 
va lasciare gli avversari stec¬ 
chiti sul terreno. Inutilmente 
Gian Maria Volonté tenta di 
ristabilire requilibrio, contro- 
corrente almeno in questo; che 
non d tiene a passare per un 
Kean tutto « genio e sregoia- 
tezj’.a ». Se può servire, cedia¬ 
mogli la parola: « E' il prezzo 
della libertà. Mi sono ostinato 
a vivere secondo le mie scelte, 
e questo fa scandalo. In Ita¬ 
lia tutto si raccoglie in due ca¬ 
tegorie, quella dei benpensanti 
e quella degli anticonformisti. 
Impossibile non appartenere 
all’uDa o all'altra. Io ho accet¬ 
tato di appartenere al gruppo 
numero uno, ma mi sono visto 
catalogare tra gli appartenenti 
al gruppo numero due. Così, 
senza che io lo voglia, godo 
oggi della qualìfica di anticon¬ 
formista, con tutti gli scandali 
scandaletti e implicazioni che 
di questo termine sono di ine- 
vitaoile conseguenza. Ma io 
che c'entro? ». 

S- 


ore 18 nazionale 
SETTEVOCI 

Condotta da Pippt) Bando Settevoci presenta tm gruppo 
di giovani cantanrt: Alberto Anelli, Ixonardo, Loredana e 
Anna Rita Spinaci. Due le voci nuove: Lalla Leone e Phi¬ 
lippe Olivier. Ospite d'onore Johnny Dorelli. Alla trasmis¬ 
sione è dedicato un articolo in altra parte del giornale. 


o re 21 nazionale 

CARAVAGGIO 
La puntata precedente 

Un giovane che lavora alla fabbrica di S. Pietro (la scena 
è la Roma di Sisto V alla fine del '500} è colto da febbre 
malarica. Quel lavoro troppo duro per lui è stato intra¬ 
preso per rabbia, la rabbia nel vedere che le sue qualità 
di pittore non trovano fortuna. Si chiama Michelangiolo 
Merisi, e sarà un giorno celebre con il nome del borgo lom¬ 
bardo dov’è nato, Caravaggio. Ma ecco la grande occasio¬ 
ne: tre affreschi per la chiesa di S. Luigi dei Francesi. 

La puntata di stasera 

Caravaggio è ora celebre, ma quella celebrità non acqueta 
il sua spirito. E' collerico, rissoso, manesco; le peggiori 
bettole dì Roma lo hanno fra i più assidui clienti. E la 
prigione anche. Una vecchia conoscenza del pittore, Tullia, 
che si dedica ora a una poco onorevole professione, inter¬ 
verrà presso certi suoi altolocati « amici • e lo farà libe¬ 
rare. Caravaggio ripara a Genova, ospite dei Doria, ma 
Vesitio gli è duro. Toma a Roma. Dipinge la morte della 
Vergine, ma il quadro suscita violente polemiche. C‘è una 
rissa, un ragazzo è ucciso e Caravaggio è sott’accusa. 


ore 21,15 secondo 
41* PARALLELO 

Canzoni e melodie napoletane affidate alle voci di Mario 
Abbate, Fausto Cigliano. Vanna Scotti. Tony Del Monaco 
e ai complesso • Le cugine ». Una delle più classiche can¬ 
zoni di Napoli, Te voglio b^e assai, è eseguita da Nana 
Mouskouri. acclamata interprete della canzone greca, cui è 
dedicato un articolo in altra parte del giornale. 


Martedì seta 
In Intemieno 


scoprite la gioia - 
la libertà - 

la comodità di stare... 



maglieria V6lÌCr6ri 


la fibra acrilica 



SCUOLA DI TAGLIO 



PER CORRISPONDENZA 


■Mtod» UGLIONI MdarM * lacilia»» 

"^Con una modesta spesa, seguendo l coral 
d» casa vostra, diventerete sarta modal- 
lista provetta in brevissimo tempo e rice¬ 
verete gratis tutto l'occorrente per le 
lezioni -f 10 modelli. Chiedete opuscolo 
Illustrativa gratuito a: 

? SCUOLA UGLIONI • via B. Cetiini, 2/A - 20129 MILANO 



AC/5 67108 da/ 17-3-1949 
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GIORNALE RADIO 
Sette arti 

Sui giornali di stamane 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e vita 
cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in rfto romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
_ omelia di Padre FerdlnarKlo Batazzi _ 

'15 Trasmissione per le Forze Armate 

• Cinque contro cinque • - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 

— Indesit Industria E/etfrodomest/c/ S.p.A. 

45 Disc-jockey 

Novità discografiche della settimana presentate 
da Adriano Mazzoletti 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 

I ritardi dello sviluppo psichico 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Olearia Tirrene 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 
'30 Punto e virgola 
'40 Carillon — Manetti 2 Roberts 
'43 QUI, BRUNO MARTINO — Oro Pilla Brandy 



8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

6,40 Omelia Vanoni vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alle 12 
— Omo 

8.45 II giornale delle donne 

Settimanale femminile presentato da Dina Luce 


9,30 Notizie del Giornale radio 
— Marietti & Roberts 

9,35 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la parteci¬ 
pazione di Caterina Caselli. Certo Dapporto, Re¬ 
nato Rasce!, Della Scala. Catherine Spaak e 
Franca Valeri 

Regia di Federico Sanguigni 

NeH'intervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale 
radio 


11 — Cori da tutto il mondo 

Un programma di Enzo Bonagura (Vedi Locandina) 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Juke-box_ 


12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del po¬ 
meriggio a cura di Roberto Borloluzzl 

12,15 L Luttazzl presenta: VETRINA DI HIT PARADE 

12,30 Trasmissioni regionali 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato de Enzo Tortora 
Edizione speciale in occasione della Settimana 
della Radio In Liguria 

— Indesit Indust'ie Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

13,45 II complesso della domenica: I Mlnstrels 

(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


. ottobre 


domenìoa 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle W) 


i Anton Dvorak. La mia patria, ouverture op. 6? dalla 
Musiche di scene per « )ose/ Ke/eien Tyl • di Sambark 
(Orchestra Filarmonica Ceka diretta da Kare/ Ancerl) 
i Sebe e la musica, conversazione di Aldo Marcoveochio 
GìovwmI Battista Viotti: Quartetto n. 2 In ai bem. 
magg., per archi (Quartetto Montecenerl) 

Leonardo Leo: Concarto a quattro violini obbligati, 
archi e clav. (Ravis. di E. Polo - Strumentar, di M. 
Abbado) (G. Prancipe. A. Moaastl. M Giovanninl, M. 
Rocchi, vl.l . Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI. 
dir. L. Colonna) 

Musiche par organo 

J. S Bacn: Toccata a Fuga In re min • Dorica • (org. 
C. Walnrlch) • J. Brahma- Fuga In la barn. min. (org 
F, Eidner) 

Franco Alfano: Dlvertlmanto per orch. da camera a 
pi. obbligato (pf. E. Magnani - Orch. «A. Scarlatti» 
d> Napoli dalla RAI. dir C. Franci) 


CONCERTO OPERISTICO diretto da Alfredo Si- 
mortetto con la partecipazione del soprano RO¬ 
SANNA CARTERI e del baritono TITO GOBBI 
(Vedi Locandlrta nella pagina a fianco) 


I La Torre di Babele, conversazione di Gloria Mag- 
giotto 

MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Le grandi interpretazioni 

L. v. Beethoven: Concerto In re maggiore op. 61 
per violino e orchestra (solista Leonld Kogan - 
Orch. Sinf. di Stato dell'URSS dir. K. Kondrascln) 
• P. I. Ciaikowski: Sinfonia n. 5 In mi minore 
op. 64 (Orch. Sinf. di Boston dir Serge Kouaae- 
vltzkl) 


Giornale radio 

'10 Canzoni napoletane (Vedi Locandina) 

— Stock 

'30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con 1 campi 
di serie A e B, a cura di Rooerto Bortoluzzi 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese_ 


'59 Bollettino per I naviganti 


CONCERTO SINFONICO 

diretto da : Zubìn Mehta 

con la partecipazione del baritono Dietrich Fl- 
scher-Dieskau 

Orchestra • Die Wiener Philharmoniker ■ 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 

— A/itonetto 

'55 Una canzone al giorno 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'20 La voce di Bruno Lauzi 

25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato da 
Gino Bramlerì e con la partecipazione di Mllva 
Regìa di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Programma] 


'15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
30 CONCERTO DEL PIANISTA DINO CIANI 

Beethoven: 33 Variazioni In do maggiore op. 120 
su un Valzer di DIabellI 


■15 CANZONI PER INVITO 


RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese • I programmi di 
domani - Buonanotte 


15— Passeggiata musicale 

Selezione di orchestre, solisti, complessi vocali 


16.25 Buon viaggio 
— Castor S.pA./ElettrodomestIcI 

16.30 DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di Guglielmo Moretti, Paolo Vaienti, con 
la collaborazione di Enrico Amerl, Italo Gagliano 
e Gilberto Evangelisti 


18— APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 Aperitivo in musica 


19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


20— Pagine dall'opera 

I RACCONTI DI HOFFMANN 

di Jacques Offenbach 

Direttore Lee Schaenen - Orch. Sinf. e Coro dì 
Milano della RAI - M° del Coro Roberto Benaglio 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20,50 Intervallo musicale 


21 — I classici del giallo 

« Si parte alla sei > di William Irish 
Adattamento radiofonico di Ely BIstuer y RIvera 
• Regia di Dante Raiteri - DallTdizionl Mondadori 
(Seconda parte) 

21,30 Giornale radio 

21,40 Canti della prateria _ 


22— POLTRONISSIMA 

Controeettlntanale dello spettacolo a cura di 
Mino Dolettl • Regia di Arturo Zanlnl 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


15.30 Invito ai castello 

Commedia in tre tempi di lean Anouilh 
Versione Italiana di Edoardo Anton 
Orazio a Fsderlco Giancarlo Sbragla: Diana Bianca 
Galvan, Bomballaa: Antonio Venturi; Lady India: Fran¬ 
cesca Benedetti, La algnora Dasmermortai Elena Da 
Venezia: La signorina Capulat: Anna Maestri: Maa- 
serchmann- Antonio Battistells: Romainvills: Manlio 
Buaoni: Isabella: Valentina Fortunato: Madre di Isa¬ 
bella: Vanna Polverosi: GlosuS: Michele Riccardini 
Musiche originali di Firmino Sifonia 
Regia di Mario Ferrerò 

17.30 Place de l'Eloile - Istantanee della Francis 

17,45 Leonardo Leo: Massa In sol rrtagg., per soli, coro e 

orch. (B. Retchitzka e L. Tlclneni-Faltorl, sopr l: A 
Chédal. contr ; C. Jauquier. ten.: J. Loomls, bs ■ Orch 
e Coro dalla Radio Svizzera Italiana, dir. E. Loehrer) 
_(Regiatraziona della Radio Svizzera)_ 


18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo SInisgallI 
Lewis Mumford e il nuovo umanesimo 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

LA TRAGEDIA DI VILLA GLORI 
a cura di Giuseppe Talamo ed Ercole Armaud 


21 — Club d'aacoKo 

Come si restaura un disco 

a cura di Giorgio De Maria 

21,45 Franz Joseph Haydn: Divertimento in la magg. par 
v.la di bordone, v.la e ve. (Trio di Salisburgo: 
Karl Schwamberger, viola di bordone) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22.30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,15 Rivista delle riviste 
23,25 Chiusura 




















NAZIONALE 

9,10/Mondo Cattolico 

Nella trasmissione odierna; Con- 
suniivo del Congresso Mondiale 
dell Aposiolaio dei Laici. Servizi di 
Gregorio Donato e Mario Puccinelli. 


15.10/Canzoni napoletane 

Fiorelli-Ciasavolo: Nuftaia ’e mag¬ 
gio (Sergio Bruni) • Della Gatta- 
Albano; Ù'ammore nun se venne 
(Rosella Masseglia Natali) • De Co- 
mo-Cioffi: t SI stata tu (Tony Asta- 
rita) • Pazzaglia-Modugno: Nisciuno 
po' sape' (Franca Raimondi) • Mar- 
tucci • Mazzocco ; Indifferentemente 
(Mario Abbate) • Vinci-Grillo: 'Na 
fronna (Jula De Palma). 


SECONDO 

11/Cori da tutto il mondo 

Arm. Agazzani: La rondine impor¬ 
tuna (La Grancia) • Tradiz.: Canto 
indiano del Maharashtrian: Aller 
loufours de l'avant (Coro indiano) 
• Lewis-Waring: Way back hume 
(Fred Waring and Pcnsylvanians) • 
Bach: Preludio n. 24 dal • Secondo 
c/avlcem^a/o ben temperato • (The 
Swing Swingers) • Ghersi-Snortelli; 
A la sauté de Noè (Penne Nere Acv 
sta) • Luna-Portal-Valle: Im lolpei- 
ra (Los Incas) • Bowers: Don't let 
thè rain come down (Serendipiiv 
Singers) • Trascriz. Pedrotti: Sa/ve 
o colombo (Coro « Sai »). 

20/Pagine dall’opera 
« I racconti di Hoffmann > 

Arto /: Preludio e introduzione - 
Canzone e Scena « Cera una volta 
in corte » - Scena e Strofe • Dna 
smaltata bambola > - Scena e Can¬ 
zone « Ho gli occhi vividi ■ - Coro. 
Canzone e Scena « L’usignol nel suo 
boschetto » • Finale (Valzer, Coro e 
Scena) • Atto li-. Intermczj:© e Bar¬ 
carola - Aria di Dappertutto • Atto 
Ili: Intermezzo e Romanza - Stro¬ 
fe - Duetto - Coro (Personagm ed 
interpreti : Hoffmann ; Léopofd Si- 


moneau: Nicklausse; Lucretia West: 
Olimpia: Pierrette Alarie: Giulietta 
e Antonia; Suzanne Dauco: Coppe- 
lius e Dappertutto: George London: 
Spallanzani: Renalo Capecchi: 

Franz e Cocciniglia; Robert De- 
siain). 


TERZO 

11,15/Concerto operistico: 
Soprano Rosanna Carterì 
Baritono Tito Gobbi 

Gioacchino Rossini: La Scala di se¬ 
ta: Sinfonia ■ Wolfgang Amadeus 
Mozart: Le Nozze di Figaro: • Apri¬ 
te un poco gli occhi • * Gaetano 
Duni/elti: Don Pasquale: «Quel 
guardo il cavaliere ■ * Gioacchino 
Rossini: Guglielmo Teli: « Resta 
immobile» • Francesco Cilea: 
Adriana Lecouvreur: « Io son l'u¬ 
mile ancella »; « Ecco il monologo > 
• Giuseppe Verdi: Otello: Canzone 
del salice e « Ave Maria »; Don Car¬ 
lo: • O Carlo ascolta » • Pietro Ma¬ 
scagni ; Iris: Inno al sole (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano del¬ 
la RAI - Maestro del Curo Roberto 
Bcnaglio). 


12,20/Muaiche di ispirazione 
popolare 

José Armando Fcrnandes: Fantasia 
su temi popolari portoghesi, per 

f iianoforte e orchestra {solista Nel- 
a Maissa - Orchestra Sinfonica di 
.Milano della RAI diretta da Bruno 
Bogo) • Amedeo Espia: Canciones 
plavvras, per voce e orchestra: Ru- 
tas - Pregon - Las 12 - El pescator 
sin dinero - Coplilla (soprano An- 

f ;clica Tuccari • Orchestra « A. Scar- 
atti » di Napoli della RAI diretta 
da Lodovico Coccon) • Ernest 
Bloch : Suite ebraica, per viola e or¬ 
chestra (solista Dino Asciolla • Or; 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Frieder Weis- 
mann). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Henry Purcell ; The Gordian Knoi, 
suite dal Masque (Orchestra d'ar¬ 
chi della Hartford Symphonv di¬ 
retta da Fritz Mahler) • Wolfgang 
Amadeus Mozart; Concerto in si be¬ 


molle maggiore K. 595 per piano¬ 
forte e orchestra (solista Wilhelm 
Kempff - Orchestra dei Berliner 
Philharmoniker diretta da Ferdi¬ 
nand Leitner) • Igor Strawinsky: 
Apollon-Musagète (Michel Schwal- 
be. violino solista - Orchestra del¬ 
la Suisse Rumande diretta da Er¬ 
nest Ansermet). 


22,30/KreÌ8leriana 

Franz Liszt: Liebeslied (^pianista 
Arthur Rubinstein) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Das Veilchen, 
K. 476. su testo di Goethe (Irmgard 
Secfried, soprano: Erik Werba, pia- 
nofurle) • Franz Schubcrt : Vaìses 
nobles op. TI (pianista Paul Badura 
Skoda) • Friedrich Silcher: Sonne 
zeigte golden sicli (Camerata vo¬ 
cale di Brema diretta da Klaus 
Blum) • Ludwig van Beethoven: 
Sci V'ariazioni in fa maggiore su 
un'aria svizzera (arpista Nicanur 
Zabaleta) • Johannes Brahms; 
Scherzo, dalla Sonata in la mag¬ 
giore op. 100 (Nathan Milsiein. vio¬ 
lino: Carlo Bussotli, pianoforte) • 
Bedrich Smeiana: Pensée fugiiive 
i pianista Vera Repkova) • Arnold 
^'heinberg; Herzgewaechse, op. 20 
(Rita Tritter, soprano: Laura Ne¬ 
well. arpa: Paul Jacobs; armtmium: 
Getirge Silfies. celesta) • Edvard 
Grieg; Viaggiatore .solitario, dai 
Pezzi lirici op. 43 (pianista Walter 
Gieseking) • Wolfgang Amadeus 
Moz.art : Sonata in la maggiore K. 12 
(Michel Debost. flauto: Christian 
Ivaldi, pianoforte). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./13,45/11 complesso della 
domenica: I Minstrels 

Programma delle musiche eseguite 
dal complesso / Minstrels: P^lesi- 

S oni: A la buena de dios • 
i-Mogol-Angiolini: Le colline 
sono in fiore • Lauzi-Guarnieri: Una 
rosa da Vienna • Evans-Mancini- 
Pallesi-Livingston: Dear heart • Mo- 
gol-Satti-Marchetti: Se piangi, se 
ridi • Mogol-Donida: Grazie, grazie- 


NAZ./14,30/Beat, beat, beat 

Donoxan: Siinshine superman (Les 
Me Canni • S. Boone-Sebaslian: 
Summer in thè city (The Lovin 
Spoonful) • Ingrosso-Monaldi: In¬ 
cubo n. 4 (Caterina Caselli) • T. 
Gallo: Beat is life (Angel Pocho Gat¬ 
ti) * Mantz-Califano-Nisa-Tucker; 
Sospesa ad un filo (I Corvi) • Mo- 
gol-Berry-Chuck: .Memphis Tennes¬ 
see (Paul Anka) • Wilson: Good vi- 
hraiions (The Beach Boys) • Dozier- 
Holland: Jimmv Mack (Martha e 
The Vardellas) • Robinson-Gardner- 
Mc Dougall Lewis; I need your lo- 
ving (Tom Jones) • Brown: I gol 
yoH / feci good (Quincv Jones). 


radiostereofonia 

Stalloni aparlmantall a modulaitona di fra- 
Quania di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHi) . Napoli (103.B MHi) ■ Torino 
(101.1 MHi). 

ora 11-12 Mualca ainfoolca - oro 15,30-16,30 
Musica amlonica - ora 21-22 Musica sin- 


notturno 


Dallo oro 22.46 allo 6JS: Pi u gi a —ni bmmì- 
cali 0 notiziari iroomoaal da Roma 2 ou 
fcHi 845 pori a m Xi. da Milano I au 
kHx 806 pari a m 333,7. dallo otazlonl di 
CaHanlaaotta O.C. tu kHz 8080 pari a 
m 48,50 o 0*1 kHz 8615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodiffuatona. 

22,45 Mualca da ballo • 23.15 Buonanotta 
Europa - Divagazioni turiatico-muelcali. a 
cura di Loronzo Cavalli • 0.36 Canzoni di 
mozza «tè - I.OB Mualca, dolco mualca - 
1.36 Romanze da opera • 2,06 Contraati 
muaicall - 2.36 Voci alla ribalta - 3.06 
Danzo a cori da opere - 3.36 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 4,06 La canzoni di tutti - 4.36 Cocktail 
musicalo • 5.06 Pagine romanlicho . 5,36 
Mualcha per un • buongiorno 
Tra un programma a l'altro vangono tra- 
amaaai notiziari In italiano, ingleaa. fran¬ 
cato o todoaco. 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 - m. 48.97 
kHz 7250 -m. 41.38 

9.30 In collagamanto RAI. Santa Maaaa In 
Rito Romano, con omalla di P. Ferdinando 
Batazzl 10.30 Liturgia Orloftlala In Rito 
Bizantino-slavo. 11.50 Naaa nadal)B a Kri- 
aluaom: porocHa 14,30 Radioglomaia. 15,15 
Traamlaalonl tataro. 18,15 Liturgia orlon- 
tale in Rito Blzantino-ueralfro. 19.15 We«k- 
ly Concert of aacrod muaic. 19.33 Oriz¬ 
zonti Criatianl; CrlMo nel moado d'oggi, 
a cura della Pro Civitata Cristiana. 20. IS 
L'Angelua place Salnt-Pieno 20.45 Oaku- 
maniache Fragan. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmiaaioni aatara. 21.45 Cristo an van¬ 
guardia. 22.15 Diacegrafla di mualca roll- 
gloaa. 22,45 Replica di Orizzonti Criatianl. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

8 Musica rleroatlva. 8,10 Cronache di lari. 
8,tS Notlzisrio-Muaica varia. 8,30 Ora dal¬ 
la terra 0 Nota popolari. 6.10 Convaraa- 
zlorta avartgallca dal Psatora Guido Rivolr. 

8.30 Santa Maaaa faativa. 10,15 11 cane¬ 
stro della dorrtenica. 10,30 Radio Mattina. 

11.30 Anton Halllar: « Ach wla niehtig • 
(Oh coma 8 vano), mottetto par coro s 
cappella e 6 voci (Coro da Camere di 
Vienna diretto da Hans Glllaabarger). 11,45 


Conversazione religiosa di Mona Corrado 
Cortella 12 Concerto domenicele Gioac¬ 
chino Roaalni: Ouverture deU'opers • Il 
barbiere di Siviglia > (Orchestra del Me¬ 
tropolitan diretta da Erich Leinadorf), Ca¬ 
milla Sainl- S eéna: • Weddmg cake • (Ls 
torta delle nozze), capriccio-valzer op 76 
(al pianoforte Felicla Blumental; i Musici 
Virtuosi di Roma), Emmanuel Chabrier: 
loyeuae marche (Orchestra della Suisse 
Romande diratta da Ernest Ansermet) 12,30 
Notizisrio-Attuslltà. 13 CanzorteUe 13,15 
L'altalena. 14 Confidential Quartet diretto 
da Attilio Oonadlo. 14,15 Orchestre vane 
14,45 Musica riehiasta. 15,15 Sport e mu¬ 
sica. 17,15 La domenica popolare 16,15 
TA danzante. 16,M Le giornata sportiva. 18 
Chitarre hewsiarte. 18,15 Notlzlsno-Attua- 
lltè. 19.45 Melodie e canzoni. 20 • Mascal- 
tovagabondo, spirito malvagio • oasia- Tre 
Scapestrati, farsa magicale In tre atti di 
Johann Nestroy, versione di Ervino Pocar. 

21.30 Panorama musicele. 22 Ritmi In mu¬ 
sica. 22.30 W. A. Mozart; Concerto n. 21 
In do maggiora par pianoforte e orcheatra. 
K. 467 (sofista Artur Schnabel - Orchestra 
Sinfonica di Lortdra diratia de Slr Mal- 
colm Sergant) 23 Notiziario-Sport. 23.20- 

23.30 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 in nero e ■ colori. 14,36 Passeggiando 
tuMs nota. 15,40 La • costa del barbari •. 
15,15 • Oephnia at Chioé •. balletto in un 
atto di Michel Fokina. musica di Maurice 
Raval (Orcheatra dalla» SoclatA dal Con¬ 
certi dal Consarvetorlo diretta da André 
Cluytena: Coro RenA Duclos). 16,10 Orche¬ 
atra radiosa. 15,40 TA danzante. 20 For¬ 
mazioni popolari. 20,30 Canzoni lungo la 
Senna 21 I conearli dalla domafiica 22- 

22.30 Tarza pagina. 


Dal Festival di Salisburgo 1967 

CONCERTO MEHTA 


18 nazionale 


Zubin Mehta è il primo musicista indiano 
che abbia acquistato fama come direttore 
d'orchestra. E' tra i più giovani maestri ad 
aver diretto l'Orchestra « Die Wiener Phil¬ 
harmoniker » di Vienna e la Filarmonica di 
Berlino, ed è ancora il più giovane direttore 
stabile di una grande orchestra sinfonica 
quale la FilarnionLa di Los .Angeles. .Mehta 
dirige stasera l'Orchestra • Die Wiener Phil¬ 
harmoniker », in occasione del « Festival di 
Salisburgo 1967» (registrazione effettuata il 
20 agosto dalla Radio Austriaca). 

Iai tra.snìissione si apre con la Sinfonia n. 3 
in re maggiore di Franz Schuberi, scritta nel 
1815. Questa, nonostante le deliziose battute, 
e comunemente considerata sia per la for¬ 
ma sia per Torcheslrazione come una sem¬ 
plice esercitazione. Fu composta da Schtibert 
a dicioii'anni e destinata ad essere eseguita 
nella sua casa da un'orchestra privala, della 
quale facevano parte il compositore sfe55c», 
il padre e il fratello. I tempi della Sinfonia 
.sono Adagio maestoso. Allegro con brio - 
Allegretto. Minuetto (Vivace) - Presto, Vivace. 
Al centro del programma figurano Cinque 
Licder su testi di Friedrich Rùckert, per 
voce e orchestra di Gustav Mahler, com¬ 
posti nel 1902 e interpretati ora dal baritono 
Dietrich Fischer-Dieskau. Que.sti, nato a Ber¬ 
lino nel 1923, ha dato il suo primo concerto 
nel 1947 in un campo dì conceniramenio in 
Italia. ì Cinque Lieder di .Mahler s'intitolano 
Ich atmet' einen linden Duft, Liebst du um 
Schdnhcli, Blicke mir nichi in die Lieder. 
Ich hin der Weli abhanden gekommen, Um 
Mitiernachl. 

Conclude il concerto Una vita d’eroe, poema 
sinfonico per grande orchestra, op, 40 (Ein 
Heldenleben) di Richard Strauss, composto 
nel 189S ed eseguilo la prima volta il 3 marzo 
dell'anno successivo a Francofone sul Meno 
sotto la direzione dell'autore. 


Nel centenario dell'impresa 

LA TRAGEDIA 
DI VILLA GLORI 


20,30 terzo_ 

L'impresa di Villa Glori fu un piccolo epi¬ 
sodio come fatto d'anni, ma ebbe un grande 
significato morale e patriottico nella lotta 
per l'unificazione di Roma aU'ltalia. Nel po¬ 
meriggio del 23 ottobre 1867 un gruppo di 
70 garibaldini guidati da Enrico e Giovanni 
Cfliroii, sbarcali dal Tevere presso ponte 
.Milvio. si attestarono stilTaltura di Villa 
Glori. Lo scopo della spedizione consisteva 
nel portare armi ai patrioti romani che do¬ 
vevano sollevarsi nelTiniemo della città. 
Per varie ragioni però Toperazione falli e 
dopo poche ore un reparto di zuavi francesi 
attaccò la piccola banda con degli oiiimì 
fucili « Chassepot », sterminandola. L'impresa 
appariva molto difficile quasi dispeiata e 
per di più avveniva in un momento polili- 
camente poco favorevole. L'Italia era uscita 
dalla Terza Guerra d'indipendenza moral¬ 
mente sconfitta ed era debole e divisa anche 
aWinrerno. In quella situazione anche la 
■ questione romana > attraversava una fase 
delicata. Il governo, presieduto prima da 
Bettino Ricasoli e poi da Rattazzi, era le¬ 
gato alla Convenzione di settembre del 1864, 
conclusa con Napoleone III, in base alla 
quale la Francia si era impegnata a ritirare 
le sue truppe da Roma e TItalia a difendere 

10 Stalo PoHfi^cio da eventuali attacchi 
esterni. Si era diffusa perciò la convinzione, 
tanto fra i moderati che fra i democratici, 
che qualsiasi azione a Roma fosse inoppor¬ 
tuna e controproducente. Anche Crispi e 
Mazzini per diverse ragioni erano contrari. 

11 solo che non si rassegnava invece ad ac¬ 
cantonare la questione era Garibaldi che in¬ 
citava alTinsurrezione armata t raccoglieva 
volontari per una spedizione militare. A que¬ 
sto scopo aveva mandato a Roma un uomo 
fidato. Cucchi, il quale doveva preparare la 
rivolta, mentre, un gruppo di garibaldini lo 
avrebbe rifornito di armi dalTestemo. I fra¬ 
telli Cairoli, però, arrivarono a Roma con 
un giorno di ritardo e l'insurrezione fu sof¬ 
focala sul nascere. A Villa Glori ì garibal¬ 
dini. ormai isolati, poterono rimanere solo 
poche ore. Fra i pruni caduti ci fu Enrico 
Cairoli che, colpito alla lesta, morì fra le 
braccia del fratello Giovanni anch’egli ferito. 
Z,'impre.i:a era miseramente fallita e dopo 
pochi giorni Garibaldi avrebbe dovuto su¬ 
bire un'altra grave sconfìtta a Mentana, ma 
la questione romana rimaneva più che mai 
aperta. 




Questa sera alle ore 21 
ELSA MERLINI 


racconta 

le sue avventure di nonna 
nei caroselli Mellin 


I biscotti Mellin sono tutta energia. 
Aiutano lo svezzamento, facilitano la 
dentizione. Date ai vostri bimbi un 
cibo che piace... 


■TV 





lEijsjii’iisil 




lunedì 





per I piu piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscaqni 
e Lucia Scalerà 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 
GIROTONDO 

('Bambole Purga - Biscotti Bo- 
volone ■ Lebole - Dolciflcla 
Lombardo Perfetti) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVANI 
D’OGGI 

Medici delle piante 
a cura di Giordano Repossi 

b) LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER 

di Mark Twain 
Adattamento di C. E. Web¬ 
ber 

Il tesoro sepolto 

Int.: Fred Smith. Mike Stro- 

theide. Betty Hardy, Lind- 

say Scott-Patton 

Prodotto da Dorothea Broo* 

king-BBC TV 


ritorno a casa 


GONG 

^Super Amido Dip - Alka Selt- 
zer) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

Redazione: Giulio Nascimbe- 
nl e Sergio Miniuesi 
Realizzazione televisiva di 
Mario Morini 

19,15 QUELLI CHE RESTANO 
Documentario di Roberto 
Arata e Giancarlo Nicotra 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crema Elah - Plagglo-Vespa 
- Rizzoli Editore • Grappe Vi¬ 
te d'oro - Olio d'oliva Cara- 
pelli - Stufe Warm Mornlng) 

SEGNALE ORARO 

CRONACHE fTALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(lily Caffè - Lavatrici Zero- 
watt - Cera Emulsio - Inver- 
n/zzi Irtvernizzina - Confezio¬ 
ni Marzotto - Omo^ 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Prodotti Mellin - (2) Ci- 
balgina - (3) Oro Pilla - (4) 
Bic - fSJ Necchi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Errefilm - 2) 
Film-Iris • 3) G.T.M. - 4) Slo¬ 
gan Film • 5) Roberto Gavioli 

21 — 

LA GRANDE 

STRADA 

AZZURRA 

Film - Regia di Gillo Pon- 
tecorvo 

Prod.: Malenotti 

Int.: Yves Montand. Alida 

Valli 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell’ANICAGIS 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


16.30 MINIMONDO. Trattenimento 
per I più piccoli condotto da Lede 
Bronz 

19.15 TELEGIORNALE, lo edizione 
19,20 ZIG-ZAG. Pereoneggi. ietti e 
curloaità dei nostro tempo 
19,45 TV-SPOT 


20.15 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 SVIZZERA D'OGGI E DI DO¬ 
MANI, • La politica finanziaria ad 
economica • Dibattito 

21.55 MELISSA Originale televisivo 
di Francis Durbrldge. Versione di 
Franca Cancogni Revisione e edat- 
(amento di D. D'Anze. Personaggi 
ed interpreti: Don Page: Maasimo 
Sereto: Carel Stewart: Antonella 
Delia Porta; Signora Cobum: Dina 
SasBOll; James Coburn: Gianni So¬ 
lare. Melissa Poster: Esmeralda 
Ruapoli: Paula Hepburn Laura Ade- 
ni; FelU Hepburn: Aroldo Tieri; 
Un passante: Tony D'AmIco: Guy 
Poster: Rossano Brazzl: Sergente 
Slafford: Stefano Satta Flores; 
lapettore Cameron: Turi Ferro; Npr. 
man Swanaon: Franco Volpi; Jo^e 
Dean Luisella Boni. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. Scene di Pino Va¬ 
lenti Regia di Daniele D'Anza. 
1° puntata 

22.55 TELEGIORNALE. 3» edizione 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Landy Frères - Dentifricio 
Coigafe - Ferrerò Industria 
Dolciaria - Coldinava - Bipan- 
tol • Tortellini Fioravanti) 

21.15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 

22— RECREATION 

Balletto di Dick Sanders 
Musiche di Dimitri Kaba- 
iewski 

Presentalo da • Les baiiets 
de l'étoile > di Jean Laurent 
e Maurice Béjart 
con Marie-Claire Carrié, 
Tessa Beaumont, Maurice 
Béjart. Dick Sanders e il 
Corpo di Ballo 
Bozzetti di Alwyn 
(Coproduzione Cella Fllms-Loula 
Cuny-Jean Imaga e C. De Saint 
Maurice) 

22.15 I DIBATTITI DEL TELE¬ 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 
Analfabetismo nel mondo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tages- und Sportschau 
20,15 Der Fenstergucker 

• Forchtenstein > 
Filmbericht 

Regie: Leopold Halnisch 
Prod.; OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 
20,40 Musik bitte (Music 
please) 

Muslkallschea Unterhal- 
tungsprogramm 
Prod.; INTERTEL 
20,50-21 Lukuil schlendert 
durch Europa 
EIne gastronomische Reise 

• Whisky und schottlsches 
Dinner • 

Prod.: BAVARIA 



La danzatrice Tessa Beaumont si esibisce nel balletto 
« RécréatiMi », In programma alle ore 22 sul Secondo 














23 ottobre 


«La grande strada azzurra», primo film di Gillo Pontecorvo 

UN EROE ROMANTICO 



Yves Montand nel film Interpreta con semplicità e uma¬ 
nità li personaggio di Squarciò, U pescatore di frodo 


ore 21 nazionale 

Gli anni difficili durerebbero 
in eterno se. intanto che vol¬ 
gono. non venissero definendo¬ 
si i sintomi del loro futuro 
superamento. Quelli che. tra il 
’52 e il '60. hanno riguardato 
il cinema italiano, sono stati 
lunghi e penosi a sufficienza, 
tuttavia non si sono sottratti 
(per fortuna) alla regola. 1 se¬ 
gni di novità sono venuti da 
direzioni molteplici: ricerche 
tematiche e formali, serietà di 
propositi, soprattutto ingresso 
nella produzione attiva di per¬ 
sonalità nuove e interessanti. 
Per esempio quella di Gillo 
Pontecorvo. Dopo la presenta¬ 
zione del suo primo film a lun¬ 
go metraggio, La grande strada 
azzurra (1957), si lesse sulle 
riviste specializzate: « Si può 
già individuare nel nuovo re¬ 
gista un temperamento che po¬ 
trà dare, se maturato, dei 
frutti positivi ». 

Ancorché tutl'altro che pere¬ 
grino (nella forma e nella so¬ 
stanza), il giudizio è stalo pun¬ 
tualmente confortato dai ratti, 
come sappiamo, e come testi¬ 
moniano i due successivi film 
di Pontecorvo: Kaj>ò (1960) e 
batiag/ia di Algeri (19M). 
Diventa allora più interessante 
rileggere l'opera deiresordio, 
come ci sarà consentito di fa¬ 
re stasera; magari avvertendo 
che si trattò d'un esordio « uf¬ 
ficiale ». cioè pubblico, aven¬ 
do già Pontecorvo realizzato, 
un anno prima, un medio me¬ 
traggio praticamente scono¬ 
sciuto ai non specializzati, in¬ 
titolato Giovanna e dedicato 
alla descrizicme d'uno sciopero 
tra le operaie di una fabbrica. 
La vicenda della Grande strada 
azzurra fu tratta da Pontecor¬ 
vo dalle pagine di un breve 
romanzo dello scrittore sardo 
Franco Solinas, che dal nome 
del protagonista prendeva ti¬ 
tolo Squarciò, lina vicenda 
delia memoria, ambientata nel 
povero mondo dei pescatori, 
in Sardegna. Oltre che perso¬ 
naggio principale. Squarciò è 
centro del romanzo, nel senso 
che si rivolgono a lui tutte le 


attenzioni dell'autore: pescato¬ 
re di frodo. libertario e anar¬ 
chico per inconscia vocazione, 
Squarciò rifiuta ogni richiamo 
verso un lavoro meno assurdo 
e dispersivo di quello ostina¬ 
tamente individuale, e finisce 
dilaniato dalle bombe di cui 
si serve per procurarsi da vi¬ 
vere. Un eroe romantico, me¬ 
ritevole certo di commozione: 
meno di comprensione, per es¬ 
sere un uomo che vive com¬ 
pletamente al di fuori del suo 
tempo- 

Trasfcrendolo sullo schermo. 
Pontecorvo si preoccupò in¬ 
nanzitutto di ridimensionarlo 
rispetto ai dati concreti della 


realtà. Non può esserci dubbio 
che tra il lavoro portato avanti 
neH'isolamento sterile e quello 
invece organizzato su basi as¬ 
sociative, di collaborazione, non 
tanto spinte di tempi quanto 
ragione impongano di sceglie¬ 
re il secondo. Lo Squarciò di 
Pontecorvo. splendidamente 
(con semplicità e umanità vi¬ 
vace) impersonato da Yves 
Montand, viene collocato nel¬ 
la pK)sizìone che gli compete, 
quella di personaggio accatti¬ 
vante ma anacronistico. Pon¬ 
tecorvo rivela dal primo film 
le sue propensioni per un ci¬ 
nema aderente a scelte di pie¬ 
no valore sociale: rifiutando 
di credere ai sup>eromismi inu¬ 
tili. e proponendo soluzioni di 
utilità collettiva. Gli fu rim¬ 
proverato. quanto ai modi in 
cui s'espresse all'esordio il suo 
mondo ideologico, un certo 
schematismo, e quindi qualche 
caduta nella retorica a rove¬ 
scio: colpa ben sopportabile 
in un'« opera prima ». Merita 
piuttosto rilevare come gli in¬ 
dirizzi iniziali abbiano trova¬ 
to coerenti conferme nelle oc¬ 
casioni successive. Soprattutto 
Kapò, con qualche incertezza 
£m baiiagiia di Algeri, hanno 
dimostrato la fedeltà di Pon¬ 
tecorvo ad uno stile corale, e 
soprattutto agli ideali di un 
discorso civile, cioè moderna¬ 
mente «colto» e democratico. 
Hanno pure confermato le 
sue rare qualità di direttore 
d'interpreti, già segnalate, ol¬ 
tre che dalla riuscita di Mon¬ 
tand. dalla pienezza di un per¬ 
sonaggio come quello della mo¬ 
glie, reso da una Alida Valli 
che raramente è riuscita ad 
oltrepassare i segni di maturi¬ 
tà. contenutezza, dolente vigo¬ 
re psicologico raggiunti pro¬ 
prio con La grande strada az¬ 
zurra. 

Giuseppe Sibilla 


ore 21 nazionale 

LA GRANDE STRADA AZZURRA 

Squarciò è un pescatore che, pur facendo nel suo lavoro 
uso illecito di bombe, è sempre riuscito a sfuggire alla po¬ 
lizia. Ma un giorno, accorgendosi che il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri lo sta per sorprendere, è costretto, per salvarsi, 
ad affondare la barca. Continuerà la pesca senza imbarco- 
zione. facendo esplodere le bombe a riva, fino a quando, 
maneggiando gli esplosivi, non commette un errore e ri¬ 
mane ucciso. 


ore 22 secondo 
RECREATION 

Un balletto di Dick Sanders presentato dai « Ballets de 
l'étoile > la famosa compagnia diretta, dal 1954 dal balle¬ 
rino e coreografo francese Maurice Béjart, un artista che 
dopo essersi formato alla scuola tradizionale si dedica ora 
alla danza moderna per la quale possiede eccezionali atti¬ 
tudini mimiche, e da Jean Laurent. Lo spettacolo si intitola 
Rècréation e le musiche sono del compositore Dimitri Ka- 
balewski, un capofila della musica sovietica, nato nel 1904 
a Pietroburgo. Interpreti del balletto, su bozzetti di Alw^m, 
sono la notissima danzatrice Tessa Beaumont, Marie-Claire 
Corra e altri. Coreografie di Béjart e di Dick Sanders. 


NOVITÀ PER IL DISEONO SCOLASTICO 

Pastelli ad acqua con punta in fibra 

««(fooi -reiffr 

COLORI SMAGLIANTI - TRATTO NITIDO - IDEALI PER 
IL DISEGNO A COLORI 



NEI -TIC-TAC» DEU.UNIVERSAL, L'ANNUNCIO DEL 


GRANDE CONCORSO A PREMI 
01 DISEGNO CARIOCA-FELTIP 

riservato agli alunni delle Scuole Elementari e Medie 
Inferiori. (AUT. MIN. N. 2/76325). 

r PREMIO: UN MILIONE DI LIRE IN OmONI D'ORO 
2* PREMIO: 500 MILA LIRE IN GETTONI D’ORO 
V PREMIO: 150 MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 

dal 4” al 10* premio: BICICLETTE PIEGHEVOLI 
e inoltre CENTINAIA DI PALLONI PER GIOCO CALCIO 

Presso tutte le cartolerie d’Italie, al momento dell'acquisto di 
un astuccio CARIOCA-FELTIP viene GRATUITAMENTE con¬ 
segnato l’apposito • FOGLIO » da disegno 
con REGOLAMENTO che dà diritto a par- 
tecipare al GRANDE CONCORSO DI DI- U \:ìL’id;KT?/| 
SEGNO indetto dalla i^"*^?^**** 



stasera sul 1° canale 


alle ore 21 


un "CAROSELLO” 

CibaIgTna i 

_Aut Min N. 2366 del luglio 67 










NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'35 1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicale 

2^ Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15); L'hobby del giorno 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
‘38 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di G. 
Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 
— Palmollve 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con iimmy Fontana. Petula Clark. CaterÉrva Valente. 
Bruno Menino, Carmen Villani, Giorgio Gaber. Jenny 
_Luna. Bobby Solo, Mane LafOret 


8,15 Buon viaggio 

6,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Omelia VanonI vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Marygold 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9 

iT 


La posta del Circolo del genitori 

'07 Oolonns mUSÌC3l0 Musiche di: 

V^agner. Simona. Rodgera, TrovajoM, Barry. Granados, 
Olivlero-Ortolsnl, Savino. Chopln. Manzo. Villa Lobos. 
Tiomkin, Howard. De Falla. Gold. Gounod 


— Galbani 

9,05 Un consiglio per voi - Salvatore Bruno: Un libro 
9,12 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Camomlfla BonomelU 


Giornale radio 

05 Trasmissione inaugurale dell'Anno radioscolastico 
1967-'68 per le Swole Elementari e la Scuola 
Media 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

35 Le ore della musica (Prima parte) 

Moonglow, Bene mio. Slxteen tona. Reach out l'Il be 
there, Perché io7. I got you babe. J. S. Bach: Aria 
dalla • Suite In re magg. n. 3 • per archi, ('ve got 
woman. Lea palala de l'Orlent. Rusty bella. E' già 
domani, Lullaby of birdiand, La valse a mille tempa, 
En bandoul i ère 


10 — 


10,15 

10.30 


Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adatt. radiofonico di 
Danilo TelloiI • 11° puntata - Regìa di Marco Vi¬ 
sconti (Vedi nota illustrativa) — Invernlizi 
JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 
Notizie del Giornale radio • Controluce 
Omo 

lo e il mio amico Osvaldo 

Musiche presentate da Renzo Nlssim 


4 4 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

' * (Vedi Locandina) — Henkel Italiane 

'23 Antonio Pierantoni: Lo vedremo in TV 
— Felqui 

_30 ANTOLOGIA MUSICALE 


11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Lucia Sollazzo: La padrona di casa nel tempo 
— Doppio Brodo Star 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Vedi Locandina) 


4 9 Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'38 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna oggi - Antonia Monti: Cucina per tutti 
_'48 Punto e virgola_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


^3 GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Ecco 

'20 CANZONI D'ORO (Vedi nota illustrativa) 
— Manetti i Roberts 
'50 Carillon 
— Soc. Olearia Tirrena 
'53 Le mille lire 


13,30 

13,45 

13,50 

13,55 


...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
- Complesso diretto da A. Del Cupola - Regìa di 
Dino De Palma — Ch/namartin/ 

GIORNALE RADIO - Media delle valute 
Teleobiettivo — Simmenthel 
Un motivo al giorno — Ariel 

Flnallno — Caffè Lavazza _ 


14 

15 
iT 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
— B/uebeli 

'45 Album discografico_ 


14 — 

14.04 

14,30 

14,45 

15 — 
15,15 


Le mille lire 

Soc. Olearie Tirrena 

Juke-box 

Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


Selezione discografica — RI-FI Record 
GRANDI PIANISTI: EMIL GILELS 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 


Sorella radio 

Trasmissione per gli Infermi 
'30 CORRIERE DEL DISCO: Musica sinfonica, a cura 
di Carlo Marinelli 

Giornale radio - Italia che lavora - Sui nostri 
mercati 

20 Manon Lescaut - Adattam. radiof. di 

M. Pezzati dal romanzo di Prévost - Prima pun¬ 
tata - Regia di U. Benedetto (Registrazione) 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

'35 Operetta edizione tascabile 

LA CASA INNAMORATA di Simoni e Lombardo 
_FRASQUITA di Franz Lehar 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16.05 MICHEL POLNAHEFF: piccola monografia, a cura 
di Francesco Forti 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.X): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,55): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18,25 Sui nostri mercati 

16,30 Notizie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Giacomo Devoto - La lingua italiana: daH'Arlosto 
al Marino 

18,50 Aperitivo In musica 


19 


15 TI SCRIVO DALL'INGORGO, Idea di T. Guerre - 
Testi di Belardini e Moroni - Regia di G. Magliulo 
'30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Antonello 


19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelli 
'15 La voce di Barbara 

20 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


05 Presenza di Giacomo Puccini 

a cura di Mario Labroca (X e ultime) 

« Il tramonto come apoteosi • • Interventi di 
Valentino BucchI, Mario Bortolotto, Ettore Gracis, 
_Giulio Razzi raccolti da Virgilio BoccardI_ 


20 — Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

20.50 La RAI Corporation presenta: NEW YORK *67 
Rassegna settimanale delia musica leggera ame¬ 
ricana - Testo e preaentaz. di Renzo Sacerdoti 

21,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.50 CANZONI PER INVITO 


22 


'10 Canzoni napoletana 
'30 Muaica leggera da Vienna 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani - Buonanotte 


23,15 Chiusura 


23 ottobre 
lunedì 


10— Musica sacra 

H. Isaac: Missa in Festia Nativitatia Sancti Joannii 
Baptiatae (Compì vocale a atrumentala di New York 
dir. O La Nouc) • H. SchOtz Due Mottetti Lobe den 
Herrerì meine Seele. dai Salmi di Davide - Seid bsrm- 
herzig. da • Symphonise Sscrae •. Ili (I. Jecoben, sopr ; 
A. Oelke. contr.; J. Villlsech. ba : W. Meyer, org - 
Compì, da Camera e Coro GOnter Arndt dir. O. Arndt) 
10.30 Robert Schumann: Sonala In sol minore op. 22 per 
pianoforte (pf André Kruat) • George Eneacu: Sonata 
in la minore op 25 per violino e pianoforte (André 
Gertler, vi.; Dlané Anderaen, pf.) 


11,15 Franz Uazt; Lea Préludea, poema alnf. da Lamartlne 
(Orch, Filarmonica di New York. dir. O Mitropouloa) • 
Bedrich Smetana; Dai prati e dal boschi di Boamia. 
poema alnf. dal ciclo • La mia patria • (Orch. Filarmo¬ 
nica Boema, dir V. Talich) 

11,45 Franz Joseph Hayda: Trio In sol magg, per fl., ve. e pf . 
12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Georg Phillpo Talemenn: Quattro Fantasie (fl. S. Gez- 
zellonl) 

12,35 Arthur Honegger Sinfonia n 2 per orch. d'archi (Orch 
Sinf di Boston, dir. C. Mùnch) 

12.55 Antologia dì interpreti 

Dir. C. Schurlcht, ten. G. DI Stefano, vi. R. Odno- 
posoff, sopr. G. Galli, cr. M. Jones, dir. T. Bee- 
cham 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 Maurice RaveI: Le Tombeau de Couperin, suite 
(pf. Monique Haas) 

14.50 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

I. Strawinsky: Pstruaka, scene burlesche In Quattro 
quadri (Orch Sinf Columbia, dir. I. Strawinsky) 


15.30 La Scala di seta 

Farsa In un atto di G M Poppa 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
(Bevis- di Vito Frazzi) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16.40 Georg Christoph Wagenseil 

Sonata a tre In fa maggiore per ob., cr. inglese, 
ve. e continuo (Wiener Barkspleler) 

17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
17,10 Sergal Prokofiew: Sonata n. 3 In le min. op 28 (pf 
Y. Mukoff) 

17,20 1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.^ Franz Schubert: Sinfonia n. 5 In al bem. magg. (Orch 
Sinf. Columbia, dir. Bruno Walter) 

18.15 Quadrante economico 

16.30 Musica leggera d’eccezione 

18,45 Una disputa letteraria dei 1879, conversazione di Ar¬ 
rigo Repetto 

18,50 Francieco Correa de Arauzo: Tiettto de medio registro 
de doa tiplea de eeptimo tono ■ Bernardo Pesqulnl: 

Toccate con lo scherzo del cucco • Meteo Albenli: 

Sonate In re maga * Antonio Soler: Fandango (clav. 

R. Puyana) (Reg. erf. Il 23-4-'67 dal Weatdeutachar Rund- 
_ funk di Cotonla In occasione del « XLII Festival Bach p) 

19.15 Johannes Bmhms: Sonata n. 2 In la magg. op. 100 par 
vi. e pf. (A. Cartler. vi.; D. Andaraan, pf.) 

19,35 RITRATTI DI MUSICISTI FRANCESI CONTEM¬ 
PORANEI: Pierre Capdevielle (II) 

(Programma ecamblo con l'O.R.T.F) 

20.30 GIORNO D’OTTOBRE 

Tre atti di Georg Kaiser 
Traduzione di Giovanni Magnarelll 
Coste; Mario FsliclanI; Celerina, nipote di Coate: Qlu- 
Ila Lazzarlnl; Gian Marco Marrien, tenente: Giancarlo 
Sbragia; La aignora Jattefaux. governante; Germana Pao- 
lieri; Leguerche, garzone di macellalo: Aleaaandro Sper¬ 
ii; Un cameriere: Aristide LeporanI 
Regia di Ottavio Spedaro 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23— Rivista delle riviste 
23,10 Chiusure 

























LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Charles: l've «or M’omtJH (Maynard 
Ferguson) * Sullivan-Pallavicini* 
Fechner: Les palais de VOrient 
(Suilivan) • Ahiert-Snyder; Rusty 
hells (Brenda Lee) • Del Comune- 
Mescoli: E' già domatii (Leo Sar 
do) ♦ Forster-Shearing : Lu//aby of 
Birdland (Orchestra e Coro Ray 
Conniff) • Brel: Im valse a mill 
tempi (Jacques Brel) • Adamo: En 
bandoulière (Franck Pourcel). 


14,40/Zibaldone italiano 

Beretta-Del Prete-Massara-Celenta- 
no: festa (Guido Kelly) • Mar- 

telli-Dercwiiskv: Venezia, la luna e 
tu (Bruno Canfora) • Anselmo-Fio- 
rìni-Assandri : La festa de noantri 
(I^ndo Fiorini) • Martelli: Panchi¬ 
na del porto (Armonica Franco De 
(Gemini) • Esposito: Pianola (Ezio 
Leoni) • Pallavicini-Pallesi-Malguni : 
Vnu ragazza (Donatella Moretti) • 
Capurn>-Di Capua; O sole mio 
(Franck Pourcel) • Testa-Sciorilli : 
.Von pensare a me (Caravelli) • 
\’crde-ModuBno: Piove (Heinz Neu- 
brand) • Monli-Arduini : Solo tu 
(Orietta Berti) • Martino: Dimmi 
(he lo sai (Giamp. Reverberi) • Ca- 
tra-Tocci Ri/.zati ; Im ragazza del 
chiaro di luna (chit. el. Mario Mo¬ 
lino) • Savino: La festa di San Gen¬ 
naro (Domenico Savino) • Ignoto: 
Nel mio bel giardin (duo yoc. Ca- 
stellazzoOallizzio) • D'Anri: Matti¬ 
nata fiorentina (Alfonso D'Artcga) 

• Bindi: Arrivederci (Gino Mescoli) 

• Boselli-Aterrano: G7i oci7ji di Ma¬ 
ria (Tonv Aslarita) • Pace: E quan¬ 
do vien ìa notte (Gianfranco Intra). 


17,20/- Manon Lescaut • 

Personaggi e interpreti della prima 
puntata: L’autore; Adolfo Cert: 11 
cavaliere Des Grieux : Nanni Ber- 
lorelli: Manon: Paola Pitagora: Ti 
herge; Gianfranco Ombuen: Des 
Grieux. padre: Corrado Gaipa. Il 
maestro; Cesare Polacco; Il posti¬ 
glione : Franco Morgan: Un uffi¬ 
ciale: Gigi Reder: Vtì .sergente; 
Giampiero Becheretli; Un oste; Car¬ 
lo Ratti; Un cocchiere: Franco Fon¬ 
tani; Due prigioniere: Angela Cavo, 


Grazia Radicchi, Due popolani : 
Currado De Cristofaro. Augusto 
iMinbardi. 


20,20/11 Convegno dei Cinque 

Ritenete opportuno che alcune 
Università (particolarmente le nuo¬ 
ve) si differenzino, per compiti e 
finalità da quelle di antica tradi¬ 
zione? 


SECONDO 

11,42/Canzoni degli anni '60 

Del Monaco • Barberis - Randazzo - 
Weinstein: Vita mia (Tony Del Mo¬ 
naco) • Mogol-Holland-Dozier: lu 
nome dell'amore (Renata Pacini) * 
Celentano-Berelta-Dcl Prete: H ra¬ 
gazzo della via Gluck (Adriano 
Celeniano) • Calimero-Brincos : Fla¬ 
menco (Dalida) • Pace-Edwards : 
Su ragazza hush (Johnny Dorelli) 
• Terzi-Rossi : Se tu non' fossi qui 
(Mina) • Dvlan; Blowing in the 
wind (Bob Dylan) • Carter-S^c- 
chia-Lewis: Anche se int vuoi (Car¬ 
men Villani) * Shuman-Pomus: 
Can'f gel used to losirig yuu (An¬ 
dy Williams) • Theodorakis: Zor- 
ha's dance (Acropolis). 

15,15/Grandi pianisti: 

Emil Gilels 

Sergei Prokofiev: Da Visiona fugi- 
lives: n. 3 Alleg^relto - n. 5 Molto 
giocoso - n. Il Con vivacità - n. 17 
Poetico - n. IO Ridicolosamente • 
n. 7 Pittoresco • Dimilri Scioslako- 
vie : Preludio e Fuga in do mag¬ 
giore op. 77 n. i • Ludwig van Bect 
hoven : Sonala in do maggiore op. 2 
II. 3. 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Cari Schuricht : Schu- 
mann: Ouverture, Scherzo e Finale 
op. 52 (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi) • Tenore Giuseppe Di Stefano: 
Dunizetti: Lucia di ÌMmmcrmoor: 
« Fra poco a me ricovero ■ (Orche¬ 
stra Stabile de! Maggio Musicale 
Fiorentino dirotta da Tullio Sera- 
fin): Bizet: Carmen: «La fleur 
que lu m'avais jetée • (Orchestra 
del Tonhalle di Zurigo diretta da 
Franco Palane) • Violinista Ricor¬ 


do Odnoposoff: Glazunov: Con¬ 
certo in la minore op. 82 per vio¬ 
lino e orchestra (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Mario Rossi) • Soprano Gianna 
Galli: Gounod: Faust: « Aria dei 
gioielli»; Giacomo Puccini: Mada¬ 
ma Butterfly: « Spira sul mare ■ (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Arturo Basile. M" del Co¬ 
ro Ruggero Maghini) • Cornista 
Mason Jones: Mozart; Concerfo in 
mi bemolle maggiore K. 495 p^r 
corno e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Eu- 
gène Ormandy) • Direttore Tho¬ 
mas Bcecham: Gricg; In Autun¬ 
no, ouverture da concerto op. 11 
(Orchestra Royal Philliarmonic). 

15,30/- La Scala di seta > 
di Rossini 

Personaggi e interpreti: Dormont: 
F/ori>id(> Andreolli: Giulia: Alberta 
Valentini: Lucilla: Marisa Salimbe- 
ni: Dorx il: Pietro Boi tozzo; Blan- 
sac ; Bruno Maratigoni: (jermano; 
.Mario Basiola (Orchestra Sinfonica 
di .Milano della RAI diretta da Al¬ 
berto Erede). 


22,30/La musica, oggi 

Mauro Bortolotli; Cantre !ì (Mi- 
chiko Hirayama, soprano; Matteo 
Roidi, violino; Alberto Fusco, clari¬ 
netto; Giovanni Mampieri, trombo¬ 
ne; Franco Petracchi. contrabbasso; 
Richard Trythall, pianoforte] • Car¬ 
los Alsina: Funklionen (Matteo 
Roidi, violino: Nicola Oliva, violon¬ 
cello; Karl Kraber, flauto; Eraclio 
Sallustio, clarinetto; Neldo Lodi, 
tromba; Carlo Tentoni, fagotto; 
Diego Petrera e Adolf Neumeyer, 
percussione: Mario Bertoncini. pia¬ 
noforte). Registrazione effettuata il 
lo giugno 1%7 dalla Gallerìa Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna in Roma in 
occasione delle manifestazioni di 
Musica Contemporanca * Nuova 
Consonanza ». 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

The tener (The Box Tops) • San 
Francisco (Bobby Solo) • You keep 
runnirtg awav (Four Tops) • Le 
téléphone (Nino Ferrer) • Tristezza 
(Astrud Gilberto) • Take me (Solo- 
mon Burke) • Due minuti di feli¬ 
cità (Svivie Vartan) • Soul Man 
(Sam e Dave) • Ti ricorderai (Lui¬ 
gi Tenco) • Le roi des fourmis 
(Michel Polnareff) • Che vuoi che 
sia (Udo Jurgens) • Heroes and 
villains (Beach Boys) • I put a 
speli on you (Nina Simone) • Oop- 
pop-pa-da (Dizzy Gillespie) • Sweer 
Georgia Brown (Nancy Sinalra). 
(Il programma comprende inoltre 
tre novità discografiche intemazio¬ 
nali dcU'uUima ora). 


I 


radiostereofonia 

SUuIoni «osflm*»!*» • modul«*io«* d> h»- 
aiMftta di Roma (tOO.3 MHa) • Milano 
(102.2 MHx) - Napoli (103.9 MH*) - Torino 
(tOI.B MHx). 

ora 11-12 Mualca alnfonica - ore 15,30-18.30 
Mualca alnfonica - ora 21-22 Mualca leu- 
gera. 


notturno 


Ilo ero 23.20 alla «.251 Progr a mmi nwal- 
M a Rotixiarl traamaaal da Roma 2 su 
|( MS pari a m 3B5. da Milano t au 
le 899 pari a m 333,7. dalla stazioni di 
iltanlaaana O.C. au kHz C0«0 pari a 
49,90 a su kHz 8515 pari a m 3t.S3 a 
I II canata di Fllodlffualotm. 


23.20 Mualca per lutti - 0,38 Parwrama mu¬ 
sicale- partecipano le orchestre di Bay 
Marlin Woody Herman. Czio Leoni. Pops 
di Boston. Miahal Plaatro. Norrla Para- 
mor. Giampiero Bonaschi; I cantanti Fred 
Bonguato. Wanda Romanalli, Mario Zall- 
notti Petula Clark. Miranda Mwtlno, John¬ 
ny Dorelli. Jenny Lur>a. Mario Abbate - 
2 06 Oiniarturaa. sinfonia a duetti da opa- 
re . 2.36 Melodie Irìtramoniablll - 3.06 Ab¬ 
biamo acalto par voi • 4.38 Virtuoalamo 
natia musica strumentala • 5.06 Complessi 
di musica leggera • 5,36 Musiche per un 
• buongiorno ». 


Tra un programma e l'altro vengono tra- 
amesal notiziari in italiano, inglaaa. fran- 
caae e tedesco. 


radio vaticana 


14.30 Rallogiomaia. 15,15 Trasmissioni 
astara. 19.15 The Fleld near and far. 19.33 
Orizzonti Criattani: Notiziario • Problami 
dalla Feda, a cura di Benvenuto Matteucci 
. Istantanea aul cinema, di Giacinto Giac¬ 
cio • Panalara dalla aara. 20.15 Le Progrès 
et le culle de Dieu. 20.45 Kirche In der 
Walt. 21 Santo Roaarlo. 21.15 TraamiaaionI 
estera. 21.30 Poaebna vpraaania in Razgo- 
vorl. 21.4S La Iglesia en el monde. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


rodio svizzera 

MONTECENEHI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. T.t6 Notiziario-Musica 
varia 6.40 Mozartiana Concerto della Ra- 
dlorchastra diretta da Otmar Nuseio. !) 
• Eine klalne Nachtmualk •. serenata In 
sol maggiore. K. S2S • 2) • La nozze di 
Figaro •. aria di Cherubino « Non ao più • 
(solista Margit Opawaky. soprano). 9 Ra¬ 
dio mattina. 11,06 Orchestra radiosa 11.2D 
Dagli amici dal aud. 11,36 Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Catella. Ioaehim Rsff; 
Sinfonlatta op 188 par flati. 12 Rassegna 
stampa 12,10 Mualca varia. 12,30 Notizia- 
rIo-AttualitÀ. 13 Di tutto un po'. 13,20 Or¬ 


chestra radiosa 13,50 Intermezzo. 16.05 
Antonio Vivaldi; Le quattro atagioni (da 

• Il cimento dell armoma e dell'Invenzio¬ 
ne •) 1) La Primavera, concerto n 1 In 
mi maggiore. 2} L'Estate, concerto n. 2 
In sol minora; 3) L'Autunno, concerto n. 3 
In fa maggiore: 4) L’Inverno, concerto 
n. 4 In fa minore (Socletè Coralli e il vio- 
liniata solista Vittorio Emanuele) 16,50 Tre 
Lieder di Robert Schumann (testo di Hein¬ 
rich Halne] 17 Red’O Gioventù. 18.05 Mu¬ 
siche raramente eseguite per trio. Jean- 
Baptiste Loetliat: Sonata a tra In aol mi¬ 
nore per 2 flauti e clavicembalo (Anton 
Zuppigar e Walter Voegell. Rauti; Luciano 
Sgrlzzl. clavicembalo); F. J. Haydn: Trio 
par 2 violini e violoncello n. 4 (Romana 
e Ruggero Pezzani. violino; Luciano Pez- 
zanl. violoncello). 16,30 La fisarmonica 
di Mllan Gramantik. 16,45 Diario cultura¬ 
le. 19 Cineorgano 19,15 Notiziario-Attua- 
litè. 19,45 Malodla « canzoni 20 Arcoba¬ 
leno sportivo. 20.30 - Genoveva •, opera 
In 3 alti di Robert Schumann (selezione) 
con l'Orchestra della RSI diretta da Ed- 
wln Loehrar 21,40 Ritmi 22,06 Casella Po¬ 
etale 230 22.35 Piccolo bar con Giovanni 
Palli al pianoforte. 23.20-23,30 Due note. 

Il Programma 

16 La voce di Tom lones 18,15 II traffico. 
16,46 Confldentlal <?uane< diretto da Attillo 
Oonadio. 19 Par I lavoratori Italiani In 
Svizzera 16,30 Traem. de Basilea. 20 Mu¬ 
alca da balletto di Jacques Offenbeeh: 

• Caité psrislenna *. suite per orchestra. 
(Orchestrazione di Manuel Rosenthel: Or¬ 
chestra Philarmonla di Londra diretta da 
Herbert von Karajan). 20.30 Varietà dialet¬ 
tale. 3t,30 La bricolla. 22-2Z30 Club 67 


Riassunto delle scorse puntate 

CONSUELO 


10 secondo 


Consuelo, la zingara spagnola divenuta fa¬ 
mosa cantante della Venezia del 100, ha la¬ 
sciato la città che le ha doto tante soddi¬ 
sfazioni per sfuggire al dissoluto fidanzato 
Anzuleto ed al conte Giusltmani, proprie¬ 
tario del Teatro S. Samuele, che vuol fare 
di lei ad ogni costo la sua nuova amante. 
Ospite di una nobile famigìia della Boemia. 
I confi dt Rudolstadl, C'on5«elo viene pre¬ 
sentata con il nome di Porporina soprat¬ 
tutto per eludere le ricerche di Anzolelo che 
è giù sulle sue tracce. Al Castello dì RudoI 
stadi si crea per la giovane un'altra situa¬ 
zione molto difficile. Il conte Alberto, pro¬ 
messo sposo della harunessina Amalia a cui 
Co»j.5/iÉrlo dà feniani di canto, si innamora 
dell'ospite. Ma Consuelo, anche se non del 
tutto indifferente, non vuole tradire i 
doveri della ospitalità. L'improvviso ar¬ 
rivo di Anzoleto, deciso a farsi perdth 
nate dalla fidanzata nel solo intento di 
vivere alle spalle, indurrà Consuelo a 

decìdere una nuova fuga Anzoleto. per at¬ 
tuare meglio il suo disegno, si presenta al 
Castello come fratello di Porporina. Ma il 
conte Alberto, il quale ha la sensibilità dì 
un chiaroveggente, comprende subito che il 
sopraggiunio è un suo rivale e convince il 
padre, il quale ha per lui molfa tenerezza, 
a chiedere, a suo nome, Consuelo in sposa. 
La giovane, consapevole della sua diverga 
condizione sociale, decide di partire traendo in 
inganna lo stesso Anzoleto al quale fa cre¬ 
dere di precederlo itella fuga. Prima di la¬ 
sciare il Castello scrive una nobile lettera 
ad Alberto al quale promette solennemente 
che ritornerà. Lungo il viaggio alla volta di 
Vienna, Consuelo incontra un giovane violi¬ 
nista. Haydn. il quale le confida di essere 
da tempo alla ricerca di Porporina, l'iintca 
che possa raccomandarlo autorevolmente a! 
maestro Porpora. 

Personaggi e interpreti dell'undice.'>ima pun¬ 
tata: Narraliicf : Anna Caravaggi, Consueto: 
Lucia Catullo; Giuseppe Haydn: Mario Brusa: 
Meyer: Alberto Ricca; Il Conte Hodiiz: Sil¬ 
vio Spaccesi; Gottlieb: Franco Alpestre; Il 
Curato: Alberto Marchè; Il Canonico: Giulio 
Òppi; Brigida: Elena Magoja; Conila: Angio¬ 
lina Ouiniemo; Una cameriera: Ivana Erbet¬ 
ta; ed inoltre: Gigi Angelillo. Nerina Bianchi. 
Anna Bolens. Iginio Bonazzi, Paolo Faggi. 
Mariella Fuigiuele. Vigilio Goliardi, Susan¬ 
na Maronetto. 


1 motivi di maggior successo 

CANZONI D’ORO 


13,20 nazionale 


Le canzoni sono un po' come i metalli. Ci 
sono quelle che resistono al tempo e quelle 
invece che nel giro di poche settimane pren¬ 
dono la ruggine. Vogliamo dire che esistono 
canzoni di Tega piti o meno buona. La ru¬ 
brica che vi presentiamo offre quelle che 
potrebbero chiamarsi le canzoni d'oro; un 
oro, s'intende, relafivo, perchè nel mondo 
della musica leggera non c'è nidla di inal¬ 
terabile e tanto meno di eterno; ed è forse 
bene che sia così. Per venire al nòcciolo, la 
trasmissione ci offre i morivi che si presu¬ 
me re£feranito per un certo tempo, qual¬ 
cuno anche a lungo, motivi ormai affermali 
intemazionalmente, o che sono stati ai pri¬ 
mi posti nelle classifiche mondiali. 

Nel programma odierno ascolteremo: Mi- 
chelle, una delle più affermate canzoni dei 
Beatles, che si può già iscrivere nell'albo 
d'oro dei « classici ■ del genere; The shadow 
of your smile (Castelli di sabbia), un motivo 
che è stato portato al successo dal cinema e 
che verrà cantato da Astrud Gilberto; Georgy 
Girl,-anche questo un prodotto cinematogra¬ 
fico, nella interpretazione del complesso The 
Seekers; Dcdicated to the one I love, uno 
dei maggiori successi del complesso beat- 
melodico The Mama's and Papa's; People 
(Gente), la canzone più nota interpretata da 
Barbra Sireisand nella commedia musicale 
« Funny Girl», di cui è stata protagonista; 
naturalmente sarà lei stessa a cantarcela; 
San Francisco, una melodia che ha portato 
alla ribalta intemazionale il cantante Scott 
McfCenzie; Happy togelher. altro motivo get- 
tonatissimo ovunque, con il complesso The 
Tnrtles; IH never fall in love again, fra le 
ultime interpretazioni di Tom Jones: e infine 
You can't hurry love, nello stile chiamato 
Detroit, oggi in auge, con il complesso fem¬ 
minile The Supremes. 




martedì 


STASERA 
CANTO IO! 



Si, è proprio 

MINA 

che con la sua 
sorprendente personalità 
anima la nuova serie 
dei caroselli 

BARILLA 

— è proprio Mina 
che vi dedica 
stasera 

una delle sue interpretazioni 
più belle, la canzone 

“L’immensità” 

BARILLA-MINA 

una gran marca, una gran voce 
e una splendida canzone 

— dal video con simpatia 



(Regia di Antonello Falqui-Costumi di Folco) 


% 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino - Lines 
Bros Italiana • Cremifrutto 
Althea - Petit Maggiora) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) PANORAMA DELLE 
NAZIONI: IL MESSICO 
Seconda puntata 

a cura di Gregorio Donato 
Regia di Enrico Vincenti 
b) IL RAGAZZO DI HONG 
KONG 

Benvenuto, Ike 

Telefilm - Regia di Joseph 

Sargent 

Prod,: NB.C. 

Int : Dennis Weaver, Harry 
Morgan, Richey Der 

ritorno a casa 

GONG 

(Rexona ■ Lacca Flesh Lac) 

18.45 ARRIVEDERCI 

Telefilm • Regia di John 
Brahm 

Prod. M.C.A. 

Int-, Sammy Davis jr.. « Stel- 
vie • Perry. Karen Veme. 
Isaac L. Jones. Morris D. 
Derby, Charles Swain 

19.10 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Luigi Colonna 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto Grosso in re magg. 
op. 3 ft. 6; a) Vivace, b) Alle¬ 
gro; Concerto Grosso in mi 
min. op. 6. a) Larghetto, b) 
Andante, cj Allegro, di Polo¬ 
naise, e) Allegro, ma non 
troppo: Concerto Grosso in 
si bem magg op. 6 n. 7; al 
Largo, b) Allegro, c) Largo, dj 
Andante, e) Hornpipe 
Orchestra • A Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Ripresa televisiva di Lello 
Colletti 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Formaggio Parmigiano Reg¬ 


giano • Smeg E/effrodome- 
sticì - Bitter S. Pellegrino ■ 
Carioca Feltip Universal - Do¬ 
na Biscotti - Camicie Ingram) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Olio Topazio - Scotch Srife 
• Lavatrici Phi/ips - Coca-Co¬ 
la - Pero/ari - Pneumatici Mi- 
chelln) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pasta Barilla - (2) Tele- 
funken - (3) Cere Grey • 
(4) Ondaflex - Nuovo 
Ava per lavatrici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Produzione Gi¬ 
gante - 2] UltravIslon Cine¬ 
matografica - 3) Vimder Film 
- 4) Studio K • 5) Organiz 
zazione Pagot 


LEOCADIA 

Due tempi in cinque quadri 
di Jean AnouihI 
Traduzione di Giulio Cesare 
Castello 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Amanda Giuliana Lo)od/ce 
La duchessa 

Andreina Pagnani 
Il maggiordomo 

Mario Lombardini 
Il barone Ettore 

Edoardo Toniolo 
Il gelatalo Marcello Bertini 
L’autista del taxi 

Gian Carlo Palermo 
Il principe Warner Bentivegna 
Il maitre Vittorio Sanipoll 
Il cameriere Atfiho Fernandez 
Il guardiacaccia Paolo Falace 
Il padrone della locanda 

Gastone Pescucci 
r'ii Antonio Arciprete 

GII tzigani, Nunzio Di Bb:Ib 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Mario Ferrerò 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



11 maestro Luigi Colonna che dirige Ì1 concerto sin¬ 
fonico In onda alle ore 19,10 sul Programma Nazionale 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fOash - Galak Nestlé - Bran¬ 
dy Vecchia Romagna - Fluid 
make up Gemey - Brodo Lie- 
big • Maglieria Vehcren Snta) 

21.15 

CORDIALMENTE 

Settimanale di corrisponden¬ 
za e dialogo con il pubblico 
a cura di Andrea Barbato 
e Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di 
Bartolo Ciccardini 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Gian Piero 
Raveggi 

22.15 CHI TI HA DATO LA 
PATENTE? 

Auto-quiz a premi 
presentato da Mascia Can¬ 
toni 

Testi di Enrico Vaime 
Regia di Francesco Dama 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesachau 

20,10 Die Duineser Elegien 
Fiimbericht 
Prod TELEPOOL 
20,35-21 Gestatten, mein Na- 
me ist Cox 

- Mord mit umgekehrten 
Vorzeichen • 

Polizeifilm 

Regie: Georg Tressier 
Prod. STUDIO HAMBURG 


18.30 MINIMONDO. Trattenimento 
per I più piccoli condotto da Leda 
Brooz 

19.15 TELEGIORNALE lo edizione 

19.20 L INGLESE ALLA TV - Walter 
e Connle cronisti • Un programma 
realizzato dalla BBC Veraione ita¬ 
liana a cura del prof. Jack Zelt- 
weper 11° lezione 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IL GRANDE ACROBATA. Te¬ 
lefilm della aeri# • Corki. il ra¬ 
gazzo del circo >. interpretato da 
Mickey Braddock. Noeh Berry e 
Robert Lowery. Regia di Robert G. 
Walker 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 SVIZZERA D OGGI E DI DO¬ 
MANI • Il prograsao tecnico e le 
opere sociali •, Dibattito 

21.55 MELISSA. Originale televlalvo 
di Francia Durbrldge. Veraione di 
Franca Cancognl. Revisione e adat¬ 
tamento di Daniele D'Anza Per¬ 
sonaggi ed interpreti: Don Page: 
Massimo Sarato; Dora: A. Lambro- 
nl; Un agente: F Paolo D'Amato; 
Durtcan Mario Laurentlno; Jackson: 
Romeo Vannini; Bltllnga: Armando 
Branda: Peter Antrobua: Andrea 
Ballablo; Paula Hepburn: Laura 
AdanI: Fallx Hepburn: Aroldo Tiarl: 
Guy Postar; Rosaano Brazzl; Ser¬ 
gente Stafford: Stefano Setta Flo¬ 
res; tapattore Cameron: Turi Ferro; 
Norman Swanaon Franco Volpi; 
Joyca Dean- Luieelts Boni Musi¬ 
che di Fiorenzo Carpi. Scena di 
Pino Valenti. Regia di Daniela 
D'Anza. 2° puntata 

22.55 TELEGIORNALE. » edizione 
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QUESTA SERA IN CAROSELLO 


w 


«Leocadia», una commedia in due tempi di Jean Anouilh 

UNA DELIZIOSA FINZIONE 



'V/ 


Giuliana Lojodice (nel ruolo di Amanda) e Warner Bentivegna (il principe) in «Leo¬ 
cadia », che appartiene al « teatro rosa » di Jean Anouilh. La commedia fu scritta nel 1939 


ore 21 nazionale 

• Il naturale, il vero, quello 
del teatro, è la cosa meno na¬ 
turale del mondo. Non crediate 
che basti ritrovare il tono pro¬ 
prio della vita. Prima di tutto, 
nella vita, il testo è sempre 
così cattivo!... E' assai leggia¬ 
dra la vita, ma manca di for¬ 
ma. L'arte ha per fine di dar¬ 
gliene una. appunto, e di ren¬ 
derla, attraverso tutti gii arti¬ 
fici possibili, più vera del ve¬ 
ro ». Cosi parla un personaggio 
di una commedia di Anouilh 
{La Répétition ou l'Amour 
uni) e non c'è dubbio che la 
attuta corrisponde al pensie¬ 
ro dello stesso commediografo. 
La vita, dunque, almeno nella 
sua apparenza, nella sua for¬ 
ma. non gli piace, io delude. 
Ora, che cosa fa uno scrittore 
di teatro deluso del mondo in 
cui vive? Quasi sempre scrive 
delle commedie dove denuncia 
la propria insoddisf^one e la 
propria angoscia rappresen¬ 
tando appunto quel mondo 
con pessimismo: come Jean 
Anouilh nelle sue ■ pièces noi- 


res ». Qualche volta invece la 
prende in ridere, mostrando 
attraverso il brillìo della vi¬ 
cenda e del dialogo tutta la 
vuotezza e la inutilità di quel 
mondo stesso: come Jean 
Anouilh nelle sue ■ pièces 
roses ». 

Teatro • nero » c teatro * ro¬ 
sa » : fu proprio il commedio¬ 
grafo a distinguere nettamen¬ 
te, almeno per molti anni della 
sua attività, un gruppo dall'al¬ 
tro; vennero solo in seguito, 
pregevole impasto dei due co¬ 
lori. le « pièces brillantes ». Ma 
— c’è bisogno di dirlo? — i 
confini, anche se sono netti, 
non appaiono invalicabili. Ba¬ 
sterebbe un nulla, basterebbe 
mutare di poco l’angolo di os¬ 
servazione, perché una giocosa 
commedia divenisse dramma, 
p>erché una vicenda tragica ac¬ 
quistasse un finale leggero, tut¬ 
to danze, piume, svolazzi. 
Leocadia. non c’è dubbio, è 
stata scritta con rtncbiostro 
rosa. Ironico e disincantato, 
l'autore l’ha poptolata di deli¬ 
ziose figure, naturalmente as¬ 
surde, impegnate in un giuoco 


semplice e raffinato • vero, at¬ 
traverso tutti gli artifici pos¬ 
sibili ». Quando, nel 1939, scrìs¬ 
se Leocadia — ma la comme¬ 
dia fu rappresentata soltanto 
nel 1^1 — Anouilh era un gio¬ 
vane autore già affermato. A 
partire dal 1931 (anno impor¬ 
tantissimo per lui: cessò d'es¬ 
sere il segretario di Louis Jou- 
vet e dette alle scene il suo 
primo lavoro) non gli erano 
mancati i successi in Francia. 
Soltanto la tensione intema¬ 
zionale. prima, e la guerra, 
poi, avrebbero impedito che 
la sua produzione fosse presto 
conosciuta in tutta l’Europa. 
Ma il dopoguerra rimediò ce¬ 
lermente. In Italia, ad esem¬ 
pio, dove sino al 1945 era stato 
rappresentato un solo lavoro 
di Anouilh. nei successivi 8 
anni il pubblico potè conosce¬ 
re ben 14 lavori del comme¬ 
diografo francese. 

Ma torniamo a Leocadia. Leo¬ 
cadia Gami, splendida donna 
e celebre cantante, un po' « fin 
de siècle » nonostante che il 
suo tempo sia quello della 
guerra civile spagnola e del 
convegno di Monaco, disposta 
solo alle orchidee ed allo 
champafme, dà il titolo alla 
commedia. Ma nella commedia 
non appare. S’è uccisa, invo¬ 
lontariamente, due anni prima 
che s'alzi il sipario, annodan¬ 
dosi con troppa foga al collo 
una meravigliosa sciarpa. Leo¬ 
cadia è il grande ricordo d'un 
bellissimo giovane, ammalato 
di ■ spleen ». che per tre gior¬ 
ni Frequentò ed amò « la di¬ 
vina». Ora. la zia del giovane, 
adorabile assurda ricchissima 
zia, ha comprato per lui tutto 
quello, uomini e cose, che fu 
testimone degli incantevoli tre 
giorni. A completare il quadro 
manca solo la donna e la zia 
compra, o crede di comprare, 
una ragazza somigliantissima 
alla scomparsa, una piccola 
modista che si chiama Aman¬ 
da. Una deliziosa finzione ; non 
priva di sorprese. 

Enzo Maurrl 


ore 18, 45 nazionale 
ARRIVEDERCI 

Sammy Davis ir. interpreta la parte di un soldato negro 
di stanza in Germania. La sua vita, solitaria e triste, ha 
una improvvisa svolta quando, occasionalmente, si ritrova 
tra te braccia un orfanello, fi bambino lo sceglie infatti 
subito come ■ papà » e il soldato dopo aver invano tentato 
in ogni modo di liberarsi del ragazzo, finisce per accettare 
con simpatia quel figlio che il destino gli ha riservato. 


ore 21 nazionale 
LEOCADIA 

Amanda, giovane modista, è stata inesplicabilmente licen¬ 
ziata dalle sorelle Réséda, proprietarie di un avviatissimo 
negozio. Ma, sono trascorsi appena due giorni, riceve una 
sorprendente offerta da una ricchissima duchessa; Aman¬ 
da dovrebbe servire da « ricordo ■ per il nipote della 
duchessa medesima, giacché essa somiglia perfettamente 
a Leocadia, la donna, ora scomparsa, che il giovane amò. 
Sulle prime Amanda rifiuta. Poi finisce con l'accettare. 



con 

pERSoRAfO STABILIZZATO.. 


il tessuto tiene di piu! 


penofil 

pei«offll 




pei*bfil 


r^noi.Aiti sp i. Bi:it<<iAno 



















NAZIONALE 

SECONDO 



6 

'30 Bollettino per i naviganti 

'35 1 ® Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7.15); L'bobby del giorno 


24 ottobre 

7 

Giornale radio 
'tO Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAM. • LE COMMISS. PARLAM. 

7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


martedì 

8 

Giornale radio - Sette arti - Sui giornali di sta¬ 
mane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Wilma Goich, Gianni Pattenali. Or¬ 
nella Vanoni. Gian Piereltl, Miranda Martino. Antonio 
Pneto. Milva. Fausto Leali 

8.15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8.X GIORNALE RADIO 

8,40 Ornella Vanoni vi Invita ad ascoltare con lei i 




programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmolìve 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


TERZO 

9 

La comunità umana 

IO Colonna musicale 

Musiche di Weber. Olivieri, Trovajoli. La^park-Arle- 
sien. Granados. Haendel. Anonimo, Rose Chopin, £i- 
Imgion. Bertm, Ferler-Michaele, Young, Rodgers. Tar- 
tlnl, Ortolani. Rimski-Koreakow 

— GaJbani 

9,05 Un consiglio per voi - Giulio Cesare Castello- 
Uno spettacolo 

— Lavabiancheria Candy 

9,t2 ROMANTICA 

9.30 Notizie del Giornale radio - ti mondo di Lei 

— SidoI 

9.40 Album musicale 

9,30 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 103 in mi be¬ 
molle maggiore • Il rullo di timpano • (Orch. Fi- 
armonica di Vienna diretta da Herbert von Ka- 
ra/an) 

10 

Giornale radio 

'05 La Radio per te Scuole (Il ciclo Elementare) 

1 ragazzi nei libri celebri; • Gian Burrasca • di 
Vamba. a cura di Giacomo Cives - Regia di Ugo 
Amedeo 

— Malto Kneipp 

35 Le ore della musica (Prima parte) 

Square de mon quartier, L amore nei ragazzi come noi, 
Morgen. Lady Jane. Se la vita è cosi. Chiove, A teste 
of honey. Mon ménage a mol. Paganini; 3 Capricci 
dall'oc 1 

10 — Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adatt. radiofonico di 
Danilo Telloli - 12'^ puntata - Regia di Marco Vi¬ 
sconti (Vedi Locandina) — Invernizzi 

10,15 JAZZ PANORAMA 

— Industria Dolciarta Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Omo 

10.40 Hit parade de la chanson 

(Programma scambio con la Francia) 

10 — 

10.20 

10.55 

Musiche clavicembalistiche 

M. E. Santo - Sonata in mi bem magg . J Scu¬ 
sa de Carvalho- Toccata In sol min • C de Sei- 
xas Sonata in do magg . Sonata in la min ; Toc¬ 
cata in fa min (clav R Gerlln) 

^eter llijch CiaikowskI: Quartetto In mi bem. min.- 
op, 30. per archi (Quartetto Vlach) 

SINFONIE DI ANTON BfìUCKNER 

11 

LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Cori Conteiioni 

'23 Vi parla un medico Vittorio Wyss: Lo sport 
adatto ai nostri figli 

30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

tt_ Oidk - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 

Bersani e Sandro Ciotti 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 
— Mira Lanza 

11,45 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


ica » (Orch Sinf Columbia dir. Bruno Walter) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 

38 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna, oggi - Anna Lanzuolo; La nostra casa 
'48 Punto e virgola 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12.20 

1893. Gli anarchici in Francia 

Alexander Glazunov; Le Stagioni, balletto op 67 (Orch 
della Socialé dai Concerti del Conaervalono di Parigi 
dir A Wolff) • Manuel de Falla; Il cappello e tricor¬ 
no, suite dal balletto (Orch Philhsrmonia di Londre 
dir G Cantelli) 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Mopien 

'20 E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 
con Silvio Noto (Vedi Locandina) 

— Manetii d Roberts 
'50 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
'53 Le mille lire 

,3- OGGI RITA 

Un programma musicale con Rita Pavone e Teddy 
Reno — FalQui 

13.30 GIORNALE RADIO Media delle valute 

13,45 Teleobiettivo — Simmenthal 

13,50 Un motivo al giorno — Dash 

13,55 Finalino — Caffè Lavazza 

13,10 

RECITAL DELLA PIANISTA GLORIA LANNI 

1 Brahms, Sonata n 1 in do maggiore op 1 • 

3. Bartok Mikrokosmos. voi 1 e voi II 

14 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 

14.04 Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14,45 Orchestra diretta da Enrico Slmonetli 

14.30 

^agine da IL PRINCIPE IGOR, opera In un prò- 
ogo e tre atti 

viusica di Alexander Borodin 

Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 

15— Girandola di canzoni 
— Italmusica 

15,15 GRANDI DIRETTORI: OTTO KLEMPERER 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 15.30); Notizie del Giornale radio 

15,30 

NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

N. A Mozart' Quartetto in re min K 42!. Quartetto 
n do magg. K 465 • Della diseortanze • (Quartetto 
Amadeus) 

Disco Gremmophon] 

16 

Programma per 1 ragazzi 

- La patria dell’uomo a cura di Alberto Manzi 
e Domenico Volpi 

'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

16,05 RAPSODIA 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16 38 CANZONI PER INVITO 

16,20 

COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

V Rieti. Partita per clavic e sei strum (S Marlowe 

clav ; S Baron. fi ; R Roaeman. ob : C Libove. A 

Ajernian. vi L H Zeraizian, la: C. MeCraken. ve.); 

Concerto per clavic. e orch (eoi. S. Merlewe ■ Orch 

da Camera dir. S. Baron) 

17 

Giornale radio - La voce del lavoratori - Sui no¬ 
stri mercati 

■20 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal ro¬ 
manzo di Prévost - Seconda puntata • Regìa di 
Umberto Benedetto (Registrazione) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

35 STORIA DELL’INTERPRETAZIONE DI CHOPIN 
a cura di Piero Rattalino (IV) 

Pianista Sergej RachmaninoH 

17— Buon viaggio 

17.05 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17,35 Rassegna di Autori Italiani contemporanei presen¬ 
tata dal - Teatro delle Novità • diretta da Maner 
Lualdi 

Un giorno d’aprile 

di Aldo De Benedetti 

Regia di Claudio Fino 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17 — 
17,10 

17,20 

17,45 

Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
Sloecchino RoaalnI: Tema con variazioni par fi., cl . 
g. e cr (S. Gazzellonl. (1.: G Candini. cl , C Ten¬ 
toni. fg ; D. CeccarosBl, cr.) 

1” Corso di lingua inglese, a cura di A Powell 
ntervallo musicale 

2° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Repliche dal Programma Nazionale) 

Francis Pouisnc: Hlstoire de Babar. le petit éléphant 
>er voce ree e orch. (Orchealr. di J. Franealx) 
recitante R Tasna - Orch Sinf di Roma della RAI. 

Jir. F, Caracciolo) 

18 

'05 IL DIALOGO • La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelll 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18.10 Appuntamento con Ted Heath 

18.25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Rinaldo De Benedetti - Vite di grandi scienziati; 
gli inventori dell'elettricitò Samuel Morse 

18,50 Aperitivo In musica 

18.15 

18.30 

18, 

Quadrante economico 
ii4usica leggera d'eccezione 

maestri dell’architettura 
contemporanea 

a cura di Antonio Banders 

1 - Del grattacieli a Chicago alle • case della 
prateria • di Wriqht 

19 

'30 Antonio Ghirelli; Un mondo nuovo 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Anfoneffo 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 

19.15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Johnny Dorelll 

20 GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 

20 — Pasquino oggi 

Un programma di Maurizio Costanzo con Tino 
Buazzelil - Regia di Raffaele Meloni 

20,40 XV Concorso Polifonico Internazionale « Guido 
D’Arezzo » 

(Registrazione effettuate II 26 agoelo 1967) 

20.30 

1 mito dì Robinson Crusoe 

a cura di Beniamino Placido 

1 - La terza isola 

21 

Nella Giornata delle Nazioni Unite 

Concerto offerto daM’ONU 

in collegamento internazionale con Budapest. Gi¬ 
nevra e New York 

21 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

21,10 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nicolosi 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO 

21— Glaudio Monteverdi 

nel quarto centenario della nascita 
a cura di Nino Plrrotta 

Terza trasmissione; il « Recitar cantando • 

22 

Da New York' Messaggio del Segretario Gene¬ 
rale delle Nazioni Unite U Thant 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Libri ricevuti 

22,40-22,50 Rivista delle riviste 

23 

OGGI AL PARLAMENTO ■ GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma - 1 programmi di domani 
- Buonanotte 

23.15 Chiusura 
































NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Bcrlioz: Carnevale romano, ouver¬ 
ture op. 9 (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo Tosca- 
nini) • RaveI: Tzigane, per violino 
e orchestra (solista Yascha Hei- 
(etz - Orchestra Philharmonia di 
Los Angeles diretta da Alfred Wal- 
lenslein) • Franck: Les Eolides, 
poema sinfonico (Orchestra Nazio¬ 
nale Belga diretta da André Cluy- 
tens). 


t4,40/Zibaldone italiano 

De Leva: ’E spingule frangere (II- 
ler Paitacini) • Panzeri-Tesloni-Se- 
racini: Grazie dei fiori (Franck 
Pourcel) • Bistolfi-Cini: Romantica 
avventura (Miranda Martino) • Da- 
nieli-Bixio: Tu si camme 'na pa- 
lumrnella (pf. Armando Del Cupo¬ 
la) • Savina: In pieno sole (Carlo 
Savina) • F. Bonfanti-D'Angiolillo- 
E. Bontanti: Tra i pini di Roma 
(Mario Guerci) • Mogol-Donida : 
Abbracciami forte (Guido Relly) • 
Guarnieri : Un'anima tra le mani 
(Giampiero Reverberi) • Modugno: 
Reggio Calabria (Domenico Modu¬ 
gno) • D Arlew : Turisti in tran¬ 
sito (Alfonso D’Artcga) • Cirulli : 
Im pioggia cadeva {pf- Raf Cristia¬ 
no) • De Vera: Chiaroscuro (Gior- 

? :io Fabor) • Terzi-Rossi : Se tu non 
ossi qui (Mina) • Consiglio: Neb¬ 
bie in Val Padana (Mario Consi¬ 
glio) • Bruno-Dì Lazzaro : Valzer 
della fisarmonica (prg. hamm^ Van 
Deyk) • Garinei-Giovannini-Kra- 
mer: In un palco della Scala (Quar¬ 
tetto Cetra) ■ Fanciulli; Guaglione 
(Percy Faith) • Mcdini-De Vera: 
Gli svitati (Giulio Libano). 

17,20/-Manon Lescaut » 
di Prévost 

Personaggi e interpreti della secon¬ 
da puntala: L'autore: Adolfo Ceri; 
Il cavaliere Des Grieux: Nanni Ber- 
torelli; Manon ; Paola Pitagora: Ti- 
berge : Gianfranco Ombuen: Un 
oste: Carlo Lombardi; Il postiglio¬ 
ne; Franco Morgan; Jeanne: Anna 
Maria Sonetti. 

21/Concerto ONU 
Programma del con^rto offerto in 
collegamento intemazionale per la 
€ Giornata delle Nazioni Unite *. 


Da Budapest Sala dell'Accademia 
Nazionale di Musica : 

Zoltan Kodaly : Danze di Galania; 
Bela Bartok: Cantata profana «/ 
Cervi fatati », per tenore, baritono, 
coro e orchestra (Jozsef Roti, te¬ 
nore; Cybrgy Farago, baritono - 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
Radio Ungherese diretti da Janos 
Ferencsik). 

Da Ginevra, Grand Théàtre: 
Frédéric Chopin; Concerto n. 1 in 
mi minore op. Il per pianoforte e 
orchestra (solista Nikita Magaloff - 
Orchestra della Suisse Romando di¬ 
retta da Ernest Ansermet). 

Da New York. Palazzo dell'ONU : 
Ludwig van Beethoven: Fantasia 
in do minore op. 80 per pianoforte, 
coro c orchestra (soiis/a Jorge Bo- 
let - Orchestra Sinfonica di Vienna 
e Coro « Rutgers University » diret¬ 
ti da Wolfgang Sawallisch). 


SECONDO 

10/- Consuelo -, romanzo 
di George Sand 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
ia dodicesima puntata: Narratrice: 
Anna Caravaggi; Consuelo : Lucia 
Catullo; Giuseppe Haydn : Mario 
Brtisa; I! Canonico: Giulio Oppi; 
Brigidc : Elena Magoja; Corilla : An¬ 
giolina Quinterno; Berta : Anna Bo- 
lens\ Il Maestro Porpora: Gino Ma¬ 
vara; Caffarelli: Paolo Poli: L'Am¬ 
basciatrice: Wilma Deusehio-, Il 
Conte Hoditz; .Sih'io Spaccesi-, La 
Imperatrice Maria Teresa : Bianca 
Tticcafondi; e inoltre: Irene Ahi- 
si. Franco Alpestre. Iginio Bonaz- 
zi. Ivana Erbetta, Paulo Faggi. Su¬ 
sanna Maronetto. 

17,35/- Un giorno d’aprile » 
di Aldo De Benedetti 

Personaggi e interpreti: Sergio: 
Giuliano Disperati; Il barista: 
Edoardo Borioli; Anna Albani: 
Bianca Toccafondi; Un avventore; 
Augusto ^pra«i 


TERZO 

14,30/Pagine dall'opera 
• Il Principe Igor - 

Ouverture • Aria di Galitzky - Ario¬ 
so di Jaroslavna - Scena di Jaro- 


slavna e Coro di fanciulle - Cavati¬ 
na di Konciakovna • Cavatina di 
Vladimiro - Danze polovesiane (Il 
Principie Galitzky: Boris Christoff; 
Jaroslavna: Margherita Katmus; 
Konciakovna: Oralia Dominguez; 
Vladimiro: Luigi Infantino - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Armando La Rosa Parodi - M" del 
Coro Nino Antonellini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gluck : Alcesle: Ouverture (Orche¬ 
stra della Suisse Rumande diretta 
da Karl Munchinger) * Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach: Concerto per 
flauto e orchestra (revis. di Kurt 
Redei) (solista Kurt Rede) - Orche¬ 
stra da camera Pro Arte di Mo¬ 
naco diretta da Kurt Redei) • Si- 
belius: Sinfonia n. 4 in la minore 
op. 63 (Orchestra dei Berliner Phil- 
harmoniker diretta da Herbert von 
Karajan). 


^ RER I GIOVANI 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Walkins: She’s just my size (Charlie 
Shavers) • Broom: FIow gently, 
sweet rhythm (John Kirby) • Whit- 
ing: Louise (Buck Clayton) • Young: 
Vp'n Adam (Lester Young). 

NAZ./13,20/E' arrivato un 
bastimento 

Pallavicini-Buffoli : U comizio (Mau¬ 
rizio) • Bonfà-Toledo: Tristezza 
(Astrud Gilberto) • Spccchia-Oliva- 
res: Tante tante tante tante tante 
(Tony Dallara) • Still-Cochrane: Le 
cipolle (Georgia Moli) • Robuschi : 
Qualcuno ha parlato (I Rilevati) • 
Mogol-Battisti: Quando gli occhi 
sono buoni (Giuliana Vaici) ■ In- 
tra-Pallavicini : Contropietre (The 
Bachelors). 


NAZ./16,15/Per voi giovani 

All you need is love (Beatles) ■ 
Notre roman (Adamo) • Stop thief 
(Carla Thomas) • Senza luce (Dik 
Dik) • Ftinky Broadway (WÙson 
Pickett) • La ruota (I Girasoli) • 
Pleasant volley sunday (Monkees) • 
Viva le donne come te (Michele) • 
Cercate di abbracciare tutto il mon¬ 
do come noi (Rokes) • There goes 
my everyihing (Engelbert Humper- 
dinck) ■ Se stasera sono qui (Luigi 
Tenco) • Let's fall in love (Peaches 
e Herb) • I dig rock dr roti music 
(Peter, Paul and Mary) • Per con¬ 
quistare te (Rocky Roberts) • 
Little ole man (Bill Cosby) • 
Forget it (The Sandpebbles) • 
J'aime la nuit (Jean-Jacques De- 
bout) • L'altra (Bruno Lauzi) • 
Finirà (Roberto Fia) • Too much 
(Wess e gli Airedales). 


radiostereofonia 


Stazioni aparlmanlall a medulazioflo di fra- 
avanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103.» MHz) - Torino 
(101.1 MHz). 


ora 11-12 Mualca legsara - ore 15.30-16.30 
Muaica lafloara - ora 21-22 Musica da ca¬ 


mera. 


notturno 


Dalla ora 23,20 alle 6.2S: Pfogran w ni musi¬ 
celi e notlzierl tiae m eaa l da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 365. da Milane 1 su 
kHz 098 pari a m 333.7. dalla atazlenl di 
Caltaalasetia O.C. su kHz 0050 pari a 
m 40.50 e BU kHz 9615 pari a m 3t.S3 a 
dal II canale di ntodlffusleae. 

23,20 Musica per tutti • 0.36 Successi di 
lari e di oggi - 1.06 Appuntamento con 
Franck F^urcel • 1.36 Strattamertte confi¬ 
denziale - 2.06 Antologie operlatlca • 2.36 
Cartoline sonore da tutto il mondo - 3,06 
Invilo alla mualca . 3.36 Rassegna di Inter¬ 
preti - 4.06 I classici della musica leggera 
- 4,36 I nostri aucceesi - 5.06 Tastiera In- 
temszioriala - 5,36 Musiche per un • buorv- 
glonw ». 


Tra un programma a l'altro vengono tra. 
amesal r>otlzlarl in italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedeeeo. 


r3dio vaticana 

14,30 Radlegiornale. 15,15 TraemiseionI 
estera. 18.15 Novice In porocila. 19.15 
Topic of thè week. 10.33 Orizzonti Criatla- 
al: Notiziario - Il 3* Congraaeo mondiale 
por l'Apoatolato del Laici . Pensiero dalla 
aera. 20,15 Mistion è travera le monda. 
20.45 Nachrichten aut dar Mieslon. 2l San. 
to Rosario. 21,15 Tratmiasioni aatare. 21,45 
La palabra del Papa. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio sviKers 


MONTECENERl 
I Progranune 

7 Muaica ricreativa. 7.10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notlzlario-Muaica varia. 8,30 II Tea¬ 
trino: « In osai acqua lavato ». un atto 
di Frank Wedekind (trsduz. ad alleatim. di 
Viio PandoIR). 0,55 Intermezzo. 9 Radio 
Mattine. 11.05 Traam. da BeromOnatar. 12 


Rassegne alampa. 12,10 Musica varia. 12,30 
Notiziarlo-Attuallt*. 13 Temi da fìlm 13,20 
Concerto dell'Ocheatra della Sulasa Ro- 
mande diretta da Leopold Ludwig (aoliata 
Heien Watta, contralto) Alban Derg: Ada¬ 
gio daM'opera 'Lulu*; Gustav Mahlen 
« Klr»deftolanlieder • per contralto a or¬ 
chestra da poemi di Friedrich ROckert. 
18,06 Sette giorni e sette note. 17 Radio 
Gioventù. 18,06 Mano Robblanf e II suo 
complesso. 18,30 Canti e cori delia mon¬ 
tagna. 18,^ Diario culturale. 19 Assoli alla 
tromba. 19,15 Notlziarlo-AttuslltA. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. 
20,45 Varietà musicale. 22,06 Notiziario 
dal mondo nuovo. 22,30 Pagina par davi- 
cambalo e planoforta. di compositori corv- 
lamporanel. Inteipretazlonl della clavicem¬ 
balista Ophlra Aloufy Slagfriad Borrie: 
Nove variazioni sopra un lama proprio, 
op. 46. n. 3; Alexander Voormelaa. Sulle 
de clavecin (1921); Paul Hlndemlth: Sona¬ 
ta n. 3 per pianofr^e interpretata da Franz 
ioeaf Hirt. 23 Notiziario-Attualità. 23.20- 

23.30 SeranateMa. 

Il Programma 

18 Codice e vita. 18,15 Melodia moderne. 

18.30 Vivere vivendo sani. 18,46 A pea- 
aeggio sul pentagramma. 19 Per I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 19,30 Traam. da 
Loaanns. 20 La giornata dalla Nazleat 
Unita. 22-2240 Muaica sinfonica rlehlaata. 


Opere di Haendel e Wagner 

DIRIGE KLEMPERER 

15,15 secondo 


Otto Klemperer, oggi ottantaduenne, è tra 
i più stimati direttori d'orchestra del nostro 
secolo. A suo tempo, per sfondare nel dif¬ 
ficile campo musicale ebbe tuttavia bisogno 
di una raccomandazione. E la • spinta » gli 
fu data nientemeno che da Gustav Mahler, 
il quale gli fece ottenere il posto di direttore 
al Teatro Tedesco di Praga. 

Klemperer aveva allora poco più di venti 
anni (è nato a Breslavia il 14 maggio 1885). 
Nonostante la giovane età, assolse egregia¬ 
mente il difficile compito. La stima erte nu¬ 
triva per lui Gustav Mahler si rivelò presto 
più che giustificaia. Klemperer poteva van¬ 
tare anche un'eccezionale preparazione aven¬ 
do studiato al Conservatorio di Berlino con 
James ^Lwaif (pianoforte) e con Philipp 
Scharwenka e Hans Pfiizner (composizione). 
Ed è nota la sua venerazione per Hindemith, 
Schónberg, Strawinsky e Janùcek, dai quali 
soleva farsi mandare le ultime creazioni per 
presentarle al pubblico di Praga e più tardi 
a quello di Amburgo, dove fu chiamato nel 
1910 a dirigere rOrchestra del Teatro Muni¬ 
cipale. Fu altresì direnare stabile dei teatri 
di Strasburgo, di Colonia e dell'Opera di 
Berlino. Il periodo in cui riscosse i più cla¬ 
morosi successi fu prima del '40. alla dire¬ 
zione della « Los Angeles Philharmonic Or¬ 
chestra ». 

Klemperer dirige stasera l'Orchestra • Phil¬ 
harmonia » di Londra. In programma il 
Concerto grosso in la minore, op. 6 n. 4 
di Georg Friedrich Haendel. scritto nel 1739 
nello stile italiano. I movimenti sono: Lar¬ 
ghetto affettuoso. Allegro. Largo e Allegro. 
Seguono ite//a trasmissione due brani di 
Richard Wagner: il Preludio del terzo atta 
del Lohengrin e /'Idìllio di Sigfrido, squi¬ 
sita compo.<!Ìzione per sola orchestra che 
Wagner scrisse nel 1870. Il titolo del lavoro 
fu scelto dal maestro per ringraziare la mo¬ 
glie della nascita del figlio Siegfried e anche 
perché a/cune melodie erano stale tolte dal- 
romonimo dramma, al quale Wagner stava 
lavorando proprio in quel periodo. 


Le « tirate » di Tino Buazzelli 

PASQUINO OGGI 

20 secondo 


Il tempo passa, le usanze cambiano, ma l'o¬ 
steria rimane ancora oggi il luogo migliore 
per discutere più o meno vivacemente sui 
fatti del giorno. Questo è particolarmente 
vero per certe osterie di Roma, dove si ri¬ 
trovano sempre le stesse persone: amici che 
si accapigliano per un nonnulla e poi si vo¬ 
gliono più bene di prima. 

Pasquino, il controverso e alquanto miste¬ 
rioso personaggio della leggenda romana, 
impersonato da Tino Buazzelli, è it tipico 
protagonista di questi dibattiti davanti a 
un fiasco di < frascati •: le sue tirate sono 
spesso dure e accese, ma mai caffìve; c'è 
sotto un fondo di tolleranza e comprensione 
per le debolezze del mondo. Ed è proprio 
Pasquino a mitigare i furori dell'oste che si 
ribella alte usanze moderne, difese invece 
strenuamente dai figli e da qtmlche avven¬ 
tore più aggiornato. 

Oggi si discute di fe/evisione e si sottolineano 
le sue qualità e i suoi difetti- i facile capire 
che i punti posifivi per Pasquino sono nega¬ 
tivi per l'oste e viceversa. Nella discussione 
intervengono naturalmente anche gli altri e 
ciascuno vede le cose dai suo punto di vista. 
La giovane Patrizia pensa alle annunciatrici 
televisive che hanno modo di farsi ammirare 
da milioni di persone e sogna di lasciare 
il negozio paterno per diventare una di loro, 
con un truccatore sempre a disposizione e, 
chi lo sa, magari con la possibilità di una 
carriera cinematografica. Per Amleto, o me¬ 
glio Ambleto (alla romana), la TV è it sim¬ 
bolo del telequiz, con la relativa possibilità 
di diventare mtlfonan. Ha tentato anche lui 
ma, come vedremo, per una sciocchezza non 
ha avuto fortuna. Si parta naturalmente 
anche della TV a colori. Pasquino pensa che, 
in fondo, quella che già abbiamo sia più che 
sufficiente; ma i più giovani non sono dello 
stesso parere: il progresso tecnico, sosten¬ 
gono questi ultimi, è la motta che fa girare 
il nostro mondo moderno e perciò bisogna 
accettarlo. Anche sui sondaggi del « Servizio 
Opinioni » sentiremo come la pensano i vari 
frequentatori dell'osteria. Altri argomenti 
saranno le commedie, i romanzi sceneggiati 
e i gialli televisivi e anche qui battibecchi 
a non finire. Fra la confusione generale spic¬ 
cheranno le a pasquinate • di Ttno Buazzelli. 
















UN MODO NUOVO DI STUDIARE 

PIU' GIOVANE, PIU’ MODERNO, PIU’ FACILE 

Oggi •! ttudia per corrispondenia. si studia con Accadamla.la grand* organiz¬ 
zazione moderna cha con uno studio facile e piacevole vi porta al successo 
nel tempo più brave. 


MEDIA UNICA - RAGIONIERE - GEOMETRA - ADDETTO SEGRETERIA D'AZIENDA 
MAESTRA - LINGUE - PAGHE E CONTRIBUTI • GIORNALISTA • FIGURINISTA 
ARREDAMENTO • HOSTESS - ESTETISTA . SARTA - DISEGNATORE TECNICO 
RADIO TV - MECCANICO - IMPIANTI IDRAULICI - ELETTROTECNICO, ect. 

CENTRI DI CONSULTAZIONE IN OGNI REGIONE D'ITALIA 



ACCADEMIA 

ISTITUTO CORSI PER CORRISPONDENZA 


UN CORSO ACCADEMIA PUÒ' INIZIARE IN QUALSIASI MESE DELt’ANNO 

Ispvtt. ACCADEMIA B.p.l. - VIb DIomAd^^T^VASl 

lanmA. . I.Zbb. _I...1 ^..1 \i_A-1 


|OOt63 Roma - Inviatemi informazioni sui Vostri corsi 

I 


Cognome 
n. Città 


Età 

Corso 



questa sera in 
"CAROSELLO,, 
BILL e BULL in; 


OGGI LO SPAZIO E DENARO „ 


mìnÌMASSIMA 

con RICUPERATORE DI CALORE 

meno spazio 

20^0 in più di aria calda 

minÌMASSIMA 

stufe da riscaldamento 



a kerosene, gas e carbone 


Richiedete i cataloghi illusirali a; 

(FONDERIE LUIGI FILIBERTl) CAVARIA (VA) 


mercoledì 



IM AZIONALE 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuacagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Curti 
Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 


19,30 QUINDICI MINUTI CON 
BEN VENUTI, EMANUELA 
TINTI, I ROGERS 
Presenta Lidia Costanzo 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Raso) elettrici PhUips - Aiax 
)anc/ere bianco • Monda 
Knorr - Asti Spumante Gan- 
eia - Durban's - Caffettiera 
Moka ExpressJ 

SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Dolciftclo Lombardo Perfetti 
• Bambole Purga - Biscotti 
Bovolone - Lebole) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) CAMPIONI DEL TRAM¬ 
POLINO 

Testi di Domenico Maiello 
Montaggio di Rita Ugolini 
Regia di Claudio Rispoli 


NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Brandy Stock 84 ■ Omoge- 
neiizati 8/ed/na - San Gior¬ 
gio Elettrodomestici • ...ecco 
- Confezioni Abitai - L'Orea) 
Paris) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


b) LE AVVENTURE DEL GAT¬ 
TO SILVESTRO 
Spettacolo di cartoni animati 
Prod.; Warner Bros 


ritorno a casa 


GONG 

(Nuovo Ava per favatrici - 
Fornef) 


18,45 IL CAPODOGLIO 

Un atto di Silvano Ambrogl 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

La moglie Ave Nlnchi 

Il marito Enzo La Torre 
Il comandante delle guardie 
Gtuseppe Penile 


L’iglenlere 
il capitano 
L'istitutrice 
Miguel 
Il ragazzo 


Luigi Casentmi 
Arnaldo Ninch) 
Marisa Pizzardi 
Giorgio Naddi 
Marco Piccerdi 


Il governatore Mario Siletf) 


Scene di Antonio Locateli! 
Costumi di Maud Strudhoff 
Regìa di Claudio Fino 


CAROSELLO 

(1) Fonderie Filiberti - (2) 
Veramon - (3) Talco Felce 
Azzurra Pagheri - (4) Segre¬ 
tariato Internazionale Lana - 
(5) Alemagna 

I cortometraggi sono stali rea¬ 
lizzati da: 1) Filmltalia - 2) 
Recta Film - 3) Dora Film • 
4) Roberto Gavioli - 5) Pro¬ 
duzioni Cinetelevisive 


MEMORIE DEL 
NOSTRO TEMPO 

Un programma di Hombert 
Bianchi 

Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

10° - Gli anni di Kenr>edy 
22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



La cantante Emanuela Tinti partecipa al programma in 
onda alle ore 193G sul Nazionale: presenta LidU Costanzo 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Raso) elettrici Sunbeam - 
Ferro China Bislerl ■ Olio 
Lara 4 Stelle - Johnson Ite- 
liana ■ Té Star - Sa/umi di 
Pollo Dressing) 

21,15 - GASSMAN-TOGNAZZI- 
TV . 

om 

IL FEDERALE 

Film - Regia di Luciano Sal¬ 
ce 

Prod : DDL Prod. 

Int.: Ugo Tognazzi, Georges 
Wilson. Gianni Agus, Gian- 
rico Tedeschi 

Presentazione di Gian Luigi 
Rondi 

22,55 PANORAMA ECONOMI¬ 
CO 

Settimanale di inchieste e 
opinioni 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN OEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Laramie 

• iess und der Stern > 
Wildwesifilm 
Regie: Douglas Heyes 
Prod : NBC 


17 LE CINQ A SlX DES JEUNES 
Ripresa diretta in lingua francese 
della (raamieslona dedicata alla 
gioventù e realizzata dalla TV ro- 
manda. Un programma a cura di 
Laurence Hutin 

19.15 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.20 • SOPRASrVIVENZA . L'ULTI¬ 
MA CITTADELLA Documentano 
realizzato da Stanley Joseph 

19.45 TV-SPOT 

19,50 SAN NICOLAO DELLA FLOE, 
Documentano realizzato da Roy 
Oppenhelmer 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 SVIZZERA D'OGGI £ DI DO 
MANI. • La politica del rapporti 
Internazionali • Dibattito 

21,55 MELISSA. Originala televisivo 
di Francis Durbrldge. Versione di 
Franca Cancogni. Revisione e adet. 
lamento di Daniele D'Anza. Perao- 
naggi ed interpreti; Don Page; 
Massimo Serato; Duncan: Mano 
Laurentino: Jackson: Romeo Van¬ 
nini: Peter Antrobus' Andrea Bai- 
lablo: Paula Hepbum; Laura Ada- 
nl; Falix Hepburn; Aroldo Tterl; 
Guy Postar Roaaano Brazzi: Ser¬ 
gente Stafford: Stefano Satta Fio- 
rea; lapettore Cameron; Turi Fer¬ 
ro: Mary Antrobua; Emi Eco; Il 
cualode: Guido Bertone: James Co- 
bum: Glanrtl Solaro; Signora Co- 
bum Dina SessoH; Carol Stewart: 
A Dalla Porta: loyce Dean: Lui- 
sella Boni • Muaicne di Fiorenzo 
Carpi. Scarte di Pino Valenti. Re¬ 
gia di Daniele D'Anza. Terza pun¬ 
tata 

22.40 MESSICO: 3» COMPETIZIONE 
SPORTIVA INTERNAZIONALE • 
Cronaca differita 

23.40 TELEGIORNALE. 3° adizlood 







«Il federale», un film satirico del regista Luciano Salce 

LA SCOPERTA DI TOGNAZZI 



Gianrìco Tedeschi (a sinistra) e Ugo Tognazzl, Interpreti con Georges Wilson e Gianni 
Agus de « II federale », un film che ottenne a suo tempo un grosso successo commerciale 


ore 21,15 secondo 

Luciano Saicc è un regista 
mordace ed elegante (in que¬ 
sti giorni passa sugli schermi 
Ti ho sposato per allegria, dal¬ 
la cummedia della Ginzburg) 
il quale raggiunge i risultati 
migliori quando riesce a « graf¬ 
fiare * in quel tessuto sensibi¬ 
le e dolente che è la società 
contemporanea- Uomo di tea¬ 
tro di vasta esperienza, a Pa¬ 
rigi, in Brasile e poi in Italia, 
Saicc ha un fiuto particolare 
nella scelta e nella valorizza¬ 
zione degli allori: un esempio 


calzante della sua disposizione 
alla satira e del suo talento 
nel mettere alla prova gli in¬ 
terpreti è offerto dal film di sta¬ 
sera, che è del '61. // federale. 
In esso prendono spicco tre 
elementi: la vivacità caricatu¬ 
rale con la quale è disegnata 
la parabola (a un certo mo¬ 
mento amara) di un fascista 
fanatico e ottenebrato, il « lan- 
ciò • di un volto nuovo di at¬ 
trice. Stefania Sandrclli. e il 
lavoro di scavo operato su un 
attore comico che sino ad al¬ 
lora, almeno nel cinema, non 
era andato al di là deU’inter- 
pretazione colorila ma decisa- 


ore 21 nazionale _ 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO: 

• Gli anni di Kennedy > 

Eletto nel novembre I960. John Kennedy si insedia alla 
presidenza degli Stali Uniti all'inizio del-1961. E' «« a«m) 
segnalo da avvenimenti contrastanti. Sulle coste di Cuba 
fallisce un tentativo di sbarco di esuli atui-casirisii orga¬ 
nizzato con la connivenza del governo statunitense. .4 Ber- 
lino, i comitnLsli innalzano il • muro ■ che taglia defintii- 
vomente in due la città. Ma a Vienna, nel luglio. Kennedy 
e Krusciov discutono insieme i problemi internazionali: è 
un incontro per alcuni versi burrascoso, e tuttavia utile 
per iniziare un dialogo diretto. Dalla disfensioMc si passa 
alla coesistenza, al dialogo: le due massime potenze. 
IJ.S.A. ed U.R.S.S., hanno ormai stabilito fra di loro un 
filo sottile e tenace che resisterà alle prove più burrascose, 
come la crisi di Cuba dell'ottobre 1^2. Il suo simbolo è 
la • linea rossa • che unisce il Cremlino alla Casa Bianca. 
Nella puntala, che conclude il ciclo dedicalo alla storia 
della politica contemporanea, .saranno intervistati alcuni 
dei più noti fcenneaiani, come Sdreiisen. Schlesinger, 
Galbraith. 


ore 21,15 seco ndo 
IL FEDERALE 

Durante l'occupazione tedesca di Roma, il gerarca Arco- 
vazzi viene incaricato di arrestare il professore Boìiafé, 
un nolo intellettuale antifascista. / due compiono insieme 
un lungo e pericoloso viaggio dall'Abruzzo (dove il profes¬ 
sore si era rifugiato) fino alla capitate. Ma quando, dopo 
molte avventure tragicomiche, vi giungono il 4 giugno 1944, 
trovano la città occupata dagli alleati. Arcovazzi, che in¬ 
dossa la divisa da federale, viene insultato dalla folla, t 
sarebbe lincialo se Bonafé non venisse in suo aiuto, di¬ 
mostrandogli, concretamente, come nella ritrovata libertà 
sia possibile a tutti una vita onesta e serena. 


mente farsesca, Ugo Tognazzi. 
Oggi Tognazzi è l'attore più 
interessante del cinema italia¬ 
no. e ormai da tempo ha ab¬ 
bandonalo i ruoli decisamente 
comici per dare vita a un « per¬ 
sonaggio > di quarantenne, tan¬ 
to più preciso nelle sfumature 
quanto più si discosta da qual¬ 
siasi tipo di intellettualizzazio¬ 
ne (si pensi al cammino per¬ 
corso da La voglia malta al¬ 
l'Ape regina, sino alVImmora- 
Ic]. Ma allora, nonostante il ta¬ 
lento c la versatilità dimostra¬ 
ta in tanti spettacoli di rivista 
e della televisione, il Tognazzi 
cinematografico era sinonimo 
di commediole tirale via. dalla 
comicità di grana grossa, con 
molte donnine e poche idee. 
Solo il regista francese Clé- 
meni si era accorto di lui. 
proprio nel '61, e delle sue 
notevoli capacità mimiche, ca¬ 
ratterizzandogli su misura un 
ameno personaggio di anarchi¬ 
co nel film Che gioia vivere 
(ora ripresa da Loy nel recente 
Padre di famiglia). Probabil¬ 
mente Salce pensò a quel tipo, 
disarmato e focoso, disegnan¬ 
do Il federale. La pellicola, che 
riscosse a suo tempo un gros¬ 
so successo commerciale, ebbe 
il merito di di.sincagliare un 
certo tipo di cinema, medio, 
dalle secche della volgarità e 
della genericità qualunquista. 
Il federale, infatti, oltre a of¬ 
frire un sorprendente, perché 
inedito, Tognazzi — al quale 
fa da spalla il bravissimo Geor¬ 
ges Wilson —. riuscì a traccia¬ 
re un quadro abbastanza cor¬ 
rosivo. anche se qua e là slab¬ 
brato. di una realtà politica, 
vista in chiave di aggressione 
polemica, che il cinerna italia¬ 
no sembrava avere dimentica¬ 
to. In questo caso Salce, con 
il suo umore sardonico (anche 
se è solo spesso sornione) s» 
ricollegava ai film satirici di 
2^mpa derivati da Brancati: in 
più vi aggiungeva una certa 
estrosità inventiva e quel gu¬ 
sto dello spettacolo pronto a 
rimediare alle debolezze della 
sceneggiatura o alla detona¬ 
zione troppo pittoresca della 


caricatura. 


Pietro Pintus 
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Sette arti - Sul giornali di 

stamane 
— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrigo, Iva Zanlcchl, Fred Bortgusto. Orlet¬ 
ta Berti. Caterina Caselli. Leonardo. Maria Paris. Dino. 
Annarita Spinaci 


NAZIONALE 


'30 Bollettino per i rtaviganti 

35 T* Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellls 
Intervallo musicale 
2° Corso di lingua tedesca, a 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
‘38 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


Carlo Veterer Vivere sani 

07 Colonna musicale 

Musiche di Dvorak. Di Lazzaro. Ortolani. Trovatoli. Do- 
naggio. Manno. Tarregs. Don Versey, Weber. Vivaldi. 
Lahar. Chopln. Falth, Warren. Dunirtg, De Fella 


Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
• Sta' attento, è pericoloso >: Le mine e gli esplo¬ 
sivi, a cura di Gladys Engely • Regia di R. Winter 

— Pavesi Biscoff/n/ di Novara S p A. 

35 Le ore della musica 

(Prima parte) 

Mr. Tamburin man. Povero lui, Gira finché vuol. Dam¬ 
mi una meno. Hollday for guitar. Sabati e domeniche. 
July 367006. Peek-e-boo, lo mi sveglio s mezzogiorno. 
Per vivere insieme, Debusey Féles dal • Notturno 
n. 2 > per orchestra 

LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina) — Henkel Italiana 
'23 Antonio Guanno- L Avvocato di lutti 

— FalQui 

30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'38 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

43 La donna oggi - E. Ferrari: Orti, terrazze e giardini 
'46 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Lavatrici A.E.G. 

20 APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA 

— Manetti i Roberts 
SO Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
'53 Le mille lire 


I 


SEC 



6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L’hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


8.15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Ornella Vanoni vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
— Marygold 

8,45 SIGNORI LORCHESTRA 


— Gaibani 

9,05 Un consiglio per voi - Carlo Majello: Per capirsi 
di più 

— Soc. Grey 
9,12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Camomilla Bonomelll 


10 — Consuelo 

Romanzo di Gieorge Sand - Adatt. radiofonico di 
Danilo Telloll • 13^ puntata - Regia di Marco Vi¬ 
sconti (Vedi nota illustrativa} 

— Invernizzi 

10,15 JAZZ PANORAMA 
— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Omo 

, 0.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
_ retta e Corima • Regìa di Riccardo Mantoni 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Giovanni Passeri: 300 secondi 

— Doppio Brodo Star 

11,40 LE CANZONI DEGLI ANNI *60_ 


ottobre 


merooledì 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


,3— Il vostro amico Walter 

Un programma di Mario SalineMI 
— Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

13,45 Teleobiettivo — Simmenthal 
— Ariel 

13.50 Un motivo al giorno 
— Caffè Lavazza 
13,55 Finallno 


10— Musiche operistiche 

G. Rossini: Semiramide: Sinfonia (Orch. Filar¬ 
monica di New York dir. L. Bemstein) • V. Bel¬ 
lini: I Puritani; • Qui la voce sua soave > (M Cal- 
las, sopr.. R Pan,''rai, br.; N. Rossi Lemeni, bs - 
Orch. del Teatro aila Scala di Milano dir. T. Se- 
rafln) 

10.30 Niccolò Porpora: Sinfonia da camera In re magg 
per due vi I. ve e continuo (Rev di E. Giordani 
Sartori) (Complesso Muslcorum Arcadia) 

10,40 Gustav Mahler; Sinfonia n. 2 in do minore su 
testi tratti da • Des Knaben Wunderhorn • e da 
• Auferstehung • di Klopstock, per soli, coro e 
orchestra (H. Harper, sopr.; H. Watts, contr - 
Orch e Coro London Symphony dir G. Soltl - 
M** del Coro J. Alldis) 


12,05 L'Informatore etnomusicologico, a cura di Giorgio 
NatalettI 

12,20 IL PIANOFORTE DI CLAUDE DEBUSSY 

Tre Studi (pf. C. Roseo): Suite bergamasque (pf 
W Glesekinq); Tre Preludi dal Libro I e II (pf 

R. Casadesus) _ 

13— CONCERTO SINFONICO 

diretto da Dean Dixon 

F. A Berwald; Sinfonia n. 5 In do magg. • SlnguHèra • 
(Orch. Sinf .di Roma dalla RAI) • G. f Mallplaro: Dia¬ 
logo con Manuel da Falla (In mamorlam). par piccola 
orch. (Orch. - A Scarlatti • di Napoli della RAI) • S 
Prokoflav: Concerto n. 1 In ra magg op. 19. par vi. a 
orch. (sol. S Accordo - Orch. SInf. di Roma dalla 
RAI) • J Siballus Sinfonia n 5 In mi bem. magg 
op. 82 (Orch. Sinf di Roma dalla RAI) 



Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte. Canzoni per invito 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


Programma per i piccoli - Roberto e I castagni - 
Radioscena di S. Plona - Regia di U. Amodeo 
'30 CORRIERE DEL DISCO: Musica da camera, a 
cura di Giancarlo Bizzl 

Giornale radio - Italia che lavora - Sui nostri 
mercati 

20 Manon Lescaut . Adatt radiof. di M 

Pezzati dal romanzo di Prévosl - Terza puntata - 
Regia di U. Benedetto (Registr.) (Vedi Locandina) 
Le grandi canzoni napoletane 
45 L Approdo . Settimanale radiofonico di let 
tere ed arti (Vedi Locandina 

,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 

15 TI SCRIVO DALflNGORGO/idea di T. Guerra 
Testi di fìeiardini e Moroni • Regia di G. Magliulo 
'30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Anfonetto 


— Ditta Ruggero Bertelli 
'15 La voce di Dallda 

'20 II Cardinale Lambertini 

Quattro atti di Alfredo Testoni 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 

(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


15 II segreto di Susanna 

Opera in un atto di Enrico GollsclanI 
Musica di Ermanno Wolf-Ferrart (Vedi Locandina) 
OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


15— Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.15 GRANDI CONCERTISTI: OUINTETTO BOCCHE- 
RINI (Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 

Nell interv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,05 Musiche via satellite 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Pomeridiana 

Negli Intervalli; 

(ore 16,50); Il giornale di bordo, a cura di Giu¬ 
seppe Mori 
(ore 17); Buon viaggio 
(ore 17,30); Notizie del Giornale radio 
(ore 17,55); Non tutto ma di tutto 


Piccola enciclopedia popolare 


18,25 Sul nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Giacomo Devoto - La lingua italiana: Il Settecento 

18.50 Aperitivo tn musica 

19.23 Sì o no 

19.30 RAOIOSERA • Sette arti 

19.50 Punto e virgola 


20— Diana Tomeri presenta 

Amore mio 

Recital della sera a cura di Franco Moccagatta 

20.30 SPETTACOLO PER CORI E ORCHESTRE 
21 — COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21.10 Spalloni Matusa e beat 

Documentarlo di Arnaldo Verri 

21.30 Giornale radio • Cronache del Mezzogiorno 

21,50 TRA 1000 CANZONI 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 Benvenuto In Italia 

Trasmlsaione dedicata al turisti atranierl 


15,30 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

O. Messisen; Turlngallla-Symphonls, per pf. principsis, 
onde Msrtenoi e orch (Y. Lorlod. pf.; i. Lorlod. onde 
Manertot ■ Orch. Sinf. di Torino dalla FUVI dir. R 


16,45 Georg Friedrich Haendel: Sonata in sol minore 
per due violini e pianoforte (David e Igor Oi- 
atrakh. vl.l, Vladimir Yampoisky. pf.) 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Giovanni Bononcinl: Dlvartlmanto da camera in do min 
per fi. a bs. continuo (J.-P. Rampai, fi., R. Gerlln, clsv.) 

17,20 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua tedesca, a cura di A Pellls 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 Dimitri Kabelewslci: Sonata In el bem. magg. op. 71 


18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 Georg Mufiat: Toccata In do min. per org. • Michel 
Richard de Lalands: Deua in adjutorlum. Salmo per 
eoli, coro. org. e orch. (Raglatr. eff. l'il giugno 1967 
deirO.R.T.F. In occaalona del • XXIX Festival di Stra¬ 
sburgo •) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locendina nella pagina a fianco) 


20.30 Sei Sonate per violino e piano¬ 
forte di Cari Maria von Weber 

Sonate n. 4, n. 5, n. 6 

(P. Carmlrelll, vi.: L. De Barberlls, pf ) 

21- PASSE-PARTOUT 

Ritratti In cornice di Franco AntenleelM: 

SERGIO TOFANO (Replica) 

21,45 Jazz moderno 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 Incontri con la narrativa - Due racconti surreali¬ 
sti di Alberto Moravia; ■ La finestra aperta 
Presentazione dell'Autore 


23— Musiche di Bela Bartok (Vadi Locandina) 
23.30-23.40 RivlaU dalla rivista 























NAZIONALE 


Grieux, padre: Currado Gtitpa; Gé- 
n>rd: Adalberto Afidreant; Jeanne: 
Anna Maria Sanetti; Due servito 
ri; Carlo Lombardi e Vivaldo Mai- 
leoni. 


SEOONDO 

15,15/Grandì Concertisti: 
Quintetto Boccherini 

Bocclierini' Andante con molo, dal 
« Quintettu in do maggiore » up. 42; 
Minuetto, dal « Quintetto in si be¬ 
molle maggiore» op. 28 n. 2; Ouiii- 
lello in re maggiore op. 40 n. 2; 
Quintetto in re minore op. 25 n. 1 
(Guido M(j//ato e Arrigo Pelliccia, 
violini; Luigi Sagrati, viola; Nerio 
Biunelli, Arturo Bonucci, violun- 
celli). 

TERZO 


11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Seeger: Gnaniatiameru (Paul Mau- 
nai) • Bcrlini-C'haplin; Cara feli¬ 
cità (Pelula Clark) • Pilade-Bcret- 
ta-Del Prete: Male e bene (Ptlade) 

• Pallavicini-Sorrenti-Meschini-Fer- 
rari ' Wi vegjurui (Gli Scoolers) • 
Monnot: .Milord (King Richard) • 
Pace-\’inceni ; Alors (Les Suris) • 
SaltiDc-tto-Sanjusl: \»>fi c'e piu 
mente da fare (Bobbv Solo) • Wil- 
son-Asher . Wouidn i il he Niee (The 
Beacli Bovs) • Lennon: Yeslerday 
(Andre Kostelanctr). 


11 , 30 /Antologia musicale 

Musiche operistiche di Giuseppe 
Verdi: La Traviala: • Noi siamo zin- 
garelle » (Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro deirOpera di Roma diretti da 
Fernando Previtali): Aida: «Già i 
sacerdoti adunansi ». duetto (Giu¬ 
lietta Simionalo, mezzosoprano: 
Carlo Bergonzi. tenore - Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Herbert von Karajan); La Forza 
del destino: • Una suora, un angcl 
di Dio », duetto (Mario Del Monaco, 
tenore: Ettore Basiianini. baritono ■ 
Orchestra dcirAccademia Nazionale 
di Santa Cecilia diretta da Frar^e- 
sco Molinari Pradelli): Otello: « Gjà 
nella notte densa ». duetto (Virginia 
Zeani, soprano: Ottavio Garavenia, 
tenore ■ Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino diretta da Alberto Zedda). 


14 , 40 /Zibaldone italiano 

Programma della prima parte: Con¬ 
fina- \fjricrti monta in gondola 
(Roberto Delpado) • Testa-Poes: 
Canna ipf- Dora Miisumeci) • Bi- 
doli: Eterno ritornello (Narciso 
Parigi) • Rossi: Quando piange il 
del tifombonc Dino Piana) • Sca- 
la-Z.min Cal/ia : OHando mi prendo¬ 
no i cinque mimili (Vittorio Sfor¬ 
zi) • Calabrese Umiliani : Testa di 
rapa (Gigliola Cinquctli) • Savino; 
Fonlaiielle (Domenico Savino). 


17,20/" Manon Lescaut • 
di Prévost 

Personaggi e interpreti della tcr/a 
puntata: L’autore: Adolfo Gerì: Il 
cavaliere Des Grieux: (Vanni Ber- 
lorelli' Manon; Paola Piiagora: Dos 


17,45/L’Approdo 

Carlo Martini; A cinquant'anni dal¬ 
la morie di Giovanni Boine • Note 
e rassegne: Umberto Albini, « let¬ 
teratura slava •; Un'antologia del¬ 
le poesie rus.se contemporanee 
• Lamberto Pignotti. rassegna del¬ 
le riviste. 

20,20/« Il cardinale 
Lambertini » 

Personaggi e interpreti: Il Cardi¬ 
nale Prospero Lambertini: Goto 
Cervi; Egano Lamberlini, suo ni- 

P ote; Corrado .Annkellt: Il Conte 
rancesco Davia: .IficliWe Malaspi- 
na; Il Conte Filippo Aldrovandi: 
Attionio Baiiisiella: Il Conte Cor¬ 
nelio Popoli; Gioito Tempeslini; Lo¬ 
renzo Valse Pictramelara: Angelo 
Calabrese; Il Conte Guido Ascanio 
Orsi: Edoardo Toniolo: Il generale 
Duca di Mortimar: Sino Dal Fab¬ 
bro; Carlo De Brosses: Sergio Afe/- 
/ind.- Il Canonico Peggi: Dono Dal 
ci; Il prof. Francesco Maria ca¬ 
notti: Enrico Vrhitu: Gianipietro 
Cava/./oni 21anoiti, poeta e pittore: 
Carlo Principini; Il Canonico Zam- 
beccari : Ange/o Zanubini; L'Abate 
Cavalcanti; Antonio Venturi: Don 
Filippo Tinti: Penino Comineiii. 
Costanzo Moreschi, cameriere del 
Cardinale: Fernando Solieri; Ciarlo, 
suo figlio: Ubaldo fay: Il maggior¬ 
domo di casa Pictramelara: .Alcardo 
Word- Lelio Della Volpe, stvxmpa- 
torc: Valerio Degli Abbati: Mar¬ 
gherita Spada Lambertini; moglie 
di Egano; Vftiria Teresa Rovere; 
Laura BenJivoglio Davia, moglie di 
Francesco; Renata Graziani: Isa¬ 
bella Pietramelara, moglie di I^ 
ronzo: Vftiriu Fabbri: Maria, figlia 
di primo letto di Lorenzo: Flanu- 
nia Jandolo; Caterina Orsi, moglie 
di Guido Ascanio; Gemma Or>a- 
roiiì; La Marchesa Cozzadini ; Bina 
Francherti. 

22,15/- Il segreto di 
Susanna - di Wolf-Ferrari 

Personaggi e interpreti dell’opera: 
Il conte Gii: Giuseppe Valdengo, 
La contessa Susanna; Elena Rtzve- 
ri. Direttore: Angelo Questa - Or¬ 
chestra Sinfonica della RAI. (Inci¬ 
sione discografica Cetra). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Richard Strauss: Macbeth, poema 
sinlonico op. 23 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna diretta da Henry 
Swobodai • Ciaikowski; Concerto 
n. I in si bemolle minore op. 23 
per pianolijrle e orchestra (solista 
Sviatoslav Richter - Orchestra Fi- 
larmonia di Leningrado diretta da 
Eugenc Mrawinsky) • Prokofiev: 
Giorno d'estate, suite op. 65 a) 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Frilz Adolph 
Guhl). 


23/Musiche di Bela Bartok 

Sonata per due pianoforti e per¬ 
cussione (Idil Beret e Georges PUi- 
dermacher. pianoforti: Jean-CIaudc 
Casadesus e Jean-Pierre Drouet, 
.perf»i.x.sioni). 

(Registrazione effettuata il 31 mar¬ 
zo dairO.R.T.F, in occasione del 
« Festival di Rovan 1967 •). 


« PER I GIOVANI 

SEC./IO.IS/Jazz panorama 

Barrv-Clifford: / surrender dear 
(pf. Ear! Hines) • Caesar-Kahn- 
Mever ; Crazy rhythm (pf. Art Ta- 
lum) • Ellington; In a niellow to¬ 
lte (pf. Errol Garner* • Powell: 
Tempus fegue-it (pf. Bud Powell). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

La banda (Herb Alpert) • The 
World u'e itnew (Frank Sinatra) • 
La donna di un amico mio (Rober¬ 
to Carlos) • / don't want to discuss 
ir (Little Richard) • L'oro del mon¬ 
do (Al Bano) • Candy (Chuck Jack¬ 
son) • Sole spento (Caterina Ca¬ 
selli) • Lei me be good to you 
(Otis e Carla) • Poesia (Don Ba- 
ckv) • Ler love come between us 
(James e Bobby Purify) • There is 
a mountain (Ikinovan) • Fatalità 
(I Bertas) • What thè wortd needs 
now is love (Orch. George Shear- 
ingì • All my loving (Orch. Count 
Basic) • l hèar a simphony (Orch. 
Quincv Jones). 

(Il programma comprende inoltre 
tre novità discografiche intemazio¬ 
nali dcirultima ora). 


radiostereofonia 

Stazioni aparlmantad a modulaiiona di fro- 
quanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore n-12 Musica da camera - ora 15.30- 

16.30 MuBica de camera • ore 21-22 Mualca 
leggera. 


notturno 


Dalla ore 23,20 alle 8.25: Prograinml muai- 
call e notiziari Uaameaai da Roma 2 au 
kHi 845 pari a m 3». da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333.7. dalla atazionl di 
Callaniaaetta O.C. au kHz 6080 pari a 
m 49.50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canai# di Fllodiffutlona. 


23.20 Musica per tutti - 0.36 Mosaico mu¬ 
sicale: con la orchestre di Bruno Canfore. 
Giorgio Fabor. Gii Cupptnl; I cantanti Ca¬ 
terina Caaalli. Tony Dallara. Ornella Va- 
noni; l complessi Archibald e Tim. The 
Vantures, Il planisia Francesco Ansel¬ 
mo - 2.06 Vetrina per un melodramma - 
2,36 Le grandi orchestre di musica leggera: 
Bllly May e Perey Faith • 3.06 Ribalta inter¬ 
nazionale: con la partecipazione delle or¬ 
chestra di Hugo WInterhaltar. Antonio Car¬ 
los Jobim. George Martin: l cantanti Dean 
Martin. Connie Francis. Charles Aznavour; 


I solisti Al Hirt, Pelar Nero e II comples¬ 
so di Panche Purcel - 4,36 Fogli d'album 
- 5,06 Ritmi e melodia - 5.36 Musiche par 
un • buongiorno >. 

Tra un programma e l’aliro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14.30 Radloglomale. 15,15 Trasmlaeloal 
estsre. I9.ts Vital Christian Doctrtne. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità - Donne messaggere dallo Spirito: 
Paola diacepola di Garolamo, di Cabri 
Fsllacara - Pensiero della sera. 20,15 Au¬ 
dience Pontificale. 20.45 Kommentor aua 
Rom. 21 Santo Rosario. 21.15 TrasmisaionI 
aster*. 21.45 Enlrevietaa y colaboraciones 

22.30 Replica di Orizzonti Crlstinni. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 NotIziario-Mualca varia 8,15 Tre stel¬ 
le 8,45 Lezione di francese. 9 Radio mat¬ 
tina. 11,05 Trasm. da Loaanna. 12 Rassegna 
stampa. 12,10 Musica vana. (2,30 Notiziario- 


Attualità. 13 Disco Club 13.20 Composi¬ 
tori svizzeri Othmar Schoeck: Concerto 
In si bemolle maggiore (quasi una Fania- 
Bia) per violino e orchestra op. 2l (solista 
Ulrich Lehmann. violino - Sollatl dell Or¬ 
chestra da Camera di Zurigo diretti da 
Edmond de Stoutz). 16.05 Interpreti allo 
specchio. 17 Radio Gioventù. 18,05 Tris, 
incontro musicale di Benito Gianotti. 18,30 
Canzoni (voci di Sandie Shsw e di Bob¬ 
by Solo). 18,45 Diano culturale 19 Tanghi 
19,15 Notiziario-Attualità 19.45 Melodie 
a canzoni. 20 « Scorpioni •, radiodramma 
di Herbert Melar tradotto da Adriana Guiz¬ 
zi. 2i Orchestra radiosa 21,30 Attenti al 
quizl 22,05 Documentano 22,30 Sonate ro¬ 
mantiche e postromantiche. Johannes 
Brshma: Sonata n. 1 In sol maggiore per 
violino e pianoforte op. 78 (Janine Oazzi. 
violino: Luciano Sgrlzzi, pianoforte); Ale¬ 
xandre Scriabin: Sonata In fa diesis magg. 
op. 30 interpretata dal pianista William 
Naboré. 23 Notlzlarlo-Attualltè. 23,20-23.30 
Fischiettando dolcamente 

Il Programma 

I8 Incontro con I < Who • 18,15 Problemi 
del lavoro 16,45 Orchestra radiosa.. 19 Per 
I lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 
Trasm da Berna. 20 Tutto sul calcio mi¬ 
nore. 20,20-22,30 «L'Italiana In Algeri», 
opera completa In due atti di Gioacchino 
Rossini diretta da Silvio Varviso che di¬ 
riga coro e orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 


Riassunto delle scorse puntate 

CONSUELO 

10 secondo 


Consuelo, divenuta famosa cantante del Tea¬ 
tro dell'Opera veneziano del 700, è stala co¬ 
stretta a fuggire, interrompendo la sua car¬ 
riera, per sottrarsi ad un fidanzato indegno. 
Anzoleio, ed alle brame dell'impresario 
conte Gi«5/t>iia)ii, il quale vuol fare di lei 
la propria amante. 

Per consiglio del maestro Porpora si rifugia 
in Boemia ospite dei conti di Rudolsiadt. 
Ma neppure qui le disavventure della gio¬ 
vane hanno fine. L'erede della nohde casata, 
il conte Alberto, schiavo di una strana fol¬ 
lia, viene guarito dalla comprensione e dalla 
abnegazione di Consuelo. Il nubile si imia. 
mura di lei e la chiede in moglie; ma Con¬ 
suelo. raggiunta al Castello da .Anzoleto che 
vuole ad ogni costo riconquistarla, è co- 
stretta a fuggire alla volta di Vienna dove si 
trova d suo grande maestro, Nicola Porpora. 
Dalla Boemia a Vienna il viaggio della fug 
giasca. la quale si è unita lungo la via con 
il violinista Giuseppe Haydn, non è privo 
di emozioni e di a\'venture. Mentre i due 
giovani sono ospiti di una Abbazia e Con- 
.suelo per poter svolgere indisturbata l'aiii- 
vilà di cantante girovaga indossa abiti ma¬ 
schili, bussa alla porta del Convento una 
sua vecchia rivale: Corilla, diventila amante 
del suo e.x fidanzato. La donna chiede ospi¬ 
talità essendo in procinto di dare alla luce 
un figlio frullo della relazione con Anzoléto. 
Nella sua grande bontà Consuelo convincerà 
i sacerdoti a soccorrere la sciagurata che 
poi abbandonerà il piccino alla carità dei 
religiosi. 

Dopo quest'idtimo episodio Consuelo potrà 
raggiungere finalmente Vienna e affidarsi di 
nuovo per la siui carriera al maestro Por- 
para. Sarà proprio lui a favorire il suo in¬ 
gresso a Corte dove l'Imperatrice Maria Te¬ 
resa. entusiasta per le sue doti canore, la 
destinerà quale prima donna del Teatro di 
Corte. 

Personaggi e interpreti della tredicesima pun¬ 
tata: Nurrairice: Anna Caravaggi; Com.?uì’/u.- 
Lucia Catullo: Ciicseppe Haydn: Mario Brasa; 
Il Canonico: Giulio Oppi. Il Maestro Porpora: 
Ginu Mavara: L'Amhascìalure Corner- (lìino 
Negri; L'Imperatrice Afaric Teresa: Biancii 
Toccafondi; Alberto: Franco Passatore; Co- 
rilla: Angiolina Quinterno. 


Le storielle vere di un attore 

IL VOSTRO 
AMICO WALTER 


13 secondo 


Walter Chiari è indubbiamente un personag¬ 
gio e un amico. Il vostro amico Walter. Per¬ 
sonalità e amicizia si fondono in una dosata 
ricetta del successo, fanno da cartina di tor¬ 
nasole per ricercare i motivi di una popola¬ 
rità, sers’uno garbatamente a misurare un 
personaggio e a sedimentarne il successo. 
Ecco Walter Chiari: il protagonista di Buo¬ 
nanotte Bettina, lo « s/ioM’-nia« » del sabato 
sera, quando su una sedia molto alta intrat¬ 
teneva i telespettatori con le sue storielle, 
il comico che con Carlo Campanini ridava 
vira alla gloriosa maschera dei fratelli De 
Rege. l'interprete di tutta una lunga serie 
di film che evitavano di traumatizzare gli 
spettatori con atti e messaggi impegnati. 
accontentandosi molto più semplicemente di 
divertirli. Il teatro, la rivista, il cinema, la 
te/evisione. Questa estate anche gli abili se¬ 
riosi del direttore di gara al Caniagiro. 
Questo l'attore Walter Chiari. Poi il perso¬ 
naggio. l'uomo dalle niille attività, il tipo 
che si diverte a prendere il cappuccino a 
Roma facendo poi colazione a New York, 
Tuomo ili successo che pratica assiduamente 
e con serietà molti sport: il tennis e il nuoto 
soprattutto, arrivando ai quarant'anni con 
l'aspetto del giovanotto ben curato. Un ca¬ 
pitolo della vita del Walter è dedicato alle 
donne, molte pagine di questo suo diario 
rosa sono per Ava Cardner: la rincorreva 
attraverso il mondo saltando da un aereo 
aU'altro. erano gli anni in cui la Cardner si 
faceva vedere alle corride. Qualcuno disse 
che, in quegli spostamenti frenetici, si na¬ 
scondeva un ingarbugliato gioco di affetti. 
Può darsi. E' certo però che durante questi 
viaggi sempre e dovunque — conte un pre¬ 
ciso annotatore del costume — Walter Chiari 
registrava personalissimi appunti. Quegli ap¬ 
punti che sono Tanima delle sue storielle 
vere. Quelle storielle che fanno da canovac¬ 
cio in questo suo programma. 
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A RICCHI E POVERET-^ 
TI SALUTE A TUTTI! 

0 

I MIEI GIOVA-' I 
NI PADRONI DEVONO 
ARREDARE LA CASA, 
DATOSI CHE ORMAI ; 
SONO PROSSIME LE 
NOZZOLE. PER L’AR- 
REDAMENTO CI PEN¬ 
SO IO COME AL SOLI¬ 
TO, E STASERA VI 
ASPETTO PUNTUALI 
TUTTI AL VIDEO COSI’ 
SAPRETE PIRICHE’... 
NON C’E’ DUE SENZA... 


IRiriiEX.' 


giovedì 



IM AZIONALE 


10,55-12.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CITTA’ DEL VATICANO 
Basilica di San Pietro 
VISITA DI ATENAGORA A 
PAOLO VI E INCONTRO 
CON I PADRI DEL SINODO 
Telecronista Tito Stagno 
Regista Giuseppe Sibilla 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del F)omerigglo 
GIROTONDO 

(PetH Maggiora - Formaggino 
Prea/p/no - Lines Bros Ita¬ 
liana - Crem//rutfo Althea) 


17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
IRAN: Teheran 
INCORONAZIONE DEaO 
SCIA' REZA PAHLAVi 
Telecronista Emilio Fede 
Regista Franco Morabito 
(Cronaca registrata) 


GONG 

(Globe Master - Ariel) 

19.15 ELEANOR 

Telefilm - Regia di James 
Neilson 

Prod.: M.CA.-TV 
Int.: Charles Laughton, Ga- 
vjn Gordon, Neator Paiva. 
Irving Bacon. Anthony En- 
strel. Eari Hodgins 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Confezioni Lublam • Omoge¬ 


neizzati al Plasmon - Slltal - 
Astra - Taft hair spray ■ Ter¬ 
me di Recoaro) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(RimmoJ Cosmetics - Prodot¬ 
ti Srion Vegs • Brodo Lom¬ 
bardi - Kop - Totocalcio • Olio 
d'oliva Dante) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Super Silver Gillette - 

(2) Omogenati Sasso - (3) 
Triplex - (4) De Rica - (5) 
Lebole 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Ci¬ 
netelevisive - 2) Delta Film - 
3) Brera Film - 4) Organizza¬ 
zione Pagot - 5) Brunetto del 
Vita 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

e cura di Jader Jacobelli 
Conferenza stampa del Se¬ 
gretario Politico del PDIUM, 
on.Ie Alfredo Covelli 

22— CARAVELLA DEI SUC¬ 
CESSI 

Spettacolo di musica leggera 
Presentato da Daniele Piom¬ 
bi 

Regie di Enrico Moscatelli 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
Petruzzeill di Bari) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

(Tessuti Lanerossi - Orzerò - 
Rex • Simmenthel ■ Longo 
penne con punta di fibre • Su¬ 
per-Iride) 

21,15 L'INCORRUTTIBILE MR. 
CAMPBELL 

Telefilm - Regia di Richard 
Boone 

Prod.: N.B.C. 

Int.: Richard Boone, Lloyd 
Bochner, June Harding, War- 
ren Stevena 

22.30 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzl- 
nati 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Humboldtachuie 
- Gefalllgkeiten • 
Femsehkurzfilm 
Regie: Theo Mezger 
Prod.: BAVARIA 

20,35-21 Folade sur l'Océan 

Filmbericht 

Regie: Jean Lehérissey 
Prod.: ATAD 


TV SVIZZERA 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZUS- 
CHAUER Ripresa diretta In lingua 
tedesca dalla traamlaalom dedica¬ 
ta alla gioventù e reelizzeta dalla 
TV dalla Svizzera tedeaca 

19.15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.20 GIOVENTÙ' MUSICALE GIAP¬ 
PONESE. • Mimure Junior harp en¬ 
semble • diretta da Tsutoma Mi- 
mura Interpreta; Marcelle Soutege; 
Fantaaia: Sukura Sukura: Pavane 
e varieziorte; R. V. Wllliema: Fan¬ 
tasia da « Green Sleevea • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 CHI L'AVREBBE DETTO. Tale- 
film della serie • lo a I miei tra 
figli •. Interpretato da Fred Me 
Murrsy. William Frawley. TIm Con- 
aldine, Don Gratdy a Stanley Li- 
vlngetone 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prlr>- 
clpele 

20,35 TV-SPOT 

20.40 TEMI DI POLITICA FEDERALE: 
COLLOQUIO TRA IL PUBBLICO 
E GLI UOMINI POLITICI 

21.55 MELISSA. Originale televlalvo 
di Francie Ourbridge. Venlone di 
Franca CarKogni. Ravialona e adal- 
tamento di D. D'Anza. Peraonaggi 
ad Interpreti: Don Page: Maaalmo 
Serate: Paula Hapburn: Laura Ada- 
ni; Guy Postar: Rossano Brazzl: 
iapattora Cameron: Turi Farro: Ma¬ 
ry Antrobua: Emi Eco; Signora Co- 
bum: Dina Saasoll; Un csmlonl- 
ata: Gerardo Panlpùccl; Il medico 
legale: Gino Maringola; Seraenta 
Heaton: Evar Maran; Norman Swan. 
son: Franco Volpi; Dora: Anto¬ 
nietta Larr^ronl: Nottingham; Carlo 
Bagrto; George Antrobus: Andree 
Metteuzzl; Joyce Dean: Lulaalla 
Boni • Musiche di Fiorenzo Carpi. 
Scene di Pino Vslentl. Regie di 
Daniele D'Anza. Quarta puntata 

22.» TELEGIORNALE. 9 > adizione 



Richard Boone, regigta e interprete del telefilm « L'in- 
comittiblle Mr. Cunpbell > (Ore 21,15, sul Secondo) 










Gastone Moschin a «Cronache del cinema e del teatro» 


UN ATTORE TRANQUILLO 


ore 22,30 secondo 

Mmirilrallo è il titolo d’una 
rubrica nuova. Lo si le gg erà, 
con variabile frequenza, all'in- 
temo delle Cronache dei ci¬ 
nema e del teatro e a questo 
punto dovrebbe già essere 
chiaro che si tratterà d'ima 
parentesi biugratìca dedicata 
ad uno dei molti personaggi, 
scelto possibilmente tra i piu 
bravi e popolari che riempio¬ 
no della loro presenza gli 
schermi e i palcoscenici. 

Le • cronache • intendono co¬ 
minciare subito a proporre la 
novità, e hanno scelto per 
l'avvio un nome non solo no¬ 
tissimo, ma singolarmente le¬ 
galo. nelle sorti del suo suc¬ 
cesso presso il pubblico, al 
mezzo televisivo. II nome è 
quello di Gastone Moschin, 
attore. Intennstaton e registi 
sono già andati da lui per in¬ 
terrogarlo e predisporlo alla 
confes.sione. che verrà pubbli¬ 
camente resa questa sera in 
studio, davanti alle telecame¬ 
re. Dieci-dodici minuti per de¬ 
scrivere un carattere e un'e¬ 
sperienza di lavoro che, in 
ceni casi, potrebbero richie¬ 
derne il doppio soltanto per 
essere riassunti. 

Moschin. ovvero il Jean Val- 
jean dei Sdtserabili portati da 
Sandro Bolchi alla TV nel 
I9M, Oppure il timido e di¬ 
vertentissimo ragioniere ve¬ 
neto di Signore e signori di 
Pietro Germi? l-e ultime indi¬ 
cazioni offerte dalla sua atti- 
vilà, che sono soprattutto ci¬ 
nematografiche. indurrebbero 
a pendere per la seconda al¬ 
ternativa: per i] Moschin 

brillantemente umano, auten¬ 
tico quanto basta per non giu¬ 
stificare il sospetto della mac 
chietta, e capace di esprimere 
in termini burleschi verità non 
di rado amarognole. Il «caso», 
tuttavia, non è risolto, poiché 
la carriera dclTattore, che 
dura all'incirca da dicjotto 
anni, appare tuttora divisa 
ira i richiami al repertorio 
drammatico e le incursioni in 
territori meno seriosi, forse 
più congeniati e godibili. 

Le definizioni, cosi, possono 
arrivare soltanto ad un certo 
limite, per esempio, fino a sta¬ 
bilire la sua qualità di uomo. 



Attore antidivo. Gastone Moschin da 18 anni recita in tea¬ 
tro. Recentemente si è affermato anche alla TV e nel cinema 


e di attore, tranquillo, cioè di grosso come un armadio, con 

prolessionista e di antidivo. capelli biondi e occhi azzurri 

Moschin procede per queste che costituivano, nel monu- 

vic da quando, doveva essere mento, una nota di stimolante 

il 1949. si Imbarcò sul treno contrasto. indifferentemente 

che da San Giovanni a Lupa- fruibile nella direzione del ta- 

toto in provincia di Verona gliente o del patetico. Poiché 

porla a Roma, e arrivato nel- i testi di repertorio abbon- 

la capitale incominciò a fre- dano di personaggi dalle ca- 

quentare i corsi deH’Accade- ratteristiche fisiche cospicue, 

mia d'Arte Drammatica con egli fu spesso utilizzalo dagli 

la fermezza che avrebbe posto allievi registi dell’Accademia 

nel seguire le lezioni aH'Uni- per i loro saggi, e fece fronte 

versila. La sua non fu una all’impiegno con l'energia che 

decisione traumatica, non prò- gli era consentita dz una 

voco crisi familiari né fu il borsa di studio di 40 mila lire 

fruito d'una vocazione matu- mensili. Poi i] diploma, il Pie- 

rata dall'infanzia, tra teatrini colo Teatro di Genova c quel- 

di parrocchia e filodrammati- lo di Milano, le prime appari- 

che. Si trattò più semplice- zioni televisive e cinemato- 

mente della meditata scelta grafiche. 

d'un mestiere. Si può suppor- Conoscendosi bene. Moschin 

re fondata su ragionevoli in- ha avuto fin dagli esordi le 

teressi e predisposizioni, Mo- idee chiare: niente classici, 

schin era già allora alto e che mal si addicono ai tem- 

perameqti ruvidi e cordiali. 


ore 22 nazionale 
CARAVELLA DEI SUCCESSI 

Da Bari terza edizione della Caravella dei successi, rasse¬ 
gna delle canzoni-boom deH'aitno. Alla manifestazione, or¬ 
ganizzata da Gianni Ravera, partecipano Quest'anno John- 
ny Dore//i, Dina, i « Rokes «. Sandie Show. Antoine, Gi¬ 
gliola Cinquetti, Little Tony, Al Bano, Adam Fai//i, Svlvie 
Vartan, Sergio Endrieo, Tony Del Monaco e Mario Abbate, 
presenta lo spettacolo Daniele Piombi. 


ore 21,15 secondo 

L’INCORRUTTIBILE Mr. CAMPBELL 

Un Pubblico Ministero con grandi ambizioni politiche deve 
decidere, in 24 ore, se nel processo contro una ragazza di 
diciassette anni Timputata è da considerare adulta o se 
invece va rinviala al tribunale dei minorenni. Nel primo 
caso — dato il delitto commesso — la ragazza rischia la 
condanna a morte o il carcere a vita, nel secondo pochi 
anni di riformatorio. Nelle stesse 24 ore, alla Convenzione 
del partilo si deciderà sulla candidatura del Pubblico Mi¬ 
nistero che, nonostante sia sottoposto a pressioni e a ri¬ 
catti, agirà secondo coscienza. 


e in loro vece i mezzi toni, il 
grigio di certe figure di Ce- 
chov. Beni, Pirandello. In te¬ 
levisione e al cinema. Sher- 
wood e Pietran^li. Le qualità 
del professionista sono evi¬ 
denti, ma dov'è il « boom »? 
II « boom • arriva, e svanisco¬ 
no le note grigie: l’ex forzalo 
ai bagni penali di Tolone del 
romanzo di Victor Hugo, la 
violenza sfrontata e autoironi- 
ca d'uno dei « sette uomini 
d’oro * del film omonimo, il ca^ 
librato umorismo de! Germi 
migliore. Questo è il Moschin 
del grande successo: è anche 
quello vero? Certo, ma non in 
misura sufficiente ad uccidere 
l'altro, egualmente attendibile 
e rimasto ad un passo dalia 
popolarità non per demerito 
proprio, ma per altrui super¬ 
ficialità. Un vero attore non 
è un solo personaggio; è dieci 
personaggi. Certo, tutti allo 
stesso modo credibili, se lo 
sorreggono le qualità di Ga¬ 
stone Moschin. 



CALZE ELASnCHE 


S IENE VARICOSE E FLEBITI 
misura, dalla fabbrica ai 
Ito, efficaci, non danno noia 
riS CATALOGO-PREZZI N. 5 
nei CIFRO - via Canzio 16 
MILANO • tei. Z72679 


C* ARMATEVI E PARTITE 

con protesi mot- 
-A leggiate. La 
super-polvere 

^VORASIV 

FA t APTìOMf AUA Df«TIEU 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i taslidiosi impaccbi ed 
i rasoi pericolosi' Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com- 
pleio dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rale d.4 un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


TRE PREMI AD ALEMAGNA 
AL 9' FESTIVAL NAZIONALE 
DEL FILM PUBBLIGITARIO 

Si è svolto a Campione d'Italia 
Il 9^ Featival del Film Pubblici¬ 
tario Il primo premio per II set¬ 
tore Cinema. Il Gran Premio del¬ 
la Pubblicità Cinematografica 
• Schermo d'Oro >. à alato as¬ 
segnato alla Società ALEMAGNA 
per II film • Charme •. l.a So¬ 
cietà ALEMAGNA ha vinto an¬ 
che altri due premi della raaee- 
gna. il 1” Premio Categoria Dol¬ 
ciari Cinema con II film • Jolly 
Alemagna - a II t* Premio Cate¬ 
goria Dolciari TV con il teleco¬ 
municato « Charma • I tre film 
vincitori sono atati ideati dalla 
ATA. ragenzia che emminlstra 
il budget pubblicitario della So¬ 
cietà ALEMAGNA, e reàlizzaii 
in collaborazione con le Case di 
produzione Union Film e G.T.M. 


STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


g. 8. 



































NAZIONALE 


T 


8 


9 


10 


11 


12 


13 


14 

15 


'30 Bollettino per i naviganti 

'35 1** Corso di lingua Francese, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicale 

“29 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Giornale radio 
'IO Musica stop 
'38 Pari e dispari 

46 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO • Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Con Tony Del Monaco. Rita Pavone. Nino Fiore. Fran- 
Coise Hardy, Nicola Angllano. Anna Identici. Renato 
Raaeel, Pappino di Capri 

Nicola D'Amico: Mentre tuo figlio è a scuola 

07 Colonna musicale 

Musiche di OlTenbach, Rascal, Vetro, Baasman. Ma* 
lata. Bach, Redi. Monnot. Trenet. Ciaikowaky. Linzar- 
Randell, Strauaa. Albaniz. Herbert. Thlelemana, Gerah- 

win _ 

Giornale radio 

'OS L’Antenna, incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media: « Gli affetti quotidiani nel* 
l'epica: l’Iliade >. a cura di Anna Maria Roma* 
gnoli • Regìa di A. M. Romagnoli 

— Malto Kneipp 

35 Le ore della musica 

Flammgo, FalS'la rlre. Quello che tu cerchi etnica. Tra 
volte baciami, Ora o mal più. Prlmera. Malaguefìa. 
Beethoven Coriolano. Ouverture op. 62 
Dalla Basilica di S. Pietro in Roma 
Radiocronaca diretta della cerimonia religiosa per 
I INCONTRO DI S.S. PAOLO VI CON IL PA* 
TRIARCA ATENAGORA alla presenza del Padri 
Sinodali 

Radiocronisti Mario Puccinelli e Danilo Colombo 
45 Maurice RaveI; Valaea noblea et aentimentalee (Orch. 
Slrd di Roma della RAI, dir. H Roabaud) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'38 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna oggi • Franco Lais: Affari in famiglia 

'48 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Soc. Grey 
20 OGGI RITA 

Un programma musicale con Rita Pavone e Teddy 
Reno (Replica dal Secondo Programma) 

— Marietti & Roòerfs 

'50 Carillon_ 


Trasmiseioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giemsle radio 
— Fonit-Cetra 
'45 I nostri successi 


16 


Programma per 1 ragazzi • Le storie dei secoli 
d'oro: • Sandro Botticeili. il pittore della Prima¬ 
vera > di A. M. Romagnoli * 2° parte 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 


17 


Giornate radio - Italia che lavora 

mercati 


Sul nostri 


'20 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal ro¬ 
manzo di Prèvost - Quarta puntata * Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'35 RITORNANO LE GRANDI ORCHESTRE 
a cura di Lillan Terry 


18 


*15 Amurri e lurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlartello e le partecipa¬ 
zione di Caterina Caselli, Carlo Dapporto, Rertato 
Rescel, Delia Scala. Catherine Spaak e Franca 
Valeri • Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo ^oqrsmma) 


19 

W 


'25 La radio è vostra 
'30 Luna-park 

'K Una canzone al giorno — Antonetfo 


GIORNALE RADIO 
— Ditta Ruggero Benelli 
'15 La voce di Gianni Morandl 
'20 RECITAL: lULIETTE GRECO 
a cura di Vincenzo Romano 


21 


TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
PDIUM, on. Alfredo Covelll_ 


Musica per orchestra d'archi 
'15 Concerto dei premiati al • VI Concorso Nazionale 
di vlollrto - Premio CitU di ViRorlo Verteto ■ 
(Reo. eff. il 22-0-*67 dal Teatro G. Verdi di Vittorio Ve- 
rveto) 

'40 Arpenzie iorlo: Omaggio a Paul Hlndemlth, per orch. 
d'archi (Orch. • A. Scarlettl > di Napoli delle RAI dir. 
F. Cerscclolo) 


23 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 



6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Omelia VanonI vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Palmolive 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

— GalbanI 

9.05 Un consiglio per voi - Renzo Peltati: Le risorse 
della cuoca moderna 

9,12 ROMANTICA — LavabiarKheria Candy 

9.30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — SidoI 

IO— Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adatt. radiofonico di 
Danilo Telloli - 14° puntata - Regia di Marco Vi¬ 
sconti (Vedi Locandina) — Invarnizzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 II giro del mondo in 80 donne 

Un programma di Fabio De Agostini 

Regia di Riccardo Mantoni — Omo _ 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Vi parla un medico - Giovanni Rufflnl: Le protesi 
estetiche 

— Mira Lama 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13 — Non sparate sul cantante 

Un programma scritto e presentato de Rertato 
Izzo - Regìa di Silvio Gigli — Amaro Cora 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo — Sfmmonthal 

13,50 Un motivo al giorno — Dash 

13,55 Finalino — Caffè Lavazza _ 

14 — Juke-box 

14.30 Notizie del Giornale radio - Listino Borsa di Milarto 
— Phonoco/or 

14.45 Novità discografiche 

15— La rassegna del disco — Phonogrem 

15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: soprano MARIA CAL- 
LAS - tenore GIACOMO LAURI VOLPI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Neirinterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16.05 RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30); Notizie del Giornale radio 
(ore 17,K}; Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18.25 Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Rinaldo De Benedetti - Vite di grandi scienziati: 
gli inventori dell'elettricità: Antonio Pacinotti 

18.50 Aperitivo In musica 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto a virgola 

20— FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e curio¬ 
sità del campionato di calcio 

20.10 Gli oboisti - Romanzo di B. Tacchi - Adatt. 
radiofonico di D. Fabbri e C. Novelli - 4° puntata 
• Regia di P. Masserano Tarleco (Vedi nota) 

20.50 Canzoni napoletane 

21 — TACCUINO DI PARTITISSIMA, a cura di S. Gigli 

21.30 Giornale radio • Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO 


22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmieslone dedicata ai turisti stranieri 


26 ottobre 
giovedì 



10— Felix Mendeleeohn-Berthoiay: Concerto in mi min. op. 
64. per vi. e orch. (sol T Verga . Orch. Filarmonica 
di BerlIfK» dir. F. Lehmenn) 

10.25 Musiche polifoniche 

Brani di T. Mortey. T. Weelkes, T. Vautor, R. 
Eswards, J. Bartlett, J. Bennet 

10.55 RITRATTO D’AUTORE 

Alexander Scriabin 

Concerto In fa diesis min. op. 20 per pf. e orch 
(sol. Friedrich Wuhrer • Orch Pro Musica di 
Vienna dir. H. Swarowski): Sinfonia n. 1 In mi 
magg op. 26 per soli, coro e orchestra (Vers 
ritmica Italiane di O Prevltali) (I. Companeez. 
msopr ; P Munteanu, ten - Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della PIAI dir. N. Sanzogno - M° del 
Coro G Bertela) 


12,10 Univereitè Intamez G. Marconi (da New York) Thomaa 
Goldstain; I. li aignificeto delle certe dalle Vlnlandia 

12,20 Musiche di G. RoaelnI e P. Hlr>demith 
(Vedi Locandina nella paglrta a flartco) 

12,55 Antologia di interpreti 

Dir. A. La Rose Parodi; bs. N. Rossi Lemeni; Trio 
Beaux Arte; sopr. N. Panni; pf J. Katchen; ten 
W. Ludwig; dir. P. Klecki 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI ANTON DVORAK 
Tre Begalelle op 47 per dua vi l. ve e pf : Cinque 
Danze eleva deH’op 72 par pf. a quattro meni: Quin< 
tetto In mi barn. magg. op 97 par orchi 

15.30 NOVITÀ* DISCOGRAFICHE 

E. Elger: Introduzione e Allegro op. 47. par quartetto 
d'archi e orch. d'archi • B. Britten: Preludio e Fuga 
op 29 a diciotto parti, per orch. d'archi • A. SchOn- 
berg VerkISrte Necht op. 4 par orch. d'archi (Orch da 
Camera di Losanna dir V. PSe erzant) (Disco *RI-FI) 

16,25 Georg Friedrich Heendel: Sulle n. 9 in sol min. (ciav 
P. Wolfe) • Johann Keaper Ferdinand Fischer; Le Jour¬ 
nal de Printemps, eulto n. 3 (R. Volaln. Ir. - Orch Kapp 
Sinfonletta, dir E Verdi) 


Le opinioni degli altri, rasa della stampa estera 
Gaetano Pugnani: Sonate in fa megg. per fi. e continuo 
(E. Kolz, fl. a becco; H. Koller, v.ia de gamba: E. Ha- 
rlch Schneldar, clev.) 

1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcami 
Intervallo musicale 

2* Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

Oimitrf Beioatekevic: Sinfonia n. 6 In al min. op 54 
(Orch. Fltermonlca della Radio dell'LIRSS dir, A Gaouk) 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera d'eccezione 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
« Sardus Pater ■. La civiltà cartaginese In Sarde¬ 
gna dopo gli ultimi scavi • Max nanck e il cam¬ 
mino delia fisica del quanta a vent'anni dalla 
sua morte - Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idee 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 — In collegamento intemazionale con la Britlah 
Broadcasting Corporation 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Pierre Boulez 

con la partecipazione del recitante iearvLouIs Bar- 
rault, del tenore Alexander Yourvg e del baritono 
John Shiriey-Quirk 

Orch. Sinfonica e Coro di Londra (V. Locandina) 
Neirintervallo (ore 20,55 circa): 

In Italia e all’estero, selezione di periodici Italiani 

22,15 IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,45 Divagazioni dal pestato aH’awenlra di Nicola Lisi 

22,55 Rivista dalle rMate 


17 — 
17,10 

17,20 

17,45 


23,15 Chiusura 


23,05 Chiusura 








LOCAIMDINA 


NAZIONALE 

14,40/Zibaldone italiano 

Bindi: Im musica è imita (Franco 
Tadini) • Pallavicini-Rusca ; Se non 
fi tossi tu (Mina) • Modugno: Gio¬ 
vane amore (p/. Luciano Sangiurgi) 

• Kàmpferl; Moon over Naples 
(Beri Kàmpferl) • Manlio-Oliviero: 
Nu quarto 'e luna (Claudio Viila) 

• Giacobetti-Savona; So/e, pizza e 
amore (Enrico Simonelii) • Scia- 
scia: Festa al sole (Armando Scia- 
scia) • Liani : Vect7na ^ondoletta 
(Ezio Leoni) • Anonimo: Vitti ‘tia 
erotta (Tony Cucchiara) • Di Ce- 
glie: fu Italv (Cosimo Di Ceglie) • 
Rizzati: Romantico tramonto (ami. 
Franco De Gemini) • Marchetti: 
Se piangi, se ridi (Los Hidalgos) • 
lucci; Carla (fts. F. Goldani) • Mon- 
ti-Arduini: Perdonami (duo chit. el. 
Santo e Johnny) • Rulli: Appassio¬ 
natamente (Enzo Ceragioli) • Ga- 
ber: La risposta al ragazzo della 
via Gltick (Giorgio Gaber) • Gosset- 
Grelbin-Ricciardi ; Luna caprese 
(Richard Audrey) • Barimar: walk- 
ing (Gino Mescoli). 

17,20/Manon Lescaut 

Personaggi e interpreti della quar¬ 
ta puntata dal romanzo di Prévost: 
L'autore: Adolfo Ceri; 11 cavaliere 
Des Grieux: Nanni Beriorelli; Ma- 
non: Paola Pitagora: Des Grieux, 
padre: Corrado Gaipa; Tiberge: 
Gianfranco Ombtten: Un medico; 
Andrea Matteuzzi- Il Vescovo: Ce¬ 
sare Polacco; Il Rettore: Vivaldo 
Matteoni; Una fedele; Giuliana Cor¬ 
bellini; Un servitore: Gianni Pie- 
trasania; Un frale: Pier Luigi Zollo. 

SECONDO 

10/« Consuelo - 

Personaggi e interpreti della quat¬ 
tordicesima puntata; 

Narratrice: .4nna Caravaggi: Con¬ 
suelo: Lucia Catullo: Giuseppe 

Havdn; Brasa. Il maestro 

Porpora: Gino Vfavara; Conila: An- 
Kiolina Quinterno; Caffarelli: Paolo 
Poli. Holzbauer: Alberto Marche: 
L'ambasciatore Corner: Cimo Ne¬ 
gri. L'imperatrice Maria Teresa: 
Bianca Toccafondi, 11 conte Ho- 
ditz: Silvio Spaccesi, Karl: Franco 
Alpestre: Federico il Grande; Gian¬ 
ni Galavoiii; L'aiutante di campo; 


Paolo Faggi, ed inoltre: Anna Bo- 
lens, Iginio Bonazzi, Ivana Erbet¬ 
ta, Elena Magoja, Susanna Maro¬ 
netto. Alberto Ricca. 

11,42/Canzoni degli anni ’60 

Verde-Canfora: fi ballo del matto¬ 
ne (Rita Pavone) • Cerbone-Ruoc- 
co: Serenata all'acque amare (Au¬ 
relio Fierro) • Well-Pallavicini-Har- 
dy: Devi ritornare (Frangoise Har¬ 
dy) • Bonguslo: Tu no capire (Fred 
Bongusto) • Testoni-Fabor: lumi¬ 
cini rossi (Wilma De Angelis) • 
Mogol-Del Prele-Massara: Grazie, 
prego scusi (Adriano Celentano) • 
BolvRoxy-Prous: Il palloncino (Mi¬ 
nai ■ TavIor Tesia-Mosley: Sha la 
la (Fausto Leali) * Califano-Ciacci: 
Evviva la felicità (Mary Di Pietro) 

• Dei Comune-Simonelti: Guerra 
alla noia (Leo Sardo) • Carenni- 
Calzia: lo vorrei (Michele Secher). 

15,15/ Grandi cantanti lirici: 
Maria Caltas - Lauri Volpi 

Giuseppe Verdi: Araldo in Italia: 

• Ah. dagli scanni eterei » (soprano 
Maria Callas • Orchestra diretta da 
Nicola Rcscigno); Rigoletto: « Par- 
mi veder le lagrime» (tenore Già 
corno Lauri Volpi - Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Franco Ghione); Un ballo in ma¬ 
schera: « Ma dall'arido stelo divul¬ 
ga» (Maria Callas • Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Antonino Volto); Luisa Miller: 
« Quando le sere al placido » (Giaco¬ 
mo Lauri Volpi) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Don Giovanni; «Or 
sai chi l’onore» (Maria Callas - Or¬ 
chestra Sinfonica diretta da Nicola 
Rcscigno) • Verdi; Otello: ■ Niun 
mi tema » (Giacomo Lauri Volpi - 
Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Gino Mahnuzzi) 

• Bizel; Carmen: Habanera (Maria 
Callas - Orchestra della Radiodiffu- 
sion Francaise diretta da Georges 
Préire). 


TERZO 

12.20/Musiche di Rossini 
e Hindemith 

Gioacchino Rossini: Preludio, Te¬ 
ma e Variacroni in fa maggiore, 
per corno e pianoforte (Domenico 
(Ileccarossi, corno; Armando Renzi, 
pianoforte) • Paul Hindemith : / 
quattro Temperamenti, variazioni 
per pianoforte e orchestra: Tema 
- Malinconico • Ardente • Flemma¬ 


tico - Collerico (solista Hans Otte: 
violino Hans Gieseler - Orchestra 
dei Filarmonici di Berlino diretta 
dall'auiore). 

12,55/Antologia dì interpreti 

Direttore Armando Im Rosa Paro¬ 
di: Felix Mendelssohn-Bartholdy; 
La bella Melusina ouverture op. 32 
(Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI) • Basso Nicola Ros¬ 
si Lemeni: Giuseppe Verdi; Nabuc¬ 
co: « Tu sul labbro dei veggenti » • 
« Oh, chi piange? » (Orchestra Phil- 
harmonia e Coro del Teatro Covent 
Garden di Londra diretti da Anato¬ 
le Fistoulari) • Trio Beaux Arts: 
Ludwig van Beethoven: Trio in sol 
maggiore op. 121 a) per pianoforte, 
violino e violoncello (Menahem 
Pressler, piano/orre; Daniel Guilet, 
violino: Bernard Greenhouse, vi'o- 
loncello) • Soprano Nicoletta Pan¬ 
ni: Georg Friedrich Haendel: Ri¬ 
naldo: «Lascia ch'io pianga»; 

Gioacchino Rossini: La Gazza la¬ 
dra; « Di piacer mi balza il cor • 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Fulvio Vemizzi) 
• Pianista Julius Katchen: Johan¬ 
nes Brahms: Variazioni su un tema 
origi»ia/e op. 21 n. I • Tenore Wal¬ 
ter Ludwig: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart : Don Giovanni : « Il mio teso¬ 
ro intanto » (Orchestra di Stato 
del Wurtlemberg diretta da Ferdi¬ 
nand Leitner) • Direttore Paul 
Klecki: Peter Ilijch Ciaikowski; Ou¬ 
verture « 1812 •. op. 49 (Royal Phil- 
harmonic Orchestra). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Johannes Brahms: Quintetto m sol 
maggiore op. Ili per archi (Quar¬ 
tetto di Budapest; Joseph Rois- 
man, Alexander Schneider, violini; 
Boris Krovt. viola; Mischa Schnei¬ 
der. violoncello: Walter Trampler, 
altra viola) • Igor Strawinsky: Ot¬ 
tetto per strumenti a fiato (I. Pel- 
lerite, flauto: D. Oppienheim, clari¬ 
netto: I. Glickman, A. Weisberg, 
fagotti: A. Nagel, T. Weis, trombe: 
K. Brown, R. Hixson, tromboni, 
diretti dall'autore). 


20/Concerto Boulez 

Hector Berlioz: Sinfonia fantastica 
op. 14: Sogni, passioni • Un ballo - 
Scena campestre - Marcia al sup¬ 
plizio - Sogno di una notte del Sab¬ 
ba; Lelio op. 14 bis. monodramma 
per attore, soli, coro e orchestra 
(Jean-Louis Barrault, recitante; 
Alexander Young, tenore; John 
Shirley-Quirk. baritono). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./IO,15/Jazz panorama 

Henderson: SHoe shing boy (Flet¬ 
cher Henderson) • Yellen-Pollack : 
C/ieori»i' on me iJimmy Lunceford) 
• Durham: Swingin' on « C » (Lio- 
nel Hampton) • Anonimo; Arkan¬ 
sas traveler (Sv Oliver) • Hefli: A 
Unte tempo pfease (Count Basic). 


radiostereofonia 

StwIoflI ■paHmanlall ■ inodulailone di fr*- 
qiMno di Roma (100,3 MHz) MKkno 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Mualca leoflora - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Mualca sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dallo ore 23.20 allo 6.25: Programmi mual- 
cali e notiziari traameaal da Roma 2 su 
hHz 846 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 paH a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaetla O.C. a«i kHz 6060 pari a 
m 49,50 e tu kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Flloditfuelone. 

23,20 Mualca per tutti - 0.36 Canzoni d'amo¬ 
re - 1.06 Flash sul aoliala - 1.36 Ouver- 
tures. Intermezzi e romenze de opere • 2.06 
Musica nella notte - 2.36 Motivi da ope- 
rade e commedie mualcall . 3.06 Antologia 
di succeaal • 3,36 Acquerelli mualcall 
4,06 Sinfonie e belletti da opere - 4,36 
Canzoni di moda - 5.06 Concertino • 5,36 
Musiche per un « buongiorno > 

Tra un programma a l'altro vengono trs- 
emessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cata a tadeaco. 


radio vaticana 

Il In collegamento BAI: dalla Basilica di 
S Pietro In Roma, radiocronaca diretta 
della cerimonia religiosa per rincontro di 
S. S. Paolo VI con II Patriarca Atenngora 
alla presenza dei Padri Sinodali. Redlocro- 
niali Mario Puccinelll e Danilo Colombo 
14.3) Radiogiomala. 15,15 TraamissionI 
eatare. 17 Concerto del (giovedì Conjunto 
Argentino, diretto da Alai Ramirez, mual- 
che di Rsmlraz, Nunaz, Caivimontes eu 
testi di Felix Luna. 18,15 Porocila a kalo- 
llekega svela. 19,15 Timely Words from 
thè Popes. 19.33 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario - Un ventennio di cultura cntto- 
llea. a cura di Gennaro Auletta - Xlloors- 
fla - Penalaro dalla aere. 20.15 Lea nou- 
veaux livrea du moia 20.45 Teologischa 
Fragen 21 Santo Rotarlo. 21.15 Traamla- 
aloni estere. 21,45 Llbros de EspaAa en el 
Vaticano. 22.30 Rsplics di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio sviaezera 

MOKTECENERI 
I Programma 

7 Mualca rlcreetlva. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notizierlo-Musica varia. 6,10 - Il tra¬ 
monto - di Shelley, poemetto lirico per 
mezzoaoprano e archi di Onorino Reapl- 
ghl. cantato da Claudia Garbi, accompa¬ 


gnata dalla Radiorchestra diretta da Otmar 
Nussio. 8,45 Lezioni di francese. 9 Radio 
mattina. 11.06 Trasm da BeromOneter 12 
Rassegna stampa. 12.10 Musica vana 12,30 
Notizlano-Attuelità. 13 Canzonette. 13,20 
Musica operistica internazionale. W. A. Mo¬ 
zart: Dall'opera • Idomeneo •, aria ■ Se II 
padre perdei •. Ambroiae Thomas: Dsl- 
l'opera • Mignon •: s) Ouverture, b) Duo: 
• Légères hirondelles ». C) Trio • Me voi- 
eli •; Modest Mussorgski: DsH opera « Bo¬ 
ris Godunov •: a) Scena deH'incoronazIo- 
ne. b) Monologo e morte di Bona. 16.06 
decadenza assoluta. 17 Radio Gioventù. 
10,06 Rassegna di orchestra. 18,30 Canti 
regionali italiani. 18,46 Diario culturale. 19 
Chitarre. 19,15 Notiziario-AttualitA. 19,^ 
Melodie e canzoni 20 Fra cronaca e sto¬ 
ria. 20.30 Concerto sinfonico della Radior- 
chettra diretta da Otmar Nusaio. Parte pri¬ 
ma: Antonift Dvorak: Sinfonia n. S In mi 
minore op. 95 • Dal nuovo mondo >. Parie 
seconda: Sergel Prakoflev: Concerto n 3 
In do maggiore per pianoforte e orchestra 
op. 26 (aoliets: Alfredo They) Nell'Inter¬ 
vallo: Cronache musicali 22,La giostra 
del libri. 22.30 Melodie da Colonia. 23 
Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 Biglietto mu- 
alcale. 

Il Programma 

18 Girotondo di note. 16,16 Orizzonti tici¬ 
nesi._18,4S Note popolari. 19 Per i lavo¬ 
ratori Italiani In Svizzera. 10,30 Traam. da 
Ginevra. 20 Riballa internazionale. 20,30 
Slnteel radiofonica 21 Canzonette. 21,30 
Piper Club. 22.06-22.30 Piccolo bar con 
Giovanni Palli al pianoforte. 


In « Non sparate sul cantante » 

I FAVOLOSI ROKES 


13 secondo 

Alcuni giorni fa, a Roma, nel corso di un 
originale • flower-cocklaii party • svoltosi in 
un elegante albergo, i Rokes festeggiarono il 
loro secondo Disco d'Oro — due milioni di 
copie vendute — e Tuscita della loro più re¬ 
cente incisione. Cercate di abbracciare lutto 
il mondo come noi. una assoluta novità: il 
primo disco dotato di un penetrante profu¬ 
mo di lavanda, uno spicchio di prato in fio¬ 
re che avvolge la lucida plastica nera del 
quarantacinque giri. In quel sottile profumo 
di lavanda, si nascondeva il bel messaggio 
dei Rokes: • ...noi non accettiamo la droga, 
con essa non solo si tradiscono i cardini 
5ni quali ruota il movimento degli hippies, 
ma si distrugge addirittura la persona fisica. 
Al di là di ogni frontiera, di ogni ostacolo 
noi cantiamo la fratellanza dei popoli. Pre¬ 
feriamo chiamare il nostro movimento “ flo- 
«’er power " (potere dei fiori} per di5fmg«er- 
lo da quello hippy, legato alla droga. Con 
i fiori predichiamo l'amore. Ciò che faccia¬ 
mo, certo, sarà irri.so da molti. Ma, anche 
se qualcuno riderà, ripeteremo: cercate di 
abbracciare tutto il mondo come noi! ». Ecco 
i Rokes farsi portabandiera di un rneòsaggio 
50cia/e, umaMÌrario, simpatico, magari anche 
genuino e sincero, certamente onesto. Questo 
disco profumato alla lavanda apre un'epoca 
e inaugura uito stile e una moda; perbenismo 
nella protesta. I quattro ragazzi inglesi. — 
Shel. Bohhy, Mike e Johnny — che in Italia 
hanno realizzalo la scalata al successo do¬ 
vranno difendersi oggi dal fuoco di fila di do¬ 
mande cui verranno soffopo.vfi nel corso di 
Non sparate sul cantante, un programma a 
cura di Renato Izza, con la regia di Silvio 
Gigli Tiro incrociato di domande maliziose, 
ma occasione anche per sgranare tutta la 
collana dei loro successi. Da Ma che colpa 
abbiamo noi a Piangi con me, da Eccola di 
nuovo a Cercate di abbracciare tutto il mon¬ 
do come noi. 


Riassunto delle prime puntate 

GLI EGOISTI 


20,10 se^n^o 

Nella casa del prof. Paolo Cunlarini, clinico 
mollo noto, un gruppo di amici festeggia 
Giacomo D'Alessio e Isabella i quali hanno 
annunciato il loro matrimonio. Il D'Alessio 
è un ricco industriale che da tempo convi¬ 
veva con Isabella senzo essersi mai posto 
il problema del mam'monto anche perché 
la sua compagna non l'aveva mai sollecitato. 
.Ma la decisione era stata presa all'improv¬ 
viso, proprio dopo una delle periodiche riu¬ 
nioni tra scapoli, nel corso aella quale era 
stata messa in rilievo Timportanza della 
donna nella vita dell'uomo, soprattutto per 
i suoi successi nelTaifività professionale. 
Senza dubbio quella discussione aveva in¬ 
fluito sul D'Alessio che. presentata a^li 
amici la futura moglie, si sposava subito 
dopo partendo con lei per Parigi in viaggio 
di nozze. 

Dopo queU'ulliina festosa riunione, ognuno 
aveva ripreso la propria vita normale. Ma 
ecco che un altro scapolo della comitiva sor¬ 
prenderà tutti, per un suo amore, tipo colpo 
di fulmine, seguito, con altrettanta rapidità, 
dal matrimonio. Si tratta del giovane /t.sico 
nucleare Roberto Fauni, «ipofe del prof. Con- 
larini. il quale, attratto soltanto dai suoi 
studi, sosteneva da tempo che non si sarebbe 
mai piegato ad un legame fisso e duraturo. 
Invece, di ritorno dalla Francia, dove aveva 
conosciuto una bionda studentessa svedese, 
Jeanne Erikson, aveva deciso, di comune ac¬ 
cordo, di sposarsi subito. Ecco perciò i due 
giovani festeggiati dagli scapoli nella casa 
del prof. Contarmi. Sono presenti anche i 
neo coniugi D'Alessio rientrati dal viaggio 
di nozze. 

Alla proposta che qualcuno rivolga un di¬ 
scorso augurale ai futuri sposi. Isabella sug¬ 
gerisce, non senza malizia, ette il compito 
venga assolto dallo scrittore Marcello Rudor 
il quale, generalmente, ostenta un certo ci¬ 
nismo. Eglif invece, invita con molto buon 
senso, al rispetto reciproco delle rispettive 
idee, unico sistema per raggiungere un per¬ 
fetto accordo familiare. 

Personaggi e interpreti della quarta puntata: 
Lo speaker: Giulio Girola; Giacomo D'Ales¬ 
sio: Ennio Balbo; Roberto Fauni: Warner 
Bentivegna; Marcello Rudor: Raoul Grassilli; 
Lsabetta: Mila Vannucci; Un uomo: Gian Car¬ 
lo Quaglia; Jeanne: Lucilla Morlacchi; La 
segretaria: Rita Di Lemia. 
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CHI CERCA IL MEGLIO TROVA 

UNER088I 


volete sapere l’ultima 
di BALDO e POLDO? 
vedetela stasera in 



CAROSELLO 


NAZIONALE 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

GIROTONDO 

(Lebole • Dofciflcto Lombar¬ 
do Perfetti - Bambole Purga 
■ Biscotti Bovolorw) 


la TV dei ragazzi 


17.45 a) ARRIVA YOGHIl 

Spattacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Prod.: Manna & Barbera 
Distr. Screen Gema 
b) NEL PAESE DCLLE BELVE 
L'isola dei pinguini 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 


ritorno a casa 


GONG 

(Penne i. U.S. - Eletfrodome- 
st/c/ Algor) 

18.45 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 
Eseguito dai vincitori del 
XXI Concorso Nazionale di 
Canto 

Presentazione di Mario Ri¬ 
naldi 

Direttore Alberto Paoletti 
Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Nuovo di Spoleto - Organiz¬ 
zazione: Teatro Lirico Speri¬ 
mentale • Belli 0 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crema da tavola Royal ■ Glo¬ 
be Master - Olio Samor • 
Amaro 18 /so/abe//a • Orologi 
Veglia Swiss - Camicie Cit) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Prodotti Singer ■ RIngo Pa¬ 
vesi ■ Conteilonì Facis ■ 
Astra - Maurocaffé - Dash) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Alimenti Nipiol BultonI - 

(2) Vidal Profumi - (3) Ama¬ 
ro Cora - (4) Ariston Elet¬ 
trodomestici - (5) Thermo- 
coperte Lanerossi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) produzione Mon- 
tagnana - 2) Produzioni Cl- 
nelelevlelve - 3) Camera Uno 
- 4) Massimo Saraceni • 5) 
Brunetto del Vita 

21 — 

SERVIZIO SPE¬ 
CIALE DEL TELE- 
GIORNALE 

Ricordo di Enrico Mattel 
di Sergio Zavoli 
21.55 QUINDICI MINUTI CON 
I PflIMmVES 

Presenta Ludovica Modugno 


22,10 QUEL SELVAGGIO WEST 
Un Governatore tutto d'oro 
Telefilm Regia di Alan 
Croaland Jr. 

Prod.: C.B.S. 

Int.: Robert Conrad, Ross 
Martin 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


M Teleacuole: IL RINNOVO DEL 
consìglio NAZIONALE. Telete- 
lezione del prof. Cleto Pellande 

15 Teleecuoli: IL RINNOVO DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE (ripeti¬ 
zione) 

IS Teleecuots: IL RINNOVO DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE (ripeti¬ 
zione) 

t8.30 MINIMONDO. Trettenimento 
per i più piccoli condotto da Leda 
Bronz 

19.15 TELEGIORNALE. I» ediziona 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. . Walter 
e Connle cromati •. Un programma 
realizzato dalla BBC. Veraione Ita¬ 
liana a cura del prof. Jeck Zell- 
weger I2e lezione 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE. 
L'ABC del cinedilettante. Serie di 
traamiaeioni a concorco presentata 
da Dal Andrian Realizzazione di 
Tony Fleadt. Quinta puntata 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin- 
cipala 

20,35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE Raeeegna di 
awenimenii delle Svizzera Italiana 

21 MELISSA Originale televialvo di 
Francia Durbridge. Veraione di 
Franca Canccranl. Revisiona e adat¬ 
tamento di Daniele D'Anza. Per¬ 
sonaggi ed interpreti; Don Page 
Meaaimo Serato, Paula Hepbum; 
Laura Adani; Guy Foater: Roaeano 
Brezzi; lapettore Cameron: Turi Far. 
ro; Norman Swaneon; Franco Vol¬ 
pi; Sergente Stafford; Stefano Sat¬ 
ta Florea: Un agente; Paolo Fele- 
ce: Felix Hepbum: Aroldo Tiarl; 
Una infermiera: Donatella Gemmò; 
George Antrobus; Andrea Mattauz- 
zi; Joyce Dean. Luleelle Boni - Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi, ^ene di 
Pino Vaienti. Regia di Daniele 
D'Anza Quinta puntate 

21.56 Meaeico: 3^ COMPETIZIONE 
SPORTIVA INTERNAZIONALE. Cro¬ 
naca differita 

23.55 TELEGIORNALE. 3» edizione 



Paola Sacci, interprete 
dell'episodio « Paura del* 
le bambole » della serie 
« Sheiidan, squadra omi¬ 
cidi» (21,15, Secondo) 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 
(Omogeneizzati al Plasmon - 
Cera Glanzer - Caffettiera 
elettrica Girmi • Kambusa Bo- 
nome//i • Alax lanciere bian¬ 
co - L/netf/ Profumi) 

21,15 

SHERIDAN, 

SQUADRA 

OMICIDI 

di Mario Casacci, Alberto 
Ciambricco, Giuseppe Aldo 
Rossi 

• PAURA DELLE BAMBOLE- 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Ronald Corrado Olmi 

Edgard Wilson Loris Zartchi 
Robert Osvaldo Ruggeri 
Mima G/uJiana Lofodice 

Eateira Emilio Marchesini 

Lucy Paola Bacci 

Primo speaker 

Sergio Matfeuccf 
Annunciatrice 

Gabriella Apollonio 
Secondo speaker 

Giorgio Bonora 
Ten. Ezzy Sherldan 

Ubaldo Lay 

Sergente Mills 

Sandro Moretti 
Agente Scott Franco Odoardi 
Ispettore Grant 

Adriano Micantoni 
Konrad Vittorio Senipolt 

Ramsey Silvio Spaccesi 

Rosy Mara Semi 

Connor Slmone Mattioli 

Un signore Ramo Foglino 
Una signora Bianca Manenti 
Stoller Attillo Duse 

Agente Ronnie Evar Maran 
Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Enrico Rufini 
Delegato alla produzione 
Andrea Camiiteri 
Regia di Leonardo Cortese 

22.10 ZOOM 

Settimanale di attualità cul¬ 
turale 

a cura di Massimo Olmi e 
Pietro Pintus 

Presenta Claudia Mongino 
Realizzazione di Luigi Co¬ 
stantini 


Traamlsaionl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 

20,10 Femsahaufzeichnung 
aus Bozen; 

« Das DIplom > 

Kombdie in einem Akt von 
Luigi Pirandello 
AusfOhrende: Innsbrucker 
Landestheater 
Inazenienjng; Karl Gorlt- 
schan 

Femsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 

20,35-21 Hucky und teine 
Freunde 

Zeichentrickfilm 
Prod.: Screen Gems 









Una serie di telefilm d’avventure: «Quel selvaggio West» 

WESTERN ALLA 007 
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L'agente segreto James T. West (Impersonato dall'attore Robert Conrad) e il suo fan* 
tastlco treno: mezzo di locomozione, qiiartler generale, casa e macchina ammazzacattivl 


ore 22,10 nazionale 


Qualche settimana fa, i discen¬ 
denti di una tribù pellerossa 
hanno citato in giudizio i rea¬ 
lizzatori di una serie di tele¬ 
film che esaltano il generale 
Custer. accusandoli d’avere dif¬ 
famato la loro gente. La stes; 
sa avventura non capiterà di 
certo al • producer » Ben Bra- 
dy (venticinque anni di attivi¬ 
tà nel campo dello spettacolo 
alle spalle; creatore per la ra¬ 
dio AcW'Vomo ombra e. per la 
TV, di Perry Masou). 

In un telefilm della serie Quel 


selvaggio West, da lui prodot¬ 
ta per la CBS. gli indiani sono 
presentati come uomini d’or¬ 
dine e, a dispetto di una lun¬ 
ga tradizione cinematografica, 
si danno molto da fare per 
sgominare una banda che as¬ 
salta i treni. Ma, questa, non 
sarà l'unica sorpresa riservata 
ai telespettatori dal nuovo ci¬ 
clo western. 

Mancano, in esso, sceriffi e 
cow-boys, saloons e carovane, 
mandrie e risse paesane. En¬ 
trano invece in scena: un mito- 
mane che aspira a regnare sui 
Messico col nome di Napoleo¬ 
ne IV ; una spia dalle gambe 


e dai piedi di ferro che. aiuta¬ 
ta da due ragazze francesi, si 
c impadronita del « franconio » 
(un elemento dalle proprietà 
straordinarie); una principes¬ 
sa balcanica perdutasi nel West 
e un suo fratello che, per rap¬ 
presaglia, minaccia di procura¬ 
re noie diplomatiche al gover¬ 
no di Washington; un collezio¬ 
nista d’arte che vuole compc; 
rare la Gioconda, e altri bei 
tipi del genere. Insomma, Quel 
selvaggio West è il più bizzar¬ 
ro western che sia mai appar¬ 
so sul piccolo schermo e me¬ 
scola. con ironico estro, ele^ 
menti che paiono venire fuori 
da Veme e da James Bond. 
L’azione si svolge intorno al 
1870. E' appena finita la guer¬ 
ra di secessione americana. Il 
presidente Grant invia nel West 
il suo migliore agente segreto. 
James T. West (l'attore Robert 
Conrad), con il compito di 
compiere indagini e di stron¬ 
care ogni attività sovversi¬ 
va. Con lui, in qualità di as¬ 
sistente. parte Artemus Gor¬ 
don (Ross Martin). I due non 
viaggiano a dorso di cavallo. 
Si spostano da luogo a luogo 
con un treno, più fantastico e 
inverosìmile delle meravigliose 
automobili inventate da lan 
Fleming. E', insieme, mezzo di 
locomozione, quartiere genera¬ 
le, casa e macchina ammazza^ 
cattivi. Ma anche gli avversari 
di West e di Gordon posseg¬ 
gono diabolici strumenti. Astu¬ 
ti e attrezzati come sono, met¬ 
tono spesso in serio imbarazzo 
i nostri due eroi che, più di 
una volta, sembrano sul punto 
di rimetterci la pelle. Con qual¬ 
che trovata. West e Gordon rie^ 
scono sempre a cavarsi dai 
guai e, soddisfatti, possono co¬ 
municare al presidente Grant: 
« Missione compiuta •. 

Per la stravaganza delle peri¬ 
pezie c per la fortuna nelle vit¬ 
torie, James T. West ricorda 
007. Ma è vestito come un per- 
sonagisio di Giulio Veme che, 
ai suoi tempi, regalò invenzio¬ 
ni di là da venire alle proprie 
figure narrative. La scenogra¬ 
fia dei telefilm si rifà alle il¬ 
lustrazioni che accompagnava¬ 
no ì libri d'avventure dello 
scrittore francese. 

Francesco Bolzoni 


ore 21 nazionale _ 

SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE; 
Ricordo di Enrico Mattel 

Questa stessa sera, più o meno alla stessa ora, 5 anni fa. 
un bireattore di costruzione francese si sfracellava al 
suolo poco distante da Milano. L'aereo aveva a bordo En¬ 
rico Mattei, presidente dell'ENI. Perdeva la vita uno tra 
i più abili e diMamici leaders d'industria che l'ìtalia abbia 
mai avuto: un uomo venuto dal nulla, che da solo era riu¬ 
scito a costruire per l'Italia un • impero » petrolifero, inse¬ 
rendo PENI tra le grandi compagnie petrolifere mondiali. 
Il servizio di stasera rievoca la ^gura di Enrico Mattei. 

ore 21,15 secondo 
SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
« Paura delle bambole > 

Edgar Wilson, capo di una piccola e modernissima fab¬ 
brica di giocattoli, è preoccupato: sospetta che uno dei 
suoi dipendenti (la nipote Mima, la giovane Lucy, il pro¬ 
gettista Robert o il guardiano Ronald) stia facendo qual¬ 
cosa di losco. Si propone di indagare, ma viene ucciso. 
E quelPomicidio è inesplicabile perché nessuno dei quat¬ 
tro sospettabili pare essersi mosso dalla sua stanza. Ci 
una panila di bambole che, un po' misteriosamente, ha 
cambialo destinazione, e Sheridan pensa di essere sulla 
buona pista. Scoprirà dunque quale fosse il traffico che 
si nascondeva dietro quei giocattoli, ma prima di identi¬ 
ficare chi ha ucciso dovrà faticare non poco. 

ore 22,10 secondo 
ZOOM 

E' il momento del folk-song. La febbre è cominciata in 
America e ha rivelalo abilissimi interpreti: i • Minstrels •, 
Miriam Makeba, Joan Baez. Canzoni jolkloristiche ci giun¬ 
gono anche da ogni parte d'Europa. Intanto l’Italia lan¬ 
cia il suo folk-sound. Sergio Barbonese ha realizzato per 
Zoom un servizio dal titolo: I folk-club in Italia, cioè i 
circoli, le scuole della nostra canzone folklorisfica. Un'in¬ 
dagine, dunque, sul mondo delta canzone popolare. 



immediati 
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PRESTITI 

SU appartamenti e case di proprietà 
con rimborso mensile sino a 6 anni. 
OPERAZIONI VELOCI in tutta 
Italia, direttamente al vostro domicilio, 
e volendo, con un notaio di fiducia 
da Voi designato. 

PRESTITI a dipendenti statali, pa¬ 
rastatali. enti locali e grandi aziende 
rimborsabili in 5 o IO anni. 


MASSIMA RISERVATEZZA 


VALFINA 


10123 rOHmO-VIAIOORIIIIO 

TELEFONI: 

011-542.595 • 011-511.236 



Una sarta al vostro servizio 

La squadra tecrtosart vi permette d) 
tagliare e confezionare da sole tutti i 
più moderni modelli 
ABITI. GONNE. PANTALONI, CAMI¬ 
CETTE - VESTITIMI PER BAMBINI - 
SQUADRA E TRATTATO L. 2.450 
Inviate la somma a 


SASCOL EUROPEAN 


Via della Bufalotta, 1S 
00139 ROMA 

Servitevi del c|c postale 
n. 1149695. Oppure 
Inviate 

l'importo in francobolli, o contras- 
sagno, più speae postali. Per l'estero 
L. 3.000 (pagamento anticipaito) 
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H18 porta fortuna 
Questa sera in 
Tic TflC 

Corrado presenta 
18 Isolabella* 

* ò un sorso di salute 


OS 








IMAZIOIMALE SECONDO 


6 

'30 

Bollettino per 1 naviganti 







'35 

1° Corso di lingua inglese, 

a cura di A. 

Powell 

6.30 

Notizie del Giornale radio 




Intervallo musicale 

2? Corso di lingua inglese. 

a cura di A. 

Powell 

6.35 

Colonna mualcale (ore 7,15); 

L'hobby del giorno 

7 

'10 

Giornale radio 

Musica stop 



7.30 

Notizie del Giornale radio • 



•38 

Pari e dispari 



7.40 

Blllardino a tempo di musica 



'48 

IERI AL PARLAMENTO 





O GIORNALE RADIO • Sette arti • Sul giornali di 8.15 Buon viaggio 

stamane 8.20 Pari e dispari 

— Palmoltve 8.30 GIORNALE RADIO 


-1 

27 ottobre 
venerdì 


•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Merendi. Gabriella Marchi. Remo Garmanl, 
Gloria Chriaden. Gigliola Cinguetti, Landò Fiorini, laa- 
bella lannettl. Gianni Pettenatl. Maria Doria 

Ugo Sciascia: La famiglia 

07 Colonna musicale 

Musiche di OfFenbach, Rucclone. Trov8|oli. Ortolani. 
Segovia, Remigl, Rodgera, Roee. Chopin. KsempFert, 
Gemer. Grever, Brahma. Kelman. Rodriguez, J. Strauss 


8.40 Ornella Vanonl vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 

— Marygold 

8.45 SÌGNORI L’ORCHESTRA _ 

9.05 Un consiglio per voi - Giulia Massari: Uri 
week-end — GalbanI 
9,12 ROMANTICA — Soc. Grey 
9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Camom//fa 6onome//i 


4 0 Giornale radio 

*05 La Radio per le Scuole (M ciclo Elementare) 

• I nuovi cavalieri del cielo; Yuri Gagarin •. a 
cura di Benito llforte - Regia di Ruggero Winter 
— Pavesi fliscoffin/ di Novara S.p.A. 

'3s Le ore della musica (Prima parte) 

Bentornato a casa. La notte è quella cosa. Hurt. Un 
giorno lu mi cercherai. Bitter tasta of love. Non pen¬ 
sare a me. Blue spanlsh ayes. Cu cu rru cu cu pa- 
lome, Arabeaque in mi magg. n. 1, Mendeissohn: Scher- 
zo, dal « Sogno di une notte di mezza eatate (op. 6t) » 
le ore della musica (Seconda parte) 

(Vedi Locandina) — Henkel Italiana 
*23 Giambattista Vicari; In edicola 
— Felqui 

30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI 

Mezzosoprano Gianna Pederzini 


10 — Consualo - Romanzo di George Send - 
Adattamento radiofonico di Danilo Telloll - 15° ed 
ultima puntata • Regia di Marco Viaconti 
(Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.15 JAZZ PANORAMA 

— Ditta Ruggero Benallt 

10.30 Notizie del Giornate radio • Controluce 
10.40 UN UOMO E UNA MUSICA: JEROME KERN 

Un programma di Nelli e Vinti - Regia di Gen- 
naro Magllulo — Omo _ 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Cino Tortorella: Loro la pensano cosi 

— Doppio Brodo Star 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 
^•30 L'Antenna, /ncontro aattlmanala con gli alunni dalla 
^oìa Madia: • Qll affetti quotidiani neiraploa: nila- 
de •, a cura di Anna Maria Romagnoli . Regia di 
A. M. Romagnoli 

(Rapllca dal Programma Nazionala dal 2^l0-'$7) 


10— Muzio Clementi: Nove Studi dal • Gradua ad Par- 
naaaum • (pf EH Porrotta) • Sergel Prokofiev: 
Sonata n. 9 in do magg. op. 103 (pf Sviatoalav 
Riehter) 

10,45 Claude Debussy: Clnq Poèmea de Charles Bau¬ 
delaire (C. Herzog, aopr.; J. Févrler. pf.) 


11,10 Franz Llszt: Sinfonia «Dante», per sopr., coro 
femminile e orch. (aopr. M. Laszio • Orch. Filar¬ 
monica di Budapest e Coro Femminile della Ra¬ 
dio di Budapest, dir. G. Lehel) 


12 

Giornale radio 

05 Contrappunto 
•38 Si o no 

— Vecchie Romagna Buton 

"43 La donna oggi - Anna Maria Mori: La moda 
'48 Punto e virgola 

12,15 Notizie del Giornele radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12,20 

Meridiano di Greenwich - Imtnegini di vite inglaee. 

« Il principe del bibllotecerl • 

GulMautne Lekeu; Larghetto, per ve., quinleno d'srchf. 
fg. e due comi (A Dethoor, ve. • Strumentiall dell'Or- 
cheatra Nazionale Belga, dir. E. Davignon) • Max 
Reger: Quintetto in la magg. op. 146 par cl . due vi l. 
v.ia a ve. (Strumaniiati dal Melos Ensamblaì 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Fargas 

20 TUTTO DI MILVA 

— Manetti & Roberts 
'50 Carillon 

13— Lello Luttazzl presenta; HIT PARADE 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

— Simmenthal 

13.45 Teleobiettivo 

— Ariel 

13.50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lbvbzzb 

13.55 Finallno 

13 — 

CONCERTO SINFONICO 

soiieia André Navarra 

F. J. Heydn; Concerto In re magg. per ve. a orch. 
(Orch Sinf di Milano della RAI. dir. M. Predella) • 
R. Schumann Concerto in la minore op. 129 par ve. 
a orch. (Orch. • A. Scarlatti > di Napoli della RAI, 
dir F. Caracciolo) • A. Kaciaturlan: Concerto In mi 
minore per ve. e orch. (Orch. dali'AaaoclazIone del 
Concerti Colonrte di Parigi, dir. P. Oervaux) 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano - Prima pane 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14— Juke-box 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
— R.C.A. /tal/ana 

14,45 Per gli amici del disco 

14.30 

CONCERTO OPERISTICO 

Basso Raffaele Arìé 

(Vedi Locartdlna nella pagina a fianco) 

15 

Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Canzoni per invito 
— Ariaton-Records 
'45 Relax a 45 giri 

15— Per la vostra discoteca 
— C.A.R. Dischi Juke-box 

15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano ANITA CER- 
QUETTI - Basso FEODOR SCIALIAPIN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Neirinterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

15,05 

15,30 

15,46 

Werner Egk: Suite francete au temi di Rameau (Orch. 
Sinf. di Milano dalla RAI. dir. F. Scaglia) 

Franz Schubart: Variazioni au • Trock'ne Blumen •, 
per fi a pf. (K. Bobzlen. fi.; H. Altmann, pf.) 

Rappresentazione di Anima 

16 

Programma per 1 ragazzi; Il gioco del pallone 
Radioscena di Anita Fennema • Regia di Lorenzo 
Ferrerò 

'30 CORRIERE DEL DISCO: Musica lirica, a cura di 
Giuseppe Pugliese 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

16,05 BARBRA STREISAND: piccola monografia, a cura 
di Renzo Nissim 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Pomeridiana 

Negli intervalli: 


et di Corpo 

su testo di Agostino Menni 

Musica di EMILIO DE’ CAVALIERI 
(Realizz. di E. GubItosI) 

(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 

17 

Giornale radio • La voce dei lavoratori - Sui 
nostri mercati 

17 — 

Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 


'20 LCSCdUt - Adattamento radiofo¬ 

nico di Mauro Pezzati dai romanzo di Prévost - 
Quinta puntata - Regìa di Umberto Benedetto 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 

'35 1 solisti della musica leggera 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17.30): Notizie dal Giornale radio 

(ore M.SÌ): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

17,10 

17,20 

Igor Strawinsky; Ebony Concerto (Orch. Sinf. di 
Roma della RAI. dir. B. Maderna) 

1° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 


'45 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Gino CrotU 
— 1 giovani cercano essa — Cronache giovanili 
— La bancarella 


17,45 

2° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Repliche del Programma Nazionale) 

Juan Crisostomo Arriaga: Sinfonia in re megg. 
(Orch. • A, Scarlatti • di Napoli della RAI, dir, 

E. Halffter Escriche) 

18 

,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

18,25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA: Giacomo Devoto • La lingua ita¬ 
liana; dall'Alflerl al Leopardi 

18.50 Aperitivo In musica 

18,15 

18,30 

18,45 

Quadrante economico 

Musica leggera d'eceeziorte 

Dal - Fastivai Internazionala di Musica Contam- 
poranea di Zagabria 1967 ■ 

K. Stockhausen; Solo, per rtaatro megnstico • H.-U. 
Lchmarm; Spleie, per oboe e erpe • L. Grebowakl: 
Mlcrostrutture, per oboe solo • J. Jez: Aesonar^zs. per 
oboe, arpe e pf. 

(Reglatrez. eff. li 21 maggio della Radio Jugoaieve) 
CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

19 

15 TI SCRIVO DALL'INGORGO. Idea di T. Guerra 
Testi di Belardlni e Moroni - Regia di G. Magllulo 
'30 Cronache di ogni giorno 
'35 Luna-park 

*55 Una canzone si giorno — Antonello 

19.23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

20 

GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Lida Lu 
'20 CONCERTO SINFONICO 

20 — Musica e sketches 

20,30 

BIOLOGIA E CIBERNETICA 

a cura di Vittorio Somenzi 

IV. 1 sistemi di autocontrollo negli animali, di 
Pietro Amodeo 

21 

dPrpttoda LORIN MAAZEL 

21 — Meridiano di Roma 

21 — 

L'impareggiabile Duke: 

Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 
NeU'intervallo: Il giro del mondo 

Quindicinale di attualità 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO 


jazz ad alta fedeltà 

a cura di Walter Mauro 

22 

'05 Intervallo musicale 
'15 Parliamo di spettacolo 

'30 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio NatalettI 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 

22 — 
22,X 
22,40 
22,50 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

In Italia e all'estero, aelez. di periodici stranieri 
IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

Poesia nel mondo - Poeti ungheresi del Nove¬ 
cento. a cura di U. Albini - III. Kosztolanvl Dezso 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23,15 Chiusura 

23.06 

23,15 

Rivista delle riviste 

Chiusura 


i 

.1 










LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parto: 
Ro5ùsì : Holiday (Enzo Ceragioli) • 
Panzcri-Planle-Carrere ; L'uru del 
fusala (Wilma Goich) • Gordon- 
Kav; That's life 'Frank Sinatra» • 
Bercila Del Prelo-Suligoj : 
chiedi (T Camaleonti) • Carargo- 
Gilbcrt: Chuva (Raiti) (Antonio C- 
Jobim): Movllla-Ollamar : Ciao ra- 
nazza ciao (Gianni Pciienaii) • B<>- 
selli-Lombardi : iicon/umc (Gloria 
Christian) • Del Roma-Plante-Sto- 
Ic: Coarto/ (Franck PouivoI). 


14,40/Zibaldone italiano 

Programma della prima parte; 
Romano-Zapponi Canfora : Rotfte hy 
nifihl (Giampiero Boneschi) • Rave- 
Marie-Giordano-De Paul: Nostalfiùi 
di mandolini (Gino Mescoli) ■ Dam- 

S a Panzuti: In riva a! mare (Paola 
ertoni) • Rossi: .S‘f«tro»je m«/ (org. 
hamm. Zolli; ih Al Korvin; «i.t c. 
Maselti) • Testa-Colonnello; .Mai 
mai mai Valentina (Guido Rellv) • 
Holl-Bongiomo ; F' fiorito i! limo¬ 
ne (Gemelle Kessler) • Anonimo: 
Calax'risella (Gianni Fallabrino). 


17,20/- Manon Lescaut •» 
di Prévost 

Personaggi e interpreti della quin¬ 
ta puntata: 

L'autore; Adolfo Gerì; Il cavaliere 
Des Grieux : Nanni Bertorelli: Ma¬ 
non. Paola PHa^ora-, Tibcrge: Gian¬ 
franco Omhtten-. Il sergente Le¬ 
scaut; Cario Himermann-. II giar¬ 
diniere; \ndrea Maiteuzzi: Un vec¬ 
chio frale; Pier ì.ui^i Zollo: Un 
cocchiere: Corrado De Cristofaro-, 
Una cameriera; Laura WanuMcc/ii. 


SECONDO 

10/- Consuelo - 
romanzo di George Sand 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la quindicesima ed ultima puntata: 


Narratrice: Anna Caravaggi: Con¬ 
suelo: Lucia Catullo: Il maestro 
Porpora: Cimo Mavara: Cristiano: 
6'iu/io Girola: Alberto: Franco Pas¬ 
satore: Federico: Michele Riccardi- 
Ili: Venceslava: frene AJoisi: Il cap¬ 
pellano: Natale Perelti: Il doti. 
Supperville: Renzo Lori: Hans: Igi¬ 
nio Bonazzi: Kcrl; Franco Alpestre. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Soprano Anita Cerquettì 
Basso Feodor Scialiapin 

Michail Glinka; Russlan e Ludmilla: 
Rondò di Farloff [basso Feodor 
Scialiapin) • Vincenzo Bellini: Nor¬ 
ma: « Casta diva » [soprano Anita 
Ccrqiieiii - Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino diretti 
da Gianandrea Gavazzeni) • Alexan¬ 
der Borodin: Il Principe Igor: Aria 
di Konteiak (Feodor Scialiapin) • 
Giacomo Puccini: Tosca: « Vissi 
d'arte» (Anita Cerquetti • Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Gianandrea 
Gava/y.eni) • Alexander Dargomin- 
.ski: Rus.siilka: Scena della pazzia e 
Morte del mugnaio (Feodor Scia¬ 
liapin) • Giuseppe Verdi: Nabucco: 
■ Anch’io dischiuso un giorno » 
(Anita Cerquetti - Orchestra Stabi¬ 
le de! Maggia Musicale Fiorentino 
diretta da Gianandrea Gavazzeni) • 
Modesto Mussor^ski: Boris Godu- 
nov: ■ Ho il potere supremo » (Feo¬ 
dor Scialiapin). 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
Basso Raffaele Arié 

Verdi: Luisa Vf///er: «Il mio san¬ 
gue, la vita darei »; Emani: « Infe¬ 
lice e tuo credevi ■ (Orchestra Sin- 
Ionica di Milano della RAI diretta 
da Pietro Argento); Don Carlo: 
« Ella giammai m'amò » (Orchestra 
Sintonica di .Milano della RAI di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) • Mo¬ 
zart: Don Giovanni: « Madamina il 
catalogo è questo ■ (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Nino Vcrchi) • Mussorgski : Bo¬ 
ris Godunov : Addio e Morte di Bo¬ 
ris (Orchestra Sinfonica dì Milano 
della RAI, dir. Ferruccio Scaglia). 


15,45/- Rappresentazione di 
Anima et di Corpo > 

Personaggi e interpreti dell'opera 
di Emilio De' Cavalieri: 

• Il Tempo » e « Il Corpo » : James 
Loamis: «L'Anima»; F.dda Vincen¬ 
ti; « L'Eco » e « La Vita mondana »: 
Marika Rizzo: « Il Piacere»: Anna 
Di Stazio; Due compagni del Pia¬ 
cere: Alfredo Nobile e Aldo Terro¬ 
si: - L'Anima dannata»: Aldo Ter¬ 
rosi: Recitante: Ernest Grassi: Al¬ 
tra voce: Lucia Fahozzi (Orchestra 
■ A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
e Coro dell'Associazione «A. Scar¬ 
latti • di Napoli diretti da Franco 
Caracciolo - Maestro del Coro Emi¬ 
lia Gubitosi). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebaslian Bach; Suite n. 4 
111 re maggiore: Ouverture - Bour- 
rée I e II - Gavotta Minuetto 1 e 
11 - Réjouissance (Orchestra Bach 
di Monaco diretta da Karl Richter) 

• Domenico Scarlatti; Salve Regina 
[contralto Maureen Forrester e • I 
Solisti di Vienna > diretti da Anton 
Heilier) • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy ; Sinfonia n. 3 in la minore 
op. 5 p • Scozzese » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Georg 
Solti). 


« PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Oliver; Docror Jazz (Complesso 
Jflly Roll Morton) • Armstrong; 
Gatemouth (Complesso New Or¬ 
leans Wanderers) • Fields-Mc Hugh: 
Biga diga doo (Complesso Rex Ste¬ 
wart) • Handy: f/esitatin' blues 
(Wilhur de Paris e la sua New « New- 
Orleans » Band). 

SEC./13/Hit parade 

La classifica relativa alla settimana 
di venerdì 13 ottobre viene pubbli¬ 
cata a pag. 21 nella rubrica Ban¬ 
diera gialla. 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

I ihink voii've got your fovls mixed 
up (Brénton Wood) • Dolcemente 
(Wilma Goich) • IVc love voti (Roll- 
ing Stones) • Afao et .Moa (Nino 
Ferrer) • Rcgency Sue (Rokes) • 
Ame Caline (Michel Polnareff) • 
/ love you, you love me (Anthony 
Quinn) • .Menphis soul stexv (King 
Curtis) • Tenerezza (Gianni Moran- 
di) • Cry to me (Freddie Scott) • 

II cielo (Lucio Dalla) • The last 
waltz (Engelbert Humperdinck) • 
Wade in thè water (Ramsey Le¬ 
wis) • The beat goes on (Herbie 
Mann) • / can’t stop loving you 
(Orch. Duke Ellington). 

(Il programma comprende inoltre 
Ire novità discografiche intemazio¬ 
nali delKultima ora). 


radiostereofonia 

Stuioni aperliTwntall a modulaclona di fra- 
quaflia di Roma (100,3 MHi) - Milano 
(102.2 MHi) - NaiMll (103.0 MHz) - Torifto 
(101,8 Mhzr 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica Sinfonica - ore 21-22 Musica leg- 
gera 


notturno 


Dalla ora 23,20 alla 8.25: Programmi muai- 
call e notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 366. da Milano 1 au 
kHi no pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Callanlssetta O-C. au kHz 6060 pori a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canala di FModlffualone. 

23,20 Concerto di mueloa leggera; partn- 
cipano le orcheatra di Bobby Spler, Tony 
Osbome, Manuel, Bay (Donniff; I cantanti 
Tony Bennet e )ulla London: I complaaal 
di Bob Brookmayar e Henry Martclni • 0,38 
Canzoni da ricordare - 1.06 Chiaroscuri 
musicali con le orchatira di Noro Mora- 
laa. Machito. Tullio Gallo. George Wil¬ 
liams, Las Brown. Armando Trovsjoll. Nel¬ 
son Biddle, Don Swan: I cantanti Mina, 
Johnny Dorelll. Catarina Valente. Gino 
Paoli. Sandle Shaw . 2.36 Musica aliv 
fonlca • 3.06 Motivi per tutte le età - 


3.36 Canzoni per orchestra - 4,36 Novità dl- 
acagrafiche - S.06 Voci, chitarre e ritmi - 

5.36 Musiche per un < buongiorno • 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 

14,3Q Radiogiomale. 15.15 Traamiaaioni 
estera. 17 Quarto d'ora dalla seranlU, 
dedicato agli infermi. 19,15 The Sacred 
Hean Programma 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario a AUualità - Itinerari mla- 
elonari ■ Psnalaro dalla aara. 20.15 Ràtro- 
spactiva da l'Expo '67 . 20.45 Zeitachriftan- 
kommentar 21 Santo Rosario. 21.15 Tra- 
■mlaaionl aatare. 21.30 Apoatohkova bese- 
da porocila 21.45 La Harancia del Vatica¬ 
no II. 22.30 Replica di Orizzonti Crìatlani. 


radio svizzere 

MONTE CENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,tS Notizlsrlo-Muslca varia 8,45 II Mat¬ 
tutino. 9 Radio mattina 11,05 Trasm. da 
Ginevra. 12 Rassegna stampa 12,10 Mu¬ 
alca varia. 12,30 Noliziarlo-AttualitÉ. 13,06 
Pssaodoppl. 13.20 Orchestra radiosa. 13,50 
Nota par canto violini. 14,05 Emtaaiona 
radIOBColastica. 14,50 LIeder di Franz Uszt. 
IS Ora aerane. 18,06 Franz Schmidt (1874- 


1939)- Sinfonia n 4 in do magg (Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diretta da Rudolf 
Morali). 17 Radio Gioventù 16,05 Musiche 
del Sei e Settecento. Alessandro Suadella: 
Sinfonia in re magg interpretata dal Trio di 
Bolzano. Jofiann Sabaetian Bach: Toccata 
In do minore interpretata dalla pianista 
Gioconda Beroggi. 18,30 Canzoni del mon¬ 
do 18,45 Diano culturale 19 Concertino. 
19.15 NotiziBno-Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni 20 Panorama d'attualità. 21 Mu¬ 
siche di Cario Sollva (1792-1853). compo¬ 
sitore ticinese nato a Semione Ava Maria 
per coro femminile a tre voci con accom¬ 
pagnamento di pianoforte (Coro femminile 
della RSI; al pianoforte Luciano Sgrizzi; 
direttore Edwin Loehrar) - Sonatina in 
sol maggiore (Luciano Sgrlzzl al forte¬ 
piano) - Divertimento (elabor di Luciano 
Sgrlzzl) (Orchestra delta RSI diretta da 
Edwin Loehrer) 21,25 Complessi e csrt- 
zonl. 22,06 La «costa dei barbari*. 22,30 
Galleria del jazz. 23 Notiziario-Attualità. 
23,20-23,30 Ultime note. 

Il Programma 

16 II canzoniere. 18,30 Bollettini econo¬ 
mico e finanziario. 18,45 Strettsmeme stru¬ 
mentala 19 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 Traam. da Zurigo 20 Solisti 
della Svizzera Italiana. Arcangelo Gorelli: 
Sonata de camera op. 4. n. 9, n. 10, 
n. 11 e n. 12 (Esecutori: Antonio Scro- 
soppi, 1" violino; Bruno Caroli, 2° violino; 
Alberto Vicari. violorKsellO; Marluccia Vi¬ 
cari. clavlcambalo). 21 Contratti. 21,30 
Orchestre alia ribalta. 22-22,30 Mualca da 
ballo. 


Bartók, Schoenberg e RaveI 

CONCERTO MAAZEL 


20,20 nazionale 

Nel 1940 Béla BarrdJfc, il compositore che 
seppe trasfondere nelle proprie pagine la 
linfa del folklore ungherese, giungeva negli 
Stati Uniti. Dopo i mutamenti politici, con 
il cuore a pezzi, aveva lasciato la Mtria. 
Ed era inoltre povero e malato. Eppure 
ebbe ancora la forza di scrivere musiche 
conte il bellissimo Concerto pjer orchestra 
che apre il programma di stasera. Scritto 
nel 1943 per mearteo della Fondazione Na¬ 
talia Kusseviizky, il Concerto per orchestra 
fu eseguito la prima volta afta • Carnegie 
Hall » di New York il /' dicembre J944, 
dieci mesi prima della morte delVauture. 
I movimenti del Concerto per orchestra so/to; 
Introduzione (Andante non troppo). Giuoco 
delle coppie (Allegretto scherzando). Elegia 
(Andante non troppo). Intermezzo interrotto 
(Allegretto) e Finale (Pesante, presto). 

Nella trasmissione — affidata alla direzione 
di Lorin MaazeI e registrala dalla Radio 
au-striaca il It> giugno in occasione del Fe¬ 
stival di Vieniui /w7 — figurano anche le 
Variazioni, op. 31 di Arnold Schoenberg, che. 
scritte tra il 1926 e il '28, segnano la rag¬ 
giunta padronanza del sistema dodecafonico 
inventato dal musicista viennese. 

Infine, nel programma, un'opera di luit'altro 
sapore, di Maurice Ravel: La Valse (Il val¬ 
zer), poema coreografico per orchestra scrit¬ 
to originariamente come musica per ballelto. 
• Ho immaginato questo poema coreogràfico 
— annota Ravel — come un'apoteosi del val¬ 
zer, e nella mia fantasia sorse Timpressione 
di un mulinello seducente, ubriacante, fatale. 
Vidi questo valzer nel quadro di un palazzo 
imperiale intorno al 1885. Dapprima la scena 
è avvolta in una nebbia fiocamente lumi¬ 
nosa attraverso la quale si scorgono vaghe, 
intermittenti visiorti di coppie danzanti. 
A poco a poco la nebbia si dissipa, la luce 
si fa forte e ci si trova in una spazio.sa sala 
da hallo, piena di ballerini, scintillante nella 
luce dei lampadari ». La Valse che era sfata 
commissionata dai « Ballets russes » fu ese¬ 
guita la prima volta a Parigi il 12 dicembre 
1920. 


Ritratto di un classico del jazz 

UN’ORA CON 
DUKE ELLINGTON 


21 terzo 


Più di milleduecento dischi òicfsr, oltre tre- 
centocinquanta temi che por/ano il suo nome: 
« Più di ogni altro musicista di jazz », ha 
scrino André Francis, « Duke Ellington ha sa¬ 
puto creare un universo sonoro assolutamen¬ 
te nuovo ». Oggi £IIi«gforj ha sessantotto 
anni e la musica jazz è entrata a far parte del 
patrimonio culturale del nostro tempo. Le 
generazioni più giovani la considerano già 
musica classica c se questo è vero, non c'è 
dubbio che Duke Ellington è uno dei più 
classici airfori ed esecutori di questa musica. 
A lui la radio dedica una trasmissione di 
un'ora, a cura di Walter Mauro. 

Gli insegnò a suonare il piano la madre, 
quando questa ragazzo negro di Washington 
non aveva che sette anni e si chiamava an¬ 
cora col doppio nome di Edxvard Kennedy. 
Un conrpagrio di scuola, una mattina, lo chia¬ 
mò col soprannome di Duke c da allora tutti 
Tltanno considerato il « duca ». Abbandonò 
la .scuola a pochi mesi dalla licenza, benché 
avesse vinto una borsa di studio per il Prati 
Institute di Broofclyri. una delle più apprez¬ 
zate scuole di disegno industriale. A New 
York sarebbe andato di fi a poco, ma non 
per studiare. 

Più forte di tutto era il richiamo della mu¬ 
sica: appena poteva farlo, correva con altri 
ragazzi a strimpellare strumenti e ad improv. 
visore musica jazz da qualche parte. Per vi¬ 
vere s’era trovato un posto da cameriere in 
un bar e nei ritagli di tempo suonava nei 
■ parties » col suo complessino: per il mo¬ 
mento si /mitrava a imitare gli altri, special- 
mente pianisti « ragtimes ». Fece in tempo 
ad arrivare a Harlem per partecipare alla 
baldoria seguita alla fine dello Grande Guer¬ 
ra, ma perse il posto più volte in varie or¬ 
chestre perché aveva il vizio di improvvisare. 
Alla fine scoprì la sua vocazione : dirigere 
un’orchestra. Da allora iscrisse il suo nome 
nella storia del jazz, che è piena a sua volta 
dei nomi delle sue orchestre. Nessuno come 
/mì è riuscito a scovare i solisti più presti- 
giost ed a farli rendere al massimo. • Il mio 
strumento», affermò, •non è il piano, mp 
tutta l'orcfiestra ». 
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NAZIONALE 



FATEVI UNA POSIZIONE CON POCHI 
MESI DI FACILE STUDIO 


STUDIATE A CASA COIi ENORME RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO 


iscrìvetevi ai nostri CORSI PER CORRISPONDENZA 


Le iscrizioni 
si accettano 
in qualsiasi 
periodo 
dell'anno 


• CORSO DI RADIOTECNICA 
PER CORRISPONDENZA 

• CORSO DI TELEVISIONE 
PER CORRISPONDENZA, 
COMPRENDENTE LA 

[COlORlf/ 


A TUTTI GLI ISCRrm VIENE REGALATA UNA SCA¬ 
TOLA CON Ttrm I PEZZI per la facile costruzione 
DI UNA RADIO A TRANSISTORI OLTRE AGLI ATTREZZI 
Richiedeteci il bollettino gratuito informativo (01 bollettino 
radio; TLV bollettino televisione) con saggio delle lezioni 
comprensibili anche da chi abbia frequentato solo le ele¬ 
mentari. SCRIVERE A 

SCUOLA GRIMALDI . RADIOTECNICA TV 
(la scuola di fiducia) . piazza Libia. 5/RC 1 . 20135 Milano 



ACtS $7m del 17-3-1949 


L’ULTIMA NOVITÀ’ GIAPPONESE 


TELERADIO 

A TRANSISTOR 


“WACO” 

L. 14.900 poi,. 


POTENTISSIMO APPA¬ 
RECCHIO ■ VIDEO 
CHIARISSIMO E PER¬ 
FETTO ASCOLTO AN¬ 
CHE LONTANO DALLE 
STAZIONI EMITTENTI 
- ELEGANTISSIMO SO¬ 
PRAMMOBILE PER CA¬ 
SA E UFFICIO • 
PROIETTA DIAPOSITI¬ 
VE IN BIANCO E NE¬ 
RO O A COLORI - 
MUNITO DI 7 PILE 
DA 1,5 VOLTS . AU¬ 
RICOLARE ISTRU 
ZIONI CUSTODIA 
GARANZIA 2 ANNI 



'JJ. 


per i più piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni 
e Lucia Scalerà 
Regia di Marcella CurtI Gial- 
dlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Cremifrutto Althea - Petit 
Maggiora • Formaggino Preal¬ 
pino - Lines Bros Itallarìa) 


la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURE IN MONTA¬ 
GNA 

Il documento 

Telefilm - Regìa di Jean 

Guillsme 

Prod.: Gaumont 

Int.: Medhi, Edmond Beau- 

champe. iean-Michel Audin. 

Dominique Blondeau 


ritorno a casa 


GONG 

(Lacca Sissì - Telerie Zuccfii) 

18.40 MEKONG, FIUME D'ASIA 
Un documentario di John 
Armstrong 

19,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 

19.40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 

a cura di P. Carlo Cremona 


ribalta accesa 


19.55 TELEGIORNALE SPORT 


21 — Alberto Lupo presenta 

PARTITISSIMA 

Tomeo musicale a squadre 
abbinato alla Lotterìa di Ca¬ 
podanno 

Testi di Castellano e Pipolo 
VI trasmissione 
Si incontrano le squadre di: 
BOBBY SOLO 


ORNELLA VANONl 
con la partecipazione di 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia 

Orchestra e Coro diretti da 
Mario MigliardI 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Enrico Tovaglieri 
con Enzo Gelone 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Romolo Siena 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
Settimanale di moda, gastro¬ 
nomia e cose varie 

di Giulio Macchi 

con la collaborazione di 

Salvatore Nocita 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


M UN’ORA PER VOI Settimansla 
per gli Italiani «ha lavorano In 
Svizzera. Traamiaalona realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazio¬ 
ne con la RAI 

18 LA GIOSTRA. Settimanale per I 
ragazzi a cura di Mimma Pagna- 
menia. • Artgolo dai bambini 

• Roaaino a la caccia mancala -, 
racconio di Emila Gardaz: • La pa¬ 
gina del giovani >: • Aeromodelli- 
amo >, • L'incanlevole maestra •. 

telefilm della seria • Il carissimo 
Btily • Interpretato da Jerry Ma- 
thera 

19 INn’ERMEZZO 

19.15 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.20 LE TENERE SELVAGGE ANTIL- 
LE. Documentario della seria • Dia¬ 
rio di viaggio • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI - 
Conversazione religiosa di Don 
Giuseppe Milani 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(R/fz Saiwa - Pomodori prepa¬ 
rati Althea - Sigrìal - Patatirìa 
Pai - Cassar Confezioni - Sìs 
Cavallino rosso) 

21,15 I litìgi 

- LA PAURA 
DELLE BOTTE 

Un atto di Georges Courle- 
line 

Traduzione di Manlio Vergoz 
con Renato Raacel e Vale¬ 
ria Valeri 

Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Silvana Pantani 
Regia di Vittorio Cottafavi 

-DELIRIO A DUE 

di Eugène lonesco 

Traduzione di Gian Renzo 
Morteo 

Personaggi ed interpreti: 

Lui Renato Rasce! 

Lei Fulvia Mammr 

Un soldato Nello Rivlé 

La vicina di casa 

Elena De Merich 
Il vicino di casa 

Edoardo Torricella 

Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Maria Terese 
Pallerl Stella 

Regia di Vittorio Cottafavi 

22,30 BISOGNA ESSERE IN 
DUE 

Telefilm - Regia di Sydney 
Pollack 

Distr; M.C.A.-TV 
Int.: Shelley Wlnters, Mar¬ 
tin Balsam 


TIC-TAC 

(Aspichintna - Confezioni Is- 
slmo - Zoppas - Panforte 
Sapori - Prodotti Pellkan - 
Formaggino Bebé Galbani) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL U^VORO 
E DELL’ECONOMIA 
ARCOBALENO 

(Confezioni Max Mara - Bo¬ 
ston perafreddo - Vermootfis 
Cinzano - Alax lanciere bian¬ 
co - Coplatr/cf Rank Xerox - 
Olita Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Durben’s - (2) Lavatrici 
Candy - (3) Fibra LeacrII - 
(4) ManettI S, Roberts - (5) 
Amaretto di Saronno 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) PubllsedI • 3) Augusto Cluf- 
flnl - 4) Paul Film - 5) Arces 
Film 


20 CINEAUTOMOBILE. La storia dat- 
l'aulomoblte attraverao li cinema. 
Documanll filmati raccolti da Jaan- 
Jacquas Slrkls 6° purrtata: • L'au¬ 
tomobile diventa attrice • 

20,15 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principele 
20,35 TV-SPOT 


20,40 MELISSA. Originale televisivo 
di Francia Durbrldge. Versione di 
Franca CancMnl. Revislorte e adat. 
lamento di Daniele O'Anza. Per¬ 
sonaggi ad Interpreti: Felix Hep- 
bum Aroido Tieri; Guy Poster: 
Rossano Brezzi; Ispettore Came- 
ron; Turi Farro; Sergente Stafford; 
Stefano Satta Floraa; Nottingham; 
Carlo Bagno: Don Page: Maaalmo 
Serate: Norman Swanaon: Franco 
Volpi; Paula Hapbum; Laura Ade- 
nl; Carol Stavrart: A. Della Porta; 
Un Impiegato: David Brook; Joyce 
Dean: Lulealla Boni; James Co- 
burn: Gianni Solare; Melissa Fo- 
ater: Esmeralda Ruspoli - Musiche 
di Fiorenzo Carpi. Scene di Pino 
Valenll. Regia al Daniele D‘AÌnzs. 
Sesia ed uftlma puntala 

22 SABATO SPORT. Cronache e in- 
chiaata 


22,40 Da Teheran; INCORONAZIO¬ 
NE DI S. A. I. MOHAMMED RE- 
ZA PAHLAVI. SCIA' DI PERSIA. 
Cronaca differita dalla carimonia 


23.30 TELEGIORNALE. 3o edizione 


Traamlasloni In lingua tedaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Alstersbatae 

< Dar grosse Unbekannte > 
Famsehkurzfllm 
Regie; Helmut Herrmann 
Prod.: STUDIO HAMBURG 

20,35 Aktuelles 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es spricht: Franziekaner- 
pater Rudolf Helndl sua 
Kaltem 

































Teatro francese: «La paura delle botte» e «Delirio a due» 

DUE LITIGI CONIUGALI 



Valeria Valeri e Renato Rascel neiratto unico « La paura 
delle botte » di Georges Courteline. E' il ritratto di un uo¬ 
mo ipocrita e spaccamontagne disprezzato dalla moglie 


ore 21,15 secondo 

Più di cinquant'anni dividono 
La paura delle bolle di Cour- 
teline (1894) da Delirio a due 
di Eugènc lonesco (1962). Non 
sono pochi: anche per il teatro, 
dove il tempo sembra proce¬ 
dere più lentamente e in qual¬ 
che caso sembra essersi addi¬ 
rittura fermalo. Fra La paura 
delle bolle e Delirio a due, co¬ 
munque, la differenza si sente 
e non soltanto sul piano del 
linguaggio teatrale, della tec¬ 
nica usata dai due autori 
francesi. 

Un litigio in La paura delle 
bone, un litigio in Delirio a 
due. Nella prima è in scena 
una coppia di personaggi, ma¬ 
rito e moglie, di ritorno da 
una serata con amici. La con¬ 
versazione si scalda subito fi¬ 
no a farsi rovente attorno alle 
attenzioni interessate di un uf¬ 
ficiale alla signora. Courteline 
presenta un marito furioso, 
pronto ad affrontare il rivale, 
deciso a tutto. Progressivamen¬ 
te, attraverso un dialogo in¬ 
tenso e pungente, ce lo mostra, 
sotto gli occhi della donna non 
sorpresa ma avvilita, per quel¬ 
lo che è. uno spaccamontagne 
da salotto. E' evidente che la 
storia serve all'autore i>er com¬ 
porre una satira del padrone 
di ca.sa capace di fare paura 
soltanto alla domestica, cioè 
di un uomo che coltiva dentro 
di sé l'ipocrita e ridicola con¬ 
vinzione di essere un domina¬ 
tore. costruendo su ciò le ra¬ 
gioni di una piccola crudeltà 
quotidiana dalla quale viene 
intaccato il valore del rappor¬ 
to coniugale. 

In Delirio a due. un uomo e 
una donna si scontrano anco¬ 
ra una volta sullo stesso tema : 
lei sostiene che la chiocciola 
e la tartaruga sono la stessa 
cosa, lui è di parere contrario. 
E' un modo qualunque per di¬ 
re che il motivo del litigio è 
futile ma che. come succede, 
può diventare lo specchio di 
una situazione deteriorata nel 
profondo dei due personaggi 
e della loro lunga convivenza. 


lonesco. tuttavia, ad un certo 
punto, inserisce alcuni elemen¬ 
ti nuovi, assolutamente inatte¬ 
si, che danno un signitìcato 
particolare a quella che in un 
primo momento poteva sem¬ 
brare una variazione sul tema 
deirincomunicabilità: mentre 

i due alzano sempre più la 
voce, da fuori giungono for¬ 
tissimi colpi, poi la casa comin¬ 
cia a tremare, si sbreccia, le 
bombe esplodono fragorosa¬ 
mente, si odono grida di inci¬ 
tamento e di guerra. E* una 
irruzione che sconvolge la sce¬ 
na. ma appena appena i due 
personaggi di lonesco, 1 quali. 


smaltita la paura, tornano alla 
loro disputa, senza turbamen¬ 
to. chiusi in una spirale di pa¬ 
role. Hanno rifiutato • sempli¬ 
cemente » una realtà tanto gra¬ 
ve, integrandola in un lago di 
futilità. Essi sono su posizio¬ 
ni diverse rispetto a quelle 
dei coniugi di Courteline. Non 
stanno rovinando con le pro¬ 
prie mani se stessi, la loro 
esistenza fra le pareti di casa, 
rinserrati in un microcosmo 
in cui si rivelano, ciò è dato 
per scontalo dall'autore: piut¬ 
tosto. non accettano di entra¬ 
re in contatto con gli avveni¬ 
menti che interessano tutta 
una società, ne sono toccati 
ma li respingono accrescendo 
una forma di già acuta cecità. 
Come si può notare. Courte¬ 
line svolge una crìtica satirica 
che appare di respiro breve, 
riguardando una situazione 
precisa e un personaggio in 
particolare: in qualche modo 
attacca un «difetto», la viltà 
delTuomo, per mostrarci un 
atto miserevole d'impotenza; 
Tonesco alza le sue ambizioni 
verso una denuncia più gene¬ 
rale. propone non tanto un 
episodio privato quanto una 
rapida ed efficace rappresenta¬ 
zione di un legame spezzato 
con gli altri, attraverso i fatti 
che coinvolgono e sollecitano 
una reazione responsabilmen¬ 
te appropriata. L'« assurdo », 
una delle componenti princi¬ 
pali del teatro di lonesco, 
estrae un concreto riferimen¬ 
to più che al fallimento del 
rapporto sentimentale fra l'uo¬ 
mo e la donna deU'atto unico 
all'incapacità per costoro di 
pensare in termini meno an¬ 
gusti. In fondo, pur litigando, 
anzi, proprio litigando, essi ri¬ 
saldano un « ménage » invece 
di metterlo in crisi. 

Italo Moscati 


ore 21 nazionale 


PARTITISSIMA 

Sesta puntala di Partitissima, il campionato iialiano della 
canzone. Continuano a ritmo serrato gli inconiri, si deli- 
neano i primi aspiranti allo m scudetto • mentre l'afflusso 
delle cartoline-voto è sempre più intenso. Questa sera sono 
di fronte i due capitani Bohby Solo e Ornella Vanoni. 
Arbitro della partila i4/berto Lupo. 


ore 21,15 secondo 


LA PAURA DELLE BOTTE, di Courteline 

Lui e tei. Potrebbero essere una coppia felice, se lui non 
fosse così meschino. In casa fa il prepotente, il tiranno: 
rompe te stoviglie e licenzia le domestiche; ma fuori di 
casa non ha coraggio, e, se un cascamorto si permette 
complimenti anche azzardati con la moglie, finge di non 
accorgersene. La moglie non glielo perdona. 

DELIRIO A DUE, di lonesco 

Lui e lei. Da anni vivono insieme, continuamente litigando 
ed insultandosi. Tutto può succedere intorno a loro, il 
mondo può mutare, possono scoppiare guerre, rovinare 
interi Paesi; loro continuano a bisticciare, ad o//endersi. 
Meschini, petulanti, insensibili di fronte a tutto, fuori 
che a quella vita a due che li incatena e li logora. 


BOOM DI BUDGETS ALLA JWT 

(Perugina, Kraft, Lever Gibbs, Koiiak) 

Il nome stesso. Peruglns, garantisce Is qualità del cioccolatini, e 
l'eleganza delle confezioni è irresistibile. Ma la grande novità delle 
nuova serie di scatola di cioccolatini Perugina — Bonheur — consi¬ 
ste nei prezzo di vendita. Regalare una scatola di cioccolatini assor¬ 
titi diverrà una dolce abitudine alla portala di tutte le tasche 
A buon conto, la campagna pubblicitaria per la sene Bonheur — che 
segna l'ingresso della Perugina nella lista dei Clienti JWT in Italia — 
dopo un primo tendo di ottobre, partirà a pieno ritmo già in un 
clima di regali, alla vigilia delle teste natalizie E sarà una campagna 
in grande stile, su lutti i maggiori mezzi di diffusione. 

Nuovo al t00% anche II formaggino Bavierino che la Kraft ha messo 
In produzione nei suoi stabilimenti bavaresi di Lmdberg apposita, 
mente per li mercato itsliano, e in particolare per < nostri bambini 
La formula di Bsvierìno (percentuali di lipidi, consistenza, gusto, ecc ) 
è stata messa a punto aulla scorta di un‘indBgir>e razionale con¬ 
dotta dal reparto Ricerche di Mercato della J Welter Thompson 
(Italia) su un • campione • di ben 2000 giovani mamme di tutte le 
regioni Italiane Cobi, per la prima volta, sul nostro mercato entra 
un formaggino studiato veramente • so misura • 

La campagna pubblicitaria — nata, come tutte le altre della Kraft nel 
mondo. In stretta collaborazione con la IWT — sarà nazionale e com¬ 
prenderà anche in questo caso tutti i grossi calibri dell'irìformazione 


Terza rtuova «bordata* pubblicitaria IWT per l prossimi mesi- il 
lancio su scala nazionale di Goral, detergente specifico per tessuti 
moderni La distribuzione di Corel diventa nazionale in seguito agli 
eccellenti risultati della fase sperimentale, condotta regionalmente 
durante II 1966/67 Superfluo aggiungere che anche per questo pro¬ 
dotto — Il terzo dopo Lux e Vim liquido che la Lever Gibbs affida 
in Italia alla JWT — è previsto uno spiegamento massiccio di meni 
pubblicitari. 

Nuovissima, infine, la cinepresa super-S Kodak Instamatlc M 14. 
grande come un palmo e ad un prezzo record rwl campo delle cine¬ 
prese super-6. La JWT. che cura dal le campagne Kodak foto- 

cine, prevede, con l'ingresso e il lancio delle nuova serie di 
cineprese Kodak Instamatic, un vero • boom • nel campo del cinema 
super-8. il cinema per famiglia. 



Novara. Una delegazione elvetica di autorità, giornalisti, fotografi, 
rappreserttanti dalla Radio e delia Talevisione, guidala da Pierre 
Haefell, presidente delt'Autonwbilc Club Svizzero, hs visitato nei 
giorni scorsi l'Autogrill Pavesi di Novara. 

Scopo della visita era quello di documentarsi e di studiare II fun¬ 
zionamento di uno degli Autogrill della catena Pavesi. Is più grande 
e moderna d‘Eur«pa, in vista della prossima costruzione sui primi 
tronchi autostradali svizzeri di analoghi posti di ristoro. 

Nella fotografia accanto a Pierre Haefell (a sinistra) Il Cav. del La¬ 
voro Mario Pavesi (al centro). 


ASSEGNATO A RIMIMI 
IL PREMIO “OHAVIO FABBRI” 

Domenica 10 settembre nel palazzo dell'Arengo di Rimini, 
nel coreo della cerimonia ufficiale d'apertura dei lavori del 
XVI Congresso Intemazionale Artisti Critici e Studiosi 
d'Arte. è avvenuta la consegna del premi agli artisti parte¬ 
cipanti alla VI Biennale d'Arte della Repubblica di San 
Marino, 

Erano presenti II ministro Luigi Preti in rappresentanza del 
Governo, numerose autorità civili e militari, personalità del- 
rUNESCO, alte personalità dell'arte e della cultura. 

L'Editore Dino Fabbri ha consegnato al pittore Pascali II pre¬ 
mio • Ottavio Fabbri ■ di un milione di lire, istituito per ono¬ 
rare la memoria del padre: il premio è stato assegnato da 
una giuria nominata dai membri deU'Assoclazione Interna¬ 
zionale dei Critici d'Arte che partecipano alla XIX assem¬ 
blea mondiale in questi giorni a Rimini. 








NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'35 t** Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellia 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua tedesca, a cura di A, Pelila 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorelll, Connie Francis. Pino Donagglo, 
Aurelio Pierre. Anna Marchetti, Bnir>o LauzI. Marisa 
Sannia, Antolne, Le gemelle Kessler, NIeo Fidenco 


Paola Ojettl: Le cattive abitudini 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 


Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« Una mano sul cuore >. radioscena di Aifio Val- 
darnini - Regia di Ruggero Winter 
— Malto Krìeipp 

35 Le ore della musica (Prima parte) 

Klllmandjaro. Felicidade, The tlmee they ere a^hangin. 
Sono come tu mi vuol. Mlchelie. The worid we knew. 
Cl amiamo troppo. Trepped, Povero lui, TI aaluto ra¬ 
gazzo, Beethoven: Concerto in do magg. n. 1 op. 15 
(Rondò) per pi. e orch. 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina) — Cori Confezioni 
'23 Antonio Guatino: L'Avvocato di tutti 
— Superfungo 

'30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 


Giornale radio 
'OS Contrappunto 
'38 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna oggi • Gina Basso: 1 nostri bambini 
'48 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Soc. Olearie Tirrena 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello • Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 

— ManeW j Roberts 
'50 Carillon 

53 PONTE RADIO 

Cronache del sabato in collegamento con I 
Regioni italiane, a cura di Sergio Giubilo 


Giornale radio 

'10 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— DET O/scograffea Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Programma per i ragazzi - « Johnny Tremalo > 
Romanzo di Ester Forbes ■ Adattamento di Tor- 
riero e Silvestri - Quinta e ultima puntata 

'30 JAZZ A GO GO (Vedi Locandina) 


Giornale radio - halia che lavora - Sul nostri 
mercati - Estrazioni del Lotto 
'25 L’AMBO DELLA SETTIMANA 

Trasmissione abbinata alle estrazioni del Lotto 
L'ambo di questa settimana è formato dal primi 
due numeri estratti sulla ruota di Venezia 

32 Le grandi voci del microsolco 

a cura di Giorgio Gualerzi (IV) 


OS INCONTRI CON LA SCIENZA 

• L'evoluzione biologica > a cura di Giuseppe 
MontalentI 

16 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 


25 Le Borse in Italia e all estero 

'30 Nino Longobardi: Il fatto della settimana 

'35 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Antonetto 


GIORNALE RADIO 

'15 La voce di Bobby Solo — Ditta Ruggero Benelll 
'20 NON SPARATE SUL CANTANTE, programma 
scritto e presentato da Renato Izzo - Regia di 
Silvio Gigli (Reptica dai Secondo Programma) 

'50 Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dal programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica alnfonica, lirica 
e da camera 


'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma 
- I programmi di domani - Buonanotte 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6,^ Colonna musicale (ore 7,15): L’hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio • Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


8.15 Buon viaggio 

8.20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Ornella Vanoni vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
Pa/mo//ve 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Gaibani 

9.05 Un consiglio per voi - Antonio Morera: La rispo¬ 
sta del medico 

9,12 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — SidoI 


10— Ruote e motori 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10.30 Notizie del Giornale radio • Controluce 
— Omo 


ottobre 


sabato 


0 40 BATTO QUATTRO 


Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato 
da Gino Bramieri e con la partecipazione di 
Milva - Regia di Pino Gllioli 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Si può regalare il libro «Cuore» ad un ragazzo 
di oggi? - Risponde Mino Caudana 
— Mira Lama 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 DIXiE -f BEAT (Vedi Locandina) 

12.45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Flore ed E. Mastrostefano 


13— UN PROGRAMMA CON LEA MASSARI 

La musica che piace a noi 

Regia di Arturo Zaninl 
— Talco Felce Azzurra Pagfierl 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Teleobiettivo — Simmenthal 

13.50 Un motivo al giorno — Dash 
13,55 Finalino — Caffè Lavazza _ 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio 


14.45 Angolo musicale — E.M I. Italiana 


15— Recentissime in microsolco 
— Meazzl 

15,15 GRANDI DIRETTORI: VICTOR DE SABATA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'lnterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,05 RAPSODIA 

16,30 Notizie dei Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16,38 ULTIMISSIME 


17— Buon viaggio 

17,05 CANZONI PER INVITO 

17,30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17,40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per l giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglla 


18.25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 
— Carisch S.p.A. 

18,35 Ribalta di successi 

18,50 Aperitivo in musica 


19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20 — Jazz concerto 


21 — Musica leggera dalla Grecia 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


23,15 Chiusura 


10— Fernando Sor: Andante largo (chit. Andrès Se¬ 
govia) ■ Mauro Giuliani: Sonata op 15 (chit. Rey 
De La Torre) 

10.20 Cari Maria von Weber; Kampf und Sleg, cantata 
op. 44 su testo di W A. Wohibruck, per soli, coro 
e orchestra (L. Schmidt-Gidnzel. sopr.; E Flel- 
scher, contr : G. Lutze, ten.: H. Kramer. bs. - Orch. 
e Coro della Radio di Lipsia, dir Herbert Kegel) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. A. Collins: sopr 8. Nlisson: pf. J. Demus 
bs F. Ventriglla; dir. R. Desormière 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12.10 Università internazionale G Marconi (da Londra) 
Keith Runcorn: • L'interno dei pianeti • 

12,20 Emett Haifftor Escrtehe: Cenclonea espaholes. par voce 
• orch. (T Berganza. maopr . Orch • A. Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI, dir. l'Autore): Danza da la gitana, 
par vi. e pf. (Revla di J. Halfatz) (H Szaryng, vi.; 
C Rair>ar. pf.) • Cartea Chavai: Sinfonia n 5 (Ò.rch 
d'archi MGM, dir. I. Solomon) 


13— MUSICHE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia In do magg. K 338 (Orch. Filarmonica di 
Berlino, dir I Markevltch); Quattro Lieder Ala Luisa 
K. 520 . Dia Alta. K 517 . Dar Zaubarer. K. 472 ■ 
Die Varachwaigung. K. 518 (A. Felbarmayar. sopr : E 
Werba. pf.): Quartetto in re mago. K 575 • Pruaaiano •. 

r r archi (Quartetto Walter}; (Joncerto in la magg 
622 per cl e orch. (sol. A. Prinz - Orch. Filarmo¬ 
nica di Vienna, dir. K. MOnchlngar) 

14.30 RECITAL DEL QUARTETTO G. PRENCIPE, M. 
ROCCHI, G. FRANCAVILLA, G. CARAMIA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,15 Robert Schumann 

Allegro in si min. op 8 (pf L. Lessona) 

15.30 Romeo e Giulietta 

Opera da camera In tre atti, da Shakespeare - 
Testo e musica di BORIS BLACHER 
(Versione ritmica Italiana di A. Simonetto) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16.35 Joseph Fux 

Serenata, per due trombe e orch. (solisti R Voi- 
Bln e R. Nagel; Orch. Kapp Slnfonletta, dir. E. 
Verdi) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
17,10 Arthur Honagger: Concertino per pf. a orch (eoi M 
Weber . Orch Sinf. della Radio di Berlino, dir. F 
Fricaay) 

17,20 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
Intervallo musicale 

2^ Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 Ludwig van Beethoven: Dodici Minuetti c^. 138 (Fren- 
kenland State Symphony Orchestra, dir. E. Kloes) 


18,20 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 

18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 La grande platea 

Settimartale radiofonico di cinema e teatro 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 Dall Auditorium di Torino 

Stagione Sinfonica Pubblica d'Autunno dalla RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Fulvio Vernizzl 

con la partecipazione del violoncellista Benedetto 
MazzacuratI 

Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
NeH'intervallo; 

Taccuino, di Maria Bellone! 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Orsa minore 

Le acque 

Un atto di Beniamino Joppole 

Regia di Ottavio Spadaro (Vedi Locandina) 


23,30 Riviste delle riviste 
23,40 Chiusura 










NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Aznavour: Cotrt'è triste Venezia 
(Charles Aznavour) • De Witt: Flo¬ 
wers on thè Wall (Nancy Sinatra) 
• Prog. • Paltacini: Canta ragazzina 
[duo chit. el. Santo e Johnny) • Cc- 
lentano-Berctta-Del Prete: Eravamo 
in 100.000 (Adriano Celentano) • 
Mercer-Mancini; Charade (Xavier 
Cugat). 


11,30/Antologia musicale 

Frédéric Chopin: Introduzione e 
Polacca brillante in do maggiore 
op. 3 per violoncello e pianoforte 
(Ludwig Hoelscher. violoncello: 
Hans Altmann. pianoforte) • Franz 
Liszt: Concerto patetico, per due 

f >ianofor(i: Allegro - Andante - Ai- 
egro (duo pianistico Vronskv-Ba- 
bin) • Zollan Kodaly: Allegro se¬ 
rioso, non troppo dal ■ Duo op. 7 » 
per violino e violoncello (Jascha 
Heifetz. violino; Gregor Piaiigor- 
skv, violoncello). 


15,10/Zibaldone italiano 

Cottrau: Santa Lucia (Piero Sof¬ 
fici) • Modugno: Vecchio ffak (Do¬ 
menico Modugno) • Pallavicini-Lo- 
catelli: Tu non sbagli mai (Gian¬ 
carlo Chiaramello) • Bruno-Di Laz¬ 
zaro: Rcgtnella campagnola (org. 
Hamm. Otto Weiss) • Martelli-Gros¬ 
si: Appuntamento a Roma (Carlo 
Esposito) • Beretta-Casadei : Tre 
volte baciami (Gloria Christian) • 
Savino: Il contadinello siciliano 
(Domenico Savino) • Lojacono: De¬ 
liziosa (Korafas) • Manlio-D’Espo- 
sito: Me so 'mbriacato 'e sole 
(Fred Bongu.sto) • Fallabrino; Chi¬ 
tarre in lialy (Alberto Pizzigoni) • 
Baxter: Via Veneto (Les Baxter). 


22,20/Mu8iche 
di compositori italiani 

Alberto Ghislanzoni ; Quattro canti 
per tenore e pianoforte: Amor fra 
l’erbe (Petrarca) - Piovonmi amare 
lacrime (Petrarca) - Entrò col lu¬ 
me della primavera (Pascoli) - lo 
mi trovai, fanciullo (Poliziano) (Gi¬ 
no Sinimberghi, tenore; Alberto 
GhisIanzonL pianoforte) • Valerio 
Vannuzzi: tre liriche: a) « Fiore di 
bosco », b) « Insonnia » (Tina To¬ 
scano Spada, soprano; Ermelinda 
Magnetti, pianoforte); c) ■ Vorrei » 


(Gino Sinimberghi, tenore; Renato 
Josi, pianoforte); Sonatina: Prelu¬ 
dio - Grottesco - Burlesca (pianista 
Ornella Vannucci Trevese). 


SECONDO 

15,15/Grandi direttori: 

Victor De Sabata 

programma delle musiche sinfoni¬ 
che dirette da Victor De Sabata: 
Ottorino Respighi: Fontane di Ro¬ 
ma, poema sinfonico: La fontana 
di Valle Giulia all’alba - La fonta¬ 
na del Tritone al mattino • La fon¬ 
tana di Trevi al meriggio • La fon¬ 
tana di Villa Medici, af tramonto • 
Ermanno Wolf Ferrari: / quattro 
rusieghi: Intermezzo • Claude De¬ 
bussy: Jeux, poema danzato (Or¬ 
chestra deH'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia). 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Anthony Collins: Manuel 
de Falla; El amor hrujo, suite dal 
balletto (Orchestra London Phil- 
harmonic) • Soprano Birgit Nils- 
son: Jean Sibelius; Tre Lieder (Or¬ 
chestra dell'Opera di Vienna diret¬ 
ta da Berti! Bokstedt) • Pianista 
Jórg Demus: Claude Debussy: Pour 
le piano: Prelude - Sarabande • 
Toccata • Basso Franco Ventrielia: 
Jules Massenet ; Erodiade : « Dor¬ 
mi, o città perversa»; Peter Ilijch 
Ciaikowski ; Eugenio Onieghin : Aria 
del Principe Gremin (Orchestra 
Sinfonica ai Torino della RAI di¬ 
retta da Fulvio Vemizzi) • Diret¬ 
tore Roger Desormière: Maurice 
Ravel : Bolero (Orchestra Filarmo¬ 
nica Boema). 


14,30/Musiche per quartetto 
d'archi 

Recital de! (Juartetlo d'archi Pren- 
cipe - Rocchi • Francavilla - Ca- 
ramia: 

Alessandro Scarlatti: Concerto a 
qiiaitro in fa maggiore (Revis. di 
Franco Michele Napolitano); Alle¬ 
gro. Largo - Allegro ma non trop¬ 
po - Adagio - Allegro • Carlo Ja- 
chino: Quartetto n. I: Grave, Poco 
animato - Adagio - Mosso • Luigi 
Bwcherini : Quartetto in la mag¬ 
giore op. 33 n. 6: Allegro - Andanti¬ 
no - Minuetto • Finale (Allegro con 
brio) (Giuseppe Prencipe e Mario 
Rocchi, violini; GiusCTpe Franca¬ 
villa, viola; Giacinto Caramia, vio- 
loncello). 


15,30/« Romeo e Giulietta » 

Personaggi e interpreti : 

Giulietta: Irma Bozzi-Lucca; La 
contessa Capuleti: Cathy Berte- 
rian; La governante; Franca Soc¬ 
chi; Romeo: Petre Munteamt; Te¬ 
baldo e Pietro; Tommaso Frascati; 
[| conte Capuleti e Benvolio: Leo¬ 
nardo Monreale; I musicanti : Re¬ 
nato Cominetti, Gianfranco Om- 
huen (Strumentisti dell'Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI diretti da Bruno Madema - 
Maestro del Coro Nino Antonellini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Frédéric Chopin: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 65 per violoncello e pia¬ 
noforte (Gaspar Cassadò, violon¬ 
cello; Helmuth Barth, pianoforte) 
• Francis Poulenc; Sonata per cla¬ 
rinetto e pianoforte (André Bou- 
taid. clarinetto; Jacques Février, 
pianoforte) • Maurice Ravel: Trois 
Chansons Madécasses (Gerard Sou- 
zay, baritono; Dalton Baldwin, pia¬ 
noforte; Robert Cordier, violoncel¬ 
lo); Gaspard de la nuit ; Ondine - 
Le gibet • Scarbo (pianista Vladi¬ 
mir Ashkénazy). 


22,30/- Le acque - 

Personaggi e interpreti : 

Catena, moglie di Don Carmelo Fa¬ 
randola ; Giusi Raspani Dandolo; 
Don Carmelo Farandola : Gastone 
Moschin; Don Decus : Manlio Guar- 
dahassi: Don Giacomino: Loris 
Gizzi; L’avvocato di Don Carmelo: 
Quinto Parmeggiani; L'avvocato di 
Don Decus : Vinicio Sofia; Uno ster¬ 
ratore : Renato Campese; Il conta¬ 
dino livido: Silvio Spaccesi; La don¬ 
na anziana: Fioria Marrone: Il gio¬ 
vane ammalato: Oreste Lionello. 


* PER I GIOVANI 

SEC./12,20/DIXIE + BEAT 

Gilbert-Pollack ; That's a pjenty 
(BobW Hacketl and his Jazz Band) 

* Irwìn: What kind of boy (The 

Talismen) • Williams; Royal gar¬ 
den blues (Eddie Condon) • Perrv’- 
man-Sneed: Bald headed Lena 

(The Lovin’ Spioonful) • Olman- 
Rose: Oh. Johnny! Oh. John¬ 
ny! Oh! (Al Hirt) • Kesler-David- 
son : My day's gonna come (Sam 
The Sham aiid The Pharaos) • Voy- 
now - Mills - Carmichael : Riverhoat 
shuffle Uack Teagarden) • King- 
(joffin : Yoiirs iintiì tomurrow (Alan 
Price Set). 

NAZ./16,30/Jazz a go go 

Williams: / ain’t gonna give nobody 
no-ne o'this felly roll (The Ram- 
part Street Paraders) • Johnson; 
Louisiana (Bamey Kessel) • El- 
linglon: Diminuendo in blue and 
hlow bv h/ow (Duke Ellington) • 
Jenkins': Good bye (Jay John¬ 
son) * Mance: Jubilation (Trio Les 
Me Cann); Rose; Avalon (Sestetto 
Art Farmer - dir. Benny Golson) • 
Delaney: Jazz me blue (Woody 
Herman). 


radiostereofonia 


SUtlonl afierimMUii • modululoit* di fr»- 
qiMfiza di Romt (100.3 MHi) • Milano 
102.2 MHs) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica loggara - ora 1S.30-16.30 
Huaica laggora • ore 21-22 Mualca alnfo- 
nlcs. 


notturno 


Dalla oro 23,20 allo 6.2Si Programmi musi¬ 
cali • notiziari traamoaal da Roma 2 au 
kHz B45 pari a m 366, da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CalUnlaaatU O.C. au kHz 0080 pari a 
m 49,50 a au kHi 9615 pari a m 31,83 a 
dal 11 canala di Fllodifliialona. 

23,20 Balliamo inaiamo - 0.36 GII ssai della 
canzone: Barbra StrelaatMl e Domenico 
Modugno • 1.06 Divertimento por orchestra 
■ 1,36 Ribalta lirica • 2.06 Molivi d'oltre 
oceano • 2.36 Complessi vocali • 3.06 Pa- 
glrw sinfoniche • 3.36 Danza a cori d'ogni 
paese - 4,06 La noatre canzoni ■ 4.36 
Per archi a ottoni • 6.06 Curiosando In di¬ 


scoteca - 5.36 Musiche per un « buon¬ 
giorno *. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
ameaai notiziari In Italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticane 

14.30 Radioglomale. 15.15 Traamiaaloni 
estere. 18.X Llttrglcns miaal: poroclla 

19.15 The Teachmg in Tomorrovr'e Liturgy 
19.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario - Setta 
giorni In Vaticano, a cura di Egidio Oma¬ 
si • Il Vangelo di ftomaiil, commento del 
P. Antonio Llaandrini 20.15 Nouvelle de 
Chrétient*. 20,45 Wort zum Sonnteg. 21 
Sarda Rosario dal Santuario di Pompei. 

21.15 Traamiaaloni aatare. 21.45 Sabatina 
en honor de Nueetra Seflora. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Crletlnni. 


radio sviMera 

MONTECENERI 
I Progmmma 

7 Mualca ricreativa. 7.10 Cronache di Ieri. 

7,15 Notiziario-Muaica varia 8,30 Radio 


Mattina. 11,05 Trasm. da Baromùnster. t2 
Rasegna stampa. 12,10 Musica vana. 12,15 
L'agenda della settimane. 12,36 Notiziario- 
Ariualltà. 13 Ritornelli orchestrali. 13,20 
Canzortette. 13,40 Melodie di Robert Stolz. 
14.05 I divi dalla canzone Enrico Maciaa. 

14,15 Orizzonti ticinesi. 14,« Dischi in ve¬ 
trina. 15,15 Concerto della Radiorchestra 
diratta de Leopoldo Casella. Clautia Debus- 

B r: Prélude 9 l'après-midl d'un faune. Arthur 
snegger Pastorale d'été. lean Riviar; 
• Le déjeuner sur l'harbe •, lllustratioi^ 
musicate du tableau de Edouard Manet. 
Paul Graenan • Il flauto di Sanssouci •. 

S jite per orchestra da camera (flauto aolo: 

nton Zuppiger) 16,05 Orchestra radiosa. 
16,40 Per i lavoratori Italiani In Svizzera 

17,16 Radio Gioventù 16,05 Formazioni 
rustiche. 18,15 Voci del Qrlgloni italiano 
l8,45 Diario culturale. 19 Souvenir zigano. 
19.15 Notiziario-Attualltè. 19,45 Melodie a 
canzoni 20 Acquarello rosso e blu. 20,30 
I grandi incontri musicali. 22,06 Palcosce¬ 
nico internazionale. 22,30 Sabato in mual¬ 
ca. 23 Notiziarlo-Aitualltè. 23,20 Night-Club. 


Il Programma 

18 I solisti al presentano 18,10 Gazzettino 
dal cinema. 18,25 Intermezzo. 18,30 Per 
la donna 19 II juke-box dal Secondo Pro¬ 
gramma. 20 Ritorno sll'oparatta. 20,30 Gial¬ 
lo radiofonico. 21,30 Ballabili. 22-22,30 
Giovani in cattedra. 


Una « redazione » allo scoperto 

PONTE RADIO 


13,53 nazionale 

Ponte Radio, la trasmissione settimanale cu¬ 
rata da Sergio Giubilo, conserva intatto 
— dopo quarantadue mesi di vita — il pro¬ 
prio interesse perché si regge appunto sul¬ 
l'entusiasmo, quello di Giubilo e quello dei 
suoi collaboratori sparsi in tutta l'Italia, 
nelle diciannove redazioni del • Giornale ra¬ 
dio • che ogni giorno essa mobilita. 

L'idea di un collegamento diretto con le va¬ 
rie località in cui un avvenimento sta acca¬ 
dendo nel momento stesso in cui la trasmis¬ 
sione va in onda, è nata — si può dire — 
per germinazione spontanea e probabilmente 
nessuno può rivendicarne la paternità asso¬ 
luta. Ogni giorno, nella redazione centrale 
del « Giornale Radio », un collegamento del 
genere viene effettuato attraverso quella 
sorta di appuntamento in circuito chiuso che 
i tecnici chiamano « relais ». Dalle varie sedi 
i corrispondenti offrono allo studio centrale 
ciò che hanno di più interessante ed a 
Roma si procede ad una cernita che con¬ 
sente, diciamo, rimpaginazione del giornate. 
Fu notando Tinreresse che questo • relais * 
suscitava nei tecnici addetti ai lavori che 
Sergio Giubilo ed i .uioi collaboratori fu¬ 
rono tentati di aprire a lutti la possibilità 
di seguire ogni sabato il collegamento nel 
momento stesso in cui a\n>eniva. Le diffi¬ 
coltà non erano poche, giacché non ci si 
poteva limitare a mandare ih onda un elen¬ 
co di fatti e di av\'enimenti ma era neces¬ 
sario sguinzagliare una rete di radiocronisti 
nelle varie località in modo da fornire agli 
ascoltatori una serie di cronache dirette, di 
testimonianze vive. 

Da quell'ormai lontano aprile 1964 in cui 
Vesperimento fu tentato per la prima volta 
è possibile affermare che Ponte Radio ha 
incontrato il favore generale: ne fa fede 
Vindice di gradimento del pubblico, che 
è analogo a quello del giornale radio delle 
13. il più ascoltato. 


Concerto Vernizzi-Mazzacurati 

LA «104» DI DVORAK 


20,30 terzo 


Ad un compaesano di Giuseppe Verdi, il di¬ 
rettore d'orchestra Fulvio Vemizzi, nato a 
Busseio il 3 luglio J9I4. è affidato il con¬ 
certo sinfonico di stasera. Vernizzi, dopo 
aver compiuto gli sfudi al Conservatorio di 
Parma, allievo di Ghedini e di D'Amato, e 
aver ottenuto la borsa di studio • Arrigo 
Boifo ». SI è perfezionato in direzione d'or¬ 
chestra con Scherchen. Ha svolto la sua 
attività principalmente alta Radio. 

Partecipa alla trasmissione uno dei più noti 
violoncellisti italiani. Benedetto Mazzacurati, 
nato a Napoli nel 1898. Oltre ad essere con¬ 
siderato tra i migliori protagonisti della vita 
musicale del nostro Paese fha fatto parte 
del Trio /follano insieme con il violinista 
Poltronieri e con il pianista Vidusso ed an¬ 
che del celebre complesso «/ V'irfuosi di 
Roma »). Mazzacuratt ha sovente portato 
all'estero le proprie squisite interpretazioni, 
suscitando l'entusiasmo sia del pubblico, sia 
della crifrca. Pregevoli altresì le sue compo¬ 
sizioni per violoncello e pianoforte e soprat¬ 
tutto quelle a scopo didflffico. Mazzacurati 
interpreta stasera il Concerto per violon¬ 
cello e orchestra in si minore, op. 104 di' 
Antonin Dvorak, una delle opere più csegHife 
della letteratura violoncellistica e che già co¬ 
nosciamo nelle stupende esecuzioni di Pia- 
tigorskv, Casais, Cossodò, Fournier e Mai- 
nardi. Sarà < 7 uindi interessantissimo il con¬ 
fronto tra OMCSfe e l'interpretazione di Maz¬ 
zacurati. nella quale il violoncellista ama tra¬ 
smettere lutto il proprio ardore poetico. 
Iniziato nell'inverno 1894/95 in America, il 
Concerto fu rerminafo a Praga nel 1895 ed 
eseguilo a Londra nello stesso anno. In tre 
movimenri (Allegro - Adagio ma non troppo 
e Finale, allegro moderato) questo bellissimo 
lavoro TU dedicato a Hanus Wihan, fonda¬ 
tore del « Quartetto d'archi boemo ». Del 
Finale, una delle parti più notevoli dell'^ 
pera. Otakar Sourek diceva: « Col suo effi¬ 
cace e precìso tema principale, questo mo¬ 
vimento è come il gioioso presentirnento del 
n'fomo in patria, e ha temi delijiosi, pieni di 
calore e di attesa ». Apre il concerto un'ope¬ 
ra in prima esecuzione italiana del giovane 
americano Henrv iMzarov. che è stalo allievo 
di Goffredo Pefrossi. Si tratta di Structures 
sonorcs composte nel 1966 e con le quali 
Lazarov vinse nel medesimo anno il J* Pre¬ 
mio Città di Milano. 






• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

Domenica: 12.30-12.45 Musica leggera. 

Feriali: (eccetto II giovedì) 7.30-7,50 
Vecchie e nuove musiche. 

CALABRIA 

Feriali: (eccetto il giovedì) 12.20- 

12.40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: B-9: Good morn- 
ing from Naples. 

Altri giorni: 6.45-6 Good moming from 
Naples. trasm. in lingua inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Domenica: 7.15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spinto, trasm. a cura della 
Diocesi - 10 S- Measa dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto - n Musiche 
per archi - 11.15 VI Raategne di 
Canto Sacro della Diocesi di Trie- 
■te - Cappella corale dei Padri 
Cappuccini dir. da Padre F. da 
Thlene - 11.30 Lamico del fiori, 
consigli e risposte di B. Netti - 
12 I programmi della settimane - 
Indi Giradiaco - 12.15 • Setteglor- 
nl sport •, rotocalco della dome¬ 
nica - 12.30 Asterisco musicele - 

12.40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 13 L'ora della 
Venezia Giulia, trasmissione de¬ 
dicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - 13,30 Musica richiesta . 14 

• I ricordi de nono Glovanin: Le 
casa da la nona... • di D. Cuttin - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la RAI . Regia di Ugo Amedeo 
(Venezia 3) - 14 « El campanon •, 
settimanale di D. Severi, L. Car- 

interi e M Faraguna - Regia di 
. Amedeo . 14 • Il logolar set¬ 
timanale a cura della redazione 
triestina del Giornale radio (Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e ataz MF II del¬ 
la Regione) - 19.30 Piccoli conv 
plessi • The Billows > • 19.45 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lie con le cronache ed I risultati 
della domenica sportiva 

Feriali: 7.t5 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulie - 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12,15 Asterisco musicate - 
12,23 I programmi del pomeriggio - 
12,25 Terza pagina, cronache dejle 
arti, lettere e spettacolo, a cura 
delle redazior>e del Giornale radio 

12.40 II Gazzeltino del Friuli- 
Venezia Giulie. 

Lunedi; 13,15 Motivi italiani di suc- 
casso . Orchestra Casamasaima • 
13,K Album di canti regionali 
Presentazione di C. Noliani • 13.50 
Bozzetti di vita latriana: • Il bo¬ 
sco Slana •, di G Miglia 14 
Orchestra da camera di Gorizia 
diretta da Luigi Toffolo. Corelli. 

• Sarabanda, giga, badmerte •: Al- 
binom • Concerto in do mago 
op. IX n 9 per due oboe, archi 
e cembalo • - 14.20 Piccolo con¬ 
certo in jazz: Hawe Schnelder e 
i SUOI Spree City Stempera di 
Berlino - 14.40 Bozze In colonna: 
Umberto Valentinis, a cura di 
C Sgorlon. 

Martedì: 13.15 Coma un )uka-box - 
I dischi dei nostri ragazzi . 13.40 
Giulio Viozzl: * Invenzione par 
orchestra • Orch. • Hsydn » di 
Bolzano e Trento dir. da H. Stadi- 
mair - 13.55 • Una mattina all'al¬ 
ba • - Radiodramma di D. CerronI 
Cadoresi Compagnia di prosa 
di Trieste della RAl - Regia di 
R. Winter . 14.35 Canti Aguflalasi 
nella Venezia Giulia - a cura di 
don G Redole - « Canti In onore 
della Vergine •. 

Mercoledì: 13.15 Paaaaralla di autori 
ragionali 1967 . Orch Caaamaaai- 
ma - 13.40 « Una domenica • - 
Azione Urica In un etto di G. 
Viozzl - Mualca di M. QugamaMi 
. Interpreti principali: R Cesari. 
G. Las, R. Pontanot. E. Bagolone, 
V. M. Brunetti - Orch. del Teatro 
Verdi - Dir A. Zedda • 14,20 La 
poesia di Pietro Zorutii ■ a cura 
di D. Virgili (lo) - 14,40 Duo pia¬ 
nistico Ruaao-Safrad. 

Giovedì: 13,15 Piccoli eompleaal del¬ 
la Regione: « I Draghi • - 13.X 
Cinguant'annI di concorsi triaatlnl 
dalla canzona • Orch CaaamBaal- 
ma . I3.X Concerto sinfonico di¬ 
retto di Daniela Paris con la par¬ 
tecipazione del pianista S. Cafaro. 
Strawineky: • Sinfonie per atru- 
menti a flato • . • Concerto par 
pianoforte a strumenti a flato • - 
Orch dal Teatro Verdi • 14.X Fra 
storia e laggondas • Cividala - 
L'origine del Tempietto longobar¬ 
do > di C. Mutlnelli - 14.X Com¬ 
plesso PacchlorI 1967 • 14.45 Mo¬ 
tivi allegri dal casizonlara friulano 
- Orch. dir. da E. Vittorio. 

Venerdì: 13.15 Coma ua juke-box - 
I dischi dal nostri ragazzi • 13,40 
Motivi popolari istriani - Orch. dir. 
da C. Safrad - 13,55 Or ch e stra da 


camera di Gorizia dirotta da Luigi 
Toffolo - Mozart; • Sinfonia n. S 
K 201 in la maggiora • - 14..15 
Scrittori dalla Ragiona • Luciano 
Nardeltl: « La mia città • - 14.35 
Olvartimairto par clarinetto a pia¬ 
noforte - G. Brezigar, cl.; B. 8l- 
duaai, pf. - 14,45 Piccolo atlante - 
Scheda linguistiche ragionali a cu¬ 
ra del prof G. B. Psilagrinl 

• Recenti studi sul friulano •. 

L'ora della Venezia Giulia (14,30- 

15,X) Traamiaslona dedicate agli 
Italiani di oltre frontiera - 14.X 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
daH'Eatera - Cronache locali - Pa¬ 
norama sportivo - 14.45 Program¬ 
mi artietici (lun.: Appuntamentc 
con l'opera lirica; mari Piccoli 
eompleaal delta Regione: • GII 
Angeli •; mare.: Passerella di 
Autori giuliani; glov.; Appuntamen¬ 
to con l'opera lirica: ven.: Il jazz 
In Italia; sab : Soto la pergolada) - 
15 Programmi glornallatlcl (lun.: Il 
quaderno d'Itallano: mert.: Il pen¬ 
siero religioso Rassegna della 
stampa italiana: mere.; Arti, lettera 
e spettacoli: giov.: Note sulla vita 
politica Iugoslava - Il quaderno 
d'italiano, ven : Testimonianze - 
Cronache del progresso; seb Ar¬ 
ti. lettere e spettacoli - Rassegna 
della stampa regionale) • 15.10 Mu¬ 
sica richiesta 

t9.X Ogqi alla Regione - Indi Se- 
gnarilmo - 19,45 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.X II sattimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni ■ 12.X Astrolabio sardo e Tac¬ 
cuino deirascoltatore; appunti sul 
programmi locali della aattlmana - 
12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12.X Ciò che el dice della 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14.15 Musica 
leggera • 19.X Qualche ritmo - 
19.^ Gazzettino sardo. 

Feriali: 12.05 Musica leggera • Astro¬ 
labio sardo - 12.25 Programmi vari 
(lun Calendario tuke-boi, a cura 
di F Padda; mari ; Compleseo 

• Los Chlriguanos del Paraguay • 

da La Pitrizza; mere.: Musiche 
richieste: cantanti e complessi Iso¬ 
lani preferiti; giov.: Flaarmonicl- 
atl laolanl; ven.: Divagazioni eul 
folklore sardo - 12,45 La setti¬ 
mana economica di 1. De Magi- 
stris: sab. Seleziona di progr. 
traam. nella settimana) - 12.50 No¬ 
tiziario della Sardegna - 14 Gaz¬ 
zettino aardo - 14,15 Progr vari 
(lun.; Gazzettino sportivo . 14.16 
Mualca per tutti - Complesso • t 
Sulcllan • di Sant'Antioco; mari. 
Album musicale Isolano; mere.: Al¬ 
berto Savalll al pianoforte - 14.X 
Musica leggera con i • Sei del 
Ritmo •; giov. L'Inchiesta de! mw- 
ae. van.: I concerti di Radio Ca¬ 
gliari) . 19.X Programmi van (lun.: 
Appuntamento con Gianfranco Mat¬ 
to e II suo Quartetto; mari.: Alda 
Incanì alla fisarmonica; mere.; 
Qualche ritmo; giov : Dieci mi¬ 
nuti con Pino b’ÓIblS; ven ; Qual¬ 
che ritmo; aab Mualca caratteri¬ 
stica) • 19.45 Gazzettino sardo 

(aab ' Mualca caratteriatics) • 19.45 
Gazzettirìo sardo (sab 19.40-X) 
Gazzettino eardo e sabato sport). 

SICILIA 

Domealca: I9.X e 22,40 Sicilia sport 

Feriali: 7.X. 12.X. 14 e 19.X Gaz¬ 
zettino della Sicilia (aabato solo 
alle 7.X. 12.X e 19.30) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica a Feriali: 12.X Corriere 
di Trento • Corriere di Bolzano - 
Cronache regionali e aarvizio gior¬ 
nalistico (dom : Tra monti e valli; 
lun.; Lunedi sport; mari, e giov.: 
Opere e giorni nel Trentino; nnerc.: 
Opere e giorni in Alto Adige; ven.; 
Dai torrenti alle vette; aab.; Terza 
pagina) - 14 dom.; • Dalla Dolomiti 
al Garda • - Altri giorni (eccetto 
sabato): Gazzettino dal Trentino- 
Alto Adige • 14.20 Traamlaaion 

par i Ladina - 19.15 dom : Gazzet¬ 
tino del Trentino Alto-Adige - Bian¬ 
ca e nera dalle Regione e lo sport 
della domenica - Altri giorni: Tren¬ 
to aera . Bolzano aera - 19.X 'p 
mro al aas e Programmi vari (dgm.: 
Canti popolari; lun : Settimo gior¬ 
no sport; mari.: Complesso • Bra- 
ail • di Trento; mare.; Coro Dolo¬ 
miti di Trento: giov.: Pianista Ser¬ 
gio Torri; van.: • Hiatorla Triden¬ 
ti • di Guido Bond; sab.: • Unione 
a Progresso • di Mezzoiombardo) - 
19,45 dom. lun. mari. giov. ven.: 
Musica sinfonica: mare, e aab.; 
Musica da camera. 

VALLE D'AOSTA 

Feriali (accetto II sabato): ^2.70 La 
volx de la Vallèa Gazzettino 
dalla Valla d'Aosta, notiziario bi¬ 
lingue In Italiano a francese, a 
servizio giornalistico (lun.; Un 
paese alla aattlmana; mari.; Noti¬ 
zia e curioaltà dal mondo dalla 
montagna: mare.; L'aneddoto dal¬ 
la settimana; van.; Nos coutumaa). 

VENETO 

Sabato; 12,X Cronache economiche 
(Venezia 2). 


• RETE IV TREIMTIIMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gufa Ralsel Etna Sendung fùr daa 
Autoradio - 8,X Muaik am Sonn- 
tagmorgen - 9.40 Sport am Sonn- 
tag - 9.X Heimatglocken - 10 Haill- 

f e Messa - 10,40 Kleinae Konzert. 

Bsird. Quatre Essais (Fur Or- 
chaater) ■ 11 Fùr dia Landwirta - 
11.10 « G'schichtn und G’schichtin 
aus unserer Moamat •. Eine Sen- 
dung mit visi Muslk von Kvl Woh- 
liall - 12.10 Nachrichtan ■ 12.20 
Leichte Musik (Rate IV - Bolzano 
3 - Brassanona 3 ■ Brunico 3 - 
Merano 3). 

12,X Corriera di Trento - Corriera 
di Bolzano • Cronache ragionali - 
Tra monti e valli (Rata IV • Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Brasa 2 - 
Brasa 3 • Brunlco 2 - Brunice 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 • 
Raganella II - Bolzano N e ataz 
MF II della Regione) 

13 Leichte Musik nach Tlach - 13.15 
Nachrichten - Werbadurchaagen - 

13.X Eine halbe Stunde mit... (Ra¬ 
te iV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
■ Brunice 3 - Merano 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda •. sup¬ 
plemento domenicale del notiziari 
del Trenilno-Allo Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bressanone 2 • Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trenlo 2 - 
Raganella II - Bolzano II e ataz 
MF II della Regione). 

14.X1$ Fllmmelodian (Rate IV). 

16 Speziell fOr Siel - I7.X Mualk-Re- 
pori . 18.15 Erzahlungen iUr dia |un. 
gen Hòrer R. L. Stevenson: • Ola 
Schatzinaal • FOr dan Punk oeatal- 
tal von Erika Fucha 4 Sendung - 
18.45 Sporitelegramm und Leichte 
Muslk (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3) 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Bianca e nera dalla regio¬ 
ne e lo sport della domenica (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Trenlo 3 
• Raganella III) 

19.X Sporinachrichten . 19,45 Abend- 
nachrichten . Werbedurchaagen - X 


Ceri fVdl; • Eine vOlllg unbrauch- 
bare Camera • - X.30 Unterhal- 
tungamuaik (Reto IV . Bolzano 3 - 
Bresaanone 3 - Brunlco 3 • Me¬ 
rano 3). 

21 Kullurumschau • 21.15-23 Sonntag^ 
konzert. Wiener Festwochan 1967 
G Mahlar: Kindariotenhadar. Sin¬ 
fonie Nr 9 0-dur - Soliat: Christa 
Ludwig. All - Radlo-Slnfonleorche- 
ater Berlin • Dir Lonn MaazeI (in 
der Pause Briefe sua ..) (Rato 1'^ 


lunedi 


7 Lami Engllach zur Unterhaltung. Eln 
Lehrgang dar BBC-London 7 Lek- 
tlon 7.15 Morgensandunq dea 
Nachrlchtendiensles - 7.45-8 Klin- 
gender Morgengrusa (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 • Breaaanone 3 - Brunieo 3 

- Merano 3). 

9.X Fùr Kammermusikfreunde Die 
Streichquariette von W A Mozart 
Auaf. Barchat-Quartett. StraIcK- 
quariatt C-dur KV 157; Stralch- 
quariett B-moll KV 589 10,15 

Leichte Muslk • 11,40 Etne halbe 
Stunde mit . - 12.10 Nachrichtan 
12.X Volks- und heimatkundll- 
che Rundschau. Am Mlkrophon; 
Or. Josef Rsmpold (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 . Breaaanone' 3 • Brunlco 
3 - Marano 3). 

12,X Corriera di Trento • Corriere 
di Bolzano - Cronache ragionali - 
Lunedi apor) (Rato IV • Bolzano 
2 - Bolzano 3 • Brasa. 2 - Brasa. 3 

- Brunlco 2 - Brunlco 3 - Marano 
2 - Merano 3 • Trento 2 • Paga- 
nalla II - Bolzano II a ataz. MF 
Il della Ragiona). 

13 Allerlal voi eina bis zwei - I Tail 

- 13,15 Nachrichtan . Warbedurch- 
eagen • 13,X Allerlal von eine bla 
zwel - 2 Teli (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14,40 Traamisaion par I 
Ladina (Rato IV - Bolzano 1 - Bol¬ 


zano I - Trento 1 • Paganatla I a 
stazioni MF I della Ragiona). 

17 Nachrichtan em Nachmittag - 17.10 
Musikparade zum Funfuhriee . 17,45 
That's Beat and Soul. Mualk fQr 
Junga Lauta - 18,15 • Dal Crapas 
dal Sella Traamlaaion an colla- 
borazlon col comltea de le valle- 
dea de Gherdeina, Badia e Fassa 

- 18.45 Bleamusik (Reto IV ■ Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 . Brunlco 3 

- Merano 3). 

19,1S Trento aera - Bolzano sera • 
(Reto IV • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 • 
Trenlo 3 • Paganella Ili). 

I9.X Leichte Musik ■ 19.45 Abend- 
nachnchlen - Werbadurchaagen 
X • Heinrich IV • Drsma von 
Luigi Pirandello. Regie Karl Corlt- 
achan - Unlerhallungamuaik (Rato 
IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunlco 3 - Merano 3) 

22 Liederstunde R Wagner Weaerv 
donk-Lieder . Auaf K Flagatad - 
Wiener Philharmoniker . Dir Hans 
Knapperiabuach 22.30-23 Muaik 
klingt durch die Nacht (Rato IV) 


martedì 


7 ttalleniach fOr Forigeachrlttene - 

7.15 Morgensendung dea Nachrich- 
tendienaiea - 7,45-8 Klingender Mor- 
gengruss (Reto IV - Bolzano 3 ■ 
Breaaanone 3 • Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

9,X Slnfonleorcheater der Welt S^- 
phonieorcheater dea Bayerlacnen 
Rundfunks - Dir Eugsn Jochum - 
F Schuberi: Symphonle Nr 5 
B-dur; J Sibellus Okeaniden Op 
73 • 10,15 Muslk, Kurlositaten ur^ 
Anekdoten 12,10 Nachrichten - 
12.X Osa Hartdwerk (Reto IV 
Bolzano 3 - Breaaanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

12.X Corriere di Trenlo • Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Reto 
IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Breaa 2 - Brasa 3 • Brunlco 2 - 
Brunieo 3 - Merano 2 - Merano 3 - 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Calendario - 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - B.X Rubrica dairagncol- 
tora - 9 Santa Massa dalla Chissà 
Parrocchiale dei SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano - 9.X * Musi¬ 
che per chiterra. Johann Sebaatlan 
Bach- Praaludlum dai 12 piccoli 
preludi: Loure dalla Sonata In do 
maggiore per violoncello solo: Fer¬ 
nando Sora: Andantino - 10 * Gli 
archi di Franck Pourcel - 10,15 Set¬ 
timana Radio - 10.46 * Mattinata di 
festa - 11,15 Teatro dai ragazzi: 

• Zanna bianca », romanzo di Jack 
London, traduzione di PaveI Mole- 
£ek, sceneggiatura di Oeaa Kra- 
èevec. Quarta puntata. Compagnia 
di prosa • Ribalta radiofonica •, al- 
laetimanto di Lojzka Lombar ■ 11.45 
Girotondo, musiche per I più pic¬ 
coli • 12 Musica religiosa - 12.15 
La Chiesa ad II nostro tempo . 
12.X Mualca a richiaata ■ 13 Chi. 
quando, perchè... Echi della aaltl- 
mana nella Regione - 13.15 Segna¬ 
le orarlo - Glomais radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 13.X Muilca 
a richiaata - 14,15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • Setto giorni nel mondo 
- 14.45 * Il canzoniere dalla dome¬ 
nica - 15.X « Logan II rosso •, trs- 
gadla In due parti e tra quadri di 
Ivan Mrsk. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », regia di 
foie Petarlln • 17 * Parala di or¬ 
chestra • I7.X Fra gli amici dal 
canto corale, a cura di Janko Ban 

• 16 * Piccolo concerto. Franz Schu- 
beri: FOnf Menuette; Igor Strawin¬ 
sky: Capriccio par pianoforte e or- 
cheetrs • 18.X Voci di poeti: • Ade 
Negri » • 18.40 * Divarilmento con 
Luiz Bonfa ad 11 auo complesso. 
Il canlanta Giorgio Gsber a < Big • 
Tony Little alta pianola - 19.15 La 
gazzetta dalla domenica. Redatto¬ 


re Ernest Zupanéiò . 19.X * I clas¬ 
sici della mualca leggera - X Re- 
diotporl. 

X,15 Segnale orarlo - Giomato ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
X.X Sul sagrato dalla chiaaa psr- 
rocchiaia di Roiano, a cura di Sa- 
àa Merialanc . 21 * Strapaese - 
21.X * Ritmi moderni • 22 La do¬ 
menica dallo aport - 22,10 Musica 
contemporanea. Elllas Tannanbaum: 
Strucluras par quintetto di ottoni . 
The American Brasa Quinlal: Ge¬ 
rard Schwarz a John Eckari. trom¬ 
ba; Arnold Fromma e Robert Bid- 
dieconìa, tromboni; Edward Blrd- 
wall. corno - Registrazione affat- 
tuets In occetlone dalla Biannata 
Musicale di Zagabria II 12 mag¬ 
gio 1967 - 22.25 ^Piccoli complasal 
vocali . 22.45 * Antologia dal |szz 
- 23.15 Segnala orario - Glomala 
radio. 


lunedì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - BoMattlno meteo- 
rologico - 7,X * Musica del mat¬ 
tino - 6.15 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,X Segnale orarlo - Giornale radio 

- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 
12 * Fola Sowanda aH'orgarw elet¬ 
tronico - 12,10 Incontro con fa 
aacoltatrlcl, a cura di Mara Kalan 

- 12.X Per claacurto qualcose • 

13,15 Segnala orarlo - Glomala 
radio . Bollettino meteorologico • 
13.X ' I voatri preferiti - 14,15 Se¬ 
gnale orarlo • Glomala radio - 
BoMattlno meteorologico - Fatti ad 
opinioni, rassegna dalla atampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchsstrs 
diretta da Gianni Safrad • 17,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
17,X Noe tutto ma di tutto - Pic¬ 


cola enciclopedia popolare - 17.X 
* Con l'orchestra di Kurt Edalhe- 
gen. il cantante Bobby Solo ad II 
complesso Los Eapaflolea - 17,55 
Wladimir Vogel (rav. L. Colaclc- 
chl): Diaci madrigali su posale e 
una serie di 12 suoni di Alyrie 
Valangln - Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretto 
da Ruggero Maghlni. con la par¬ 
tecipazione del soprano Odilla 
Rech - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli . I8.X Musiche di Beet¬ 
hoven a Prokofiav. Ludwig van 
Beethoven Sinfonia n 5 In do 
minora, op, 67; Sergha) Prokofiav; 
Concerto per pianororie e oreha- 
stra In sol maggiore n. 5. op 55 - 
19.X Tempo libero, rassegna della 
attività ricreative . 19,40 * Voci e 
atill - X Radiosport ■ X.1S Segna¬ 
la orarlo • Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - Oggi alla 
Ragiona - X.X * Trii a quartetti 
vocali . X,X Uomini a cote • Vita 
BriletiCB e culturale nella Ragione 
Friuli-Venezie Giulia - 21,15 * Com- 
pleaal a plettro - 21 ,X * Canzoni, 
canzoni, canzoni - 22 * Orchestra 
In jazz . 22.X Solisti atovanl 
Mezzosoprano Marija Bitenc, al 
pianoforte Leon Engelman - Liri¬ 
che di Lucljan Marija Skar|anc. 
Zvonlmir Cigliò. Joalp Pavòlò e 
Rado Simonltl . 22.50 * Moalca par 
la buona notte - 23,15 Segnala 
orarlo • Glomala radio. 


martedì 


7 Calendario - 7.15 Segnala orarlo - 
Qiemala radio • Bollettino matao- 
rologico - 7,X * Musica dal mal- 
tirvo • 8.15 Segnala orarlo - Gior¬ 
nale radio • Bollettino mataorolo- 
Qleo. 

11,X Segnale orarlo - Glomala radio 
• 11 ,X Dal canzonlars aiovano - 
12 Sul aagrato dalla ehiaaa par- 






















• Trento 2 - Pianella II - Bolza¬ 
no Il a ataz Mr II della Regione). 

tS Volkalùmliche Kl&nge ■ 13.15 Nach- 
rlchtan - Warbedurchaagan - 13,30 
Fllmmaiodian (Rata IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trantir>o-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmission per 
I Ladina [Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I • Trento 1 • Poganella 
I e stazioni MF t della Regione). 

17 NachricMen am Nachmittag - 17.10 
llallenisch fur Foftgaschrittene • 

17.25 Musikparade zum Ftontuhrtea 

- 18.15 Fur unsere Kleinen Gebr. 

Grimm • Aschenputtal • 18.35 

Lalchte Muslk (Reta tV ■ Bolzano 
3 BressanorM 3 - Brunice 3 
Merano 3) 

19.15 Trento sera • Bolzano sera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 • Bfunieo 3 • Marano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volksmoalk - 19.« Abendnach- 
rlchlen - Werbedurchsagan • 20 
Frauda an dar Muslk • 20.30 Die 
Rundacheu (Rata IV - Bolzano 3 • 
Braasanone 3 - Brunice 3 - Mera¬ 
no 3) 

21 Recital am Dlanstag Abend Mau¬ 
rizio Pollini. Klavier • Fr. Chopin: 
Scherza Op 20 h-moll • Noctume 
Nr. 13 c-moll Op 48 Nr. 1 - Po¬ 
lonaise Nr 6 As-dur Op. S3: S 
ProkolloH Sonate Nr 7 B-dur Op 
83 ■ 31.4S Aua Wlssenschaft und 
Technik - 22-23 Melodie und Rhyth- 
mus (Reta IV). 


mercoledì 


7 Lami Englisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgang der BBC-Lor>doo 6 
Lekiion - 7.15 Morgenaendung dea 
Nachrichtendlenstes • 7,4S-8 Klln- 
gender Morgangruss (Reta IV 
Bolzano 3 - Bresaarwne 3 - Bruni- 
co 3 • Marano 3) 

9.30 Opemmusik - 10.15 Unsere Haue- 
tisra ■ 10.30 Lalchla Musik und 
Plaudareien . 12,10 Nachnchtan - 
12.20 Arbaitarfunk (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 • Brassarvona 3 - Brunice 
3 . Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzarvo - Cronache regionali - 
Opere e giorni rteirAllo Adige 
(Rete IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 
. Brasa. 2 - Brees. 3 - Brunice 2 


- Brunice 3 - Merano 2 • Merano 
3 • Tronto 2 - Paganalla II - Bol- 
zar>o II e star. MF II Regione). 

13 Operattenmualk. 1. Tali - 13,15 
Nachrichten . Warbedurchaagan - 

13.30 Operattenmualk 2. Tali (Reta 
IV - Eìolzano 3 - Breasanona 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettirto del Trentirto-AJto Adi¬ 
ge • 14,20-14,40 Trasmtaaion per 
I Ladina (Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 • Paganella I 
e stazioni MF I dalla Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17.10 
Musikparade zum Fùnfuhrtee - 18.15 
Kinderfunk. Nana Christian Andar- 
aen • TOlpel-Hans •. Funkbearbei- 
tung Ann Trelbenreif . 18,45 Kam- 
mermusik am Nachmittag Prelatr#- 
ger dea Interrutlonslan Pisnisten- 
wettbewerbs • F. Buaoni ». Aldo 
Mancinelll. USA (Busoni-Preistra- 
ger 1955} • A. Fuleihsn Suite eus 
• Das ftgéiache Mear • S. Barbar 
Klaviersonate (Rete IV - Bolzano 3 
. Braasanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rar>a 3) 

19,15 Trento uara • Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Braasanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3 - Trerv- 
to 3 • Paganella MI). 

19,30 Schlageraxpreas - 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 20 
Aua Berg und Tal Wochensuagabe 
dea NachnchtafKlienstes. Regie 
Har>s Floaa - 20,30 Volksmusik 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Breaeanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21 Von Melodia zu Melodie - 21.30 
Aua Kultur- und Geiateswelt. Prof 
Dr H Seldler • Die kOnstlertache 
Geateltung der bOrgerlichen Krisa 
in Doderers "Oémonen" • - 21.45 
23 Konzertaberìd Satzburger Fest- 
apiele 1967 P Hindemith Syrrr- 
phoniache Matamorphosen: J. 

Brahms Violmkonzert in D-dur 
Op 77; F. Mer>delssohn. Sinfonia 
Nr. 4 A-dur Op. 90 • Itallenische • 
. Sollet- Henrik Szeryng, Violine • 
Wierter Philharmoniker . Dir. Clau¬ 
dio Abbado (Rete IV] 


giovedì 


7 lialieniach tOr AnfAnger - 7.15 Mor- 
gensendung dea Nochrlchtendien- 
stas • 7.45-6 Klingender Morgen- 
pruaa (Rete IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Slr>(onlscHe Mualk. J Haydn. 
Konierl Nr. 3 fùr Flètè. Oboe und 


Orchester In G-dur; W. A. Mozart: 
Konzert fQr Klarirvette und Orche- 
eter A-dur KV. 622 - 10.15 M. Ru- 
goff: • Marco Polo . Abenteuer im 
Reich der Mine • • 10.30 Leichte 
Muslk . 11,40 Volkalùmliche Klàn- 

S i - 12.10 Nachrichten - 12.20 Daa 
lebelzeichen Ole Sendurtg der 
SOdtlroler Genosaeoachaften von 
Dr. Karl Heinz Fischer (Rete IV • 
Bolzarw 3 • Bressanone 3 • Bru- 
nieo 3 - Merano 3). 

12,30 Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali • 
Opere e giorni nel Trentino (Re¬ 
te IV . Bolzano 2 • Bolzar\o 3 - 
Bress. 2 . Brasa. 3 - Brunice 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 . Merano 3 
. Trento 2 • Paganella II - Bolza¬ 
no Il e ataz. MF II della Regiorte). 
13 SchlagerexpresB - 13,15 Nschrlch- 
ter^ Warbedurchaagan • 13.30 

Speziali fOr Siel (Rete IV - Bol- 
zarw 3 - Bressanorw 3 . Brunico 3 
■ Merano 3). 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14,40 Trasmission per I 
Ladlns (Rete IV . Bolzarw 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 . Raganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag 
t7.l0 ttallenisch fùr Anfanger • 

17,25 Muslkparade zum Fùnfuhrtee - 

18.15 • Dai Crepea del Sella • Tra¬ 
smission sn collaborazlon col co- 
mite# de le vallades de Gherdelna. 
Badia e Fassa ■ 18.45 Alpenecho 
(Rate IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19.15 Trento aera . Bolzano sera 
(Rata IV - Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 3 • Brunico 3 - Marano 3 - 
Trento 3 . Paganella III). 

19,30 Leichte Muslk • 19,45 Abend- 
nachrlchlen - Werbedurchsagen - 
20 Loewe-Lerner • My fair Lady • 
Ausachmtte aua dem Musical (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3) 

20,30 Dia Wall der Frau Gestaltung: 
Sofia Magnago - 21 Amerika und 
asina Schisger • 21.X Erzihlungen 
V, Calvino • Arbeiterehe • - Mu- 
sikaliachas Intermezzo - 21.45 Be- 
gegnung mit dar Oper C. Orff 
Die Kluge. (^uerschnitt . Ausf E. 
Schwerzkopf - E Christ - M Cor- 
dea - G. Fnck - P. Koeti - H. Pray 
- Philharmonie Orchaster London - 
Dir.: Wolfgang Sawalllsch ■ 22,45- 
23 GilBrrenkiar>ge (Rate IV] 


venerdì 


7 Italleniach fùr Fortgeachrittena - 

7,15 Morgenaendung das Nachrich¬ 
tendlenstes • 7.45-8 Klingender Mor- 
gengruss (Reta fV - Bolzone 3 • 
Bressanone 3 - Brunico 3 • Me¬ 
rano 3). 

9,30 Kammermuslk. R, Schumann- 
Faschlngsachwank aua Wien Op. 
26 - Abegg-Varlatiorten - Arabesque 
Op 18 • Blumenalùck Op 19 - 
Ausf JOrg Demus, Klavier - 10.15 
Muslk. KuriosltAtan UT>d Anekdoten 

12.10 Nachrichten . 12.20 Sen- 
dung fOr die Landwlrte (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

I2.M Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dal torrerrti alle vette (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bresse- 
r>one 2 - Bressanone 3 - Brunice 2 
Brunico 3 - Merano 2 - Mara¬ 
no 3 - Trento 2 • Pagenelle II - 
Bolzano II e ataz MF II Regione) 

13 Leichte Muslk - 13.15 Nachrichten - 
Werbedurchsegen - 13,X Alpenecho 
(Rate IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 • Brunico 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmlasion per I 
Ladina (Reta IV • Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento t - Pagartelia I 
e stazioni MF I della Reaior>e). 

17 Nachrichten am Nachmittag 
17.tO Italienisch fùr Fortgeschrlt- 
tene . 17.25 Muslkparade zum FOnf- 
uhrtee - 18.15 lugendfunk Moder- 
nea Theater - A. Tschechow • Der 
Bar • - 19 Leichte Muslk (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 • Marano 3) 

19.t5 Trento aera • Bolzano sera 
(Reta IV - Bolzano 3 • Bressanorw 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Raganella IN) 

19,X Wlrtachaftafurtk • 19.45 Abend- 
nechrichten - Warbedurchaagan • X 
• Sieben gute ElgenschaNen • 
Hòrsplel von Ruaia Lampel . Mu- 
sikallaches Intermezzo (Rete IV - 
Bolzar>o 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21 Aua der Diskothek des Dr Jazz 

- 2I.X Muaikallache Stunde Clau¬ 
dio Monteverdi. VoMender und Vor. 
lAufer Eine Sendung von Johanna 
^lum zum Monteverdi-Jshr . 9 Sen- 
dur>g. Der Kirchenmualker - 22,30- 
23 Muslk ktingt durch die Nacht 
(Rete IV) 


sabato 


7 Itallenisch fùr Anfftnger • 7.15 Mor- 
ganaendung des Nachrichtendien- 
stes - 7,45-8 Klingender Morgan- 
gruss (Rete IV . Bolzano 3 - Bree- 
sanone 3 • Brunico 3 • Merano 3). 

9.X Sangerportrait. Renata Tabaldl 
Sopran - Arien aus Opern von Ver¬ 
di. Puccini. Ponchielli. Mescagni. 
Cllea - 10.15 Morgenaendung fùr 
die Frau. Gest. Sofia Magnago - 
10.45 Leichte Musik - 11.X Briefe 
BUS. 11.40 Erinrtem Sia aich 
noch? - 12.10 Nachrichten . 12.» 
Katholiache Rundschau (Rete IV - 
Bolzervo 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12,X Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Terza pagina (Reta IV - Bolzano 2 
- Bolzano 3 • Bress 2 - Bress 3 

• Brunico 2 - Brunico 3 • Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 - Paga- 
nells li - Bolzano II e ataz MF II 
Regione). 

13 Heitere Blasmusik - 13,15 Nach¬ 
richten • Werbedurchsagen - I3X 
Speziali fOr Slel (Reta IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 
. Merano 3). 

t4 Musica leggera - 14.20-14,40 Tra¬ 
smission per 1 Ladlns (Reta IV) 

t7 Nachrichten am Nachmittag 

17,10 Italienisch fùr Anftnger 

17.25 Muslkparade zum Fùnfuhrtee 

• 16.15 Wlr senden fùr dia Jugend 

Von grossen und kleinen Tieren. 
W. Behn. • Oer Uhu . ■ 18.X 

Hitparade (Rete IV . Bolzano 3 ■ 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rarvo 3) 

19,15 Trento sera • Bolzano sera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 • Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella Ut). 

t9.X Volkstùmiiche KlAnge - 19.45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Musikalisches Intermezzo 
(Rete IV - Bolzano 3 ■ Bressanone 
3 - Brunice 3 ■ Merano 3) 

»,X Kreuz und quer durch unser 
Land - 21.10 Musik-Report - 21.55 
Wisaen fùr alle • 22 Tanzmusik - 
22.45-23 Kaleidoakop (Rete IV) 


rocchiale di Rotano, a cura di $a- 
4s Martelanc - 12.X Par ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnalo orario • 
Glemala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico • 13.X Mualce a rirtle- 
■U • 14 15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

5 ICO • Fatti ed opinioni, rassegna 
ella stampa 

17 Buon pomorlgglo con il complea- 
SQ di Franco Russo - t7.15 Segn^ 
la orarlo - domalo radio i7.» 
Como si dico - Lo sloveno per gli 
Sloveni - 17.X * Complesso folKlo- 
ristlco - Udo* - 17.40 Classe uni¬ 
ca: Elamanll di pelcologis; (4) • I 
metodi della pelcologis ■. a cura 
di Danilo Sedmak - \7.S0 0*^»ctef- 
lo vocale femminile di Lubiana di¬ 
retto da Slavko Mlhelòiè - 18.15 
Arti lettere e apettacoli - 18.X 
Concertisti della Ragiono Friuli- 
Venezia dulia • Pianista Tardalo 
Todero - Antonio Foraboachi Tra 
bozzetti. Foglio d’album: Enrico 
De Angalis-Vslentmi Poema au¬ 
tunnale: Umoresca - t8,X * Suona 
forcheetra di Percy Falth - 19.10 
M disco * vostro, quiz musicale 
di Danilo Lovreèlè t9.X * I 
grandi successi • » Rodiosport 
. ».I5 Segnale orario - Giornale 
radiò - Bollettino meteorologico - 
Oggi alla Ragione . ».35 * Gia¬ 
como PuccHil: - Tosca •. opera li¬ 
rica In tre atti Direttore: Victor de 
Sabata. Orchestra e Cero del Tee- 
tro alla Scala di Milano. Nell'In¬ 
tervallo (ora 21.» e.ca) «Dietro 
le quinte «, di Duèan Pertot - 
22,40 * Il flore rmro, resaegna del 
jazz - 23,1$ Segnale orerio • Gior¬ 
nale ròdio. 


mercoledì 


7 Calendario • 7.15 Segnale orarlo - 
Glontale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica dei mat¬ 
tino • 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale redio - Bollettino meteorolo- 
gico 

1I.X Segnale orarlo • Glomala radio 
. 11.35 Dal canaonlere sloveno - 
ì2 • il vibrafono di Milt lackaon 
. 12.10 Abbiamo letto per voi - 


12. » Per cleecuno qualcosa • 

13.15 Segnala orano - Glomala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13. X * Colonna sonora, muaicha 
da film e rivista - 14.15 Segnale 
orarlo - domale radio - Bollettino 
meteorologico . Fedi ed opinioni, 
rassegna dalla etampa. 

t7 Buon pomeriggio con • I cinque 
solisti di Carlo Pacchiort • • 17,15 
Segnale orario - domale redio - 
17.» L'ewoeato di lutti, rubrica 
di quesiti legail. a cura di Antonio 
Guarino - 17.X * Orchestra di 

Giorgio Fobor e Derìrty Martin • 
17.X Ivan Matetiè-Ronjgov; Rota- 
r>tce. Coro dslls Filarmonica Slo¬ 
vena diretto da Rado Simondl - 

18.15 Ani. lettera e spettacoli - 
tS.X Canti popolari: (t) • Dal mon¬ 
ti della Reala al Golfo di Trieste*, 
e cura di Zmoga Kumar - 18.X 
* Motivi di D'AnzI interpretati da 
Alfonso D'Artega - 19.10 La nostra 
salute, a cura del doR Rafko 
Dolhar • 19.» * Canzoni spettina¬ 
te • » Radlooport - », IS Segnale 
orario - domala radio - Bolledl- 
rto meieoroipgico Oggi alla Re¬ 
gione - ».3S Coecorto sinfonico 
direno da Dean Dizon con la par¬ 
tecipazione del pianista Fausto 
Zadra. Ulyssea Simpson K«y: Se¬ 
renala per orchestra; Wolfgang 
Amedeus Mozart: Concerto In la 
maggiore. K 488. per pianoforte 
e orchestra; Anionin Dvorak; Dan¬ 
ze alava, op. 72 - asconda suite. 
Orchestra Sinfonica di Roma dal¬ 
la Radiotslevialorte Italiana - Nel- 
rintsrvallo (ore 21.25 c.ca) Ubrt In 
vetrina ■ 22.05 * I solisti della mu¬ 
sica leggera • 22.45 * Melodia aen- 
tlrrwntall . 23.15 Segnale orario - 
Clomais radio. 


giovedì 


7 Calendario • 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio • Bollattlno matap- 
rologlco . 7,X * Musica dal mat¬ 


tino - 8,15 Sanale orario • dor- 
rtals radio • Bollettirio meteorolo- 
gico. 

11.X Segnale orario - Giornale radio 
11.35 Dal canzoniere sloveno - 
12 * Suona II pianista Ralph ^a- 
ron - 12.10 Scienza a tecnica • 
12.20 Par ciascuno qualcosa . 13.t5 
Segnala orarlo - Gioraale radio • 
Bollenino meteorologico - 13.X 
Musica • rtehiasts - 14,15 Segnale 
oraria • Gioraale radio - Bollettino 
meteorologico . FaRl ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con II Gruppo 
MarKlotinistico Tnesilrto direRo da 
Nino MieoI ■ 17.15 Segnale orarlo 
Giornale radio 17.» Appunti 
di letteratura Italiana, a cura di 
Maria Kacin - 17,X * Applausi per 
Airnando Trovaloll. I 4+4 di Nora 
Orlandi e per Miles Davis - 1G 
Coro • Costanza a Concordia > di 
Rude diretto da Orlando Diplezza 
- 18.15 Ani. leRere e speRacoll - 
18.X Compositori sloveni d’oggi. 
Bogo Leskovic. Partita par orche¬ 
stra da camera. Orchestre • Ales- 
sarMJro ScarìaRi • di Napoli della 
Radiotelevislorte Italiana diretta da 
Carlo Zecchi: Mllan Stlbll|: Skia- 
d)a per pianoforte e orchsatra 
Orchestra dalla Filarmonica Slove¬ 
na dlrsRa da Samo Hubad. Piani¬ 
sta Acl Bsrtoncalj - 18,55 * Com- 
plasso • Los Marimberos • • 19.10 
li Radlocorrierino dal piccoli, e 
cura di Graziella Simonltl • 19.35 
Complessi di musica iaggera a Ra¬ 
dio Trieste - » Radioaport - ».1S 
Segnala orario - Gioraale radio • 
BolleRino meteorologico • Oggi 
alla Regione - ».X - La voci ami¬ 
che -, radiodramma di Furio Bor- 
don, traduzione di Martin Jevnl- 
kar. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica >. ragia di Stana Ko- 
pltar - 21.35 * L'artgolo del jazz - 
22 * Motivi della due Americhe • 
22.X Musiche aaticha di Ales¬ 
sandro Agricola. Loyaet Compéra, 
Guillaume Dufay e anonimi del se¬ 
colo XV - 22.40 * Melodie roman¬ 
tiche - 23.15 Segnale orario • Glor. 
naie radio. 


venerdì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario 
Glomala radio - BolleRlno me¬ 
teorologico - 7.X * Musiche del 
menino - 6.15 Segnale orano - 
Giornale radio - BolleHino meteo¬ 
rologico. 

tl.X Segnale orarlo - Giornale radio 
- 11.35 Dal canzoniere sloveno • 
12 * La tromba di PhiI Nicoli - 

12.10 Nella borsa della spesa, di¬ 
vagazioni di Tene Penko . 12.» 
Per ciascuno ^alcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orano - Giornale radio - Boi- 
teRIno tneteorologico • 13.X * Gi¬ 
ro musicale r»el mondo • 14,15 Se- 
grfala orarlo - Giornale radio - Bol- 
leRino meteorologico - Fani ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so • Le Tigri * di Gorizia - 17.15 
Segnate orario - Glomala radio • 
17.» Non tuRo ma di tutto - Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17.X 

* Ballate con noi . 16 Coro da ca¬ 
mera di Ceije direRo da Egon 
Kune| - 18,15 Arti, leRere e spet¬ 
tacoli - 16,X Concerti in collabo¬ 
razione con enti ed associazioni 
musicali della Regione. Clavicem¬ 
balista Bl8r>dlr>e Verlet Domenico 
ScarìaRi Sonate In do maggiore, 
re maggiore, mi maggiore a la 
maggiore; Johann Sebastlan Bach 
Preludio s fuga In sol minore. 
Dalia registrazione effeRuata du¬ 
rante il cor>certo organizzato dal 
Centro Universitario Musicale di 
Trieste il 14 dicembre 1964 • 18,55 

* Orchestra di Lea Baxter - 19,10 
Novella del *900; Corrado Alvaro: 
« La cavalla nera *, traduzione di 
Frartc Jeza - 19,25 * Strumenti e 
colori - » Radioaport - »,15 Se¬ 
gnale orario ■ domale redio - Bol- 
leRino meteorologico - Oggi alle 
Regione - ».3S Cronache delt'eco- 
nomls e del lavoro. Redanore 
Egidji Vr9aJ - ».X Concerto aga- 
rietleo direRo da Fulvio Vemizzl 
con la paRecIpazione del soprano 
Nora Lopez e del tenore Carlo 
Franzini. Orchaatra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevialone Italiana 
- 21,X * Motivi per II buortumora 


• 22.15 * Nel mondo del jazz - 
22,45 * Piano, pianissimo • 23.15 
Segnale orano ■ Giornale radio. 


sabato 


7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio - BclleRino meteorolo¬ 
gico. 

11.X Segnale orano - Giornale radio 
- M.35 Dai canzoniare sloveno - 
12 Uomini e cose, vita artisiics 
e culturale nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia . 12.25 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 13.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - BolleRlno 
meteorologico - 13.X * La fiere del 
disco • 14.15 Segnale orano - Glor. 
naie radio - BotleRino meteorolo¬ 
gico - Fori ed opinioni, rassegna 
dalla stampa - 14,45 * Cantano per 
voi; Petula Clark a Jimmy Fonta¬ 
na • 15 L'ora musicala per I gio¬ 
vani - 16 Autoradio - Un program¬ 
ma per gli automobilisti • 16.» 

* Operette che passione - 16,45 

* Musica per la vostra radiolina 
. 17,15 Segnale orarlo ■ Glomala 
radio - 17.» Il dialogo - La Chiesa 
nel mondo rrtodemo - 17.X * The 
Medallion piano quarte! • 17.40 
Studiosi Sloveni sirUniversltÉ: 
(esperianze italiana di leRsrsti 
sloveni), di Martin levmksr - 17.55 
Coro • Vaallll Mirk > di Prosecco 
a Contovello direRo da Iqnadl 
Ota • 18.15 Arti. leRera e speRa- 
coll - 18,X * I grandi maastrl del 
jazz - Artie Shaw - 19 * Complesso 
Geraldo Barbosa a Seu Conjunto 
. 19,10 Vivere Insieme, a cura di 
Ivan Theuerschuh - 19.25 II qoar- 
taRo di Borut Leajak - » La tri¬ 
buna aportJve - ».1S Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio ■ Bollettino 
meteorologico - Oggi alla Ragio¬ 
ne ».3S La seRlmana In Italia 
».45 * Joss Baseill ed II suo com¬ 
plesso MuseRe - 21 Alekssnder 
Marodii: Avventure s memorie del¬ 
ia guerra segreta: (13) • La fine • 
- 21.» Le canzoni che preferita • 
22.» * Serata danzante 23,15 
Segnale orarlo - Giornale radio. 












Perché Star ha la riserva-sapore! Questo 
é il segreto delle più squisite minestre 
(e di pietanze straordinarie: basta aggiun¬ 
gere un po' di doppio brodo. Sentirete 
che trasformazione!) 


DOPPIO BRODO STAR 2.4.B 
- SUCCHI a FRUTTA l-S-S-B 
ANAMAS ■ MACEDOMA a*l*4 
GRAN RAGÙ a-4 
JONUO STAR Vt 


PIZZA STAR a 
PURÈ STAR a 
POLENTA VALSUGANA t 
CONPETTURE STAR 13 
SOGNI D ORO ' CAMOMUA 3-3 


PISELLI STAR t 
PELATI STAR T-a 
POMODORO STAR 3 
FAGIOLI STAR 3 
MINESTRE STAR 3 


CARNE EXETER 3-3 
RAVIOLI STAR 3 
mZZìNA 3 
BUOM STAR 3 


SOTrtLETTE KRAFT 1-1 
MAYQNNAiae KRAFT 34 
FORMAGGIO RAACK ■ 
6AVIEHM0 a 












stereomusica 

tutta . 
per noi 



GIOCO RADIOFONICO A PREMI 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
21 OTTOBRE 1967 


T18/518655 
A 23/160111 
Q 255/072800 
O 22/005055 
E 23/929406 
E 22/884284 
A 237/082139 
E 240/226949 
121/663131 
R13/112188 


S 22/727093 
A 23/920007 
M19/043388 
I15/218303 
E 22/462952 
8 03/142169 
F17/719276 
R 21/812608 
S 21/308135 
G19/214644 


L'elenco delle locelitA di distribuzione viene comunicato 
nel corso della trasmissione ■ Le mille lire » in onda alle 
13,1S sul Programma Nazionale, domenica 22 ottobre. 

[IIIIIIIIIIIIIIIII 

Se trovate una di queste banconote, presentatela agii 
sportelli deirUHicio Abbonamenti di una Sede della RAI 
entro le ore 12 del giovedì successivo ella trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso spese e di com¬ 
penso per la collaborazione prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, riceveranno 
inoltre 150 mila lire in gettoni d'oro e parteciperanno alla 
trasmissione radiofonica « Le mille lire • che. ogni sabato, 
assegna 1 milione. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Musica e fantasia » 

Vincono dischi di musica classica 
gli alunni e gii insegnanti pretniati 
nelle seguenti gare: 

Gara n. 4 

Alunna Rosanna Gorrls • classe 3* 

- Scuola Elementare di Cillian - 
Saint Vincent (Aosta) - Ins. Wanda 
Favre; Alunno Fabio Gambcniccl - 
classe 4* • Scuola Elemeniare di 
Ccrtaldo (Firenze) • Ins. Glorfto 
Mecaed; Alunna Anna Anarcllo - 
classe 4* B ■ Scuola Elementare di 
Castelnuovo Garfagnana (Lucca) - 
Ins. Gtovanna LottJ; Alunno Clau¬ 
dio Biella • classe 3* A Scuola Ele¬ 
mentare di Via Gabbro. 6 Milano • 
Ins. Alberto Pozzi: Alunna Anto¬ 
nella Ricci • classe 3* • Scuola Ele¬ 
mentare « Ing. Palazzo • Poniestu- 
ra (Alessandria) - Ins. Marta Roaa 
Braghero. 

Gara n. 5 

Alunna Doris Aiifoed - classe 5* - 
Scuola Elementare di Borgata Se¬ 


striere (Torino) • Ins. Rosa Cual- 
ilert; Alunno Marco Teasltore - 
classe 5* • Scuola Elementare di 
Santuario (Savona) - Ins. Caterina 
Portesio; Alunno Marcello Lorlnl - 
classe 3* ■ Scuola Elementare di 
Mc/zomonte . Munte Oriolo - Im- 
pruncla (Firenze) - Ins. Teresa Ma- 
rucclli Cavallaro; Alunna Matilde 
Macera - classe .*>■ ■ Scuola Ele¬ 
mentare • Istituto S Vincenzo > La 
Maddalena (Sassari) Ins. Suor 
Gabriella Putzu; Alunno Darlo Za¬ 
netti - classe S* ■ Scuola Elemen¬ 
tare presso Istituto ■ Oriens » - 
Perran di Carbonera (Treviso) • 
Ins. Flavio Maltluzzo. 

Gara n. 6 

Alunno Renaio Canzlan - classe 4* 
• Scuola Elcmenure ■ Ing. Palaz¬ 
zo ■ - Punteslura (Alessandria) • 
Ins. Giuseppina Merlo Bargen»; 
Alunna Angela Pud - classe 5* - 
Scuola Elementare « G. Mazzini • 
Varese - Ins. Gina BambagU; Alun¬ 
na EllMbetla Papagnl - classe 5* ■ 
Scuola Elementare « Seminario • 
Molletta (Bari) • Ins. Jolanda Ca¬ 
puto: Alunna Alessandra Morelli • 
classe 5* A - Scuola Elementare 
Nuova - via Marconi - Cìorizia - Ins, 
Alma Caldini; Alunna Emilia Chla- 
neae - classe 4* D - Scuola Elemen¬ 
tare • Giovanni XXIII • Chlalano 
(Napoli) - Ins. Vittoria Jorio. 


LE SIGLE MUSICALI DELLA TV 

.Nella precedente elencazione è stata omessa la sigla iniziale della 
rubrìca Cvrdintmenie. che va cosi completata: 

Cordialmente ■ Sigla iniziale: Composizione originale di Franco 
Ue Mardiis. Registrazione RÀl. Sigla di chiusura: Gaspan-Mar. 
roccfti-Lanati: Cordialmente. Disco Ariston AR/021S. Conia Omelia 
/«noni. 


E UN APPARECCHIO STEREOFONICO ASSOLUTAMENTE 
NUOVO CHE COMPRENDE: 

un riproduttore di musica stereofonica con cartucce a nastro 
magnetico sigillate, sistema intemazionale a 8 piste «Stereo 
6» brevettato; V ora e 20 minuti di audizione stereo di 4 
programmi a scelta: un radio-ricevitore di altissima qualità. 
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Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

^ Il giornale 
delle donne » 

RÌMirvaiu a tutti i radioascoltatori 
che fanno pervenire nei modi e nei 
termini previsti dal regolamento 
del concorso, la soluzione del quiz 
proposto durante la trasmissione 
TrasmàMione del 17-9-1M7 
Soncggto n. 38 del 22-9-1M7 
Soluzione del quiz: • Anloine ». 
Vince « un apparecchio Watt Radio 
Fonetto con giradischi » oppure 
• una cucina "Zuppas" con forno » 
e < una fornitura di ' Orno ’ per sei 
mesi •: Faticante Giuliana, piazza 
F. Aprile. 3 • Roma- 
Vincono • una fornitura di "Omo" 
per sei mesi •: Bulzza Olga. Via Pa- 
cini. 70 ■ Milano: Libera Mlrta, Via 
C Lombroso. 8 - Torino. 

Trasmissione del 24-9-I967 
Sorteggio n. 39 del 29-9-I967 
Soluzione del quiz: « Gigliola Cin- 
quelti » 

Vince < un apparecchio Wall Radio 
Foneilo con giradischi • oppure 
4 una cucina "Zoppas" con fumo > 
e 4 una Famitura di "Omo" per 
sei mesi •: 

Casali Giovanna, Fonie Nuovo n. 5 
- Rolo (Reggio Emilia) 

Vincono • una fomilura di "Omo" 
per sei mesi •: Rubo Giulia, via 
Candiolo. 43 • Torino, Pugl Maiisa, 
via Antonio Gramsci ■ Lucca 


CONCORSO 
PER UN MANIFESTO 
SULLA CULTURA 

L'Unione Culturale, indice un 
concorso a premi aperto ai 
Krafici di età non superiore 
agli ortMi trenta. Gli interes¬ 
sati dovranno inviare alla Se¬ 
greteria dell'Unione Culturale 
■ Via Cesare Battisti 4/B, 10123 
. Torino, entro la data del 
30 novembre 1967 un bozzetto 
di manifesto sul tema: Invilo 
all'Unione Culturale. 
l bozzetti saranno t?.vnznin£ifi 
da una giuria di esperti, che 
assegnerà i seguenti premi: 
/" premio: tnedaglia d'oro of¬ 
ferta dal Comune di Tonno; 
?’ premio: medaglia d'oro of¬ 
ferta dalla Provincia di Torino. 
Gli interessati possono ric3ifc- 
dere alla Segre/erta delTUnione 
Culturale il regolamento per 
la partecipazione al concorso. 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO n. 8 
I pronostici di 
ALIGHIERO NOSCHESE 
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SI-SI.- 

la lavabiancheria 

di lusso 


per un bucato 
dì sole! 




Si, questa lavabiancheria è diversa. Ha tutti gli 
automatismi delle lavabiancheria più moderne, ha 
l’accuratezza di costruzione di quelle più costose, 
ha una linea elegante che si inserisce anche negli 
ambienti più raffinati ma ha una cosa in più: 
il risultato del suo lavoro! Un lavaggio cosi 
accurato e cosi studiato per ogni tipo di tessuto 
ed ogni grado di sporco che “fà un bucato di sole”, 
luminoso e splendente come se il sole vivo l’avesse 
imbiancato. Si può essere sicuri: 
è una lavabiancheria che si chiama SINGER. 



L'aatostarter: un dispo¬ 
sitivo esclusivo che vi 
permeile di decidere la 
durata deiranunollo e 
l'ora di inizio del la¬ 
vaggio, anche se siete 
fuori casa. 


4 lìvelU d’acqua: perché 
cosi la forza combina¬ 
la dell’acqua e della 
giusta quanlità di de¬ 
tersivo viene sfruttata 
a fondo. 


Lavaggi differenziati’. la 
macchina lava in modi 
diversi secondo il tipo 
dì tessuto e il grado di 
sporco. 


La lavabiancheria SINGER ha un prezzo giusto e serio; vale più di quello che costa ...e la si può 
pagare a rate fino a 24 mesi! 


SL.S1... 


SINGER 

* Urt «Mrehlo «I f«bbriet « THE SiMOER COMPANY 
















Maglietta in Una leggera - Mod. fpalliiia e Mod. tpalla larga - colore: bianco 


COSI' MOOOORBIOEI 


Sorpresa, sorpresa: ora anche le sorelli¬ 
ne più grandi possono usare la maglieria 
della « stellina >, grazie alle nuove ma¬ 
gliette Magliastella Bebé. 

Sono così eleganti! Hanno un taglio mo¬ 
derno c comodo c sono decorate da un 
grazioso motivo traforato. 

Sono così morbide! Sono di lana finissi¬ 
ma e restano soHìci. senza infeltrire, anche 
dopo tante, tante lavature. 


Potete scegliere tra i diversi modelli, a 
spaila stretta o larga, con manica lunga 
o corta, in lana leggera o più pesante. 
Sono tutti garantiti dalla « stellina >, la 
marca dì maglieria di fiducia di tutte le 
Mamme italiane. 


Prodotti dal MAGLIERIFICIO S. BASSO & FIGLI 
Pontedecimo (Genova) 

una casa di tradizioni antiche ed idee moderne. 


La maglieria della “stellina” 


vi presenta le nuove magliette 


^lana finissima 

I', . V ■■ 

! r - r- .*• 

w.V' V : ' 


dimmi come scrivi 


a cura di Maria Cardini 


botino . Z. — L'esame della sua ealli^ialia denula la sua buona educa 
/.lune che le fa iraileneie gli impulsi ed il suo amore per la ctinversa- 
/.ione. Spesso nei rapporti sentimcniali o anche neH iniimita deirainici/ia 
sembra introverso per il timore di essere frainieso. Lna leivida (amasia 
stimola m lei il desiderio di saperi c ptiirebhe esaltare le lenden/e arlt- 
stiche che possiede e non esplica. E romaniicu ma lo nasconde e la 
sua bella inielligenra lende verso la praticiia anche se non ha ancor.i 
trovalo il punto fermo per fare ordine dentro di se e trovare il co¬ 
raggio di liberarsi da certe scune. 


Ux 






L. T. - -Messandria — Il suo figliolo non ha alfallo una brutta calligiali.i 
anche se. da un punto di vista estetico, ne esislunu di piu eleganli 
Essa denoia un carallere ancora in (urma/ione ed una cena immaiunl.-i 
ma le basi sono ultime- Il caraiiere e deciso, genero.so ed onesto. La 
intelligenza è normale Deve cercare di smussare un po' la sua testai- 
daggine e di correggere la sua lactloneiia, che c peni legala anche 
all'elà. Deve anche vincere una cena limidez/a che prova in certi am 
bicnii. Non tema per lui perche la vita con le sue esperienze lo mi¬ 
gliorerà sensibilmente. 








Cime bianche - Valenza — Goda pure liberamenic. gentile signora, del- 
l’alfctto che la circonda con la piena consapevolezza di avello ben me¬ 
ritalo. Por quanto riguarda poi l'età, le assicuro che tei e certamente 
piu giovane dei suoi ni|xilini. Il suo carattere denoia generuMlà. molla 
sensibilità, amore aH'armunia e ur po' di romanticismo, molta pulizia 
interiore e tanta dignità. Gì sono in lei anche tendenze artistiche Irenaie 
dal buon senso ed un grande bisogno di aspirare verso l'alio. lai sua 
notevole intelligenza sa spronare gli altri con dolcezza e persuasione. 




Bilancia - Trento — L'elemento più appariscente nella sua calligrafia 
la sensibilità alla quale è da imputare la facilità con cui varia il suo 
mudo di scrivere: lei si lascia prendere a fondo da ciò che scrive e ciò 
la palsma di volta in volta. Noto, inoltre, una notevole impiihivilà che 
lei sa però trattenere quando c'c uno scopo da raggiungere. Per ora c 
un poco pigra ma migliorerà come pure passerà la vena di pessimismo 
che ogni tanto affiora in lei. Parte sempre con entusiasmo, ma di rado 
pona a termine le cose intraprese per mancanza di tenacia. Le esperien¬ 
ze della vita la renderanno più costante. 


-C. ^ 


Claudia Fusco — La sua calligrafia, anche se abbastanza matura per la 
sua giovanissima età, denota un carattere ancora in formazione ma con 
molte buone promesse per il futuro. Non si faccia un cruccio per la 
sua volubilità che t dovuta ad una fondamentale leggerezza di tempera¬ 
mento, transitoria nelle sue manifestazioni più appariscenti. Inoltre lei 
è inielligente. sensibile, un poco egocentrica, conservatrice e non troppo 
generosa, ma sì dimostra capace di affetto e di una notevole razionalità 
che le sarà mollo utile negli anni a venire. Quello che lei definisce 
caos è un fenomeno tipico della sua età. 




;a 








SperMza 1*67 - Trento — Nella sua calllarafia sono presentì alcuni lati 
tipici della sua età in cui la con-sapevoiezza della propria intelligenza 
provoca errori di valutazione nel giudizùo sulle persone che ci avvici. 
nano e tende a sottovalutarle. II comportamento in generale è della per¬ 
sona estroversa e sicura di sé ma esistono lati che ama tenere segreti 
per una forma di gelosia della sua intimità che deriva dairambicnte fa¬ 
miliare. Carattere apparentemente forte ma pronto a cedere se inter¬ 
vengono motivi sentimentali. Tendenze artìsticne e assillante bisogno di 
emergere sempre e su lutti. 






Rita C. . Ancona — Carattere alquanto discontinuo e intelligenza piuttosto 
dispersiva perché tende ad interessarsi di troppe cose, sono le caratte¬ 
ristiche salienti della sua calligrafia. Una notevole comunicaiiva e molta 
simpatia fanno in modo che le vengano perdonate molte cose. La sua 
generosità é discontinua, la sua affetiuosità é superficiale soprattutto 
perché le mancano esperienze di vita abbastanza intense da darle una 
maggiore profondità dt giudìzio. Non mancano le basi per migliorare e 
ci riuscirà meglio se sarà capace di irobrigliare la sua impulsività. 




j-ir^ € 




Clcp . Napoli — L'incomprensione che trova negli altri deriva dal non 
saper dare il suo affetto perché, come tutti i timidi, ad uno slancio fa 
seguire, nel momento meno opportuno, un improvviso salto indietro. 
Ciò che le occorre t di cercare di capire meglio gli altri per com¬ 
portarsi di conseguenza senza intestardirsi nelle opinioni che ritiene 
^uste ed usando una maggiore razionalità di giudizio. Lei è molto Intel- 
Rgente e seria e la difficoltà di ccmunicare nasce anche dal pretendere 
troppo impegno intellettuale da parte di chi avvicina. La sua e una ma¬ 
turità forzata: sia più giovane. 













Vorriosn 


Lui non sa dirvi 
ancora come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
i con Baby Scott 




il pannolino contro I arrossamento 

due in uno due pannolini di ovatta dì cellulosa in uno p< 


due pannolìni di ovatta di cellulosa in uno per 
doppia assorbenza e mossìma sicurezza 

Il tessuto morbidissimo ed elastico ad azione ontisbriclo- 
lo garantisce una delicata protezione sulla tenero pelle 
del vostro bambino, mentre i due strati di ovatto ed una 
speciale impuntura, distribuendo il liquido in modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultro-assorbente. 


baby 


FABBRICATO IN ITALIA DALLA 


BURGO SCOTT S.p.A. 





il nostro 


Buono 

sempre fresco 
sempre soffice 
sempre fragrante 




Buondì, Lunetta 
e Buondoro; 
colazione 
e merenda ideale 
per noi bambini. 


calendario dal 22 al 28 ottobre 


22 /< 


S. Maria Salame. 

Altri santi: Marco vescovo, 
Filippo vescovo e martire, 
Alessandro vescovo e martire. 
Pensiero del giorno. Il desti¬ 
no è ima legge il cui signifi¬ 
calo ci sfugge poiché manca 
una immensa guaniità di da¬ 
ti. (Abate Oaliani). 


23/ 


lunedi 


Pensiero del giorno. 1^ seve¬ 
rità può essere utile ad alcu¬ 
ni caraiieri. Quasi assomi¬ 
glia a una lima: spiacevole 
nella sua operazione ma ca* 
pace di dare la lucentezza ai 
metalli duri. (H. Maskenzie). 


26/ 


giovedì 


.S. Antonio Maria Claret. ve¬ 
scovo e confessore. 

Altri santi: Teodoro prete e 
martire. Ignazio vescovo, Se¬ 
verino vescovo e confessore. 
Pensiero del giorno. Ora sa¬ 
pete com'é l'aspettativa: im¬ 
maginosa, credula, sicura: al¬ 
la prova poi difficile, schizzi* 
uosa. Non trova mai tanto 
che le basti, perché in sostan¬ 
za non .sapeva quello che si 
volesse e fa scontare senza 
pietà il dolce che avete dato 
senza ragione. (A. Manzonil. 

24/ martedì 

S. Raffaele arcangelo. 

Altri santi: Martino diacono 
e abate. Marco Solitario, Fe¬ 
lice vescovo e martire. 
Pensiero dei giorno. Spolve¬ 
rare. rammendare, servire, 
nulla è grande o piccolo, nul¬ 
la è basso o fastidioso; l'amo¬ 
re santificherà lutto. (W. C. 
Smith). 


25/, 


Altri santi: Marcellino papa 


S. F.varislu papa e martire. 
Altri santi Folco vescovo. 
Rustico vescoxo e confessore. 
Gaudioso vescovo. 

Pensiero del giorno. H giota* 
ne cerca la felicità nell'im- 
previsto: il vecchio 
dine. (P. Courly). 


27/. 


Ss. Vincenzo e Sabina mar- 

Altri santi: Frumenzio vescia 
\'o. Fiorenzo martire. 

Pensiero del giorno. Colui so¬ 
lo è felice e grande che per 
essere qttalcosa non ha biso¬ 
gno né di comandare né di 
ubbidire. (Wolfgang Goelhel. 


28/r 


Ss. Simoiie cananeo e Tad¬ 
deo. apostoli. 

Altri santi: Anastasia vergine 
e Cirillo martiri. Onorato ve¬ 
scovo. 

Pensiero del giorno L'uomo 
possiede i suoi beni 
fantasia e i .suoi mali in es¬ 
senza. (Montaigne). 


l’oroscopo 


a cura di Tommaso PalamIdessI 


ARirre 

Alcuni chiarimenti nei riguardi di 
un'amicizia. Un successo sarà con¬ 
dizionato dalla buona volontà di 
un personaggio. La sete di avven¬ 
tura vi con^rrà fuori dal normale 
equilibrio della vita affettiva. Gior¬ 
ni favorevoli: 23 e 25. 

TORO 

Vantaggi dalle situazioni incerte, 
ma necessità di ponderare sagola- 
mente le decisioni di un certo im¬ 
pegno. Confidate nella sincera de¬ 
dizione di una persona giovane. In¬ 
tuizione molto orinante. Giorni fa¬ 
vorevoli: 22, 27 e 2«. 

OEMCLCI 

Spirito creativo, atmosfera di buo¬ 
ne ispirazioni e di gioia. Ricupero 
di ener^e perdute. Scoprirete il 
modo migliore per dare un buon 
impulso alla vostra posizione gene¬ 
rale. Mantenete segreti i vostri 
progetti. Positivi i giorni; 22. Z5e28. 

CANCRO 

Aiuti non vi mancheranno, se do¬ 
vrete ricorrere agli amici. Affiore¬ 
ranno idee rivoluzionarie e troppo 
impetuose, ma vi salverete bene, 
quando meno ve lo attendete. In¬ 
novazioni probabili nel lavoro. Gior¬ 
ni fausti: 25. 26 e 27. 

LEONE 

La fiducia e la franchezza non vi 
saranno utili. Non tutti sono in 

S rado di capire i vostri buoni sen- 
menti. Un • amico » cercherà di 
farvi Io sgambetto, ma riuscirete 
a stroncare l'inranno. Giorni favo¬ 
revoli: 23 , 24 e 

VEHOINC 

Potrete ottenere intime Soddisfazio¬ 
ni per l'affetto degli amici. Il sag¬ 
gio consiglio di una persona pra¬ 
tica vi darà una visione realistica 
deila situaztooe. Con la buona vo¬ 
lontà riuscirete a vedere chiaro in 
ogni cosa. Giorni ottimi: 27 e 2è. 


BILANCIA 

La buona sorte sarà dalla vostra 
parte. Fate di tutto per vincere lo 
stato depressivo. Per raccogliere 
buoni fruiti dovrete fare una buo¬ 
na semina. Un incontro improvviso 
vi farà perdere del tempo prezioso. 
Giorni mediocri; 22 e 

SCORPIONE 

La npo.sia energia che sta alla 
base del vostro subconscio affiori- 
rà, e vi farà operare con rinnovala 
fortuna. Fluidi particolari della Lu¬ 
na favoriranno 1 viaggi per affari 
e per ricuperi finanziari. Giorni 
mollo fortunali : 24 e 25. 

8AOITTARIO 

Dono o invito da accettare. Scopri¬ 
rete ciò che vi tiene l'animo ir 
pena. Dovrete smantellare la scioc¬ 
ca presunziorw di un falso amico. 
Operate con destrezza e furbi’ 
Fate tulio in silenzio. Posiiivi 
ranno i giorni 22 , 23 c 76. 

CAPRICORNO 

Iniziative audaci che tlarannu buo¬ 
ni risuJlali. Si potrà avverare quan¬ 
to avete visto in un sogno recente; 
eventi mollo felici per voi. L'al¬ 
truismo di due uomini vi renderà 
la fiducia nel prossimo e nel fu¬ 
turo. Giorni fortunati: 25 . 27 e 28. 

ACQUARIO 

Giove verso la metà della settimana 
vi sarà di aiuto per spingere in 
senso positivo una situazione rima 
sta sinora bloccau. Tenetevi sem¬ 
pre sulla difensiva, ma date Utero 
corso ai piani che volete realizza¬ 
re. Giorni ottimi: 24, 25 e 28. 

PESCI 

Potrete uscire dalla mediocrità fi¬ 
nanziaria. Rinvìi che risulteranno 
fortunati in un secondo momento. 
Ore di vero entusiasmo e speranze 
realizzate. Una spinta da Luna c 
Giove per le iniziative audaci. Gior¬ 
ni favorevoli: 22. 23. 24 e 28. 



















è la mamma che fa U bucato! 


’ La cura, l'affetto della mamma si rivela in tutto quello ctie fa 
per I suoi cari. Per il bucato ha scelto OMO 
perché OMO lava più biarìco. OMO con Peft>oraJ attiva l’acqua, 
penetra fino ali'lntemo di ogni fibra, e riesce a staccare 
anche le più minute tracce di sporco. Per un bianco 
che sarta fuori cosi : OMO I Perché solo OMO contiene Perboral ! i 


ìrboral 


omo lava più bianco 









OLDBKMDY (mMìAD-umit 

GARANTITO OLTRE 5 ANNI DI INVECCHIAMENTO 


NON BASTA una sapiente distillazione 
NON BASTANO fusti di rovere stagionali 
NON BASTA un Jun^o invecchiamento 
NON BASTANO preparatori altamente qualificati... 

Un brandy di classe nasce anche da un vino di classe. 

Su venti partite di pregiatissimi vini, solo quattro vengono scelte 
dagli specialisti delle Distillerie SIS per farne 
OLD BRANDY CAVALLINO ROSSO. 

NON CÈ DUBBIO: 2 vini su 10 è una durissima seiezione. 

È la selezione deiresame qualità imposta dalla SIS 
per il suo OLD BRANDY CAVALLINO ROSSO. 


Si sveglia nel bicchiere dopo un sonno di anni 


IN POLTRONA 






















GENERAI® EIECTNIC 


INCREDIBILE... ma vero! 


concorso ® 
cera LIU 
60047 PRATO 


Basta inviare in busta chiusa affrancata 

a « CONCORSO CERA UU’ • PRATO » 

ENTRO IL 31 DICEMBRE 1967 

due tappini tolti dalle lattine di 
CERA LIU’ liquida da gr. 500, 

sia gialle « odor di lavanda » che bianche « odor di lillà 
I primi 1000 nominativi estratti 
riceveranno in regalo una lucidatrice CQE LC 466. 

I successivi 1000 nominativi riceveranno 
un rasoio REMINGTON SELECTRiC. 

Tutti i vincitori saranno avvertiti per raccomandata. 

Sul retro della busta, scrivete IN STAMPATELLO 
Nome. Cognome e II vostro indirizzo. 

POTETE CONCORRERE CON PIU’ DI UNA BUSTA. 


S. e F. Cl DITTA BUGGERO BENELLI SUPER IRIDE PRATO D.M, 2/72254 del 14.3.1967 
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Raccogliete i punti di Brodo Liebig: 
otterrete bellissimi regali. 


Proprio cosi: il brodo di come come Lei lo so preparare 
è il miglior brodo possibile. 
Provi oro Brodo Liebig; è proprio buono come un 
brodo di carne, grazie ol famoso 
Estrotto di Come Liebig e o tutti i suoi genuini 
e gustosi ingredienti. E i sapori di Brodo Liebig? 
Certo, non uno, ma ben tre sopori per rendere 
più variato lo Suo cucino; 
SAPORE DECISO * per un brodo ricco a saporito 
SAPORE DELICATO - por un brodo pid leggero 
TIPO LUSSO - con carne di pollo. 


buono iome 
un brodo di rame: 
e' Brodo Liebig 


POLTRONA 




















Abbicano appena bocciato 
una banana. 

Non abbiamo proprio 
potuto fame a meno. 

Non che fosse poi tonto male: 
per altri sarebbe forse 
andata bene. 

Non per noi. Abbiamo deciso 
di controllare fino aH'inverosimile 
le nostre banane. Una per una. 

E non ci accontentiamo 
della sufficienza. 

Noi facciamo diventare 
Chiquita solo le banane perfette. 

E' per questo che prendono 
sempre 10 e lode. 


Non ci basta la sufficienza. 
Chiquha'si diventa con IO e lode. 







PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 




nel e naila sfcoff 

m^Éteat^ PMra Lana Va^in 
aampra il nrtagllo da^-iggagli 


Indirizzo 


PURA LANA 
VERGINE 


La LANA GATTO mette a Sua disposizione una raccolta di 50 mo- 
deiii spiegati nei fascicoio - Magia della Lana* 1967/68 che potrà 
ricevere gratuitamente inviando alla Filatura e Tessitura di Tollegno 
Casella Postale 452 - 13051 Biella, il seguente tagliando compilato 
e accompagnato da L. 140 in francobolli per le spese postali. 


Desidero ricevere gratuitamente il fascicolo • Magia della Lana 
1967^8 (allego L 140 in francobolli per le spese postali) 












